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PARTE PRIMA 

NOMI PATRONIMICI 

Come in ogni parte del globo si osservano certe ano¬ 
malie nelle voci che designano uno stato, una regione, 
una città, un villaggio, un borgo, una montagna o luogo 
qualunque, cosi è accaduto in Sardegna, i cui nomi geo¬ 
grafici hanno sofferto colle sopraggiunte dominazioni, una 
specie di rivoluzione. Questi nomi oggi contratti, o cor¬ 
rotti, avevano sicuramente un significato nel tempo della 
primitiva trasmigrazione e dello stanziamento dei popoli che 
poi scomparvero. Trascorsero i secoli, si succedettero inva¬ 
sioni e mutamenti di dominatori che corruppero e svisarono 
nomi, e quindi per venir a capo della primitiva nomen¬ 
clatura, le ricerche dei dotti si appoggiarono a congbiet- 
ture nell’investigazione dell’etimologia. 

Questi nomi grnmaticali che sono soggetti ad anomalie 
si appellano aggettivi di nazionalità, oppure aggettivi g> u- 
lilizii o patrii: ma comunemente sono chiamati patronimici. 
come quelli che traggono la denominazione dalla patria 
o dal luogo (1). 

Molte irregolarità in vero si osservano in questi nomi 
patronimici sardi, nè può addursi altra ragione dei di versi 
finimenti, come è accaduto nella lingua affine italiana, che 

(1^ Palronimicum nomcn quod lit etiam ex uomiae urbium, fiuminuDi, 
eie (Force/, ail coccm). 
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può stabilirii in quei nomi anche aventi una terminazione 
perfettamente uguale, per esempio quei terminati in A, 
come Alà, Amia, Basa, Padria ed altri dovrebbero li¬ 
scile in ami, eppure dicesi Alainn, Anelesu, Bosineu, Pa- 
driesu, ecc. In E, come Lode. Piaghe, Torpè, ecc. che 
dovrebbero uscire in esu, eppure dicesi Lodeinu, Piaghesu 
Torpeinu, ecc. In / che dovrebbero uscire in ina come 
Borligali, Furtei, Tiesi, ecc. eppure dicesi Furieresti, Bor- 
tigalesu, Tiesinu, ecc. In 0 come Bono, Buldusò, Sosso, 
ecc. che dovrebbero finire in esu, eppure dicesi Bonesu, 
Buddusoinu, i Sossincn, ecc. lu U finalmente come Burgu, 
Quarta, Quartuceiu, ecc. che dovrebbero uscire similmente 
in esu, eppure dicesi Burgaju, Burghesu, Burguresu, Quar¬ 
tetti, Quartucciaiu, ecc. E lo stesso accade negli altri ter¬ 
minanti in consonanti, come si vedrà nel corpo di questo 
vocabolario ( I). 

Alcuni di questi nomi sardi di nazionalità ne regi¬ 
strò il Cherubini nel suo Vocabolario, citando gli autori 
che li adoperarono (2): ma io credo che la maggior parte di 
queste anomalie non solo dipenda dall'uso, ma debba anche 
lipctersi dall’origine di lle lingue diverse. 

La Sardegna fu abitata nei tempi remoli da Feuici, 
Greci, Cartaginesi, Romani, Vandali, Saraceni, Pisani, 

che in plurale, homine Tularesu, et femina Tutaresa, hnmines Tatarcsos. fe¬ 
lli mas Tutareeas. 

(t) Quei nomi locali che traggono il primitivo da Santi, prendono il pa¬ 
tronimico in esu, conio Suntuidu, Suntuidesu, Santanhogu, Sanlantioghesu. Al¬ 
cuni perdono l'anlivoce Santalussurzu. Lussurzesu, ed in inu, Sanlubamiu, 
li.limimi, ecc. 

(2) V. Vocabolario Patronimico Italiano, ossia addietlivario Italiano di- 
nazionalità. Opera postuma di Francesco Cherubini, pubblicata per cura di 
G. B De Capitani. Milano 1860, dalla Società Tipoyr. dei Classici Italiaui. 



Genovesi, Aragonesi e Spngnuoii. Questi dominatori eser¬ 
citarono molta influenza nella lingua del popolo, impo¬ 
nendo nomi a città che fondarono, a terre che coltivarono 
determinandone i confiai. Nelle lapidi antiche sarde sono 
nominate alcune città, ora col nome primitivo, e raramente 
col patronimico, Nora, Sulcis, eie. Norensis, Nurani, Sul - 
citimi, Sulcenses, etc. 

Jn quest'opera dunque si troveranno registrate tutte le 
voci patrie, anche quelle che si trovano nei monumenti e 
nelle memorie antiche, cioè di città distrutte, di villaggi 
che era sono sparili, e di popoli che solamente sono ri¬ 
nomati dagli scrittori, o dei quali ci pervennero scolpiti i 
nomi nei monumenti. Quelle voci poi che non avevano 
derivativo, ossia che erano prive di patronimico, le ho 
formile secondo l’analogia che hanno con altre, e secondo 
può suggerire J’orechio. scegliendo una desinenza meno a- 
spra che si poteva. Una volta avvezzato l’orecchio sarà 
stabilito il suo nome, e così verrà accettalo tanto nel co- 
mun parlare, quanto nella scrittura. 

K vero che questi nomi starebbero meglio se fossero 
stali registrati nel corpo del Vocabolario Sardo, come era 
il mio desiderio, e quello dell’estensore della Gazzetta Uf¬ 
ficiale di Verona (ao. 1857, nrnn. 81-87), il quale notava 
come un difetto la mancanza di questi nomi; ma io, e l'e¬ 
ditore intendevamo di stampare un libro per uso del po¬ 
polo, non per uso dei dotti, evitando l’erudizione, che 
d’altronde avrebbe accresciuto di mole il volume. Il lavoro 
dal mio canto era all’ordine fin da quel tempo, ma era 

meglio che si^ fosse provveduto separatamente, come ora 
ho creduto piu conveniente di fare. 

s " r » er “ final “" Uc u " "^opo che qualcheduno vorrà 
assumere l’impresa di aooicchiare qucsli nomi locali in 
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altra edizione del vocabolario per renderlo in tulle le sue 
parli completo, perchè, essendo opera di un sol uomo, 
anche io m’avvedo della sua imperfezione, che in parte 
andero a rimediare coll’appendice che di mano in mano 
vado arricchendo, e che presto vedrà la luce col Dumero 
di seimila e più nuovi vocaboli. 


PARTE SECONDA 

NOMI COROGRAFICI 


Chi ha lello per poco la storia di Sardegna, facil¬ 
mente avrà rilevato come questa terra è andata popolandosi 
da diverse stirpi, principiando dalle prime immigrazioni 
orientali sino alle ultime dalla penisola Iberica. Se per 
verità le più grandi immigrazioni, cioè, le greche le pu¬ 
niche, e le romane che si succedettero, poterono di mano 
in mano che le prime generazioni disparivano, introdurre 
la lingua dei vincitori nell’uso comune, non così pensiamo 
abbiano potuto anche cambiare i nomi delle città, degli 
oppidi, delle montagne, delle foreste, dei fiumi, delle 
fonti e delle terre ove stanziarono. 

Gli Ebrei nell ingresso che fecero nella Cananea con¬ 
servarono i nomi delle città che vi trovarono, e che do¬ 
vevano anche distruggere, non ostante che molti di quei 
nomi ricordavano il culto di Baal e di Astarolli e di altri 
falsi numi che dovevano coi loro adoratori csterminare 
per comando di Dio Quattro secoli prima Abramo partì 
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dalla Caldea, ed entrando nella Cananea conservò ed adottò 
gli stessi nomi locali che vi trovò. 

Prescindendo dunque dai primi coloni i quali avranno 
dato il nome alla terra che si presentò ai loro occhi, o 
per reciproca convenzione, o per memoria della terra da 
cui emigrarono, o dalla giacitura e tipo che in sè pre¬ 
sentavano, come per es. la Sardegna cui i primi naviga¬ 
tori Greci diedero il nome d 'Ichnusa, perchè la sua figura 
idrografica aveva la forma di piede umano, i successori 
certamente non avranno mai potuto obliare o cancellare 
quelli che vi trovarono, ed al più ne avranno potuto cor¬ 
rompere col tempo qualcheduno, o ne avranno imposto 
dei nuovi in memoria delle terre o luoghi natii che ab¬ 
bandonarono. 

Così pure la pensava il Manli nel suo Vocabolario dei 
dialetti della Città e Diocesi di Como, « Non so ricusare, 
egli diceva, di riconoscere tante reliquie degli antichis¬ 
simi linguaggi, parlali nei nostri paesi innanzi del latino. 
Tali si appalesano sopratutto assai denominazioni corogra¬ 
fiche, voglio dire quelle dei villaggi, monti, laghi, fiumi, 
torrenti, fontane. Le conquiste iufalli non sogliono radi¬ 
calmente cambiare il nome dei paesi e delle loro fisiche 
circostanze, e questi nomi anteriori ad esse allorché fu¬ 
rono imposti esprimevano un idea adattata al caso gene¬ 
rico o particolare » ( J). Non si può credere che montagne 
e valli abbiano avuto un nome a priori dell'arrivo degli 
abitanti. 

Mossi dalla natura, per l’amore che gli uomini portano 
alla patria nativa, hanno dato sovente il nome del luogo 
della loro nascita alle città e luoghi lontani che andarono 
ad abitare. Cosi praticarono gli Asiatici ed i Greci, 

(1) Milano 18Ì3, pag. 272. 


e ne 
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abbiamo molli esempj. Troviamo infatti il nome di Ba¬ 
bilonia in Egitto dai profughi che vennero dalla Caldea, e 
di Troja, vicino al Nilo, e nell’Italia e nella Sardegna 
da quegli eroi sfuggili all ultima rovina di quell impero. 

I Looresi venendo dalla Grecia, chiamarono Locri la citta 
che abitarono all’estremità del 1 Italia, e così via dicendo 
d’altre (1). 

TS T on sarà dunque discaro se qui si riporteranno spiegali 
tutti i nomi geografici della Sardegna, analizzando i nomi 
antichi che hanno l'impronta orientale, proponendone la 
rispettiva etimologia che di mano in mano aveva notato, 
quando m'occupava della compilazione del ocabolario 
Sardo (2). 

Chi per esempio'non ravviserà un carattere primitivo 
delle prime immigrazioni orientali in certi nomi desinenti 
in t? Oltre dei villaggi Beivi, Bidoni, Senorbl, Tortoli, ccc. 
non vi è distretto in cui non si trovi qualche nome di 
regione che abbia una simile desinenza, per cs. Addurt, 
Sudori, Taccorì presso Seulo, e cosi di varii altri. Essi 
non sono altro che un apocope del firn plurale nella lingua 
cananea o fenicia. Similmente in quei nomi desinenti in 
ai che sono le desinenze del duale dei nomi fenicii, come 
Miniai, Murgaaai, Olzai, Sarai, e nel territorio di Bolo- 
lana Arrasai, Curcai, Olimi, Ollilai, Tolovai. Ma più nel 
territorio centrale di Olzai si trovano questi nomi, come 

(1) Pietro Vittorino (Variar. Lect. lib V. c. 3) cosi parlava dei Greci. 
• Apurl Gracco* n,inique hoc usilaium erat, ut qui in colouiatu mitlerentur 
aut aliquo caso pnlrinm relinquere cogerentur, parli* novi» sedibus, hoc 
lacerimi, scilicet oominihos appellare vet urbem, vel altri partono, quibus, 
palriae ipsius loca vocabaclur^ atque ita acrem illuni amore palriae conso- 
larcotur. • 

(2) Per la mancanza di caratteri ebraici si sono riportali i nomi radicali 
con lettere majuscolette. 
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sarebbero Azagai, Elisa!, Eligai, Gurrai, Nor dai, Ogoziddai, 
Orridi, Sorghiddai, ed infumi altri simili che si vedranno 
inseriti nel corpo del presente Vocabolario. 

Così pure sono reliquie fenicie lutti i nomi i oca ,j ler _ 
minali in ini-, che sono della desinenza primitiva orien¬ 
tale in in, come Assommi, Barumini, Si-clini ecc cioè 
Ascomin, Barumin , Sedin, ecc. Molti nomi sono composti^ 
ossia constano di due parti originariamente significali vi del 
luogo, e più del nome del possessore, come ora diciamo 
il possesso di Tizio, la coso di Sempronio, e così passò da 
una generazione all'altra. Tanti omonimi indicano la prò- 
cedenza delle diverse stazioni d’una medesima stirpe 

Prevengo che alcuni diranno che l’etimologia alla 
quale sono ricorso per tspiegare simili nomi locali non sia 
un argomento da fidarsi, piegandosi quella, come suol dirsi 
quasi molle cera a talento di chi la tratti; e basta che 
uno prenda in mano il gran Lessico poliglotte del Castelli, 
che trovi spiegazione a suo talento; ma pure quella ac¬ 
compagnata col raziocinio e coll’analogia, è sicura fonte di 
scienza, d, verità e di erudizione, nel qual senso diceva a 
proposito Quintiliano che c onlinet in se ecologia multam 
erudii,onem (Cap. VI, | ib . I) ben inteso però che non se 
ne abusi, altrimenti, come egli stesso avverte, ad foedis- 
suna ttsque ludibrio dilabunlur. 

Pure Sanl’lsidoro scrisse un libro sulle etimologie 
tanto apprezzalo dai dotti; così il Salmasio, il Vossio il' 
Cozzohm, e Samuele Bocharto con un lavoro colossi ci 

e ,uoghi w e,,aii 

J (I), ossia dai primitivi coloni. Anche il 

(Il Hocliarl Samuel. Geografia sacri Pimi r 
puro nmlti vocaboli rimasti nella Sardegna. " 9 # Caman ’ d<,v<> an:i1 z * 3 
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Gesecio analizzò alcuni nomi sardi locali (1). Chi non vi 
conosce infalli un nome fenicio nelle voci che principiano 
in inakom, in nur, in or, in ur, ed in altre simili? lulle 
queste ed altre voci svelano l’elemento di quell’idioma che 
si parlava dai primi abitatori, e denotano la prima origine 
delle razze e l’affinilà che avevano con altri popoli da 
cui discendevano. La storia dei popoli sta scritta sulla terra 
che abitarono. 

L’etimologia infatti accerta l’origine ed il senso dei 
vocaboli, e sparge luce sopra i nomi locali dei tempi più 
rimoti, e perciò dotti uomini la posero nel numero delle 
scienze, se ne occuparono, e pubblicarono opere dottissime. 
Essa in sostanza è un criterio e complemento della fisiolo¬ 
gia comparata. Nè vale che alcuni la derisero,principiando 
da Sant’Agostino, quando disse, ut somniorum interprelatio, 
ila verborum origo prò cujusque ingenio praedieatur (2). Io 
credo però che qui parli di coloro i quali stillatisi il cer¬ 
vello per cercare l’origine di tutte le voci anche comuni, 
mentre il cercare l'analisi dei vocaboli primitivi e di lingue 
morte sia un piegio della scienza, di che lo stesso Sanl’A- 
gostioo ci lasciò esempi interpretando parole puniche ri¬ 
maste vive in bocca dei viventi del suo tempo. 

Nelle conghif.llure perciò che io ho proposto intorno 
ai registrali vocaboli, ho tenuto riservatezza rispetto all’etimo 
nelle parole difficili, per cui si richiederebbe, come si 
narra di uno, che per ispiegargli un vocabolo avesse ri¬ 
corso al diavolo, e questo stesso non averglielo potuto 
spiegare. 

Incomincio dunque la rassegna di questi nomi locali 

(1) V. Gescnius Quii. Scriplurac Lioguaoquo Pliocniciae monumenta, etc. 
Lipsiae 1837. 

(2) Princip dialo»:!. VII Op. I Parigi 1679. 


12 

sardi in ordine alfabetico che ho intitolato Vocabolario Sardo 
patronimico etimologico, perchè prima ho messo il nome as¬ 
soluto, poi il patronimico in sardo, ed indi in italiano, 
perchè se non è dai nativi, è da molli ignoralo, ed è causa 
di errori (1), in fine l’origine e l'etimologia, ragionando 
specialmente di quei nomi che hanno conservato la radice 
derivativa da lingue antiche, oppure che sono fondate nelle 
radicali che gli stessi hanno ritenuto a traverso di lauti 
secoli, massime della fenicia o punica (2), quella stessa 
che parlarono i primi colonizzatori, facendo quelle ana¬ 
loghe osservazioni che la critica potrà comportare. Quanti 
nomi preistorici non si trovano in questa serie! Quanti di 
essi non furono perduti o cambiati! (3). Tutti i nomi ag¬ 
giunti ai Nuraghi erano o nomi proprii di possessori, o 
significanti la posizione, la giacitura e le accidentalità del 
terreno in cui sorgevano, oppure denotanti il clima, os¬ 
servazioni e fatti che saranno accaduti. Ma per disgrazia 
moltissimi hanno sofferti cambiamenti, e restarono i nomi 
veramente preistorici seppelliti nelle tenebre. 

Avverto finalmente che i nomi dei villaggi distrutti 


(1) Per es. Cagliari di eoi il patronimico sarebbe Cagliarcse, elio per e- 
sprimcre lo spezzato dell’antico soldo SurJo, diventa disprezzativo, per ciò 
dicesi Cagliaritano. 

&) Se Aulo Gelilo diceva della lingua del Lazio che in essa si erano in¬ 
trodotte molte voci puniche, quanto no» deve dirsi della Sardegna dove per 
più di tre secoli dominarono i Cartaginesi, trovandovi pure i coloni ebe ave¬ 
vano un ceppo comune? 1 nomi dello località sono i migliori Icsliinonj e le 
irrefragabili prove delle razze che prime colonizzarono un paese. 

(3) Nel tempo del Cristianesimo sparirono molti nomi di città, di mon ¬ 
tagne e di altri sili dove sorgevano delubri sacri alle divinità dei gentili, so¬ 
stituendovi qualche chiesa dedicata a Santi da cni presero il nome, elio fece 
dimenticare il primitivo. Altri nomi antichi pure sono stati perduti, venendo 
meno, o sparili gli stessi abitanti. 
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sono stati presi dal Fara, dal Nurra, dal Manno, e dalle 
pergamene e Codici di Arborea ultimamente scoperti, dagli 
antichi registri dell’Archivio Regio, ed Ecelesiastico, ma 
più dalla tradizione popolare, e dall’ispezione che ho fatto 
nei miei viaggi sopra ruderi di chiese, e di ville cui ca¬ 
gionarono l'eccidio i governi, specialmente l’Aragonese e 
Spagnuolo, comparendo ora deserti quei luoghi che un dì 
erano popolosi (1), Ne avrò pure tralasciato mollissimi che 
saranno sfuggili alla mie ricerche, ma essi saranno raccolti 
da qualche altro paziente osservatore, accompaguando pure 
il lavoro con una carta topografica medievale, seguendo 
l’ubicazione dei villaggi che sparirono, ripeto, per il mal 
governo. 

Io non mi reputo di aver fatto un lavoro che non 
abbia difetti, non sono cosi presuntuoso di sostenere che 
le indagini fatte siano irrevocabili, ma sono sicuro di averne 
rettificato molte, mettendo in luce, e rischiarando molte 
radici da cui presero origine i nomi. Sembreranno az¬ 
zardate alcune etimologie, ma nell'oscurità del secoli e 
nella corruzione dei vocaboli, inevitabile col volger dei 

(1) É «legno di osservare il nomerò dei distratti villaggi che sommano a 
più di 850, mentre oggi tutta l’isola appena ne conta 372! . 

Tutti quei villaggi erano in piedi nel tempo del Governo nazionale, 
ossia dei Giudici, secolo VII XIV. Le sedi vescovili erano 18, che senza una 
cerchia di villaggi e di numerosa popolazione uou sarebbero stato insinuile. 
Diocesi e villaggi principiarono a sparire fin dal secolo XV sotto lo sgoverno 
Aragonese e Spagnuolo. piucehè colle invasioni dei Saraceni. Facendo nn 
calcolo che ogni villa distrutta, delle 850 registrata nel Vocabolario avesse 
per lo meno, una coll’altra contenuti soli 500 abitanti, ne risulterebbe il 
numero di i2a mila anime, che unite allo altre dei paesi che fino ad oggi 
restarono in piedi, avranno oltrepassato il miliono. Tale era la popolazione in 
Sardegna nel medio Evo, mentre al tempo Romano, negli aitimi anni della 
Repubblica, secondo la statistica che ci lasciò Arrio Publiese, superava i 
due milioni e mezzo. 


lì 

tempi e delle generazioni, conveniva di raddrizzarli ricor¬ 
rendo alla rimota loro sorgente. 

Che questa debba ricercarsi nella lingua fenicia o ca¬ 
nanea che importarono le prime colonie, e che quella fosse 
Ja dominante ed estesa in tutta la Sardegna, si evince dalle 
prime loro abitazioni che v’innalzarono, e che si trovano 
sparse dalla punta settentrionale della Gallura sino aH’uItima 
meridionale del Suleis. La lingua fenicia poteva dirsi la 
lingua nazionale che perdurò per molli secoli. I Greci 
poco potevano influire nel cambiamento dei nomi, e lo 
stesso deve dirsi degli Etruschi. I cartaginesi parlarono la 
stessa lingua dei primi. Solo i Romani, che dove porta¬ 
rono le armi portavano la lingua, poterono in qualche 
modo coll’incalznr dei secoli trasformarla, ma non del tutto 
cancellarla. 
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Append. — Appendice 

Ar. — Araba, voce araba 

BORG. — Borgo, borgata 

CAMPÌD. — Campidano 

CARTE ANT. — Carle antiche. Cronache 

CAST. — Castello 

CATAL. — Catalana, lingua castigliana 
CARTE ANT. — Carte antiche. Registri 
CiT. — Città — ClT. ANT. — Città antica 
COLON. Rosi. — Colonia romana 
CoRR. — Corrotto, voce corrotta 
CRON. ANT. — Cronaca antica 
CtlRAT. — Curatoria. Distretto 
Dioc. — Diocesi 

Distr. — Distr. Distretto, regione 
Ebr. — Ebraico, voce ebraica 
Etr. — Etrusco, voce etrusca 
Fen. — Fenicio, voce fenicia 
Fium. — Fiume, torrente 
Font. — Fonte, fontana 
Giud. •—. Giudicato 


1 
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Gr. — Greco, voce picca 

Is. — Isola, isolotlo 

ItAL. — Italiano, in Italiano 

LAT. — Latino, voce latina 

Mo.NT. — Montagna, monte 

Ol>P. Ro.1I. — Oppido romano 

Nun. — Nuraghe. Nome di Nuraghe 

Patron. — Patronimico 

PROSI. •— Promontorio 

Prov. — Provincia 

Pl/.N. — Punico, voce punica. 

PAD. — Radice, origine 

Reg. — Regione, contrada 

SPAGN. — Spagnuolo, voce spagnuola 

StAZ. — Stazione, stazione romana 

TERR1T. —■ Territorio 

V. — Vedi 

V ILLAG. — Villaggio 

Villa DISTR. — Villa, villaggio distrutto 
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AAGNANA. Vili, elisir. Bella par¬ 
ie settentrionale dell’isola nella dio¬ 
cesi di Civita ('Olbia). Il suo pa¬ 
tronimico sarà stalo Aaagnananu, 
Aoagnanesu. Voce deriv. dal gr. A- 
CNON, regione(luogo sacro), perchè 
quella venne popolata dalla colonia 
di Greci, condottavi da Giolao, do¬ 
ve forse stava qualche sacrario. 
Probabilmente esisteva dove oggi 
è la Basilica del'a Luogo Santo, 
ch’è la traduzione del primo no¬ 
me, Locus Sanctus. Molti però cre¬ 
dono che questo sia stato cosi ap¬ 
pellato, perchè vi menavano vita 
romitica i due Santi Nicolò e Tra- 
no. In questo sito si segnava un 
altra villa della Oiugiana, che cre¬ 
dono fosse la stessa, si vede però 
bene clic questa ha un’altra diver¬ 
sa radice. 

Abaguana Vili, distr. nella Gal¬ 
lura nella Curaloria di Unali. Vo¬ 
ce fen. Hab, verde, selva, Hagan, 
Hagham, canna, quasi canneto ver¬ 
de o stagnante, selva acquosa. 

AnBAS. Vili- distr. vicino u Sar- 
dara, dello pure Villa d'Abbas, og¬ 
gi Santa Maria Aquas. V. Fu co¬ 
sì appellata dalle acque Termali, 
le antiche Aquae Neapolitanae, V. 

Abbasanta. Villag. Abbasanla, 
Abbasantesu, Abbasantese. Quivi 
era la stazione Romana detta Me- 
dias Aquas, perchè era collocata 
tra due torrenti, da cui ha preso 
il primo nome Abba, e l’aggiunto 
Santa nel tempo del Cristianesimo, 
erigendovi una chiesa per purgarla 
dal gentilesimo. 

Abini. Sito presso il villaggio di 
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Teti, dove esisteva un antichissi¬ 
mo Tempio. Da Ab padre, ed Ini 
risposta, quasi Oracolo dei nostri 
padri. V. Memoria sopra alcuni 
idoletti di bronzo, ecc. Cagliari 
1866, p. 17. 

Accia. Una punta della monta¬ 
gna di Tempio, dal gr. Akbi. punta. 

AcciriTBUM INSULA. Isola di San 
Pietro, cosi appellata dai falchetti 
che vi annidavano, dai Greci per¬ 
ciò detta leracon . V. Carlo For¬ 
te, leracon. 

Acénis. Acene. Vili, distr, nel¬ 
la dioc. di Uscllus, da cui il sar¬ 
do Alieni per il cambiamento del 
c in s. Voc. fenic, da Chanas, li¬ 
mone di uomini, aggregamento di 
case. 

ActtENSA. Vili, distr. nella dioc. 
di Cagliari così detta dalla stessa 
radice chanas. 

Acoro. Nur. presso Meana, no¬ 
me primitivo del fondatore, casa 
di Acor (dell’Agricoltore). 

Acraganis. Vili, distr. nella dioc. 
di Civita ( Olbia ) nella Gallura. 
Voc. gr. Àkron, punta, che ha la 
stessa analogia coll’AArajas di Si¬ 
cilia (Girgenli_), così appellata per 
la stessa ragione. 

Adda. Vili, distr. nella dioc. di 
Sulcìs. Voc. fenic. Hadda, orna¬ 
to, luogo ameno. Nella Palestina 
vi era una città di questo nome, 
e dello stesso signiGcalo. 

Addalaxe. Reg. presso Aritzo, 
così detta dalla stessa radice. 

Addòri. Nome di Nuraghe pres¬ 
so Genoni. Abdori, servo della lu¬ 
ce, adoratore, il primitivo posses¬ 
sore, o padrone della casa (Nur) di 
Abdori. 

Addulì. Reg. presso Seulo, sin- 
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capato do Addulim piar. Voc. fen . 
spelonche. Di questo nomo vi era 
una città nella Tribù di Giuda. 

Per questi nomi terminati in ì 
V. png. 9. 

Ad Hercule.u. Opp. Rom. così 
dello da un Tempio dedicato ad 
Ercole. Il patron, era Herculenses 
Berenici. V. Emli. 

Ad MedÌAS. Opp. Rom. o slaz. 
(Ad medias Aquas ) perchè stava 
tra due ruscelli. V. Abbassala. 

Adòi. Vili, distr. nella dioc. di 
Sulcis. Voc.|fen. Hod, preda, po- 
sesso, cioè il mio possesso, il mio 
predio, oppure fortezza mia. 

Adoni. Nur. presso Isili. il no¬ 
me primitivo fen. del possessore. 
Casa del mio padrone, del mio 
signore. 

Aesar. Cil.Ant. nella costa o- 
rientale dell'isola, il patronimico 
usato da Tolomeo è Acsaronensis. 
Populi aesarotienses, edaesaronili. 
Voc. fen. Asciar, Asar, felice, ric¬ 
co, perchè quei popoli erano ricchi 
di lana, di cacio, e di bestiame 
di cui facevano commercio coll'E- 
iruria. il Cozzoliui poi deducendo¬ 
lo dalla stessa rad. dà il significa¬ 
to di estranei, quasi sia colonia 
soppraggiunta, ed è naturale che 
cosi siano stali chiamati dagli in¬ 
digeni. Aesar era pure un nome 
di divinità presso gli Etruschi. Po¬ 
teva prender il nome di questa, e 
cosi ha una certa analogia con E- 
sernia, città dei Sanniti. V. Glos- 
sarium ilal. ad V. I nomi proprii 
in ar, er ed ur sono comuni nel¬ 
la lingua Etnisca Car, Cariar, 
Cver.Serlur, Tutar, ecc. Aser era 
una città vicina ad Ascalone, così 
della da Asar, bosco, selva. Au- 
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che iu Sicilia vi è una regione ap¬ 
pellata Asaru che il Pasqualino trae 
dall'ebr. Asar felix, beatus. V. Pa¬ 
squalino Vocab. ad Voc. Il Nurra poi 
fa derivare questa voce da Saron, 
pianura, luogo campestre. 

Afa. Cit. ant. V. Hata. 

AffìnG. Vili, distr. nella Gallu¬ 
ra. Ha la stessa etimologia di Af¬ 
fa o Ha fa . V. 

Accianu. Vili, distr. nella Gal¬ 
lura. La stessa che Aggiana. Voc. 
fen. da Acag, tetto, casa coperta: 
oppure da Aghe ; sublime, alto, ca¬ 
sa elevala. Oppure da Agan cra¬ 
tere, fosso. 

àggios, e Azos. Villag. Aggius, 
Aggesu, e Azesu, ital. Aggiese. 
Voc. fen. Hagg, festivo, allegro, 
così detto dalla posizione allegra e 
romantica. 0 da Hag, riparo, ri¬ 
fugio. 

Agoragnu, Agoragni, Agggari 
e Agugaris, Agggheda e Aggceda. 
Quattro villaggi distrutti nella dioc. 
di Civita, tulli traggono la stessa 
etimologia; oppure da Achè, allo, 
perchè erano collocati su ciglioni. 
Nei primi due vi si ravvisa la ra¬ 
dice fenicia Agora, ospizio, man¬ 
sione, da cui l’oppido della Mauri¬ 
tania Tagitra, cioè Deth agura, 
casa di ospizio e di ricovero. 

AidgmaiòRE. Villag. Aidomaggio- 
re, Aidumajoresu, ital. Aidomag- 
giorese. Cosi detlo^perchè è vicino 
al principale guado, o traghetto del 
fiume Tirso. Aidu (guado ), majore 
(maggiure), quasi il guado più va¬ 
sto. Il popolo crede che sia una 
corruzione di Idolo Majore da u- 
na stolta credenza che ivi nei tem¬ 
pi antichi siasi trovato un grand’i¬ 
dolo d’oro! 
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Ala. Nome di Nuraghe presso 
Siiulia. Voe. fon. casa elevala. 

Alà. Vili. Alà. Alainu, Alaesu, 
Alavesu, Hai. Alaivo, Alaesc, dal 
volgo dicesi Elài. Voc. fen. ALA, 
alto, elevazione perchè sla in un 
altopiano do^e si trovava una sta¬ 
zione romana. Nella Cananea vi 
era una stazione di questo nome 
Alus, dalla stessa radice. Questo 
villaggio ora, se non si ha cam¬ 
biato il nome per seguitar la moda 
c l’esempio di altri, come vedremo 
avanti, si ha dato un aggiunto: 
quindi dirai Alà dei Sardi, da cui 
non saprei ricavare il patronimico. 
Se fosse vivo l’illustre autore del¬ 
l’Itinerario della Sardegna si sa¬ 
rebbe ricreduto che qtiellM/d degli 
Spagnuoìi, è ora veramente Alà 
dei Sardi, a dispetto di quel Sin¬ 
daco che nel 1825 voleva ricor¬ 
rere a Madrid per annullare un 
decreto Viceregale! V. llincr. di 
Sardegna, pag. 449. 

Alaerru. Villag. V. Laerru. 

Alari. Vili, dìstr. in Porle Ba- 
rigadu - Altra nella Curaloria Nu- 
ramini. Dalla stessa radice di Alà. 

Albacnanc. Vili, distr. nella 
dioc. di Civita. Dal lai. Album, 
bianco, dal colore della roccia ove 
era collocala. 

Albap.GIU, vili, distr. nella Gal¬ 
lura, dalla stessa radice Albarium. 
Forse orano oppidi romani. 

Ai.bu. Moni. Monte Albu di Si- 
niscola. Mone Albus. Cosi appellato 
perchè ha la cima nuda e biancheg¬ 
giante formata di una roccia calcarea. 

Ales. Villag. Ales. Aleresu, Al¬ 
ieresti, ilal. Alese, Alerese. Lai. 
Alensis. Dalla stessa rad. fen. di 
Alà, o dal seguente. 
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AlETZI. Vili, distr. n'el territ. di 
Villacidro. Voc. fenic. alas, alle¬ 
grezza mia, esultanza. 

ÀLGAMUSSU. Font, presso Flussio. 

Alghero. Città. V. Saligliela. 

Aderì. Reg. presso Seulo. Dalla 
rad. di Alà. 

Aliaiotasa. vili, distr. Cosi ap- 
pcllavasi prima, secondo il Fara 
il villag. distr. di Minuladas, V. 
dalla stessa rad. di Alà. 

Al'isa. Moni, presso Aliai. Voc. 
fen. dallo stessa rad di Aletzi. V. 

ALLA!, vili. Aliai. Allacsu, lini. 
Alìaese. Voc. fen. Allal, valle, 
silo circonvallato, luogo umido. 
Secondo il Ntirra tiae l'etimo!, da 
Alla, salire salita, ascensione. 

Allò. Territ. di Tresnuroghes, 
così detto perchè è in altipiano. 
Dalla rad. di Alà. 

Almos. Vili, distr. in Parte Mon- 
tis, dioc. di Tcrralba. 

Alula. Territ. presso Galtellì. 
Dalla stessa rad. di Alà, 

ALURA. vili, distr. nella din;, 
di Dolio, dalla stessa rad. di Alò. 

AlCssara. Reg. piana dell’O- 
gliaslra dove spunta il Monte Cnr- 
dig r. dalla stessa rad. di .4/d. Era 
nome di regione nella Cananea. 

Alvargios. Vii. distr. nella Gal¬ 
lura. Da Albarium lai. Forse la 
stessa di Albargiu. 

Amenta. Salto nella Gallura, no¬ 
minalo nelle Carle antiche. Forse 
da .4m, popolo. Più probabile dal¬ 
la quantità della menta. 

Amvlrias. Città distr. Nelle car¬ 
te antiche, è chiamata Emporio. 
Forse, così appellala peuliè essen¬ 
do vicino al mare, e presso lo fo¬ 
ce del fiume Thermus (Goghions) 
vi si tenevano fiere, come ncll’Ani- 
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purtas di Spagna, cosi appellala 
per la slessa ragione. 

Andira. Casi. ani. vicino alla 
ciiià di Biiliia* Forse da Nadir, 
voto. 0 da Hen, fonte. 

AndròLJGA. Fiume Ira Cosseine 
e Pozzomaggiore. Pare di origine 


greca. 

Anela. V illag. Anela. Anclesu, 
ilal. Anelese. da An, fonie, rivo; El 
Dio, fonte grande, eccellente. Tul¬ 
li questi nomi in cui apparisce la 
voce En sono orientali. Cosi nella 
Palestina Enscmes (fonlana del s o- 
leJ> Enadda (fonlana allegra), e d 
altre città nominale nella Bibbia. 

Anglòna. Reg. Anglona. Anglo- 
nesu, Anglonese. Sembra così del* 
la da angulus. Ma più presto è 
cosi dello da An*, fonte. Presso 
I uulilatmo vi è un territorio dello 
slesso nome. Una città di questo 
nome esisteva nella Par,desia, nel¬ 
la magna tìraecia, era vescovile 
ed il vescovo era detto Anglonen- 
sis Episcopus. 

Annaru. Moni, presso Giove, 
dal feti. Hanar, monte bello. 

Antas, Antes. Vili, dislr. nella 
d'oc, di Stilcis. Nelle carie ani. 
Antasa. Era Opp. Rom. vicino a 
Metalla , cosi appellato dalle co¬ 
lonne o pilastri anlae , vcslibolo dei 
Tempio vicino f cui sono rimaste 
lo Vestigio. 1), questo Tempio ci è 
pervenuto anche il disegno nella 
sua moneta coloniale. Altro nome 
“ terr | l - nell’OgliasIra, di cui ha 
preso il nome un fiume Ria An- 
los. V. 

Antesgmada. Vili, dislr. «ella 
dioc. di Sulcis. La prima parte della 
voce ha la siessa origine d’ Antas. 
Antine. Vii lag. V. Ramine. 
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Aqga frigida. Vili, distr. nel cast. 

di Siliqua. Cosi delta da una fonlana. 
A QLAE NEAPOLITANAE. Opp. Rom. 

e: v - 

Aradeu. Salto nella Gallura del 
quale meta ne aveva i| vescovo di 
Ernia, c metà il re. Dal f eu . A rad 
discesa. ’ 

ARADOM. Vili, distr. presso Ari.zo 
Voc.fen.AR monte. Adoni, signore, 
Monte ai Adone, Monte del Si¬ 
gnore. 

JlRADa.rs.Vil 1 . d |« r . nel Snleis, 

j} ‘ rad '«. 0 da AMD 

discesa grande. 

Abana. Moni, presso Torralba, 

, slessa rad. ed HAN, sicurezza, 
monte sicuro, dove esistono delle 
spelonche naturali che servivano di 
abitazioni ai primi abitanti. Nella 
Palestina si trova questa voce ' 
«Beante nomi locali. 

Arann a. Nur. presso Lodine, 

del Primo fondatore 
casa di Aranna, 

A RASCHISI e ARAXisr. Fiume di 

!nnT 0 V d ° Ve °' a si é 'toslrnuo il 
ponte. Voc. f cn . arasc, creta, mol¬ 
lacela, sito palustre. V. Oraxis 
ARASULÉ. Borg. principale di To- 
nara. Voc. fenic. ar, monte sicl, 
ru P. e > V^etra, monte di pietra. 

du^TVr 1 - ne, ‘giostra 

da cui prende ,1 nome una torre. 

oce. ar. che vuol dire quattordici, 
J/se da qualche fatto ivi accadalo 
di quattordici prigionieri Mori, 0 
che abbiano abitalo quella torre. 

Arborea Giudic. Arborea. Ar- 
bo esu, Arkoresc. Lai. Arborensis. 
Welle iscrizioni e cronache amiche 
e scritto ARBARE. Nella moneta di 
Guglielmo, .4r6ore, cosi appellata 
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j„||a quantità degli alberi che gli 
antichi Othacensi vi avevano pian¬ 
tato, e che rigogliosamente attec¬ 
chiscono in quella fertile pianura, 
irrigata dal Tirso. V. Raccolta Per¬ 
gamene ecc. p. 225. 

Arbus. Villag. Arbus. Arbttresu, 
Arburese. Voc. fenic. daHAit, monte j 
cioè monte di Baal. Il Vidale la ! 
deduce da Mons albus per la neve 
continua della montagna! Ila indo¬ 
vinalo la prima parte della voce. 

La città di Arbe viene con frequenza 
/nominata nella Palestina, come 
Cariaih Arbe elle ha lo stesso si¬ 
gnificato. Nell'isola di Sulcis, vi è 
un sito detto Monti Arbus, così 
pure nel lerrit. di Seni. Al nome 
aulico, senza capirne l’etimologia, 
hanno attaccalo il recente, come 
gli arabi in Sicilia, gibel all'Etna, 
quindi Mongibello, Monte Gibel, 
cioè monte monte. 

Arca. Vili, distr. nella Trexenta, 
Dalla stessa rad. AR, o ARAC, 
lunghezza, dalla disposizione che 
avevano le case. 

Arci. Moni. Monte Arci, dalla 
stessa rad. AR monte. Lo stesso 
che si è detto di sopra del Mon- 
gibel (Mongibello) cosi sarebbe Mon¬ 
te Arci, cioè. Monte Monte. Non 
può esser dal lai. arx, perchè non 
vi si trova fortezza. 

ArcidÀnu. Vil lag. Arridano. Ar- 
cidanesu, Arcidanese. Ora questo 
villaggio si ha cambiato il nome in 
S. Nicolo d'Arcidano. Manco male 
perù che al suo nome antico ha 
preposto il Santo, mentre altri 
l’hanno posposto, come Settimo, 
Sicci, ecc. L’inconveniente che si 
avrà da queste aggiunte distintive, 
sarà che per esser lunghe occup- I 


ARD 

perenno due linee nell’indirizzo 
delle lettere, stancando cosi gli 
occhi degli Uffizioli postali. 

Arcti. Prom. dal gr. arklos 
("orso} nella parte settcnlr. cosi 
dello perchè io lontananza ha la 
figura dell'orso. In lai. Caput Ursi. 

Arcuassili. Vili, distr. nella 
dioc. di Dolia. 

Arccentu. Moni, a ponente di 
Cagliari. Pare derivato dalla stessa 
radice AR, o ARAC, catena di mon¬ 
tagne. 

Arccerì. Moni, presso Ussassai. 
Quivi esiste una gran voragine, 
dove si crede che i demoni vi fac¬ 
ciano le loro tregende. Così il Fi¬ 
dali, Annali, ecc. p. 12. Sino al 
presente è un silo di superstizioni. 

I ladri specialmente e gli oziosi vi 
si portano ad invocare gli spirili per 
trovar fortuna. Dalla stessa radice. 

Arculentu. Moni, e Castello 
alla parte di ponente. Il suo pri¬ 
mitivo nome è Hercuknlu, perchè 
si crede che dove oggi si vedono 
le vestigio d’un castello, vi fosse 
un Tempio dedicalo ad Ercole. Ma 
è più probabile che abbia la de¬ 
rivazione da HAR, monte, come i 
nomi di sopra. 

Arda. Vili, distr. nella dioc. di 
Dolio. Tutti questi nomi locali di 
Sardegna che principiano da questa 
voce orientale AR, hanno la stessa 
origine, e possono significare anche 
nomi di città. Nella Palestina dove 
occorrono molti nomi cananei, si 
trovano come componenti nome di 

città, c propriamente di luoghi mu¬ 
rali. Altri però provengono da AR, 
monte, e sotto questo significato 
si possono prendere i nomi se¬ 
guenti. 
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AnDALEDDA. Villag. Ardaledda, 
Ardalesu, Ardatene, dalla contra¬ 
zione o diminutivo clic si é fallo 
nel patronimico di questo villaggio, 
è segno che prima si chiamava 
Ardala, e di fatti nelle carte an¬ 
tiche trovasi scritto Ardali. 

ÀnDAltA. Villag. e Cast. Ardara, 
Ardaresu, Ardarcsc, Nelle Cronache 
antiche è chiamato Burgu, come 
erano appellate comunemente tutte 
Je popolazioni collocale alle falde 
dei Castelli del Medio Evo. Questo 
Castello era il soggiorno dei Regoli 
di Torres, ivi pure da celebri mae¬ 
stri si dava l'educazione ai prin¬ 
cipi creditorie Da AR, città, e 
dar rotonda. Il Nurra lo deriva 
da ardo (fontibns irriguus') ed 
IIOI.O, tabernacolo ! 

Ardarello. Vili, distr. nella dio¬ 
cesi di Castra, dove esisteva un 
monastero di Cisterciensi. Dalla 
stessa rad. 

Ardalle. Villag. Ardatili, Ar- 
danlesu, Ardaulese. Dalla stessa 
radice. Monte allo. 

Ardili. Vili, distr. nelI’Ogliastra. 

Ardu. Vili, distr. nella dioc. di 
Torres. Dalla stessa rad. 

Arèma. Vili, distr. nominata in 
tma donazione falla a S. Giorgio 
di Suelli nel 1216 dalla giudiecssa 
di Cagliari Ben-delta di Lacon. 
Voc. fci.- ARAMI luogo alto, muc¬ 
chio, acerco. 

Abenas. Vili, distr. nel Sulcis. 
Era oppido romano dove si colti¬ 
vava in vicinanza la miniera. 

Arèsi, Arresi. Villag. e Borgo, 
presso Teulada, Arresesu, A rese ne, 
Voc. fon. aresc, strato, giaciglio, 
coricatolo, conte oggi sarebbe Pur- 
riadroxu. 
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Arcénis. Vili, distr. nella Dioc. 
di Sulcis. Monte ricco. 

Argenterà. Moni, nella Nurra, 
così appellalo dalle miniere d'ar- 
genlo che vi si coltivavano fin da 
tempi antichi. 

Arco. Vili, distr V. Montillargo 
Forse da ARCOL, locusta. 

Arcustospopulos. Distr. e borgo 
a piedi del Monte Nieddu. Forso 
da Aràustos per il cambiamento 
del b in g, come da sanguis (sani- 
bene), ece., cosi detto dai molti 
pioppi. Volgarmente dicesi Argu- 
slu, ed il suo patronimico è Ar- 
gnslesu, Arguslese. 

Ariaganc. Vili, distr. nella dioc. 
di Civita. Monte Allo. 

Ariplai. Vili, distr. nella Gallura. 

Aniscnist, fiume. V. Arascbisi. 

Arisanes, terr. di Bono, in cui 
e un nuraghe dello stesso nome, da 
ÀRIS, creta, o nome propr. leone 

AristÀNIS. Città capitale del 
Giudicalo di Arboreo, Oristano. 
Arisinncsu, Oristanese. Dai filologi 
mollo si disputava sull’etimologia 
di questa voce. Alcuni credevano 
clic fosse cosi appellata per esser 
collocata all’orlo degli stagni. Al¬ 
tri da arista per la fertilità ed 
abbondanza delle spighe: ma or¬ 
mai è incontestabile che sia stala 
cosi appellala della sua fondatrice 
Aristanna, figlia di Opcrlo, Giudi¬ 
ce di Tliarros, la quale vi portò 
un nucleo di popolazione, alla qua¬ 
le poi si unì qnella di Tliarros. 
Martini. Illustr. ed aggiunte alia 
stor. Eccl. p. 68. Nella diocesi 
di Civita vi era pure un villag. con 
questo nome Arislani e Aristanna , 
la di eui origine è orientale da Ar, 
monte, come i nomi precedenti. 
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Aristella. Vili, distr. nella 
dioc. di Torres. Da Ar, monte, in 
una carta antica del sec. Xlll so¬ 
no notale insieme nella Fluminar- 
gia Villa Arislella, Villa Occon e 
Villa Tavernes, delle quali dice 
il cronista: A questes tres viles hoij 
non vaiai ncs, car lodas son de- 
sliabitades que nog sla negun. 

Àrìxi. Villag. Arixi. Arixesu e 
Arixiaju, Arixese, voc. fen» Ara- 
SC, creta fango. Il Nurra lo de¬ 
duce da A ricinum nemusl Nelle 
carte ant. sta scroto Araxi. 

Arizzu, Vili* Aritzo. Arizzcsu, 
Aritzese. Voc. fen. Haratz, forte , 
sicuro. Nella Nur,lidia avvi un vil¬ 
laggio di questo nome, Arizzu e 
Atzu. Più probabile pelò die sia 
da Arvtz, fosso, valle. 

A RMÙNC1A, Villag. Ar mangia. Ar- 
mungesu, Armungese. Da HarmON, 
casa, cella, palazzo. 

Aronna, Reg. neH’Asinara, da 
cui prende il nome uua torre. Da 
Har, montano. 

Arrenèu. Dislr. presso S.-uilo, 
dove dicesi esisteva un antico po¬ 
polo. Vi si trovano monete. 

ArriC. Vili, distr. nel Sulcis. 
ArrìuAntas. Territ. nell’Oglia- 
stra, dopo Villàpulzu, nel territ. 
degli antichi Galillenses, così det¬ 
to da Antae per qualche Tempio 
che vi esisteva. V. Antas. 

Arségue. Vili, distr. nella Gal¬ 
lura. Sempre dalla stessa rad. Har, 
monte illuminato. 

Ahspella. Vili, distr. nella dioc. 
di Torres. Sito basso, pianura. 

Artòra. Monte, e Nur. presso 
Siniscola. Nome del primo fonda¬ 
tore, monte alto. Avvi un pozzo 
fabbricato con pietre ciclopiche. 
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Artillài. La punta più alta del 
monte Gennargento, dopo lo Sctu- 
sciu, du Ar monte altissimo. 

Aru, Moni, dalla stessa rad. o 
da Harem, excelsum , alto. 

ÀRZANA. Villag. Arzana, Arzanesu 
Arzantse. Se non deriva dalla stes¬ 
sa rad. sarà così detto dall’Etru¬ 
sco Arzna che trovasi nelle iscri¬ 
zioni antiche in senso di elevatez¬ 
za: ma l'etrusco sarà preso dal fe¬ 
nicio. Nelle antiche carte trovasi 
scritto Arzena. 

Arzéri. Moni, presso Villasalto. 
Essa è tagliala a picco; forse dal 
lat. arx. Di sotto vi era un oppi- 
do romano, perchè vi si scoprono 
monete antiche. 

Asar. Cit. ant. V. Àesar. 

AstNÀnA. Is. Asinara. Asinaresu 
Asina rese. Anticamente era chia¬ 
mata Aenaria e binaria, di cui è 
una corruzione il nome attuale, ed 
Herculis Ìnsula, perchè era con¬ 
sagrala a questo Nume, di cui si 
dice che vi esisteva un Tempio. 
Nelle carte antiche è appellata pu¬ 
re Cornicularia, che è nome Ro¬ 
mano, forse così detta per la figu¬ 
ra di un corno. 

AssèMINI. Villag. Assentirti- Asse¬ 
ntinosi!, Asscmincse Voc. fen. Sce- 
men, pingue, grasso, per Tuberia 
del terreno. Potrebbe anche deri¬ 
vare da llesmun (Esculapio_), da 
qualche sacrario dedicalo a questo 
Nume. V. Bullel, an. VII. p. 153. 

Assòm. Villag. Assolo. Assotesu, 
Assolese. Voc. fen. HESCEL, bosco, 
alberato, luogo selvoso. 

Assum. Vili, dislr. nella Gallu¬ 
ra. Voce lai. assum, bruciato, tor¬ 
rido, se non è dal fen. Asum, gra¬ 
naio, mucchio. 
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Assuni. Vili, distr. nella Gallu¬ 
ra. Voc. fen. Asun, danno, sito 
insalubre, micidiale. 

Asuaf. Borgo in Destilo. Voc. 
fen. da Asa, Ese, fuoco 
Asiani. Villng. Asuni. Asunesu, 
Asuticsc . Dulia slessa rad. di so¬ 
pra, pere Iiò luogo inlemperioso. 
Anche il Nurra deduce i’elimologia 
dal fen. Asun, maligno (exitiuml, 
fuoco. Nel villaggio corre una tra¬ 
dizione che abbia preso il nome 
da ardeo, arsura per un incendio 
che ridusse le case in cenere Nel¬ 
la dioc. di Civita vi era un’altra 
villa eoo questo nome Asunis, for¬ 
se e la stessa di Assuni 
Astémini. Mont. nella Nurra. 

Voc. fen. Ast, fuoco fedele. 

Astia. Vili, distr. nella dioc. di 
Su cts. voc. fen. IIasciat, chiaro, 
bella vista, o da Est, fuoco. 

Auda, Uda. Mont. di S. An¬ 
drea Frius, dove esiste un Nura¬ 
ghe dello stesso nome, ed alle fal¬ 
de una miniera piombifera. Voc 
fen. Hud, porzione: o ila Avza 
fortezza. ’ 

Aulacciu. Borgo di Desolo, Voc. 
fen. da Avlon, valle, gran fosso : o 
Aolo, tenda. 

Aunes. Nome di nur. presso Ghi- 
larza. Casa dell'infermo. 

Austis. Villag. Austis. Auslesu 
Austese. Voc. lat. Augusta, da u- 
J«a colonia che vi si stanziò al 
«empo di Augusto. V. Bulle!. Arch. 
an- IV. p. 26, ed Itinerario Della 
marmora n. (rad, p. 219. 

Azagai. Territ. presso Olzai. Voc. 
en. Azach, luogo munito, forte. 

Azen, Vili dis(r . ne)|a ^ 
di 1 errai ha, dietro il Monte Ar¬ 
genta. Un salto di questo nome 
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esiste nella regione di Terranova 
Dal fen. Aaz, o Atzim, fortezza, 
luogo munito, sicuro. 

AztMt. ViU. distr. nella dioc. di 

Givila. Dalla stessa radice coi se¬ 
guenti. 

Azzera. Villng. Alzava. Azzare- 
A tzarese. Dalla stessa rad. 
Atzar, luogo sicuro, o Azer, ajù- 
to ’> o Azir, pago. Nel confine del- 
,a Palestina vi era un borgo detto 
Azar, nell’Aurica un altro Azir. 
Il Valéry (Voyages, eie.) vuole che 
sia stato così dello da Azza, per- 
sta a piedi di un monte. Il 
Nurra lo deduce del fen. Aza, capra. 

Azzasi. R. g. in Austis nelle fal¬ 
de di monte maunu. 


B 


Babtana. Vili, distr. nell’An- 
glona. Casa di regalo. 

Baccai. Reg. presso Lanusei. voc. 
fen. Baka; fessura, taglio di roc¬ 
cia: o da Bachi, città, 

Bacchis. Vili, distr. uella dioc. 
di Dolia. Dalla stessa rad. 

Bacor. Vili, distr. nella curai, 
di Monti. Voc. fen. Bacar, bue, 
armento. 

Bagastìu. Reg.in Villamassargia, 
dove si trovano scorie antiche. Vi 

S ,°m pUle rimfls,e le fondamenta 
dell’antica fonderia, e canali sot¬ 
terranei del (empo romano. Da 
Bachi, città di fuoco. Nella Nu- 
midia vi era Baca, oppido. 

BagnARGIA. V. Bingiargia. 
Baiacamìas. Vili, distr. nel Sul- 
cts. Così trovasi scritto in carte 
antiche. Ma questa forse è l’altra 
villa dislr. nominata dal Fara Bai- 
cannjs nella stessa dioc. di Sulcis, 
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pare sia la slessa di Bau de 
pannai, come oggi è rimasto il 
pome» cioè guado, ch’era vicino 
a( j un canneto. 

Baiccccuru. Vili, dislr. nella 
^lioc. di Sulcis. Il signilicato è lo 
slesso di sopra. Guado. 

BAJÒLIS. Vili. Dislr. e Terr. in 
Bloaghe. Sembra nome fenicio che 
ha analogia col culto di Baal. Nel¬ 
le carte ant. Vojolis. 

BALAGAt. Porto o rup <5 presso 
Torres. Voc. fen. dalla stessa rad. 
o da Balag, altezza, precipizio. 

BALAMUNE. Villa dislr. nel mon¬ 
te acuto. Voc. fen. Baal amen, 
Baal fedele. 

BALANIANA. Villa distr. e nome 
di curai, nel giudicato di Gallura. 
Tutti questi nomi che principiano 
in Bal sembrano derivali da Baal 
(signore), divinità Cananea, e so¬ 
no da riferirsi alle prime immigra¬ 
zioni dei Fenicj nell’Isola. 

Balanoti. Distr. e foresta tra 
Limbara ed Oschiri. Dalla stessa 
radice. 

BALARt. Da Strabono e da To¬ 
lomeo sono nominali i Papali Ba¬ 
iavi , che in lingua corsa antica 
dicono di significare Fuggitivi. Que¬ 
sti pòpoli tanto infensi ai Cartagi¬ 
nesi ed ai Romani abitavano la par¬ 
te più montuosa della parte setten¬ 
trionale, detta Limbàra, ch’è una 
corruzione di Balàra. E mollo 
probabile che fosse cosi appellata 
da Balha, altezza, o da Baal Bah, 
Baal vede, visione, soggiorno di 
Baal. 

Balarides, Balerides. Isolotti, 
o scogli nella parte orientale delti 
oggi Serpentara. Se il nome non 
è dulia stessa radice di Baal, sem¬ 


bra sia preso dal greco, come la 
sono quasi tutte le isole conosciu¬ 
te giù dai primi navigatori greci, 
cioè isole distaccate, gettale. V. 
Bulle!, arch. an. Il» p. 75. 

Ballàu. Villng. Ballào. Ballaesu 
Ballacse. Dalla stessa rad. di Baal. 
Nella Palestina vi erano molti uo- 
mi di località simili a questo. 

BalnÈI. Vili, dislr. nella dioc. 
di Cagliari. Dalla stessa rad. 

B ALTANA. Vili, dislr. nell'An- 
glona, nel silo oggi detto Santa 
Maria Subabhas di cui esistono 
tuttora bei avanzi di architettura 
in forma di portico. Voc. fen. Baal 
Tan, Baal, donò, diede. 

BÀ.NARI. Villag. Bànari. Banaresu 
Banarese. Voc. feu, BanA, edifìzio, 
come a dire casa fabbricata, abi¬ 
tazione. La tradizione popolare si 
appoggia a quanto d;ce il Fara clic 
sia stato cosi appellalo dai Balari, 
ma questi erano stanziati altrove. 
V. Balari. 

Bangados. Vili, dislr. nel Cam¬ 
pidano di Milis. 

Bangargia. Vii. distr. nella dioc. 
di Cagliari, cioè Bagnargia, luogo 
di bagni. 

BangiM. Vili, distr. nel Sulcis. 

Bàngius. Vili, distr. Molli vil¬ 
laggi di questo nome esistevano qua¬ 
si iu tulli i quattro Giudicati, che 
hanno ritenuto il nomo sino al pre¬ 
sente nello stesso silo. Voce corr. 
da balneum, perchè essendo fabbri¬ 
cali sopra oppilii romani di cui si 
vedono residui di costruzioni anti¬ 
che, e sulla tradizione che tutti 
fossero bagni, o terme, perciò, 
sono appellali Bangius. In qnesli 
sili si trovano monete romane, 
ed altri oggetti antichi. 
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Bànnaiu. Villng. Dannari. Danna 
resti, Danna re se. Dalla slessa rad, 
di Danari. 

Bantìne. Villag. Dantìna. Banti- 
ncsu, Dantìnese. Dalla slessa ori¬ 


gine. 

Barace. Città dislr. nella dioc. 
di Torres nella Nurra. Il lago in 
cui dicesi sia seppellita la città è 
oggi appellato Dirazza. Tutti que¬ 
sti nomi locali che principiano da 
Bar, deserto, indicano la loro u- 
bicnzione in siti separali dalle al¬ 
tre popolazioni: o da Bar, Bor, 
pozzo. 0 da Barak, fulmine: li 
Borace è più probabile da Berac, 
•lago, piscina. 

Baradiu. Villag. Baràdili. Bara- 
dilesu, Daraditese. — Altra villa 
dislr. collo stesso nome Baradilis 
si trovava nella dioc. di Civita nel¬ 
la Gallura. Se il nome fosse una 
trasposizione di Baiadiri, avrebbe 
origine da Baal adar, cioè Baal 
grande, polente. 

Bar ADULI. Cast, e Sobb. presso 
Monastir. Diverso da Baratoli. V. 

Baragiònes, territ. di Cuglieri. 
v orse dal nome del possessore Ba- 
rasone, Giudice Sardo. 

Baralla. Vili, distr. nella dioc. 
di Cagliari nella rcg. Nuraminis. 
Altra villa di questo nome esiste¬ 
va nella dioc. di Dolio. 

Barani. Vili, distr. nella dioc. 
di Oltana. 

Baratoli. Vili, distr. nella cu¬ 
rai. di Cixerro presso Iglesias. — 
Cast di questo nome, riportato 
dal Fara. 

Barattili. Villag. Darà itili. Ba- 
rattilcsu, Barattilese. Anche que¬ 
sto piccol villaggio si è voluto di¬ 
stinguere appiccandosi, dietro un 


Santo, cioè Barattili S. Pietro 
quindi il suo patronimico moder¬ 
no riesce troppo lungo. 

Baraus. Territ. di Bauladu do¬ 
ve esiste un nuraghe diquesto nome 
Barasi. Vili, distr. tra Isili «’ 
.ri’'» dov’era l’antica Biora, di 
cui è una corruzione. V. Biora 
dalla stessa rad. di Borace. Nelle 
carte antiche sono nominati i pò- 
Pali Baracenses. 

Barazza. Lago V. Borace. 

Barazzi. Vili, distr. e reg . nel 
Gerrci. Dalla stessa rad. di Ba¬ 
rare V. 

Barbaciana. Vili, distr. in Par¬ 
te Barigadu. 

Barbaracinu. Log. Barbaraxi- 
nu Mer. Barbaracino Ita!. Si chia¬ 
mano cosi gli abitanti delle Bar¬ 
barie, divise in tre, avendo ognu¬ 
na la sua capitale da cui prendo¬ 
no i nome cioè Barbargia Olóllai, 
Barbargia Beivi, e Barbargia Seu- 
lu. Questi popoli Barbaracini, se¬ 
condo Procopio discendono da una 
colonia africana condottavi dai Van¬ 
dali. Ma io credo che questo no¬ 
me sia più antico di quella colo- 
ma, perché il nome di Barbaria 
si trova in un’iscrizione Romana 
prima dell’arrivo di quella colonia. 
Saranno stati così appellati dai Ro¬ 
mani perchè abitavano nelle caver¬ 
ne ed in luoghi aspri, barbari, 
c precipitosi, nè li poterono total¬ 
mente soggiogare. 

Barbon. Salto della Gallura, no¬ 
minato in carte antiche. 

Barbusi. Vili, distr. nel Sulcis. 
Barca. Vili, dislr. nel Sulcis. 
Voc. fen. Barach, benedetto. Fu 
anche nome proprio di un duce 
Cartaginese. 
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Bardòsu. Vili, distr. presso Bu¬ 
riana che sorgeva dove oggi è la 
cantoniera di questo nome. Se non 
^ da Barda (cardo), cioè luogo di 
cardi, sarà dal fen. Bar, cioè de- 
serto, ed Ese, campo di erba. Moine 
di Nur. presso Nulvi. 

Bareoa. Vili, disir. nella dioc. 
di Siileis. 

Baressa. Villag. Baressa. Bares- 
cssu, Barcsscse. Un nome analogo 
s i trovava nella Palestina Barasa, 
I. Mach, V. 26. Da Baras, luo¬ 
go di abeti. Selva. 

Barettas. Vili, distr. nel Suleis. 

BaREXT. Vili, distr. nella dioc. 
di Dulia. Dalla rad. Baraxi 

Bargargia. Vili, distr. nella 
dioc. di Cagliari. 

BarI Villag. Bari. Baricsu, Bo ¬ 
riose. Se esso non venne fondato 
da qualche colonia greca, ha pre- 
*, l’etimologia da Bar, deserto , 
pozzo, come i nomi locali di so¬ 
pra, — Ora è vero villaggio sar¬ 
do, perchè al nome primitivo si 
ha attaccato il sardo, cioè Bari¬ 
sardo, quindi osiamo formare il 
suo patronimico ibrido Barisardesu, 
ital. Barisardese. Ma pure è il di¬ 
stintive tra gli altri più savio. 

Barigadu. Reg. passalo il Tirso 
alla parte sinistra il di cui Capo 
Luogo è Busachi. Voc. Sarda, tra¬ 
passato, valicato di cui sembra cor¬ 
ruzione. V. Vocab. Sardo ad voc. 

Barigh. Vili, distr. nella rcg. 
di Bonvehi presso Padria. Da Ba- 
RACH, benedetto, e più probabile 
Berac, piscina, lago. 

BarpìU. Vii!, distr. nella dioc. 
di Suelli. 

Barlau. Monte Barlau, così 
appellato il monte S, Giovanni, 
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dove esiste una celebre miniera vi¬ 
cino ad IglesiaS, nelle carte del 
sec. XIII, come di falli la porta 
nuova della ciltà appellava*')’ Por¬ 
ta di Monte Barlau. Era sparilo 
il nome antico per dargli il nome 
del Santo, come si è fatto di mol¬ 
ti altri. V. quanto si è detto a 
pag. 12. Da Bar come sopra. 

Baronia. Baroniesu, Baromese . 
Così nppcllansi quelli della spiaggia 
orientale da Orosei sino a Posada , 
perchè prima soggetti ad uno stes¬ 
so feudatario. 

Barore, e Baroe. Vili, distr. 
nella Gallura. 

Baroscai. Vili, distr. nella dioc. 
di Gallelii. 

Barosone. V. Partisone. 

Barrali. Villag. Barrali . Questo 
è privo di patronimico, può sup¬ 
plirsi Barralesu, Barralese. Dalla 
stessa rad. Pezzo grande. 

BarrANA. Vili, distr.[nella dioc. 
di Usellus. 

BarraUS. Territ. presso Sili. 

BarlMìM . Villag. Barùmini. 
Baruminesu, Baruminesc . Dalla 
stessa rad. di sopra Bar, pozzo 
fedele, sicuro. — Nome di Nur. 
presso Tuili. 

BASSE.NlCA.Reg. diGonesFan diga. 

Batahna. Nur. presso Laerru. 
Nome primitivo del fondatore. Ca¬ 
sa di Bathana, cioè del figlio di 
grazia. 

BaterRA. Vili, distr. nel Suleis. 

BathoR. Vili, dislr. nella dioc. 
di Civita. Voce fen. Bathar, par¬ 
te, appendice. 

Bathuda. Territ. in Bololana. 
Eccidio ? 

Bachde Cannas. Vili, dislr. nel 
Suleis. V, Baicannas. 
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BaulÀdu. Villag. Btiulàdu. Bau 
Ifiilcsu, Bauladese. Da bau ( gn• 
<l») e Indù, ( latus, spazioso,), per¬ 
ché trovasi vicino ad un fiume. 

Baunèi. Villng. Baunùi. Bau- 
neesu, Bauneese. Voc. fea. Baun, 
Bahon, luogo munito, perchè sla 
in posizione forte e sicura. 

Beda. Vili, elisir, nella dioc di 
Ploaghe. Voc. fon. Betii, casa, a- 
lutazione, oggi si dice B?das, clic 
slava nella china discendendo dal¬ 
l'altipiano di Colora alla Chiesa di 
Saccnrgia. In tutti quei villaggi è 
rimasta un imprecazione. Dcstrui- 
da que i sa Bidda de Bedas. 

Belò. Heg. vicino a Sorgono, 
dova Irov.insi Nuraghi e molte se¬ 
polture di giganti. Voc. fon. Be¬ 
la, terrore. 

Bflvì e Brebì. Beivi. Bdvie- 
su, Bicviesu, Belviesc. Balla stes¬ 
sa rad. Dal volgo dicesi Brebì. 

_ Benetutti. V.ilag. Bene tutti. 
Beneluttesu, Benetutlese. Dicesi 
«■lin sia stato cosi appellato dai 
fingili termali vicini, quasi bene a 
tutti. Ma siccome in questo ca«o 
"• vece di dare il villaggio il no¬ 
me alla acque, queste l'avrebbero 
dato al villaggio, che «irebbe in¬ 
cocrenza, oltreché la voce ha il 

< a ratiere italiano, pare quindi rac- 
| l10 vl'e sia una corruz. del fen. 
Beva r edifizio, casa, fabbrica. 

Beha. Vili, dislr, del Sarrabus. 

< » Ber, pozzo, fonte, come i se¬ 
guenti. y 

Berchidda, Vii lag. Berchidda. 
Bercliiddesu, Berchiddrse. Da Ber 
fontana, pozzo. Può derivare an- 
. r|, ° da Bereca, lago, piscina, pa- 
lude: o dull'assirio Bini, Beri, sor- 
genie, eome l’ebraico heber — Ber- 
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CHIDDA, vili, disti-, e Sallo di Si 
niscola limitrofo nd Orosei. Dalla . 
slessa rad. Berchiddeddu, reg. nres- 
so Buddusò. 1 * 

BerchiddI. Terr. di Paiiada dal- 
la stessa rad. V. Birc/iiddì. 

Berillo, Beriddo. Vili, dislr 
nella dioc. di Galtelli. Nel sec.’ 

XV era titolo canonicale. Oggi ò 
un sallo che trovasi andando da 
Galtelli a Nuoro, dov’è h CilI)t0 . 
mera di Beriddo, o Paludi» da li¬ 
na palude che vi è in vicinanza. 

Il vescovo di Nuoro prende il li- 
lolo di Barone di Beriddo e di 
l lanos, eli è un’altro len ii al di 
sopra di questo. Dalla stessa rad. 

Ber, pozzo, sorgente. 

Berue. Territ. verso Bortignli, 
dove si trovano residui di antichi¬ 
tà, sepolture primitive, ed oggetti 
romani. Ivi passava | a via antica 
che si congiungeva alla Tibulese. 

Da Ber come sopra. 

Berslde Vili, dislr. Verso Mon- 
leleone. Voc fen. Bersud, fonte 
forte, gronde. 

Bèrtula. Is. nel mar di ponen¬ 
te, oggi detto Maldi Ventre. Dal¬ 
la stessa rad. Ber, pozzo, dove 
esistono ruderi di antichi edilizi, 
ed una sorgente o pozzo di acqua 
da cui prese il nome. V. Bulle! 

Ardi. an. II p. 79 . 

Bess^de. Vii lag. Bessùde. Bes- 
sudesu, Bessudese. Voc. fen. Betii 
casa. Tzvd forte, cioè luogo sicu¬ 
ro, abitazione forte. Nelle antiche 
carte è scritto Betsude 

BtDDABUZZD. Villag. Vitlapulzo. 
Biddabuzzesu, Villaputzese. Molifs- 
s ' mi SOno « villaggi di Sardegna 
die principiano col nome di Bidda, 
c si distinguono dall'aggiunto, die. 
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\ ìi nome amico del silo o del 
riiorio. Ciò iodica che sono vi 1 - 
, non di remota antichità, quin- 
»,i spiegheranno solo i nomi ag¬ 
giunti, conte questo l’UTZ, «he in 
fé,,, significa irrigato, umido: o 
,|,i PCTZ, sparso, disperso. La tra¬ 
dizione popolare è che abbia pre¬ 
so raggiunto dai multi p««i che 

anticamente vi avevano scavato, 

n(rc iò il Fara lo traduce \ illal atei. 

BtDDA CABONE. Vili, distr. pres¬ 
so l'altada. Da caboti e (cappone)? 

Ridda de Abbas. Vili, distr. nelle 
Teme di Bardare. Le Aquae Aca- 
politanae, V. U suo sindaco figu¬ 
ra in una riunione convocala da 
Eleonora nel 1587. V. Al.has 
BlDDAMANNASTRIsAlU. V lllag- ' >•- 

i^vand» Strisaili. Biddamanne- 
su ° ( Villamannese. Nel patronimi¬ 
co che riusciva lungo si e sop¬ 
pressi) l'aggiunto. Voc. fen. 1a- 
UlAis luogo tristo “? 0 da Satar, ino- 
•^o, sito nascosto. Nelle carte ani. 
Stirsala o Strasilli. V. 

SiddamassArcia. \lllag. itila- 
massàrgia. Biddaroassargesu, Wi- 
lamassargiese. Dal lai. Massa, 
massana, stazione romana, h ce¬ 
lebro- porche al tempo dei Roma¬ 
ni vi era uas^ fonderia, come si 
rileva dalla gran quantità delle sco¬ 
rie che vi sono rimaste. 

BlDDAMÒRAS. Vili, distr. ira u- 
ta e Cnpolerra dove si trovano re¬ 
sidui di antichità. Voce. fen. Mo- 
rasc, stoviglia, fango. 

Biddanoa. Quart. di Cagliari. 
Villanova. Biddanoesu, Vllanovese. 
Così appellata non perchè al tem- 
Romano non formasse porte dell’aia 
tica Karalis, ma perchè gli ahi 
Stanti vi si stanziarono dopoché 
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Pisani s i fissarono nel Castello, e 
formava come un sobborgo, e tan¬ 
to è vero ch’era fortificato sino al¬ 
la porla Cavatina c Jlomeri. 

Biddanoafranca. Villag. Vil¬ 
la non. franca. Biddanoesu, 
novese. Avrà preso il nome dalla 
franchigia che avrà accordato il 
Feudatario per un dato tempo a 
quelli che sarebbero andati a sla- 
hilirvisi. È da osservare come que¬ 
sti villaggi per lo più prendono il 
il patronimico dall’antivoce, c non 
dal distintivo clic sarebbe più na¬ 
turale. Ma l'uso fa legge. 

ElDDANOA MoSTELEÒNE. N lllag. 
Viilanosa Monleleonì. Biddanoesu, 
Villanovesr. Cosi dello per esser 
vicino al Castello Monleleone, ce¬ 
lebre rocca de; Doria. Al tempo 
di quella fortezza rimonta la fon¬ 
dazione del villaggio. V. la n. 
Memoria sopra una moneta di Mi- 
colò Doiia, signore di Monleleone 
ccc. Cagliari, 1868. 

Biddanoa Monte Santo. Vili. 

distr. nella dioc. di Torres, così detta 
perchè sorgeva a piedi del Monte 
Santo. Questo villaggio era in pie¬ 
di negli ultimi anni dello scorso 
secolo. Vi è rimasta in piedi la 
Parrochia, San Raimondo . Mei 
1671, che questo villaggio fu ac¬ 
cordalo in feudo a Giac. Alivesi 
in premio del tradimento nella per¬ 
sona dell’infelice Marchese di Cea, 
gli abitanti eroicamente si ribella¬ 
rono. nè vollero riconoscerlo. Tan¬ 
to furono colpiti dall esecrando 
misfatto! Veri figli della patria! 

Biddanoa Strisaili. Villog. * »/* 
lanova Strisàili. Biddanoesu, Slri- 
, sailesu, Villanorcse. \. Bidda Mna> 
I na, e Slittala. 







Biddanoa TboscHÈDU. Villag. Vil¬ 
la niwa Truschcdu. BuMnnnesu, Vil¬ 
lano or se. L Votici Elrùscula , oppi¬ 
lo romjno, co^r' del in perché prima 
vi sarà unta qualche colonia Kit usea. 

Biddanoa Tulu. Villag. Villano- 
va Tulo. Biddunoesu e Tulesu. 
Vitlanovese. Voc. fen. Tur., f tnc \ 
confine, lontananza . Nelle c ,, rt( ! 
antiche è detto, Villanova Nura- 
gi Tulio, da cui il territorio era 
dello Nuraxi Tulo. Agnello? 

Biddanoa Vorru. Villag. ViV a - 
nova Forra. Biddanoesu, Villano 
rese: Voc. fen. da Pi, ara, abbon¬ 
danza. frutta, fruttale. 

Biddapdtzu. V. BiddablKzu 
Bìddarèca. Villag. Villagreca. 
B.ddareghesu, Villagrechese. Così 
dello perchè si Cede fondato da 
wna colonia di Greci. 

Biddasabto. Villag. Villasaìto. 
Biddusarleso, Mltasai tese. Dal | u( . 
OALTVs, salto, bosco: ma il villag¬ 
gio e recente, sebbene .1 le r.i,o 
rio s.a pieno di monumenti anti¬ 
chi, principiando dai Nurrahf si¬ 
no al tempo romano, scoprendovi- 
con frequenza, bronzi, monete, sto 
vigile ed altro. ’ 0 

ra; BiDDA Sun». V. Carbonara. Si- 

BtDDAsonnrs Villag. Villasor. 
Biddasonv.su, Viliasorrcsc. Voce 
fen. Tsor, fortino, fortezza. For¬ 
se è nome punico dal tempo dei 
Cartaginesi, di cui si trovano le 
sepolture con monete ed altri o"- 

g , eltl , d ’° ro - ,ja tradizione popolare 

réne Tvi I r rÌdÌC0, °' è C,lc éue so’ 
felle IVI SI fossero rifugiale, e da 

esse abbia preso il nome di Villa 
delle due sorelle! ‘ 

Biddaspeziòsa. Villag. ViUaspe- 




cjosa . Speziosesu, Speciosese. Co- 
appellai,! non da speciosa (bel- 
•>), me da speziosa (mutabile, slra- 

w ", «he in certi anni proda 

I U „°e Tu 0 ’ ° d in alt 'i Rulla, seb- 
. ne,,e v,c, nanze si abbia una 

Ss:;;.""- T “' c atae »» * * 

Biddax.rdu Villag. Villacidro. 
Biddaxtrdesu e Cidresu, ViUacidre- 
se .> da cedrus (cedro) dai belli V cr- 
gl'en che W prosperane a maravi- 
f;'®:, *' N,,r, ' a cccorda un alta 
' a .'1 UKS, ° villaggio, facendo- 

lo Provenire da Berecynlhia, dea ' 

d rng J. quale gli abitanti a- 
'evano introdotto il culto! 

Biddermósa. Villag. Villermòsa. 
Biddermosesu, Villermosese Voc 
spagf; Hermosa (bella, amena). 
Colonia introdotta dagli Spani,noli 
UU Dl„tai° dal tempo Romano,’ 
perche in era situala la siaz. Ro- 
tnnna Valeria. V. 

BtDDtERDA. Vili, distr. nel Gei- 

éerehA aP, ' ma U " °i , P<‘io Romano, 
perche vi si trovano rovine aulì. 

che, monete ed altro. Voc. fen 
Arad, dominio, poststo. 

Bidducara. Vili, distr. V.Billucara 

B ddurraaa. Villag. ViUurbaZ. 
Biddu.hai.esu, Vtllurbanese. Da Ur¬ 
te™, nome di slaz. romana. 

.Bidoni. Villag. Bidoniesu, nido- 

sTreth ,T ' da v dda ° ni > e ftì ‘- 
se Reth, casa Voc. fen. On ( , f on . 

tana, casa della fonte; oppure da on 
ricco, casa ricca. 

Biducara. Vili, dislr. nella dioc 

«..■wr- i,ress ° Pai - 
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BID 

BiDDFÉNU. Vili, distr. nella dioc. 

^ Ploagbe. Voc. fen. Pana, che 
nuarda, di bella vista. Altri la 
deducono da bidda de fenu, cioè 
bidda de fenu. Fieuo, erba. 

Biodi. Nur. presso Borore. No¬ 
me primitivo fen. del fondatore, 
casa di Bidui. Del solitario. 

BiDUSA, Bidussa. Vili, distr. 
nelle falde di Gennargcntu presso 
Desulo, dove si trovano ruderi an¬ 
tichi. Voc. fen. Hescen, fumo, 
casa di fumo, rugiada, nebbia. 

BiGUEGNA. Vili, distr. nella rcg. 
Figulina. Ignoriamo l’etimologia. 
Forse da Ghena, orlo, sito o ca¬ 
sa d’orli. 

Bilione. Vili» distr. pressoPloa 
glie. Casa alla. 

Billocara. Vili, distr. nei sal¬ 
ti di Pattada. Sembra nome pu¬ 
nico. Baal karat (città di Baal). 

BincjargiA. Vili, distr. nella 
Curat. 'i Cixerru, presso Iglesias. 
Nelle cronache aut. è scritto Ba- 
gnàrgia. Pare una corruzione di 
Bulnearia o Viniaria, sito di ba¬ 
gni. 0 di vigne. 

Bimola. Cil. o staz. romana 
presso Dorgali. Il patronimico era 
Biniolenses. Diccvasi pure Viniolis, 
che pare abbia preso il nome dal¬ 
le vigne. V. Vraiola, Vignola. 

Binissa. Vili, distr. nella dioc. 
di Galletti. Voc. fen. Banas, sde¬ 
gno. Diccvasi pure Binine. 

Binzas de Ulimo. Vili, distr. 
presso Trisnuragbes. Così delta 
dalla quantità degli olmi. 

Btoi.r. Terril. presso Ales. 
Bione e Bionis. Vili, distr. nel¬ 
la dioc. di Torres. Voc. fen. Anvs, 
mortifero, casa insalubre, sito in¬ 
sano, intemperioso. 


BIS 

BiòRA. Cit. ant. nella parte di 
Valenza. Dal fen. Bariia, fuggiti¬ 
vo, lo che avrebbe relazione coi 
Salari. V. Più probabile deriva 
da Beor, pozzo, o Eira, palazzo, 
fortezza. 

Bioris. Vili, distr. nella dioc. 
di Torres. Dalla stessa rad. 
Birchidda. Vili. V. Berchidda. 
Birchiddì. Vili, distr. nella dioc. 
di Bisarcio, presso Pattada. Dalla 
stessa rad. di Berchidda. 

Btnico. Vili, distr. nella dioc. 
di Cagliari. Voc. fen. BaraC, be¬ 
nedetto, o Barak, folgore. 

Biriddo. Vili, distr. e salto V. 
Berillo, Beriddo. 

Btnto. Reg. di Genoni. Dalla 
stessa rad. o da Ben/», pingue, 
fertile. 

BirìOLA. Nur. presso Dualclii, 
dove si trovano tre pietre coniche. 
Nome primitivo del fondatore, ca¬ 
sa di Biriole, del ricco possessore. 

Bìroli, Biroro. Villag. Bìrari. 
Birolesu, Birorese. Dalla rad. Ber, 
pozzo: meglio però da Birah, for¬ 
tezza; ; El, dio, cioè fortezza gran¬ 
de. Da questa rad. ha preso il 
nome Bgrsa di Cartagine, fortez¬ 
za nel centro della Città. 

Birissai. Reg. di Senio. Dalla 
stessa rad. Silo ubertoso. 

BiRON'ì. Spiaggia nel golfo di 0- 
rosei dalla stessa rad 

Bisàrchio, Bisarcio. Città Ve- 
scov. distr. Bisarcio. Nelle ant. 
cronache Gisarcliio. Molti credono 
che sia stata così appellata da arx, 
fortezza, luogo munito, ossia dop¬ 
pio fortino che vi esisteva fin dal 
tempo romano: ma il nome è più 
antico cioè del tempo dei Cartagi¬ 
nesi, perchè ha un’analogia col #«'• 
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BIT 

xacio dell’Africa, che in lingua pu¬ 
nica vuol dire regione ubertosa, 
come di fallo lo è nel vuslo cam¬ 
po d Ozieri, soiioposio alla noslrn 
Bisarcio.’ oppure da Bitzar, for¬ 
tezza, casa forte. 

BlTHIA. Cillà ani. dislr. fonda¬ 
ta dai Fenirj. Da Bethia, luogo, 
■Casa di Dio, luogo di rifugio: 
Esisteva dove oggi dicesi Isola Mos¬ 
sa, presso Teulada. 

Bitti. Vii lag. Nelle carte ant. 
Bitzi, Bilsi, Bitli- Billichesu, Bit- 
tese. Nelle carte ant. in Ialino Ita 
il patronimico Biliquensis. Voc. 
fen. Butti, casa mia, il mio sog¬ 
giorno. Il Narra lo deduce da Bt- 
TAN, palazzo. La tradizione popo¬ 
lare è che abbia preso il nome da 
Bitti, cioè cervio!lo, ma il modo 
come si racconta nou regge alla 
critica. 

Bittiffi. Vili, dislr. nel Monte 
Acuto. Dalla stessa rad. orientale. 

Burini. Vili, dislr. nel Meilo- 
fti. Dalla stessa rad. 

Bittitai. Territ. presso Galtelli. 
Dalla stessa rad. 

Boahis. ls- o scoglio nella par¬ 
te meridionale, oggi detto la lac¬ 
ca. Voc. gr. Bous\ ma sembra i- 
brida come il Bouenna, altro sco¬ 
glia vicino. V. cioè vacca unita, 
{aras). 

Boddèu. Borgo, casamento o ag¬ 
gregamento di case in campagna. 
Nome fen. Badda, aggregazione, 
unione di case. Il Maltzan vuole 
sia derivato dall’arabo Bit, casa. 
Viaggio in Sardegna.Lipsia, p. 164. 

Boeles. Vili, dislr. nella dioc. 
di Santa Giusta presso Tadasuni. 
Forse da Baal. Nelle carte ani. 
Ornasi pure Bobrele cb’è la stessa. 


BON 

Bocerru. Porto e spiaggia alia 
parte di ponente, dove esiste una 
ricca miniera. Bethger, casa abita¬ 
ta, frequentata. 

Bolge, Olùe. Vili, distr. pres¬ 
so Beiictulti di cui è rimasta la 
parrochia a tre navate. Forse dal¬ 
la stessa rad. di Boeles, o da HOEL, 
lentorio. 

BoLONlAN'A, Curat. e reg. di Gal¬ 
lura, nominata nelle antiche do* 
nazioni. Da Baal, cioè, città di 
dolore. Di Baal. 

Bolòtana. Villag. Bolótana, Bo- 
lotanesu, Bolotanese . Voc. fen. 
composta a quanto pare da Baal 
Tan, dono di Baal. Qualcheduno 
lo deriva dal gr. bolotomos, che 
significa luogo di zolle: ma la più 
insulsa etimologia è quella che vi¬ 
ge nel popolo, cioè che due cn- 
praj di Oltana siano volali e sian- 
si stabiliti in questo sito, quindi 
Bolo (volo) da Oltana! Oppure da 
Bulotu, riunione di paslori, ca¬ 
prile'. 

Bonadòlia. dioc. ant. V. Dalia. 

BonÀrcadu. Villag. Bonàrcadu 
Bonarcadesu, Bonarcadese. Dal po¬ 
polo dicesi anche Bonacattu, Bo- 
nacattesu, ed è più ragionevole 
per spiegare l’origine del nome dal 
ritrovamento del miiacoloso simu¬ 
lacro della Vergine che vi si ve¬ 
nera, Bonu agaltu, perchè fu ri¬ 
trovala da un cacciatore, cioè buon 
ritrovamento. V. Storia della Ba¬ 
dia di Bonarcadu, ecc. Cagl. 1870 
pag. 4. Il Nurra spiega da Bon, 
colle o casa, vale a dire, collina, 
o casa di Arcadi! 

Bo.nArcadu de iierba. Salto ver¬ 
so Caput abbas, nominato in Car¬ 
te auliche. 
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P.ONO. Villag. Boi io. Bonesu, Bo¬ 
llose. Nelle carte ani. trovasi scrit¬ 
to Boon» ‘la Ban, edifizio, casa. 

I. a tradizione poi del villaggio è 
die gli abitanti, dal villaggio di 
borchia , che slava nella pianura* 
siansi trasferiti nelle falde della 
montagna, nel silo appellalo Bid- 
da sana : ma siccome vi cadeva 
nell’inverno molta neve, si cam¬ 
biarono all’allual luogo, e perchè 
ivi stavano bene, dissero Bonun 
est, da cui è venuto Bono! 

Bonoigh'inu. Cast, c borgo dislr. 
Nelle cronache antiche è dello Bon- 
vchi, voc. Calai, buona vista. La 
voce sarda signilica Buon vicino , 
ma siccome non avrebbe analogia 
colla voc. calai, perciò si può di¬ 
re d’esser una corruzione di questa. 

BoNònciLt. Vili, dislr. dai Pi¬ 
rati nella dioc. di Torralba. Dal¬ 
la stessa ra^. di sopra. 

BonOuva. Vi'ag. Bonorva. Ba- 
tiorvesu, Bonorvese. Dalla stessa 
radice di Bono, ed arba, grande, 
abitazione distinta. 

BorXculi. Vili, dislr. nella dioc. 
di Dulia. Tulli questi nomi di lo¬ 
calità che principiano da BOR, ber, 
pozzo, fonte, sorgente, serbatojo, 
ecr. sono fenicii. Nella Palestina 
occorrono molti nomi analoghi pro¬ 
venienti da questa stessa radice* 
aventi il medesimo significato. 

Borgotti. Terr. di Aidomaggiore. 

Bùrone. Vili, distr. nel dipart. 
di Ocier Reale. Dalla stessa rad. 
pozzo ricco. 

Boronedeu. Villag. Boroneddu. 
Questo villaggio manca del suo pa¬ 
tronimico, forse perchè poco co¬ 
nosciuto e meschino - 

Bòrore. Villag. fìórorr. Boro- 


bos 

nestt, Boronese. Nel patronimico 
in vece dell’r ha assunta l’n per 
eufonia. Forse anticamente dice- 
vssi Bórone per la stessa ragione, 
e dalla stessa radice, pozzo ab¬ 
bondante. 

Borr.ANA. Vili, distr. V. Bar- 
rana. 

Borru. Vili, distr. nella dioc. 
di Cagliari, da Bor pozzo. 

Bortigàle . Villag . Bortiyali. 
Borligalesu, Bortigalese. Forse da 
Porlicus, luogo di portici. Ma 
stando all'antivoce deriva dal fe¬ 
nicio BOR, e TIGAL, pozzo di ves¬ 
sillo, cioè segnalato. La tradizione 
è che la popolazione sia recente, 
cioè almeno del sec. XVI. La co¬ 
struzione della chiesa lo annunzia, 
ma il nome è mollo antico. 

Bortigiàdas, Bortijadas. Villag. 
Bortigìàda. Bortigiadesu, Boriija- 
desu, Borligiadese. V. Ortigiadu. 

BortiòcORO. Vili, dislr. nella 
dioc. di Oltana, vicino al Castel¬ 
lo di Goceano. Vi sono tuttora le 
fondamenta di case, e parte della 
Parrochia. 

BORUCCA. Vili distr. e u«r. da 
cui ha preso il nome. Era opp, 
rom. perchè vi sono molli fram¬ 
menti di antiche stoviglie. 

Borutta. Villag. tornita. Bo- 
ruttesu, Boruttese. Nelle cari. ani. 
è scritto Buruta e Garrula, per 
il cambiamento del 6 in g nella 
lingua sarda. Il nome però è fen. 
dalla stessa rad. di sopra. 

Bosa. Città Bosa. Bosincu, Bo¬ 
tano. Voc. fen. BOS, stanziamento, 
pose piede. Il Nurra fa derivare il 
nome da botzer, luogo munito, e 
HAHAS, pingue, fertile. Le crona¬ 
che dicono che la città era fonda- 

fi 






DOS 

t» diii Fenieii. In un frammento 
d’iscrizione fenicia trovalo in Cal¬ 
media, nel silo di Bosa Ictus. il 
nome è scritto con sanaceli DOS, 
che signilicn calcò, stanza, pose 
piede. Nei monumenti antichi il 
patronimico è Bosensis. Nel medio 
evo poi era appellata Calmedia. V. 

Bosove Vili, distr. nella dioc. 
di Torres. Dalla stessa rad. bos 
ava, casa ricca. 

Botis. Vili, distr. nel Sulris, 
opp. rom. ed ora Porto. Voc. f.*n. 
BETII, casa, abitazione. V. Delmies. 

Bùttidda. Villag. Bòttidda. Bot- 
tiddesu, Bottìddese. Da beth, m- 
DA. casa armata, abitazione forte. 

Bouenna. Is. nella parte inorili. 
U Toro. Voce ibrida, dal gr. bous 
(bue) e HIN fen. isola, cioè isola 
del bue. In quest’isolotto nidiOca- 
va il Falco Eleonorae. 

Bn abusi. Vili, distr. nel Suleis. 
Voc. fen. BAn bus, stanziamento 
pozzo, fetido, dall’acqua cattiva, 
— Nel Gerrei avvi una reg. di 
questo nome. 

Bbaxexu. Vili, distr. presso Ar- 
nuingia. Dalla stessa rad. di Bo¬ 
race. V. 

Bp.iabis. Vili, dislr. nella reg. 
Figulina. Voc. fen. abas, creta, 
stoviglia. 

Bbo.ntionca. Vili, distr. noi 
Suleis. 

Bbubu. Append. di Cagliari. Bor¬ 
go. Brugaju, Borghigiano. Per 
Borgo s’intende l'appendice unita 
al Qnart. di Stampane, da S. Ber¬ 
nardo sino all'Annunziata. 

Buaus: Vili, dislr. nella reg, 
d Osilo. Se non è da Bubalis, è 
nome fen. da Baal. 

Buccina. Is. alla parie di le- 


BUL 

I vonte, Molava. Cosi detta dai Ro¬ 
mani dnIla pesca che vi si faceva 
della conchiglia della murice per 
tirarne la porpora. V. Molara. 
Nelle carte eccl. è appellata In¬ 
sula Pontiana, perché ivi fu re¬ 
cato e morto nel sec. III. San 
Ponziano Papa. 

Bubali. Reg. corr. da Pùbulos. 
\' Nelle carte ani. Saneta Maria 
in Bubali. 

Buddi)i. Reg. nella via di Sar- 
rabus. Voc. fen. Beth. casa. 

BcddullÀu Buddulàu. Vicinato 
del villag. di Bono. Dalla stessa 
rad. Casa alta, 

Buddusò. Villag. Buddusò. Bud- 
dusoinu, Buddusoino. Voc. fen. 
BETH SASìb, luogo di erba. Se 
pure non è una corruzione di Ca- 
putijrsi, coi seguenti cambiamenti 
Putissi, Buddisi, Buddusi, Bud- 
duso, Buddusò. In dial. popolare 
Guddusò. La tradizione popolare 
e che sia da Udda, il canale del 
Tirso vicino, che uno dimandalo 
di dov’era? rispose de Udda so, 
(sono di Udda)! Peggio di quelli 
che lo deducono da Puddu (gallo!) 

Bucebbu. V. Bogerru. 

Buidicabas. Vili, dislr. nel Sul- 
cis. Voc. fen. casa, da CABAS, di¬ 
strutta o di creta, come lo sono le 
case del Campidano formale con 
mattoni crudi per la mancanza di 
pietre. 

Bultèi. Villag. Buitèi. Bulteinu, 
Bulteino, Bulteinese. Voc. fen. 
balas, palas, polvere, fango. Dal 
popolo dicesi anche Ortei, nel 
qual caso sarebbe da on, luce. 

Bclteina, Bultlya, e secondo 
il Fara, Bulterina. Vili, dislr. nel 
GoceanO, vicino alle acque ter* 
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La chiesa di S. Saturnino 
dice ii fosse lu parrochia. 

BuLTERtNA. Vili, distr. nel Go¬ 
dano. Dalla stessa rad. V. Bulleina. 

Bulzi. Villag. Bulzi. Bul/.esu, 
ìììihese. Dalla stessa rad. di Buitei. 

BCNNÀNNARU. Villag. Bunnannaro. 
Botinaaiiaresu, Bunnannarese. Sem- 
brft det'iv. dat fen. BANA, NA11AR, 
casa dì giovani. Oppure, pèrche 
fabbricalo vicino al monte A'inaru, 
catta, fabbrica di Annaru. V.. lu¬ 
ti ara. c 

BINARI. Dislr. presso Sassari 

a levante di) dove viene la cou- 
ilotla d’acqua. Da NaCAR, alveo, 
fiume. 

BUNNE. Vili, dislr. presso Pai- 
lada Dalla rad. BANA, edipio, fab¬ 
brica. . 

BuRCÈt. Villag. Burcet. Burcei- 
nu, Bu cino. Sembra deriv. da 
barac, bci.°detlo, o BARAK, fol¬ 
gore. 

Bure. Vili, dislr. e Moni, pres¬ 
so Ploaglie. Da bor, cisterna, fos¬ 
so. Che prese il nome dal Nura¬ 
ghe omonimo che tuttora vi esi¬ 
ste. Era al tempo romano un 
grand’oppido per le tante moneto 
ed Oggetti antichi che vi si scopro¬ 
no con frequenta». „ 

Buredda. Territ. presso Elo ¬ 
gile. Dalla stessa rad. 

Burgos. Villag. Burgos. Burghe- 
su, Burgltese. Esso è cosi appal¬ 
lato perchè trovasi a piedi del Ca¬ 
stello di Coccano: Tutti i villaggi 
messi ai piedi di questi castelli an¬ 
tichi prendevano questo nome col¬ 
l'aggiunta del villaggio. Cosi trovia¬ 
mo in tulle le curie auliche il vil¬ 
laggio d'Ardaru, su Burgu de Ar- 
dara, quello d'Osilo su Burgu de 


CAB 

Usile, di Posada, su Burgu de Po- 
sada, e cosi via via. Onesto però 
di Goceauo ha tenuto i! primo 
nome. 

Burgu. Append. d’Oristano. Bor¬ 
go. Burgaresu, Borghigiano. Così 
appellatisi in Oristano i dimoranti 
nelle Approdici, mentre quelli che 
vivono dentro le mura della città 
si chiamano De Portu, come in 
Cagliari quelli che vivono nel Ca¬ 
stello si chiamano de Casleddu de 
susu, gli altri col uome del ri¬ 
spettivo Quartiere. 

Bup.isse. Vili, dislr. nella Gal¬ 
lura. Da bor. fonie, cisterna, fossa. 

BuRRiZORRO. Salto vescovile nel¬ 
la dioc. di Gattelli. Dalla stessa rad. 
Sito di fontane grandi, pozzi co¬ 
strutti in pietre. 

Burstri. Vili, dislr. nel Suleis. 
Dilla stessa rad. 

BURUNE. Salto verso Itiri. Dalla 
stessa rad. 

Busàchi. Villag. Busachi, Busa- 
qui. Busachesu, Busaclicse, Busa- 
quese. Voc. fen. PISCA, collimi, 
ciglione. 

BÉTTOLE. Vili, disir. nel Mon¬ 
te Acuto. Vi era un Priorato dei 
Cisterciensi, ora è rimasto il no¬ 
me al territorio. Voc. fen. BETIIEL, 

■ casa di Dio, grande. Nelle ani. 
donazioni è scritto Gii tuie per il 
fucile cambiamento del b in g nel¬ 
la lingua sarda, come sambene da 
sangue, limba da lingua,eco. 

BUUSSE. Vili, distr. nella Gal¬ 
lura. Forse lu stessa di Burisse. V. 

C 


Cabras. Villag. V. Craba». 
Cabron. Vili, dislr. tirila curai. 









di bora. Dal fen. cubir on (silo 
01 molle ricchezze,). 

Cabcabbas. Dislr. Cabudabbas. 
Molli dislretti e sili esistono con 
queslo nome preso daH’origine di 
copiose sorgenti. Nella carte an- 
iichc Caput Abbas. Il più cono¬ 
sciuto è il Caput abbas della dioc. 
di oorres, ed era diviso in supe¬ 
riore ed inferiore. La gran sor¬ 
gente di Campu Giavesn ha rite¬ 
nuto il nome col Nuraghe vicino. 

L altro rinomato Cabuabbas èque,lo 
di Santa Maria di Cabu abbas di 
ixniha, dove esisteva un celebre mo¬ 
nastero dei Cisterciensi, fondntonel 
sec. XII dal Giudice di Torres Gon- 
nano, amico di San Bernardo 

Calmi BUDERRA - J il188 * ^erra. 

Ci lui terresti. Capoterrese. Caput 

lZ me ’ Perchè vicÌD0 al mare e al 
'usto stagno di Cagliari. Nel tem- 

P dei Romani era un oppidum, 
i a 1 ael ,em P° ritenne il nome. 
Cabudore. Prov. Logudoro. Ca- 
\Cogudorese. Così è ap- 
p Ilota nelieGarte antiche la par- 
le centrale della Sardegna da Ter- 
ranova sino „ ffo4a , y. Logudoro. 
Cabuesuso. Prov. Capo superio. 
ijaoususesu, caposoprese (ter- 
rome deli-nso). Così nella parte 
«lendini,ale sono appellati in ge¬ 
nere .gl; abitanti della parte set* 
entrinnale dell’isola, salva la Gnl- 

,,r c ,e J ,a 'I suo patronimico 
proprio. V. Caddura. 

Càcau Moni, presso Bonorva. 
CADDURA. Distr. e Giudic. Gal¬ 
lura. Ladduresu, Gallurese. D,ce¬ 
si che questo Giudicato sia stalo 
rosi detto, perchè gli abitanti per 
distintivo portavano un gnllo nel- 
acconeiaiura di testa. Quest’ eli- 


( mo,ogia sembra mollo stiracchiata 
I e senza fondamento, quindi é me¬ 
glio dedurla dalla Voc. fen. da gal- 
LAL, elevazione, perchè la regione 
e montuosa. Il Nurra lo deduce da 

e , LUT ’ ™ oUi! '‘dine, esportazione, 
esilio. P,ù probabile però è un. 
corruzione di Balani, collo scangio 
della lettera b in g Galani, Gal¬ 
lavi, Coltura. 

Cadossene. Nome primitivo dato 
secondo Beroso, alla Sardegna che 
in lingua Orientale vuol dire Sa¬ 
cra Pianella, alludendo alla sua fi¬ 
gura geografica, p er cui i Greci la 
chiamarono ICHNUSA, da ichnos, pian¬ 
ta. Pare più probabile che la voce 
Cadossene, sia compositi da cados, 
sacro, HIN isola, cioè isola sacrai 
perché in essa i Fenicii vi aveva¬ 
no eretto Tempii dedicati alle lo¬ 
ro divinità Melkart, Baal ed As- 
tante. V. Icnusa, Sanligna. 

Caedrus. Fiume d’Orosei. Ce¬ 
drino, menzionato col primo no- 
me da Tolomeo. V oc . fen. secon¬ 
do il Nurra kidron, opaco, per¬ 
chè percorre sili selvosi. Più pro¬ 
babile è che sia così appellalo dal¬ 
la gran quantità dei cedri, che li¬ 
no al presente vi prosperano. 

Cajòla. Vili, dislr. nella dioc. 
di Sorres. Voc. fen. ciiil, poten¬ 
za, ricchezza. 

Calagnana. Villa distr. nella 
Gnfiiira, diversa da Calunniano* 
Calagònis. Vili, distr. e sito 
o antro vorticoso. — Su Galagone 
presso Oltana, Voc. fen. galgal, 
vortice, turbine, o CHLAC, divisio¬ 
ne, eredità. V. Mara Calagònis. 

Calamai ara. Vili, distr. presso 
Alghero. Voi. ar. calar, silo na- 
turalmenle munito, chiuso. 
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CAL 

/*. u xnz' NOS. Villi'g. Calangia- 
Calanzanesu, Calatigianest . La 
, parte del nome sembra pro- 
P n jre dal greco KALIN. chiamare. 

I® dial. Gallur. si dice Caragnani, 

CABAt». Cit. capi- 
mie dell’isola. Cagliar ». Calanta- 
ii Cagliaritano. Con questo no¬ 
mi’ s’intendono gli abitanti di tul¬ 
li i quartieri di Cagliati. ^ le 
amiche iscrizioni è Karaté», Ca¬ 
role», ed il patron. Karalttanus, 
Caralitanus, Carolitamu. Pi ' mn 
era appellala Jolaea dal mio fon¬ 
datore Giolno: indi Karel toc. fen. 
o punica, città di Dio, 9 ran ‘ 
ie , metropoli. Il Bocharl lo deriva 
da CARA rinfresco, stazione. Jl Gest 
iiius poi da KARATBAL, Citladi Baal. 

CaLASÈDA. Villag. Calasetta. Ca* 
Insellami, Calasettano. Dicesi an¬ 
che Tabarchinu, Tabacchi no, seb¬ 
bene con questo patronimico • m- 
.enilano anche gli abitanti della 
vicina isola di San Pietro, ossia 
di Carlo Forte. Da CALA, piccolo 
porlo. V. Garluforle. . r 

F Calcarea. Vili, distr. nel Cam¬ 
pidano di Milis- 

Calmeria. Città ant. dislr. fab¬ 
bricata sulic rovine dell antica cit- 

ili Dosa Ve/us. Cosi detta fo. 
se da calmela, per esser al ri¬ 
paro dei venti. L’autore d un co¬ 
dice antico spaglinolo vuole che 
abbia preso il uomo dalla fonda- 
irice Calmedia. V. Bull. Ardi. 
Sardo, an. HI. P- 124. 

Calvi A. Città ani. V. Carbta. 

CAMEANT. Popoli situati nell U- 
elinslra, ricordali nella gran ta¬ 
vola di bronzo di F,sterzili. Lop- 
pido forse era Carnea, da lama. 


can 

desiderio, o da CHAM, muraglia 
V. Memoria, ossia Tavola di bron¬ 
zo, trovala in Estendi. Torino 
1867 pag. 11. 

Camp ÈRA. Altipiano nella moli 
lagna Menomeni, cosi detto per¬ 
chè è in pianura. 

CAMPIDÀN0. Dislr. Campidano. 
Cainpidancsn, Campidanese. Cod 
dato dalla sterminata pianuia (cam¬ 
pus). Vi sono tre Campidani, dt 
Cagliari all’est, di Decimo »B ovest, 
diOmfano, di Simaxts e di MiU» 
nella prov. di Arborea. 

Camples. Vili, dislr. nel Cam¬ 
pidano di Sinmxis. 

CaMISAB. Brg. nel Sorrabus, do- 
ve esistevano molli cppid. romani. 
Voe fen. CAMAS, nascondiglio, ma 
più probabile gad HAMITZA, fortu¬ 
na della fonte. « felicemente sco- 
perla. Nella Mauritania vi era una 
città con questo nome Gadamusa. 

Casa. Ruscello nella valle d I. 
glesias, la più renile. Voc. fen. 
CANA. possessione, negozio. 

CaNADOMGA . Vili, distr. nel 
distr. dTglesias. Dalla stessa rad. 
aggiunto poi Doniga, cioè signorile, 

dei Giudice o del feudatario, no¬ 
me ibrido. p , 

CANAHIM. Vili, distr nel a Gal¬ 
lura, e nome di temi. Dulia stes¬ 
sa rad. ritenendo la desinenza fe¬ 
nicia plur. possessioni. 

Canài, e CHANCI. Terni, nel¬ 
la penis. di Sanl’Autioco, dalla 
stessa rad. 

C INAILI. Moni, nella Gallura. 

Dalla stessa rad. 

CaNALISCO. Beg. che abbraccia 
i villaggi di Zur», Domus novas, 
Soddi. ecc. situati lungo il canale 
o valle nel Tirso. 
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CanÀni. Temi, presso A Ics 
‘-'alla stessa rad. 

CanaiiÀn. Vili, dislr. nella Gal¬ 
lura. Dalla si essa rad. 

Canèois. Niii aglie presso Arda¬ 
la. .ime primii. del possessore. 

Cannas. Vili, dislr. nel Sulcis. 
Lo siesso forse di Bau Cannas. 
V. Ji da notare che canna è nu- 
re nome fenicio. 

CannèDC Vili, dislr. nella dioc. 
di iorres. Se non è dalla detta 
rad. sarà stato così appellalo dal- 
la quantità delle canne, Canneto. 

C^ONtCA. Vili, dislr. nel Sulcis. 

LAMAnU LaROS. Vili, dislr 
P'-esso Ploaghe. Da cantaru, fonu’ 
CAPjKÈaE. Vili, dislr. nella dioc 

kÉr C 'kar * C ° SÌ deUa 0 dal '*»• 

Omn.al £ ° dal « r - K *>os 
fpuntaj pe rc jj e stava come in U n 

promontorio. " 

La Hi èra. Is'. Cosi appellata dal- 

iLSv. capre - L ’ an,lca 

C f St ‘ e feudo "elMeilogu. 

y ° : : Zr CA ^ er “ dl,ù ’ Pozione. 

Caput Tiivrsi. 0,. p . R oin . „el- 

i u 2 d. ,te v. del Ti, ' so ’ a 

Carar io Vili. distr. ncl|a d;oc 

Ls ‘- n : VoB - fen - 4 » kar, cit - 
ta. citta di mio padre: o da ca- 

;**•”“* di spia ™ ia ’ sii ° -"do 
e secco, ossia desolalo. Nella Fa 

leslina « "«'la Fenicia tutti i no¬ 
mi locali che principiano da q U e- 

16 d ‘ harath > "Uà. segnano vii- 


/e domi Ct7 ,v. Lo stesso può dirsi 
: * ,,om ‘ sa 'di il» cui si rivela 

seguenti 1 . 0000 ' C S,XeC ‘ a,me0le " ei 

CAUACODES, e Coracodiìs. Porto 
weino all antica cinà ili c 
k»■> t. nnr „ . “ u Ul Camus. 
‘Alt kODLS città santa. || Narra 
lo deriva da liAR refi-in 

-te*- m - 

Laral.tox Così, appellavasi ,| 

dicXi!” 

Larbia. Città ani. Dal fen K\n 
a ' A ’ cUtà di piacere. Con questo 

I l ni °T C n '"°. 0, "' e localit “ "el¬ 
ei g n Calv,a - Pronunziasi au- 

GAnrn“ /<l “ P °' rel), ' e '«‘ire da 
gareb, aspro ; nella Numidia vi è 

a c,uà Garbis, cosi della da 
questa radice. Se poi j| suo pn _ 

mit.vo nome è Calbia, può dJri- 

lir (!i CALAB ’ Pi"'J ue dine, ferti- 
“la, terreno grasso. 

CarbOiVAua. Villag. Carbonara. 
suo antico patronimico era Car- 
oncsu, Carbonese: ma nel lg6-) 
si e voluto battezzare col uome 

2T* Villa Quindi 

la da qui innanzi Viilasimiesu, 

snn-! ^' però ^ nes^ 

acqua le cancellerà il primo 
nome che aveva assunto dalle car- 
honaje che vi si facevano II wl- 

JELS 2 . or"’ u “ wi 
V '"' ■«. 
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CMl 

Cares, Caresslm. Opp. ani. ro¬ 
mano nella dioc. di Civita. Era la 
patria del soldato Tunila rammen¬ 
talo nel diploma militare di Ner- 
\a. Voc. fcn. da KAR, città, o CA- 
rem, vigna, cd hetz, forte. Il pa¬ 
tronimico era Carcnsis • V.Bullet. 
ardi. an. I p. 176. 

CARtNSi Vili, distr. nella reg. 
orientale di Orosei. Forse il Fa- 
mim Carisi, V. 

Carlueorte-ti. Is. e v illag. Car- 
loforle. Carolimi, Carolino ; Iso¬ 
lanti, Isolano. Cosi detto perchè 
Carlo Eman. 111. la popolò con 
mia colonia di Genovesi, venuti 
dall'isola di Tabarin, e perciò so- 
no pure appellali Tabacchini» V* 
Calaseda. 

CARRADAS. Vili, distr. nel Sul 
cis. Da Garar, cambialo il g in 
c, città. C-arra era opp. della Mau¬ 
ritania. 

Carsiana. Vili, distr. nella dioc. 
di Civita, cioè Cardano,, città del¬ 
la fontana. 

CARTÒi. Cala o porto presso li- 
rosei. Vi era un oppido. rom. 
voc. fcn. Città mia. 

CarzÈGHE. Villag. Cargieghe. Car- 
zeghesu, Cargieghese. D.. KAR, cit¬ 
tà CHAG, città allegra, festiva. 

Casas, Cases. Vili, distr. nel 
Sulcis. opp. romano dal lat. casas 
(abitazioni). 

Casassai. Vili, distr. nella Bar¬ 
bagia Seulo. 

CAStSEA. Terr. presso Alghero, 
dove esisteva la vili, distr. Cei», V . 

CASSARO. Vili, distr. nella Gal¬ 
lura. Essa venne predata e sman¬ 
tellata dai Corsi nel 1547. CHATZAR 
luogo di fieno, o salto, abitazione, 
anche, torre, palazzo. 


CAS 

Cassia. Nur. presso Ghilaria, 
Alome primitivo del fondatore. Ca¬ 
sa di Cassia. 

CASTAGNANU. Vili, distr. nella 
dioc. di Dalia. Da Castanea (ca¬ 
stagna). Molti sono i nomi d. vil¬ 
laggi presi dagli alberi, V. ttgu, 
Nughedu, ecc. 

Castangias. Vili, distr, nel Ger- 
rei. Forse la stessa che Castagna¬ 
io, nelle carte aul. trovasi Casta- 

niani. . .. . . 

CASTEDDANU. Altopiano ilei u r- 
rei, dove esistevano gli antichi Co¬ 
puli Scapitani. Cosi detto, perche 
vi esistevano torri, ossia perche le 
roccie compariscono in forma di 

castello. ., , _ .. 

Casteddo. (dial. merid.) Caglia¬ 
ri. Casteddaju, Cagliaritano. Con 
questo noine primitivo e patroni¬ 
mico s’intendono lutti i Quartieri, 
di Cagliari. V. Calaris. 

Casteddo Boria. V. Dona. 
Casteddo Sardo. Citi. Lastel- 
sardo. Castellano, Cosleddinesu. 
ed in dial. Gal. Casliddatm, Ca¬ 
stellano, Castellanese. Anticamen¬ 
te, al tempo dei Boria, era ap¬ 
pellato Castel Genovese, indi nel 
tempo di Aragona Casteli'Aragone¬ 
se, nel secolo scorso poi lo cam¬ 
biò in Castel Sardo. Il Domeni- 
chi, tradneendo la storia di Gio- 
vio, nomina gli abitanti di questa 
città col patronimico Castellani, 
quindi nello scrivere puro italiano 
deve adoperarsi questo, lo che cor¬ 
risponde al Casliddanu in dialetto 
del lungo e della Gallura. 

CAST1ADAS. Vili, distr. e reg. a 
levante dove esistevano gli antichi 
Siculi. Questa vasta regione di Ro¬ 
ventila e più ettari è popolata di 





N CvS 

' l, | a i>ln\ e da peritino si trovauo 

'esulili di onlicliilii, sepolture ed 
"! ,ri monumenti. Nel Medio Evo 
V ! cra 1,1 l'oro in piedi la popola- 
zinne della lìidda de Castiadas, 
cosi delia perchè vi erano fisse le 
guardie- per avvisare c respingere 
' Mori che nelle diverse cale del- 
la spiaggia trovavano un rifugio 
specialmente nei tempi burrascosi! 
Castilis. Vili, elisir, nella dioc. 

(il OOPIVg, 

Castra. Cit. ant. r om. Castra. 
P°* 011,11 vescovile, di cui c - 
s>ste la cattedrale presso OscAiri. 

cìnó r r ,U ' M P ert|lè "no 
c"tàfor.,„oat a dei Romani sopra 

entiea Luquido dei Fenici. V 

«iì c™,”!;, 1 '""- pres “ 11 "“*h- 

Casella. Vili, disir. nello Cu- 
rator/a di A uraminis. Forse da 
casula, casa piccola 
Caxia Vili, distr. nella Gallura. 
^EA. Vili, distr. nella dtoo. di 
ossari, presso Banali do>’e esi¬ 
geva un monastero di Valiombnj- 
s»ni, dipendente dal celebre ino- 
" 8Sler0 di S - Michele di Ploaglie. 

1 es, ' sle ll > chiesa in piedi cogli 

! 2 n ? de ‘ Cenobio - So ■- fece 
PO' d. ambe chiese un Benefizio 
Cons,storiale col (itolo di abbate. 

rr e . a v C M VV : W ' //o > 0CHA valle. 
ro V r V ‘ ' d,Slr ’ preS;i0 Al S lle - 

’ V. Lasisea. sito occulto, na¬ 
scosto, valle. 

nala E !t ,E u C “‘ 8nl - dis,r - nomi 

. da Vairone, esistente ncll’An- 
8 °" a - Forse la stessa che Ceri- 
con, o Ilerculem. V. È più pro¬ 
babile da celeia, valle. 

Cellario. Vili, distr. nella 
Choc, di Cagliari. Era opp Roma- 


i.Hh 


no. Vnc. Lai. Luogo di celle. V. 
Zeudiana. 

Celsitam Populi. Così erano 
chininoli da, Rmnnn, gli abitami 
delle montagne di Aies. S'.gnora 
capitale, e furono delti Cete,. 
C "' e exc ? lst ’ quasi «« alto, eh'è 
una traduzione dell’antica voce di 
Afes. V. A Ics. 

CÈPPARA. V.llag. Ccppara. P, i. 
vo di patronimico. Voc. fen. c ±. 
PHar, villa, pago, vico. Nella Gia¬ 
ra di ludi vi sono due sili con 
questo nome, uno dello Ceppava 
- tanna , e I altro Cepparedda _ 

coll !" 0 GuS r ani l»“re una 
collina detta Monte Ceppava. - Vi 

souo pure due montagne con que¬ 
sto nome una in Arbus, e l’altra 
Pab '"onis. Nella S, Bibbia si 
hanno molli nomi composti da que- 

V °. Ca ; corae , Copharnaum, cioè 
ttlla bella. - In Sicilia vi era an¬ 
che una città o villa, fondata dai 
J.'cnicj con questo nome. 

Cepperà. Beg. (ra Mandas e 
Cammini. Dalla stessa rad. anche 
le sopradei le località dal volgo ap- 
pel/a ri si Cepperà . ^ 

Cerico, Cericon. Prima Cntà 
n°* • dlS ‘''- Ter 9U, d«)ve esiste 

Vari** 6 T Cawbio d,; "o Santa 
Maria de Terga dell’ordine Vul- 
Iumbrosano. Voc. fen.. EREAflH) iu . 

«a, perche il silo è in un giro di 
co mette in forma di luna. Gerico 

Der l/ 3 , e, ' a C ° SÌ «PPdlata 

per la stessa ragione e dalla stessa 

. 11 Pu'roiiimico presso gli au- 
«on antichi è Cericehses. 

Cherchi. Vili, distr. V. Qnerchi. 
Cheremule. Villag. Cheremule. 
-heremulesu, C/ieremulese. Vor 
f™. CHEnCM Kl, d , 











CHE il 

mena, perché il terreno è adatta¬ 
to per le 'iti, mentre giace sopra 
un Vesuvio estinto, vicino al cra¬ 
tere. Il Della Marmora voleva che 
fosse scritto con K, cioè Keremu- 
le. Dalla stessa rad. La voce Kerem 
si trova in una lapida fenicia di 
Tharros. 

Chersonesus. Voc. greca che 
Significa penisola. Cosi era appel¬ 
lato il Capo Teulada, molto spor¬ 
gente in mare. 

CittA. Borg. Chia. Senza patro¬ 
nimico. Il Nurra Io deriva dai Chj 
dell’Ionia! E voce pura fenicia, co¬ 
me Cea. V. 

Chìrgiiini, e CnicttiNE. Moni, 
vicino a Fordongianus, da cui han¬ 
no origine le acque Termali. Voc. 
fen. kir GAN, città, luogo di orti. 

ChitaRòne. Vili, dislr. nella dioc. 
di Torres, e lerrit. presso Ploa- 
ghe. Dal fen. CQITOR umido, luo¬ 
go umido e basso. Fumo, nebbia. 

Cibuddas. Vili, distr. V. Cip- 
pula. 

Ciddilitani Populi. V. Giddi- 
litani. 

CilìNA. Vili, distr. nella Mar¬ 
mitta. 

CtLìnus. Vili, distr. nella dioc. 
di Terralba presso Flumcntorgiu. 

Cippcla. Vili, distr. nella dioc. 
di Cagliari. Il popolo lo ha cor¬ 
rotto in Cibuddas, ed il Nurra lo 
vuole derivato da Cibcle! Meglio 
però da capal fen. duplice, sob¬ 
borgo di due parti. Forse dalla 
stessa rad. di Caputa . V. 

Cirba. Moni, nella Nurra, vici¬ 
no alla distr. città di Borace. Voc. 
fen. kir, città. V. Ghirra. 

Cirra, Chirras. Cirri. Salto 
presso Oristano. Da kir, città. 


COG 

CiSA. Vili, distr. nella dioc. di 
Sulcis. Se non è dal lat. cis, al 
di là, è dal fen. CIS, ricchezza, o 
Gius, fine, contermine per qual¬ 
che ragione cosi delta. Nella Mau¬ 
ritania avvi una città Cissa, cosi 
della da questo significalo. 

Cisterna. Vili, distr. nella dioc. 
di Dolia. 

ClViTA. Città vescov. e reg. Co¬ 
sì detta per antonomasia per deno¬ 
tare la città di Olbia, l'ausonia, 
Terranova. V. 

Cixerru. Curai e fiume nel ter¬ 
ni. di lglcsias. Voc. fen. KESS1R, 
messe, sito di biade. 0 da KETZ, 
ARETZ, fine di terra? V. Sigerru. 

Coaterra. Vili, distr. nella dioc. 
di Sulcis. Voc. lat. cauda terrae, 
perchè stava sbandata iu una stri¬ 
scia tra colline. 

Coberchiàda. Vili, distr. nel 
tcrrit. di Alghero. Medesima deri¬ 
vazione del seguente. 

Cobesciàda. Terril presso Ploa- 
ghe. voc. feu. cobesc, collina, cli¬ 
vo. Vi si scopersero armi di pie¬ 
tra, lo che segna d’essere stato 
abitato fin dai tempi preistorici. 

Coclearia. Opp. Rom. alla par¬ 
te orientale presso Ovoddè, o S*. 
Teodoro. Voc. Ialina da una pian¬ 
ta di questo nome, che vi abbon¬ 
da nel territorio. 

Coco. Vili, dislr. uel Carnpid. 
di Cagliari. 

CoDRONZÀNOS. Villag. Codrongia- 
nos. Codronzanesu, Codrongianese. 
Nelle carte ant. Cotronianum.So- 
ce composta da cadar, abitazione 
scintilla, e RANA, nebbia, sito bas¬ 
so, nebbioso.. 

Coggiànu. Vili, distr. e territ. 
dove sbocca il fiume Coghinas. 








CO(j 4 2 

CflG DÌNAS* Reg. c fiume, l’anij- 
co Thermus, co»i dello dalle Ter¬ 
me che vi sono al fianco. Ànclie 
il nome sardo esprime lo stesso 
significalo. - Nome pure (Fun vi/- 
Jaggi.i dissimilo, forse lo slesso 
elle Coggianu. V. 

Collina?, Villag. Nome moder¬ 
no. V. Fonu. 

COLLÙDE. Is. o scoglio alla par¬ 
te orientale, nel mare di Cliirra. 

Cologóne. toni, presso Oliana 
V. Calagonis. 

ColostkÀis. Dislr. clic ablirac- 
eia le mouiagiie di Arbus, appel¬ 
lalo pure Parti de Montis. - Colo- 
tirai, nomedi slagno nel SarraJius. 

Da col SATAn, territorio tutta na¬ 
scondigli . 

Colyaibarilai, Proinonlorio. Ca¬ 
po Figari. Secondo il Bocliarl Co- 
hmdarium, voc. fen. linda, nu¬ 
mero, montagna a scaglia. Ma è 
sicuro voc. gr. cholgmbao, cioè 
nuoto, nuotatore, perché alza la 
lesta dal mare che sembra mi nuo¬ 
tatore. Tulli i nomi dei promon- 
toij del mare sardo, come le iso¬ 
le, sono siali imposti dai navi”a- 
lori Greci. V. il n. Itinerario au¬ 
lico pag. 12. 

Comìda. Esistono molle località 
nel l'isola con questo nome. Co- 
mii/a meli, Cornicia Nuraxi, pres¬ 
so Senio, Mandra Comida, ecc. 
Sembrano derivali da nome proprio 
di possessori, Cornila ' 

Conaiun, Conarim. Villag. dislr 
nella dioc. di Civita. Se non è da 
nome proprio di possessore come 
il precedente, è dal gr. konis 
polvere, sito polveroso. 

Conèsa. \ ili. dislr. V. Gonnesa. 
Congianl’S. Moni, nella Gallura. 
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Nelle carte ani. Comjano, Conia¬ 
mi, V. 

Cóncio. Vili, dislr. nel Campid. 
di Simaxis. 

CoNJANU, e CoiANUM. Vili, dislr. 
nella dioc. di Civita. || Comune di 
l'isn vi faceva pascolare dei Giu- 
niciiti, perché il terreno vi era 
adunalo. Vicino aveva pure uno 
stagno di sale che nel tempo A- 
ragonese era promiscuo col Re e 
col Vescovo di Giviia. Sembra de¬ 
liralo dal fen. CANA, possessione. 

Connòsu. Vili, dislr. nel Gerrei 
voc fen. CHONES, adunanza. 

Coragodes. Porlo V. Caracodes. 

Cor.adinu. Nome di foniana in 
Iglesias, di origine africana. 

Corceddu. Vili, dislr. nella dioc. 
di Sorrrs. 

Corghinas. Reg. nella pianura 
di Pi trituri, abbraccia il Caraco¬ 
des Portus, di cui pare una cor¬ 
ruzione, V. 

Cornerà. Vili, dislr. nella dioc. 
di Civiia. 

Cornicolaria. Is. V. Asinara. 

Cornus. Cìl. ant. dislr. Il suo 
patronimico era Cornensis, come 
si trova nell’iscrizione onoraria di 
M. Sergio Quadralo, patrono del¬ 
la Colonia. Citià fondala dai Fe- 
niij, come lo iodica il nome ke- 
REN, corno, punta, e tale appari¬ 
sce I acropoli guardala dal mare. 

Il Nurra lo deduce da karan, ra¬ 
dicare. Cornus era la celebre pa¬ 
tria del duce Amsicora, e dello 
storico Severino. Era la capitale 
dei Sardi Pelliti. 

Corùngiu. Vili, dislr. nella dioc. 
di Cagliari, nel silo dove esiste la 
Chiesa di S. Cadano ch’era la Par¬ 
rocchia. Ora ha dalo ii nome al 
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dlstrelto. - Altra vii. distr. nella 
dioc. di Snida. Voc. lai. corona, 
antro, luogo di fessure - Nome di 
moni, presso lersu, ed altrove. 

CORONZO. Vili, distr. nel circond. 
di lglesias. Era opp. rom. perchè 
vi si estraggono monumenti auti- 
chi, colonnelle, monete, ecc. 

COROS. Cit. ont. dislr. Poi vili, 
distr. che ha dato nome alla re¬ 
gione di Coros nella dioc. di loi- 
rcs. Il patronimico si trova pres¬ 
so Geografi antichi Coraccnscs. Voc. 
fen. cvuAS arido, secco, adusto: 
se non è da CllORES selva, salto, 
luogo selvoso, regione, nel qual 
senso è riportala questa voce an¬ 
che nei versi di Plauto in Poenulo . 
net. V. scena I.-Quì vi esisteva 
un celebre monastero dei Cister¬ 
ciensi, Santa Maria de Coros. Vi 
è rimasta la chiesa e nel dintorno 
si scoprono oggetti antichi. 

ConriCENSES. Popoli nominali da 
Tolomeo che abitavano la parte 
più montuosa dell’Ogliaslra. \oc. 
fon- KOROB , propinqui, vicini. 

CoRRUÙE. Moni, presso Fotóni 
cosi detta perché Ita due punte 
che sembrano in lontananza le u- 
ste di un bue, cioè Corra de hoc. 

Corsi, popoli ont. che abitava¬ 
no Ij pianure della Gallura, co¬ 
si delti perché erano colonie fug¬ 
gite dalla vicina Corsica, e quivi 
stabilite. Il Narra deriva la voce 
dal fen. CORAS, Scacciali i pelle¬ 
grini. 11 patron, sardo è Cossighe- 
su, Corso, cioè dell isola di Corsica. 

Corti,-TE. Nome generico che 
si dn ai sili dove esistevano Pa¬ 
lazzi di Giudici, Vescovi, Abbati, 
Feudatari ecc. Cosi Corti de Lu¬ 
cetta .n Esimili, dove si scopcr- 
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se. la gran tavola di bronzo. Cor¬ 
te de Palmas presso Donigaia. Ria 
de Corte presso Ploaghe, e cosi 
via via. 

Cortimia. Vili, dislr. nella dioc. 
di Cagliari. Forse, da CARAT. città. 
Conti. Vili, dislr. nel sulcis. 
CottVANIS. Vili, dislr. nella dioc. 
di Civita. 

ConvÈRA. Vili- dislr. nella dioc. 
di Galle Ili. da KORAV, vicinanza. 
CÒSSI, diai. Sass. V. Corsi. 
CoSSOÌNE, COSSEINR. Villag. Cos- 
soine, Cossoinesu. Cossoinese. Da 
GIIOSAN, fumo, nebbia. 0 da CHOSEN, 
ricchezza, beni, facoltà. 

Cossu. Vili, dislr. nella dioc. 
ili Dalia. Voc. fen. CCS, calice, 
bacino, o da coz, termine, limi¬ 
le. È pure nome gentilizio 

COSTAVALEE. Distr. Costavalle, 
che abbraccia Bonorva, bemestene, 
ecc. collocali in una costa di mon¬ 
te che. poi termina nella vallata 
di Seme Siene 

COSTERÀ. Distr. Costiera, cosi 

appellata la parie versante dei Me- 

nomcni al mezzodì, che abbraccia 
Bololana, Plorai, Bono, ecc. 

Crabas. Villag. Cabras. Grana- 
risu, Crabarcse. Nelle cronache 
aut. è appellalo A 'urachi Crabas, 
poi ha lascialo l’antivoce. Si dice 
di aver preso il nome dalla quan¬ 
tità della capre che vi pascolavano. 
Ma siccome il silo non è adattalo 
al pascolo di capre, è più proba¬ 
bile che provenga dal fan. CHABAlt, 
gran richezza, atteso il ricco pro¬ 
dotto dei suoi stagni vicini, ed 
ASC, fondazione, ricchezza termo, 
sicura. Un altra vili, disir. di 
questo nome Cabras, Crabas sla¬ 
va nella dioc. di Usellus. 
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Crarraris. Vili. Jislr. nella 
Gallura. Voc. fcn. KARAR, silo 
freddo, dimora freddolosa: 

Craru. Vili, disir. nella dioc, 
di Dolia. Dalla stessa rad. 

Crasmisada. Vili, dislr. nella 
dioc. di Civita. 

Crassum. Proni, oggi dello Ca¬ 
po Aliano. 

Crasta. Citla ani. vescovile V. 
Castra. 

Cristovoi.aiu. Patron, di Mon- 
Iresla V. Preso dalla Parrochio, 
dedicala e S. Cristoforo. V. 

Ceca. Vili, dislr. presso Itiri. 
Dalla slessa rad. di Cugho. 

Ccgadu. Molile, presso Monti 
dove era innalzato un castello me¬ 
dievale. Dalla stessa rad: 

Cuciami Territ. nell'Anglona, 
dove pare sorgesse l’antica luliula. 

Cugho, Cuochi. Vili, dislr. nel¬ 
la Curai, di Nora. Da cvcil, forza 
terra forte, dimora sicura. 

Ccculuchina. Vili, dislr. pres¬ 
so Nule. 

Cì'LARis. Vili. Cuglieri Culeri- 
danu, Cugtieridauu, Cuglieritano. 
L’antica Gurulis nova dei Romani. 
Voc. fcn. GUR, abitazione pellegri¬ 
nazione. V. Gurulis. 

Culla. Vili, distr. nella reg. 
d’Orosei. Voc. fen. ctiUL, antemu¬ 
rale, fortezza. 

CungiAdus. Vili, dislr. nel Sul- 
cis. Voc. sarda, chiusi, perdili 
forse attorniala di chiusi allorché 
gli abitanti andarono a stnbilirvisi. 

CunilULARIAE. Isole nella parte 
settentrionale, le principali sono. 
Santa Maria, Lavezzi e dei Bu¬ 
delli. Così dette dui molti coni¬ 
gli che vi si trovavano. In quella 
di Budelli esisteva ua celebre mo- 
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naslcro dei Benrdiltini. V. Ilio. 
Sard. n. (rad. p. 712. 

Cunicularium . Promont. oggi 
detto punta della Savorra. presso 
San Rocco. In molte carte trovasi 
scritto Cuniuncarium. Così detto 
o dai conigli, o dai giunchi. 

Cumisitani. Popoli antichi che 
abitavano nel centro dell'isola pres¬ 
so Olzai. S’ignora la città da cui 
hanno preso il nome. Forse dal 
fen. canas, congregazione, assem¬ 
bramento, unione di famiglie, le 
prime che vi si stanziarono. 

Curca, Cruca. Vili, dislr. nel¬ 
la dioc. di Torres. Vi slava pure 
un Castello dei Giudici Turritani. 
Voc. fen. CUR, città, ora vasto le¬ 
nimento del Torinese Cav. Maffei. 

Ci'rcuris. Vili. Cùrcuris. Cur- 
curesu, Curcurese. Dalla stessa 
rad. 

Curgo. Vili, distr. nella dioc. 
d'Oristnno dove era un celebre mo¬ 
nastero di Beucdillini. Dalla stes¬ 
sa rad. 

Curi. Cuori. Vili, distr» presso 
Giiilarza. Dalla stessa rad. 

CurUS. Vili, dislr nella dioc. di 
Alghero. Dalla stessa rad. 

CusUA. Vili, distr. nella dioc. 
di Cagliari. Forse dal fcn.CASAH, 
ricovero, sito coperto da potersi 
ricoverare, e stare al sicuro: se 
pure non è da KUZ, monlicello 
collina. 

D 

Dalorò. Fiume vicino ad Abini 
c Teti nella Barbargia OloIla i. Silo 
dove le acque compariscono lim¬ 
pide. 

Danu. Vili, distr. nella dioc. di 
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Civitn. L’eliniol. sembra greca da- 
NOS, sito., terra arida. Forse da 
DAN, giudizio, contesa. 

DardÈNA. Vili, dislr. nella Gal¬ 
lura. Da dur perenne, fontana. 

Debòtes. Fiume clic sbocca in 
Porlo Palmas. Cosi dello da Bu- 
tis, Botes, opp. distr. Voc. fen. 
BETH, casa. Più probabile da DE- 
BAS, palma. V. Coiis. 

Deconca. Vili, distr. nel Sulcis. 

DecreiODER. Vili, dislr. nella 
curai, di Scurgus. La desinenza 
di questo nome indica elemento 
fen. ADAR, potente, forte. 

DÈSCLD. Villag. Dtsulo. Desnle- 
su, Desulese. Secondo le ultime 
scoperte sarebbe l 'Exulum P«om. 
così detto perché i sardi emigrati 
dopo la presa di Calmedia, si ri¬ 
tirarono in questo sito. V. Exulo. 
Il più certo è d’esser di origine 
fen. DESCE, erba, pascolo, sito a- 
datlalo al pascolo delie greggia. 

DesUS. Vili, distr. nella dioc. 
di Sulcis. Dalla stessa rad. 

DeviÀnU. Vili, dislr. nella dioc. 
di Civita. 

DÈXIMU. Villag. Decimo. Dexi- 
mesu, Decimese. Sono due i vil¬ 
laggi di questo nome, uno in vici¬ 
nanza dell’altro; il più cospicuo è 
detto Deximu manna, il quale ha 
il patronimico, ed ^era antico opp. 
romano, così detto perché distava 
10 miglia da Cagliari Decimo ab 
urbe lapide: l’altro è Deximubuz- 
zu, Decimo Pulzu, senza patroni¬ 
mico, che era un’appendice o quar¬ 
tiere del primo cosi detto da pu- 
teus, o da putz, irrigazione, umi¬ 
dità. V. Biddabuzzu. 

DiabÀte. Is. vicina all’Asinara, 
oggi della Isola Piana. Voc. gr. 
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diabatos, passagio, perché si passa 
tra un isola e l’altra. 

DlAGÈBRES. Popoli stanziati nel¬ 
le montagne interne, e s’ignora il 
preciso sito. Voc. gr. Montani, 
Montanari. 

Distrau. Vili, distr. nella dioc. 
di Sulcis. Forse da DtstR quer¬ 
cia, elee. 

Dolefà. Vili, distr. nel Monte 
Acuto. Voc. fen. dalaf, flusso, 
umore. Silo da dove scaturiscono 
sorgenti o ruscelli. 

Dòlia. Città Vescov. Dolio, Bo- 
navoglia. La sede capitale era do¬ 
ve oggi é il Villaggio di S. Pan¬ 
taleo, che prima era opp. Rom. 
Dolio, poi fìonadolia, da cui è 
venuto Bonavoglia. Alcuni pensa¬ 
no che abbia preso questo nome 
da Dolio cioè botti, perchè aveva 
i serbatoi d'acqua formati come 
a botti: ma, e prima che gli abi¬ 
tanti avessero fabbricalo queste 
botti, come si chiamava? Pare dun¬ 
que più probabile che la voce sia 
una corruzione, di Golia, Jolea, da 
cui Jolienses, e corr. Dolienses. Tut¬ 
to quel distretto è appellalo Parti 
Olla eh e dalla stessa radice del 
primo colonizzatore. 

Dolusorre. Salto di Orune, dove 
sorgevano molli villaggi ora distrutti 
tra i quali Sinnai V. c va rii altri. 

Ignoto l’etimologia, forse da Thal 
tzor, tumulo, terreno fortificato, 
sicuro. 

Domo de Janas. Vili, distr. nella 
dioc. di Gattelli. Cosi delta perchè 
vicino vi era uua di quelle antiche 
sepolture scavate nella roccia, che 
in Sardo chiamasi cosi da Jona, 
vale a dire fata, perchè dal po¬ 
polo si credeva che ivi abitassero 
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queste razze di Pitonesse o Sibille. 
Uopo la distruzione deila villa di- 
Tenia un titolo che assunse il ve¬ 
scovo de Ile diocesi unite. 

DOMOMAJOHG. Foni, presso Ploa- 
glie. Lat. Domus major. In una 
carta del scc. XIII è appellata collo 
stesso nome per una lite (certu) tra 
il vescovo di Ploaghe c l’abbate di 
Snlvetinero che se la voleva ap¬ 
propriare. 

DOMUNÒSA, cosi appellasi dal po¬ 
polo il villaggio di Domus novas 
presso Iglesias. Domunosesu, Do - 
musnovese. Era desso un oppido 
Rom. ed è celebre per la quantità 
delle scorie argentifere che vi ri¬ 
posavano. Nelle prime immigrazioni 
aveva un nome che andò perduto, 
Perc.iè in vicinanza havvi un ag¬ 
gruppato Nuraghe detto Orcu, °e 
la celebre grotta o caverna di S. 
Giovanni con residui di nutra ci¬ 
clopiche. 

Domus de Maria. Viliag. Domus 
de Maria. Nel patron, perde l’anti- 
vocc, Ma riami, Mariano. Viliag 
recente. Prima era abitalo, e vi¬ 
stava un opp. romano che tagliava 
la via Romana di Bithia, ma si 
e perduto l’antico nome. 

Do.\ws NOAS Canalis. Viliag. 
Domus novas Canalis. Senza pa¬ 
tronimico speciale, ma ha il gene¬ 
rale Canaliscu, che compete al 
gruppo dei Villaggi vicini. V. Ca- 
naliscu. Così detto da Canalis, 
perchè trovasi in vicinanza del 
fiume. — Un altro viliag. disir. 
di questo nome esisteva nella Nurra 
cosi detto per la stessa ragione. 

Donicacgu. Vili, distr. nella 
JJioc, d Oristano. 

Domcalla. Viliag. Donigaia. 


Domgnllcsii, Donigalese. Nelle cari, 
ani. e scritto Omni galla. Questo 
V P cr esser vicino a Seurgus 
si chiama Donigalla Seurgus, e 
ciò per distinguerlo da Donnigallu 
vicino ad Oristano. 

Djnigalu, Donnigalla, Viliag 
Donnigalla Arborea. Donnigallesu,' 
Donnigullcsc. Ora ha assunto il di¬ 
stintivo di Donnigalla Fcnughedu 
da un Viliag. vicino distrutto. V 
Fenughedu. - Domgala è pure no¬ 
me di terni, presso Useddus, Bini 
e Baressa. S’ignora da che abbia 
preso l’origine, ma dall’esse.- que¬ 
sta voce così generalizzata pare di- 
origine fenicia, almeno la seconda 
parte cioè calai., terra rivolta, 
coltivala. 

Donigalledda. Viliag. Donigai. 
ledda, vicino a Tortoli, privo di 
patron. Dalla stessa rad. 

Donmciieddu. Vili, distr. presso 
Budduso. Se non è da nome pro¬ 
prio, sarà da NATUAN, diede pos¬ 
sesso. Piccol dono? 

DonnorÀcius. Vili, distr. nella 
Nurra. 

Donòri. Viliag. Donori. Privo 
di patron. Forse da nor, luce 
Dorè. Curnioria. V. Ore. 

Dorgàli, Dcrgàli. Vili. Dorga- 
li. Dorgaleso. Dorgalese. Voe. tei». 
dor, dir, valle, dimora, abitazio * 
ne, AL, EL, grande: abitazione 
grande: Anche il Nurra conviene 
che tutti questi nomi | n dor sono 
semitici od orientali, e significano 
abitazione, mansione, ecc. come 
noi diciamo s tazza, boddeu, va- 
scia/c, cinte, ecc. Si trovano uel- 
| Palestina simili nomi che hun- 

! lo slcss0 significalo, cosi En- 

1 ®° r > c * lc y ale fontana abitala, ccc. 
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Bobooàli. Vili, dìstr. nella Gal¬ 
lura. Dalla slessa rad. di Dorgali. 
Tralascio di registrare alili [emeti¬ 
ci simili di regioni sarde per non 
accrescer la mole del Vocabolario. 

Dòria. Casleddu Doria. Castel 
Jloria. Castello e borgo fondato 
dai Deria, allorché dopo lo sfacelo 
del Giudicalo di Torres occuparono 
molte terre nella porle settentrio¬ 
nale. V. Thermus. Monteleone. 

Dorochesa. Fonte nel comune 
di Bololuna. Fontana in silo nasco¬ 
sto, separala. 

Dosa. Fiume, o territorio, Flu- 
men Dosa, l'antico Saeprus. V. 
Dosa poi sembra derivalo da DESA, 
erba tenera, o da DOSEN, fertile, 
pingue. 

BovtSELLA. V il lag. disi r . nella 
dioc. di Cagliari. Voc. fen. devas, 
palma, palmiccio, micie. 

Duaiiciie, Gualche. Villag. Dual- 
chi. Duarcliinu, Gualchimi, Dual- 
chese, Gualchino. Voc. fen. da¬ 
da c, via, strada, passaggio, ivi 
passava la via Olbiese, 

Duascoderes. Vili, distr. nella 
dioc. di Gallelli. Trovasi pure scrit¬ 
to Duascodera c Duassodera. Da 
suter, nascondiglio? 

Gulasorres. Vili, distr. nella 
dioc. di Gallelli. Trovasi pure Du- 
lasorra e Dulaporra, eh'è lo stesso. 

Dulnòsa. Vili, distr. nella dioc. 
di Ploaghe citala in uua cronaca, 
ma s' ignora il silo dove sor¬ 
gesse. 

DUlusorra. Vili, distr. nel ter. 
di Bini che pare la stessa di Du- 
lasorres. 

Duo.nuraciiis. Vili, distr. nella 
dioc. di Torres, così detto, perché 
era fabbricalo nell’area che uccu- 
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pavano due Nuraghi, dai quali han¬ 
no preso il nome molli villaggi. 

Duos COROS. Vili, distr. presso 
la chiesa di S. Francesco di Luta, 
e prima opp. rotu. perchè vi si 
trovarono oggetti antichi. 

Duras. Vili, distr. nel Cixerro 
presso Iglesias. Voc. fen DUR, di¬ 
mora, abitazione, ed AS, forte. 
Casa del forte, del nerboruto. 

Bure. Vili, distr, nella reg. di 
Bini. Dalla stessa rad. La Parroc¬ 
chia aveva per titolare S. Giorgio 
di Suclli. Al tempo dei Romani 
era un ricco oppido, perchè vi si 
scoprono frequentemente, oggetti 
di antichità, monete, voti cd altro 
V. Scoperte del 1$7], pag. 15. 

Durgudei. Terril. presso Bolo- 
lona. Stazione felice. 

Duro ut. Vili, distr. nel campo 
di Botolona. Dalla stessa rad. DUR, 
abitato, dimora alla, elevata. 

E 

Ect. Vili, distr. nella dioc. di 
Oltana. L’elimol. pare da HECH, 
fuoco, casa. Col suffisso. 

Eenare. Vili, distr. citata in 
diversi antichi documenti, ma di sito 
incerto. 

Eglèsias . Cit. Iglesias. Non ha 
patronimico. In ilal. dicesi Igle - 
siense, Eglesiense, ed anche Iglesia - 
no. In volgare per esprimere il 
patronimico si dice De sa Suidadi, 
cioè della città, ila Ciudad catala¬ 
no, come in Oristano dicono de 
Porlu ai cittadini. V. Aristanis. 
Il nome è preso da Ecclesiae, per¬ 
chè vi si trovano molle chiese nel 
silo attorno alle quali si edilicù 
la città. Nelle cronache antiche è 
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citiamola Villa Ecclesiarum, ed in 
dal. Villa di Chiesa. 

E [.CONO. Casi, che esisteva in 
rane Olla. Forse da klecu por¬ 
zione, eredità. 

Elchiddi. Reg. e vili, dislr 
presso Osidda. Pare dal f en . lv- 
CHAD, infiammalo, caldo. 

■ Elepiiantaria. Opp. ani. nella par¬ 
ie settentrionale. Il N„rra dice elle 
1(1 cosi appellalo dagli Elefanti die 
vi portarono i Cartaginesi.! E più 
probabile la sua etimol. da aleph 
ALaph, 6ue, (oro. 

£**»-"• pr ' ! - 
'/"'recto. Col sullis^ 1 "™ 0 ’ 

me f’f-t^ Ur ‘ PrCSS0 Giave - N «- 

dì Elia Pr,m ° fonda,0le ><™« 

Itnese. Voc. fen. hlin, alte—a 
elevazione. Forse • ie ~~ a > 
atterriti > pUre da nEL,N . 

r K ne f' • Pe, '° Slcura,ne “'c d'o- 
i'8'ne fenicia - nome di Nur nres- 
so Cargeghe. «ui- p, ea- 

Eljias. Vii lag. V. Masu< 

Fontano 01 ' Vil1, d ' S,r - ncl Sulc ' s - 

ne a m Pefen " e> CÌoè c,lc vie- 

«6 a mancare. 

Vo fr A ; Vil J ‘ dislr ■ nel Su|eis * 

rnlln r ‘ EN ’ f0U,e -> SATAR, 0 C- 

etilto, fonte nascosta. 

Enòsis. Is. Così da Plinio è 

«pp.li».. n.oi. di suiti, (s„„r,„ è 
10 . 0 ) d, 01 »,. s gr. uno, f,„,„ dsl . 

I abbondanza delle viti. y. gulcis 
Ercolenses, IJep.celenses. Po¬ 
poli aut. Cou questo patron, era- 

j‘° appe,,atJ popoli che ahi- 

'avano verso il nord, da una di- 

li ® du ' ia AdIIer ‘ 

culem Ogg, ,J ferri,. è appellato 
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Gr,È, !f Vil1 - d-'slr. nella Tre- 

l orsu da ARAM, armo», pa¬ 
lazzo, casa. 1 

EnG.hu \ijj_ distr. nella dioc. 

% Stt sr - 

ed An™ 1 ’ • Casl ' press0 Biiddusò 
cd A ù egg, detto Monte Casteddu. 

yu,v ' sl “va la vili, dislr. di Or- 
ijuèri. 

Enr. Vili, distr. Pare sia la 

jSr Che ErÌdS ‘ Da IH:n '’ mon,e - 

, Afnca «" monte appella¬ 
to JtERiN, dalla stessa rad 

Er,c,s. Vili, di.fr. nella dioc. 

f „ es - °d8* reg. detta Eri, 
forse ìferculi. 

Ericium Città ani. nella parte 
settentr. Delta anche Erucium, 
Erucenum. Nelle Cronache ani. il 
patron, è Ericensis. 

Ericenses popoli. Questi nomi 
•anno or.gine da hira, Giunone 
pei qualche Tempio dedicato a 
questa Divinità, il Nurra lo dedu¬ 
ce da fen. HARAC, eccelso, alto, a 
somiglianza del monte Ericia di 
oicilia. 

Eriddo. Reg.'di Bòttidda. Forse 
dal fen. berith, confederazione. 

Erice. Vili, dislr. nella dioc. 

(il Ales. 

di '• dÌS,r ' ndla d '°C. 

di loires. Dalla stessa rad. 

tium “ EBANT,CM Prom - V - Htreban- 

Enuu. ferri,. V. Erculenses 

n. : " v “ r * f 10 " 1 - P'csso Dorgali. 

Via Nerba, luogo di erbe. 

Erzorra. Vili, distr. nel Cam- 
I id. d Oristano. Da herz, terra, 
ed HOR, luce. 

Escoco Marroco Vili, distr. 
nel Sulcis. Pare abbia preso Pag- 
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gitinlo da qualche invasione di Ma¬ 
rocchini die poi ivi siansi stabiliti, 
o da qualche arabo del Marocco 
ivi stabilito. 

Escolca. Villag. Escolca. Scol- 
chesu, Escolchese., Voc. fen. he- 
SCOL, grappolo, racemo, forse per 
l'abbondanza delle vili. 

Escovèdc. Villag. Scovedu. Pri¬ 
vo di patronimico. Noi nome però 
di questo villaggio, c nei seguenti 
pare di comparirvi la rad. fen. 
hesc, fuoco 

Esederra. Vili, distr. nel Sul- 
cis. Dalla itessa rad. 

Esporla™. Villag. Sportalo. E- 
sporlatcsu,* Sporlalese. Cosi detto 
perchè sporge dal lato del monte. 

Espòro. Salto presso Nule. For¬ 
se da hespAL, pianura. 

Essa. Moni, presso Pesus. Dal¬ 
la stessa rad. del seguente. 

Esse. Vili, distr. nella Nurra. 
Nelle carte ani. Esce , hesc, 
fuoco. 

Essòla. Cast, nella Narra. Dal¬ 
la stessa rad. 

Esteri. Vili, distr. vicina ad 
Urzulei Dalla stessa rad. 

Esterzìu. Villag. Esterzili. E- 
slerzilesu, Eslerzilese. Dalla stessa 
rad. fuoco, sito di grandi case, 
probabilmente cosi appellato dal 
culto del fuoco. 

Estuno. Moni, verso Laconi Da 
esc, est, vest, che parimente signi¬ 
fica fuoco. 

Etrùscula. Opp. Ram. V. Tru- 
schedu. 

Eusorra. Vili, distr. nel Campid. 
d’Oristano. 

Eethiciani. Popoli che erano 
stabiliti presso Pitiouri, come con¬ 
sta da una lapida terminale sco- 
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perla in S isiddu presso Cuglierl 
V. Ciddilitani. 

Ext. Moni, presso Villamassar- 
gia da esc, fuoco. 0 da HETZ 
(selva, albero,) monte selvoso. 

ÈxuLO.Cit. distr. Essa fu fonda¬ 
ta dai Calmcdiesi secondo lina 
cronaca, dopo il loro eccidio, fat¬ 
to da Alburnio. V. Desulu. 

F 

FanÀRIS. Vili, distr. nella dioc. 
di Cagliari. N’esistevano due, in¬ 
feriore c superiore. Voc. fen. fa¬ 
ma, apparizione, veduta. 

FANUM Carisii. Città antica no¬ 
minala iicll’ltiner. di Antonino, nel¬ 
la spiaggia di Orosei. V. Cariasi. 
Il Nurra lo deduce dal gr. CHARIS, 
grazia, perchè aveva un tempio 
dedicato alle Grazie! Più probabile, 
se non è nome proprio, è dal fen. 
caras, predio, separazione. 

Faùlis. Vili, distr. nella Reg. 
di Bonvchi. Padria. 

FàBSÀJìia. Cit. ani. Nelle carte 
ani. sì trova il polronim. Fausa~ 
nienses, e Fausanenses. V. Civita, 
Olbia, Terranova. 

Fesumale. Vili, distr. nella reg. 
di Cagliari. 

Fenughedu. Vili, distr. nella 
dioc. di Arborea presso Oristano. 

FennAC. Reg. presso Urzulei. 
Da PANA, veduta, apparizione. 

FeròNIA. Cit. ani. distr. presso 
Posada. Il palronim. è Feronien- 
ses populi. Città Etrusco cosi det¬ 
ta dalia Dea dei campi Feronìa, 
di cui vi sarà stalo il Tempio. Fa - 
num, o Lucus Feroniae . Il culto 
di questa dea fu importalo dai 
prischi Pelasgi iu Sardegna. Essa 
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fra Ib dea della primavera ( Fer, I 
J't), e dei boschi, e presiedeva | 
«ile fi?re che si facevauo davanti 
al suo Tempio. 

Ferp.aria. Opp. Rom. a levan¬ 
te, presso Capo Ferralo. Cosi ap¬ 
pellato dal colore del ferro. 

I'erihj. Vili, distr. presso Cam- 
p" Lazari di Ploaghe, Cosi delta 
dalla qualità del monte ferrigno, 

« di falli uno scolo di ferro, V()e 
sembra un muro, è appellato Mu¬ 
nì Ferru. 

FiCaria. Is. Oggi l ‘isola de i Ca- 
tWt. Cosi appellata dei Romani 
per labondattza dei fichi selvàtici. 

Il Nutra lo deduce dal fen. 

VII ve, uscita, senza spiegare il mo¬ 
tivo. 

f'GU. \dlag. Figu. pi ivo di pa- 
«rontm. Potrebbe formarsi Fighesu. 
b olli sono i villaggi in Sardegna 
che hanno preso il nome dagli al- 
en, cosi Nughedti dalle noci, 
Palmas, dalle palme, Ulumedu da- 

f£ a ?'; , cc *;. Se !""• questo non 
so dal Ini. J icus. 

FtGUS. Vili, distr. nella dioc. 
di Torres. 

Filigiiesos. Vili, distr. nella 
Campeda di Borligali. Forse cor- 
luztone da Furrighesos, che è lo 
Messo di Don,os de lanas. V. 

Finiscole. V. Siniscola. 

' tOLÌNAS. Villag. Florims. Fio- 
Iinesu, Fiorume. È l’antica Fiqu- 
ma, da cui i Papali Figulini, cosi 
«PpeMati dagli scrittori per ie slo- 
'iglie ed opere figuline che vi si 
costruivano e commerciavano coi 
vicini. 

Fi.UMEN loncu. Vili, distr. nella 
«■noma di Don echi, presso Padria 
Kumemtepidu. Vili, distr. nella 
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dioc. di Su’cis, cosi detto da nna 
sorgente di acqua termale. Ivi e - 
sislevn pure uu celebre monastero 
ut benedettini. 

FmutxADA. Vili, distr. in Parte 
Valenza, 

Ft-UMtNALE. Vili, distr. nella 
dioc. di Cagliari. 

Fluminargia. Fluminaria. Di- 
PaMim. nella dioc. di Torres, cosi 
< r"o perché è bagnalo dal Flumen 
Jurritanum, abbracciando il di¬ 
stretto della Crucca c lo terre vi¬ 
rine sino a Porlo Torres. 
Huminimajori c Flumemajori. 
'Rag , Flumini maggiori. Flumi- 
nesu , Fluminose. Da Flumen majus 
Per distinguerlo dagli altri fiumi 
o torrenti. 

Flussìo. Villag. Flussio. Flus- 
siesn, Flussiese. Se non deriva da 
(luxum lai. è dal fen. palas, giro. 

burnus Sacer. Ria de Pabil- 
loms così appellato perché sboc- 
ravn dirimpetto al Tempio di Sardus 
1 ater, vicino a AVajw/isfMarccddi) 
Fotx.U. Vili, disti, nella dioc. 
d' Cagliari. La stessa che Foxili, 
l'oc,lì, cioè luogo di fuoco. 

ONNE. Villag. Fonni. Fonnesu 
ronnese. Voa. f,.„. phana, eleva¬ 
tezza , apparizione, bell' aspetto, 
bella vista : non da Fanum, come 
pretendono alcuni, il Viduli, il 
Citiso ed altri. 

Font.s. Villa distr, nella dioc. 
di Dolia. 

Foradada. Is. o scoglio a po¬ 
nente cosi detto dai fori, o buchi. 

V. Nymphaca. 

Fordgdd». Terril. presso Torpè. 

Ca parimi, separazione. 

Fordesi. Vili, distr. nella dio- 
cesi di Rosa, dove esisteva uu 
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monastero di Benedettini. Dalla 
slessa radice. Eia chiamata pure 
Ferruceso. 

Fordongiani. Villag. i'al. For- 
dongianos. Voc. coir, da Forum 
Troiani per la colonia che vi si 
stanziò al tempo dell'Imperatore 
Traiano. Nel sardo ha conservalo 
la desinenza del genitivo. 

Forru. Villag. Form. Forresu, 
Forresc. Forse da PARAR, vico, 
casa aggiunta: o PltARA. abbon¬ 
danza di frutta. Il Vidale lo de¬ 
rivava da Forum. Ora questo vil¬ 
laggio ha preso lo strano nome di 
Collinas , V. Dunque da qui innanzi 
il nuovo patronimico sarà Colliuesu, 
Collinese. Veramente il battesimo 
non è stato di lauto buon gusto. 
V. Bidda non Vomì. E per il cam¬ 
biamento, V. la nota a Carbonara. 

Forum Tramisi. Col. Bom. V. 
Fordongiaui. 

Fossae. Isolotti o canali presso 
la parte settentrionale, oggi Porto 
Puzzo- cosi delle dai Romani, 
perchè erano come tante cale pei 
bastimenti. 

Posili. V. Foixili. 

Frailis. Viti, distr. nella Trc- 
xenta. Pare dal lai. ftibrilis, luogo 
di fabri, usioa. 

FRANDOR. Vili, distr. in Porle 
Olla. Voc. fen. bella dimora. 

FretUM GaLLICUM. Cosi dai Ro¬ 
mani fu appellalo \o Stretto di Bo¬ 
nifacio, dai Greci Thaphros V. 

Frisano. VII. distr. e porto 
nella Dice, di Ampurias. Era il 
porlo di Castel l’Aragonese. V. Ca- 
steddu Sardu. Il nome sembra 
fen. PARAS. divisione, isola sepa¬ 
rala: o da parate, roccia frasia- 
gliata, scoscesa. 
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Friu, FrIUS. Vili, distr. nella 
dioc. di Sorres. In sardo si dica 
pure Pria, da cui si potrebbe ti¬ 
rare l'elimol. per apricus, perchè 
la villa è collocala in amena pia¬ 
nura. Desso prima era un oppido 
Rom. — Frius era pure altro 
opp. Romano sopra di cui è fab¬ 
bricalo il villag. di Sant’Andrea 
Frius. Sembra meglio derivato dalla 
stessa rad. fen. PARAS, divisione, 
separazione, quartiere. 

Fròngia. Vili, distr. nella dioc. 
di Sulcis. 

Frun'CUECHE. Fiume di Siniscola 
che trae nove mulini. Quivi anti¬ 
camente si portava il minerale da 
Lula, vi sono molle scorie. 

FrUxU. Vili, distr. presso Ol- 
medo. Dalla rad. paras. 

Fiali. Vili, distr. presso Dorgali. 

Funtana. Vili, distr. nella dioc. 
di TerraIbn. Vicino alla fonte a- 
vranuo edificalo case, e così sorse 
la popolazione. 

FURMENTÈDU. Vili, distr. nella 
Dioc. di Sulcis. Da frumentum, 
perchè il terreno prudueeva molte 
biade. Silo di biade. 

FubrIADROxu. Casa di campagna 
ovile, o riunione di case por ri¬ 
covero. Il Malleoli lo la derivarti 
dall’or, caradscha (uscir fuori,). Ala 
è vocu sarda da Fumare, cioè riti¬ 
rarsi, luogo di ritiro, furriadorzu : 
come sono gli staizi di (lallura, 
ed i Boddeus del Sulcis, V. 

F uhtèi. Villag. Furtei. burle¬ 
resti, Furterese. Nel patronimico 
prende l’r epentico. Forse orig. 
leu. da PARA separazione, ed au¬ 
mento delle acque, o da paras, 
frastaglio dt roccia, di collina. Il 
Nurra lo deduce da PHVR, sorte. 
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Gadduiu. Prov. Giudicato V. Cad- 
durn. 

Gadòni. Villag. Gadoni. Gado- 
nesn, Gadoncse. Alcuni, come il 
Guiso, pensano clie sia sialo cosi 
appellalo da Adone, quasi vi sia 
esistilo un Tempio dedicalo a 
qtirslo bel nume: ma la sua vera 
etimologia è da CAD ADON, fortuna 
di Dio, come il Beel Gad adoralo 
dai Cai anci. 

CÀIRO. Villag. Gàiro. Gairesu, 
Gairese. voc. fen. hiair, illumi¬ 
nazione, luce-, o da cabaiar, colle 
selvoso: può venire anche da 1AAR, 
selva, ed è il piu probabile. 

Calata. ls. o meglio scoglio in 
Capo Sant'Elia, appellalo volgar¬ 
mente Perdaliada. Voc. gr. latte, 
bianco, o dalla schiuma delle onde, 
o dal colore della roccia calcarea, 
ed in allora sarebbe il nome dato 
dai Greci al promontorio, che pri¬ 
ma sarà stato appellato lìoscasiu- 
rolli, cioè Capo Asiane da un 
Tempio che vi jiava eretto a questa 
divinità fenicia. V. scoperte Ar¬ 
cheologiche fattesi nell’Isola in lutto 
l’anno 1870, pag. 15. 

Galbasturba, C Galbasurba. 

Vili, distr. nella dioc. di Sulcis. 
La prima voce è dal fen. GAAL, sor¬ 
gente. 

Galile. Vili, distr. nel lenii, 
di Orane. Voc. fen. Calai., ele¬ 
vazione, altezza• oppure da GALIL, 
limite. Vi è rimasta il Nuraghe 
con questo nome. Casa limìtrofa, 
o del confine del territorio. 

Galilla. Città ani. nella Curai, 
del Gemi sino a Ballau, nel silo 
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più aspro c montuoso, li suo pa¬ 
tronimico si trova nella celebre 
tavola di bronzo di E-lcrzili. Ga- 
lillenses, cosi detti dalla stessa ra¬ 
dice di Galal. 

Gallai. Rcg. presso Ovodda. 
Dalla stessa rad. 

Gallura. Giud. V. Caddura. 

Gallursa. Vili, distr. nella dioc. 
di Sulcis. La seconda voce è da 
iiarets terra, ci< è terra rivolta-, 
o terra elevala, ciglione. 

Galtellì. Città vescov, e Villag. 
Coltelli. Dicesi pure volgarmente 
Garleddi, Garlcddtnesu, Galtcl- 
hnese. Si crede sia cosi detto da 
Castellum per il castello che tro¬ 
vasi in vicinanza di cui era un 
sobborgo. Nelle carte antiche tro¬ 
vasi Castali, ed il patron. Ca- 
stalienses. Siccome perù tulle lo 
città vescovili auliche era fabbri¬ 
cale sopra città od oppidi antichi, 
cosi credo die fosse abitalo prima 
che vi si fosse innalzato il castello 
nel sec. XI. quindi credo che 
abbia origine dalla stessa radice di 
Galile, Galilla, ccc. E sarebbe in 
fen. Montagna ulta di Dio, perché 
collocato sotto uii’altissima rupe. 

Galzu. Vili, distr. nella Tre- 
xenla. Voc. fen. glatz, calax, 
gaudio, allegrezza, silo ameno, 
allegro. 0 da gamal lavoro. 

GarabsOM. Vi’l. distr. forse la 
stessa rad. di Cabron, V. Meglio 
da GARAB, dilettazione, godimento, 
ON, ricco. Dimora ricca. 

Garanata. Vili. distr. nella 
dioc. di Sulcis. Voc. fen. GOREN, 
aja, o CARAN, fastigio, altezza. 

Gardosu, c Gardociu. Vili, distr. 
nella dioc. di Civita: forse cosi 
appellata dalla quantità dei cardi 
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come Bardosu, se pure non è dbl 
G a ras, sponda, perchè slava alla 
spiaggia del mare. 

Gavòi. Villag. Gavoi. Guvocsu 
Gavoese. Yoc. fen. GABA, gaboth, 
oppido, vico, valle, collina, borgo, 
cosi erano appellali nella Palesti¬ 
na le aggregazioui (li case. 

Ggaciana. Vili, dislr. nel t Mon¬ 
te Acuto. 

Geba. Vili, dislr. nella dioc. 
il'Orislano. Voc. fenicia GEBA, col¬ 
lina, elevazione. 

Gei.esei. Reg. presso Seulo. 
Gèlido^, Geliton. Gii. ani. 
presso Sorso, cosi appellala dal 
nome del fondatore GHELIDON, che 
vuol dire forte, robusto, lu arabo 
gialdv.n (uomo agile). Il patron, 
e Geliduncs, e Gelidonenscs. Essa 
città stava nel sito di S. Andria 
Eliglte che ha conservato l’ultima 
voce. 

Gemeleas, Gèmini. Cit. ant. e 
reg. nella parte settentrionale, co¬ 
sì della dal Tempio che vi esi¬ 
steva sacro a’ Gemini, Castore e 
Polluce. Vi era la CuralOria di 
Geminis alto, e di Geminis dosso 
ricordate ambe nelle Cronache an¬ 
tiche, ed il patronimico era Gemi- 
nerises. 

Gemessi, c Iemussi. Vili, dislr. 
nella reg. di Situala, detfe si tro¬ 
vano scorie antiche. Da GAMAS, 
fosso, valle. 

Genades. Vili, dislr. in Parte 
Valeiuu. Voc. fen. GHEN, valle, 
fosso. 

Gennanu. Stagno e reg. nella 
Nutra. Tutti questi nomi rpicori- 
ci che principiano da questa voce 
OH. GE.N hanno origine fenicia dai 
primi popoli clic stanziavano nel- 
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l’isola, xalle, arco, costa, ecc, nor. 
da vena,, o gianna, porta, ecc. 
Cosi Genna Arena, Gemminoci, 
Genna Artua, Gennargenlu, Gen- 
narrele , Gennafusti, Genneria, 
Genna Serapis, Genna Orrù, Gen- 
naseui, Gennaruge, Gennasatile, 
Gennarrele, Gennarclla, c mollis¬ 
simi altri. 

Genneséi. Vili, dislr. nella dioc. 
di Suelli. Dalla stessa rad. 

GENNON. Vili, dislr. nella dioc. 
di Torres. Forse la stessa che 
Gennor, dov’era un monastero di 
Benedettini. Dalla stessa rad. 

Gennori. Vili, dislr. nella Mar- 
milla. Forse era oppido Rom. 
perchè vi si trovano oggetti ro¬ 
mani monete, c-cc. Vi è rimasta la 
chiesa, 5. Maria Gennori. 

GeNNÈrI. Villag. Gennari. Gen- 
nuresu, Gennurese. Dalla stessa rad. 

GenòNE. Nur. presso Nutagus. 
Nome primitivo feti, del fondatore. 
Casa di Genone, di i grazioso, del 
misericordioso, del generoso. 

Ge.nòNI Villag. Genoni, Getto- 
nesu, Genonese. Dalla stessa rad. 
Il Vidale lo fa derivare da Juno- 
nis Templum, perchè dice die vi 
slava un Tempio dedicalo a ques¬ 
ta Dea. il Nutra poi, mentre che 
clte alle voci che principiano, in 
GEN (là il significalo di hortus, 
qui dice che provenga dal gr. KE- 
NO.M, nuovo! 

Genossi. Vili, dislr. nella Bar- 
bargia Seulo, dalla stessa rad. 

Gensiana. Vili, dislr. nel Mon¬ 
te acuto. 

Gerai.iòNE. Villag. dislr. nella 
dioc. di Galtelli. Voc. fen. CER 
dimora, pellegrinazione. 

Gerazia. Monte vicino ad Arino. 
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GerbarGiE. Sallo nella Gallura, 
nella Curaloria di Unali. Dalla 
slessa rad. 

Gebemèas. Vili, dislr. nella dioc. 
di Cagliari. Nelle cronache ani. 
Germea, e C/ieremeas. Voc. fen. 
CHEHEM, vigna. Anche il Narra dà 
quest’etimologia, come quella di 
Lheremule, V. Nella Cananea vi 
era I oppido Charmel, dalla sles¬ 
sa rad. feracità, silo adaiiaio per 
biade e per alberi. [| territorio di 

JSJVr a , dis "' ul,a passò ai Gc - 

n d Cagliari per stratagemma 

tT":; '!“ ài 

Un , esle,| sionc quanto poteva 
abbracciare un cuojo di bue n 

SS del 0 abba0d0na, °' * d -si 

lecero del cuojo una tenuissima 

correggia che abbracciasseTZ^I 

ferace lerritorio. Passò poi al De¬ 
co aW o 10 vcndc “ 8 a parli - 
• 0,a e Posseduto daH’intel- 

ri ‘ ,CC0 F ‘ onerse» Benvenu- 
to Gai che ne sta formando un 
podrr .nodello, e col tempo di- 
venleià una colonia 
re GERcÈi. Vii lag. Gergei. Gerge- 
rad 9 i reSe ' S<> 1,0,1 è dalla 

set ‘in’ Pr0VÌC,,e da Ma, 
seha. Il Narra conferma di aver 

origine da per, dimora, pclleqri- 
straniera gente. J 

Gergh kw:s. Nur. presso Mara 
e Padria. Nome f en . del primo 

'zito c r di «w 

rii \T prolello straniero 

j, G s “ *■ d ' s,r - nell, 

li - Pt , Da a slessa ra d. o dal- 
■a seguente. 

CÈRIO!. Vili, dislr. orila dico 

**2"- Voc - >»■ 

na, per la sua conformazione m- 

pograùca, V. Terga. 
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ri G n m Vl • distr - nc!, a N,ir- 
ra Dalla stessa rad. di Gerla. V 

Gerite. Vili, dislr. nella dioc' 
di rorres. Dalla stessa rad. 

Gerra. Moni, presso Alghero 
Foise da jar, selva, bosco. 

Gerrei. Reg. che abbraccia p au . 
h, SHus ecc. dor’erano stabiliti g |; 
1 0n,lc h | Popoli Galillenses, V Di 
3 s ;. ,,ss « ‘•'•‘dice di iar, selva. ' 
Gersula. Vili, distr. nella Tre- 

112: r "*»• 

,o S; Tlll ;«-«<*•• g«ì s i„. 

1 ““s 4 *»- voc. i„. 0ES> 

‘e, fosso. Luogo basso. 

I . Gessa - Re S- nel Suicis, 0 me . 

n a v' Moi,lis » ve, SO Donius 

dal piniitr VUOle dcdo,lrt 
dui Popoli Ce!sitani, die ivi si c . 

nino stanziati; ma in ciò s , ^ 

V. Gelsitam. Quindi, se non è d i 

nome di famiglia che lo possedeva 

etimologia è ges, valle. Più p7„- 

ohe la famiglia abbia preso 

do 6 < n"i ’p® dalla U>r, ' a * os sia feu¬ 
do. Nell Egitto vi era una terra 

die ha analogia con questo nome 
cioè cessen. che secondo S. Giro¬ 
lamo vuol dire terra umida, al 
?««. orse qui ha lo stesso signi¬ 
ficalo per l’abbondanza delle sea- 
lUligini che vi sono. 

Generi. Villag. Gestori. Gesta. 

vZ J esl0 T e - Dai,a suddt: " a 

7 ’ valle > s,t ° basso. 

r ,e«. 

ZZ raymì0 i ,adri e sicari,- di 
qncUn contrada tra i quali si ri- 

eoida un Greg. Saecu di Auslis. 

o * ter Pressura, 
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Gheciste. Vili, «listi* nel Monte 
Acuto. 

Gheleai. Terril. presso Olzai. 
Voe. ferì. ctlEL, cumulo, o scatu¬ 
rigine. Sorgenti. 

Giiellai. Gheddai. nel terr. di 
Bini. vili, distr. e forse oppido 
Boni, vi si scoprono monete ed 
iscrizioni. Dalla stessa rad. 

Gherghe. Collina presso Gattelli, 
dalla stessa rad. 

Gherito (f pron. greca). SaRo 
in Sarule. Tulli questi nomi for¬ 
mati dalla detta rad. GtiE, signi¬ 
ficano valle. 

Ghiandili. Vili, distr. menzio¬ 
nata negli statuti d’iglesias, che 
sorgeva nel Cixerro. Luogo di 
ghiande. La particella Ale, Ile, 
aggiunte a nomi sardi indicano lo¬ 
calità. V. Ortogr. Sarda P. 1. 
p. 59. 

GtiiLAnzA. Villng. Ghilarza. Ghi- 
larzesu, Gliilarzcsc, voc. fen. da 
GALAL HERETZ, rivoluzione di terra: I 
o da ghie, allegrezza, terra allegre, 
fertile. Nella fautasia popolare si 
si è crealo un nome Ialino lulìi 
arx, cioè fortezza di Giulio, da 
cui Ghilarza! 

Ghiriai. Distr. presso Oliano. 
Da GHIR, calce, forno di calcina. 

Giiirra, Chirra, Quirra. villag. 
distr. e Cast. Voc. fen. <?a ghir, 
EIR, città, luogo grande, abitalo. 

Ghirtoe. Salto nel lerrit. di 
Sarule, dalla stessa radice di GAt- 
ri ai. 

GtACA. Vili, distr, nella prov. 
d'Oristano. Fu patria di Foralo, 
capitano di gran valore che si di¬ 
stinse pugnando contro i Saraceni 
nella mela del secolo Xlll. Queslu 
villa di Giaca era il soggiorno di 
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Ugonc III, dove scrisse il suo te¬ 
stamento che si conserva nel R. 
Archivio. Trovasi anche scritto 
laca, e Zara, voc. fen. lavoro, 
da leghia. 0 da Zaca, vetro, V . 
Zac a. 

GlARRA. Giara, ìara. P<eg* La 
più conosciuta è quella della Mar- 
milla. Altipiano attorniato da Nu¬ 
raghi, piena di alberi. Voc. fen. 
IAAR, selva, bosco. Tulli questi 
nomi locali che principiano da 
questa radice, hanno lo stesso si¬ 
gnificalo, Giara de Serri ecc. Anche 
il Nurra deduce il nome da IAAR, 
stiva. 

GtAVE. Villag. Giòve. Giavcsti, 
Giavese. L’aulica llafa, o lafa. 
Voc. fen. iav, fango, luogo pa¬ 
ludoso: e da iaph, bello, campo 
bello. L’aulica città non slava nel 
silo dell’altual villaggio, ma sor¬ 
geva nel campo, ora detto lavesu, 
ch’è mollo fertile e bello, ma ab¬ 
bondante d’acque c molto fangoso. 
V. Hafa. 

GiRAS. Vili, distr. nella dioc. di 
Sulcis. Voc. lai. Gibbae, cioè col¬ 
line. In origine fenicia. 

Gibiia. Borg. nel Sulcis. Gib¬ 
bosi!, Gibbese. Forse è risorto nella 
detta borgata. — Altri siti con 
questo nome si trovano in alti e 
località, come in Senorbì, nel Sar- 
rabvs, in Bari, ecc. Sono d origine 
fen. CEBAN, colle, monti cello. 

Giddilitam Popoli. Rinomati in 
una lapide terminale, trovata in Si- 
siddu presso Cuglieri. V. la n. 
Memoria sopra una lapide termi¬ 
nale. Cagliari. 1869. 

GiLitis. Vili, distr. nello dioc. 
di Tom ». Ha uu'analogia con Ge- 
I lidon. V. 
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’ILUdas. Foresi,! presso Ca- 
Poierra, cd Orri. Voc. fen. CALLA. 
emigrazione. 

Cimasa. Vili. dis,r. nello dioc. 

tZ V ° C - fen - ^sso, vai- 
Gm ' lU Vi "‘ *«r. 

G.òno. Nome di f„n,e i„ Seano. 
rmò'ó’; 7”’ n ' 00 ’ r ^ella. 

ì*®* Sw “- 

ti» 

dalla stessa Li’ 8 3 P ‘ CC0 ’ 

M G 't S T°\ No T di fon., presso 
Da Sciaphor*™ aUondau,e 

cuMnn‘ NUr ' Pr<?SS0 B ° nor ' a . da 

fen di?- 0 "T ,a C0,,ina - Nomo 
*en del primo fondatore. 

Gm.su, LI. Villo*. Girasol. Senza 

JStT N '" le 

ràiiiL vi sa ; d ” !e " il,r " «»r- 
Sulsis. ’ ' re0 ' SALS > sca,a - V. 

di ^TvTr*’"- 

del soie ' UIK Sm:S 

]ur» ,SALt ’ E ' Vil, ‘ dÌSlr - ne,,a Gal- 
ne,,c an,iche *>- 

Semi.,, derli",.'V g^Ì *£ 
PI Z,M r ESAL> val,e 

villa! ?' , T I )resso ''antica 
/''• d . r ; dl . ] PP>s- Voce lai. Cis 
PP>s, eoe * da lppiSt y 

glon™ 1 - 0 ' Vil1 - dist1 -- nelFAn- 
Giunchi. V. lunchi. 

Glori. Cosi appellasi una col- 
,l "“ cl,e dom,na Dono. È storica 
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delhWm °- CC “ Pa ' a dfl,,e (ruppe 

i*i c L;rs, , r h 

« A„gl 6 i,r " 1,r "" r * 

a ° CE '“- n ' e - “•“»«. G.m- 
antsu, Goceanese . Vasta pianu.a 

" tM " SC0,Te il IW Voc f tl 

,!e°r C L AN ’ cosi detto 

£ B-nu nebbia che ri domino. 
JNell inverno specialmente A Blm 
spettacolo il vedere quella stermi 
naia pianura coperta sovente di 

le delle montagne pT^lto 

:«i: n ek ' *< i. 

I Dicesi anche O/Aione, Ottianu V 
Goclla. Vili, disi,’ nel” Ga- 

7 ° Voc - fc "- COGtIEL, carbone 
GocUiVA. Vili, disir. i n r X,. 
Montts nella dioc. di T,u 

dalla stessa rad. Ter ^». 

VoGoddora,. Quartiere di Fonni. 

Gois. Vili. d islr . 
di Colla. Voc fen rncp I 
Gòlio Vili . ’ Fo/oere. 

di Po, dls,r -- ne,,a dine 

d. Calteli, : Voc. fen. col, òli ' 

grezza, luogo allegro. In carte 
COLIOSE, fo„ e |, ° ,Slr ' 

Gollai. V. Gullei. 

Golossane. Vili d; s ,r , 

f"*"'»- v»c. f,ó!'cd rj; 

tazione. m 

mil G à ?i? Mon '- «»» cui som- 
" v è r una chiesa molto tre- 
qnentala, La Vergine di Gonan 

appello aP r" ÌUa da U " Giudice" 
appellato Gonari che per volo 

ti innalzò questo celebre santuario. 
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Goni. Villog. V. Gonni. 

GonifÀi. Vili, distr. nella dine, 
di Galtdlì , che non deve confon¬ 
dersi con Onnifài, ossia Onniai. 
Voc. fen. GN'AV, farlo, sito dei 
furti, dei ladri. 

GonsÈsa. Viìlog. Gonncsa, pri¬ 
vo di patronimico. Nelle cronache 
ani. si trova Conesa, Cunnesa, 
Conese, e. Corintie. Voc. fen. GA 
NAZ. ricchezza, o CUENAS, congre¬ 
gazione, unione di persone, popo¬ 
lato: oppure da GON, orto, luogo 
proietto. 0 da CONAS, congrega¬ 
zione, adunanza di persone, po¬ 
polazione: o da conen, possessione, 
fondazione. Sono curiosi i molti 
nomi di villaggi che principiano 
da questa voce, c tutti sicuramen¬ 
te provengono dalla stessa radice. 

Gonne V illag. Goni. Gonnesu, 
Gonese. Dalla stessa tal. se pure 
non è da CON, fermezza, mia abita¬ 
zione, fondazione mia, eoa suffisso. 

GjnnòSO. Vili, distr. nella dioc. 
di Dalia. Dalla rad. Coitnosu. 

Gonnoscodìna . Villag . Gono- 
scodino. Senza patronimico. Dalla 
stessa rati. L’aggiunto è lut. colie 
(roccia ). 

Gonnosfanàdiga. Villag. Gonos- 
fanadiga. Questo villaggio Ita 
preso per patronimico l’aativoce, 
Gounesu, Gonese. Dalia stessa rad. 
dei sopraddetti nomi. Il Nutra pe¬ 
rò lo fa derivare dal gr. GONOS, 
fertile, ferace, e Fanadiga, dai 
Fauni! 

Go.nòi. Vili, distr. nel lerril. di 
Siniscola. 

Gonòne. Cala, o spiaggia presso 
Dorgali. Pare nome punico, e for¬ 
se proprio. Hannone, che vale 
grazioso, misericordioso. In que- 
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sta spiaggia vi esiste una fonte 
termale. 

Gonosmontangia. Vili, distr. nel¬ 
la dioc. di Usellus. La prima voce 
è fen. e la seconda per designare il 
monte, cioè di Montagna. 

Gonosnò. Villag. Gonosnò, privo 
di patronimico. Dalla stessa rad. 
di sopra, li Nurra vuole che la 
seconda voce sia greca, no, Tempiol 

Gonostramazza. Villag. Gono- 
stramazza • Pi ivo di patronimico. 
Raramente Gonnesu. Dalla stessa 
radice. Tramazza, tamarisco. 

Gorare. Vili, distr. nel Goce* 
ano. Voc. fen. GorAR, solitudine, 
sito separato, oppure da COR, 
ospizio, stazzo. 

Gorbìni. Moni, tra Villagrande 
e Taluna. Dalla stessa rad. dimora 
fabbricata. 

Goreai. Villag. Gorofai, privo 
di patronim. Voc. fen. CARAH, por¬ 
zione, diminuzione. 0 da Gor, 
ospizio mio, col suffisso. 

Gorditanl’.m. Pomout. oggi Capo 
Falcone. 

GorgoniM. T*rrit. presso Olzai. 

GorgÓrai. Vili, distr. nella Gal¬ 
lura dalla precedente radice GOR, o- 
spìzio. 

Goropis. Nur. e lerril. di Sini¬ 
scola. Dalla rad. Gor. 

Gosiana. Sello di Fonni, verso 
Orgosolo, ove esiste un monolite 
dei tempi antichi con segni mi¬ 
stici. Voc. fen. coz, ospizio, 
stanza. 

Gosurra. Moni, di [Loia, dove 
esiste un ricca miniera. Voc. fen. 
goser, ricchezza. 0 da Gusurra. 

Gozzolai. Vili, distr. nella cu¬ 
rai. di Scurgus. Forse da guozel, 
furto, rapina. 


k' 
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Grechimi. Patron, di Moni resta, 
colonia di Grecia. V. Munircsla, 
Sanili Gristoforu. 

GiiECOS. Vili, dislr. nel salto 
(li Siniscula. Fot se vi si era sta- 
bililo qualche colonia greca. 

Gromai. Vili, disir. e moni, a 
levarne ili Cagliari per ondare al 
Surrabus. Da cherem, vigna, due 
vigne unite. Nome duale. 

Grugna. Sito nel salto i O- 
ridda. Vicino era l'antica Metallo, 
perchè vi si trovano scorie in 
quantità. Da charà lei), fossa. 

Giuióros. Vili, dislr. nella dioc. 
di Cagliari. Dalla stessa rad. e 
ms, capo, che sarebbe capo, prin¬ 
cipio di fossa. 

Guadanu. Vili, dislr. nella Gal¬ 
lura. 

Guamajòri. V illag. Guamaggiorc. 
Guamajoresu, Guamaggiorese. Ne.Ie 
carte ani. è scritto Goimajori. 
Voc. fen. GUON, elevazione, ci¬ 
glione. 

Guardòco. Vili, dislr. nella 
Gallura. Dalla stessa rad. 

Guasìi.a, Villag. Guasìla. Gua- 
silesu, Guasilese. Nelle carie uni. 
è scritto Goisila. Dallo stessa rad. 
e. scila, tranquillo, pacifico, dimora 
pacifica, sana. 

Gucizle. Vili, dislr. nella dioc. 
di Galtellì. 

Gueo.N. Salto nella Gallura, no¬ 
minalo in ani. carte. Da CHE, 
valle, o da ghen, orto. 

Guerrenolenneh . Vili, dislr. 
nella dioc. di Gabelli. Il nome di 
questo villaggio è manifestamente 
estraneo, composto da tante voci, 
ma in sé ha la radice CHE, valle. 

Guia. Vili, dislr. nella Dioc. 
di Terralba. dalla stessa rad. 
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Guidandàlu. Vili, dislr. nella 

dioc. di Sulcis. Voc. fen. GAD o 
CADDAD, torma, moltitudine di 
gente, popolato. 

Guida.su. Vili, dislr. nella dioc. 
di Galtellì. Dalla stessa rad. 

Guidila. Vili, dislr. nella dioc. 
di Dolio. Dalla stessa rad. 

Guidisafa, e Guidisape. Vili, 
dislr. nella dioc. di Dulia. Dalla 
stessa rad. 

Gui.ni, Vili, dislr. nella Curai, 
di Seurgus. Voc. fen. cust, orto. 

Guilcier. Vili, dislr. e Dipur- 
tini, nella Dioc. di Santa Giusta, 
da cui c derivalo il nome di 
l'arte Gcier Brale. Nelle carte 
ani. è scritto Guilxieri. Ha lo 
stesso significato di Ghilarsa, che 
era il cnpoluogo. 

Guilciochor. Vili, dislr. nel Go- 
cenno. Collina sterile? 

Guilèsu. Vili, dislr. nella dioc. 
di Sulcis. 

CuiLLÈI, Gullèi, Gulai, Gcllat. 
Moni, presso Orosci. Vi sono molti 
siti con questo noin e.Gulleimuru 
è ur.a calotta vulcanica. Gallai è 
un altipiano con sterilito di lava. 
Voc. fen. GAL AL, rivoluzione, e- 
razione. 

Guiteròne. Vili, distr. V. Chi* 
tarone, Qniterone. 

Gulbilza. Vili, distr. nella dioc. 
di Sulcts forse la stessa di Gul- 
basturòa. 

Gulsèi. Vili, di - 1r. nel Cucca¬ 
no. Voc. fen. caLAS, allegrezza. 

Guluso. Vili, dislr. nel Monte 
Acuto. Dalla stessa rad. 

Gu.NNANos. Vili, dislr. nella dioc. 
di Sorres. Voc. fen. GAHN, silo 
elevalo, altezza. 

Guorreku, o Quorre. Vili, distr. 
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nella Baronia di Posada. In car¬ 
te ant. si trova distinto cnll’ag- 
ginnto di Sulcnniro quesl’ulliino, 
Quorre N olennero, se pure non 
siano stati due distinti villaggi. 

GurtTÈt. Nur. presso Nuoro. No¬ 
me feti, del primo possessore, che 
Ita dato pure nome alla montagna. 

GuORTlGLACA. Vili, distr. nella 
Gallura. 

Guncàsu. Vili, distr. nella Dine, 
di Cagliari. Voc. fon. CUR, COR, 
dimora, mansione, ospizio. 

Gurgcrai. Vdl. distr. nell'isola 
di Mularn. Dalla stessa rad. V. 
Saìzais, Molare. 

Gurgurigai. Nome di rione nel- 
città di Nuoro. Dalla stessa rad. 

Gurrài. Terril. presso Olzai, 
Dalla stessa rad. 

Górclis. Gii. ant. distr. V r e ne 
erano due, nona dove oggi è Cu- 
g/ieri. V. e l’altra Vetvs, oggi 
Padria, V. Voc. feti ggrel, man¬ 
sione grande, pellegrinazione, sog¬ 
giorno. Il Nuit.i, prima aveva da¬ 
to IVlimol. da GORAL, sorte, poi 
soggiunge, sed verosimiliter a GUR, 
commoralio, ed è la giusta in¬ 
terpretazione. V. Memoria sopra 
l'antica città di Gurulis Vetus, 
Cagliari 1866. 

Gorroodó. Collina pres$) il vii- 
lag. di Buio dove si ritirarono i 
Bmesi nei fatti del 1796 V. Glo 
ri. Voc. fon. dimora abbellita, 
bella. 

Gùspixt. Villag. Guspini. Gu- 
spinesn, Guspinese. Da GUS, pol¬ 
vere, PANA, terreno, veduta. Ter¬ 
ra elevata. 

Gessini. Moni, presso Nurri. 
Dalla stessa rad. 

Gusurra, o Gozurra. Moni, mc- 
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talifcra presso Lola. Dal fen. ga¬ 
zar, terreno tagliato e frastaglia¬ 
to. 

Gutòis. Vili, distr. nella dioc. 
di Torres. 

Gl'tule. Vili, distr. e Reg. V. 
Dùtlule. 

H 

Haeiuxm. Cit. nnt. nella parte 
settentrionale dell’isola, così ap¬ 
pellata dal gr. GIRA che vuol dire 
Giunone per un Tempio che vi e- 
sisleva dedicato a questa divinità. 

Hai A. Cit. ant. Voc. fen. HAFA, 
ameno, o da niAV, fango, terra 
umida. Il Nurra lo deriva da HA¬ 
FA, bello. V. Giare. 

Hedf.n. Citi. ant. V. lìiadis. 

HelephanTARiA. Opp. nnt. nel¬ 
la parte settentrionale. V. Ele- 
phaiilnria. 

IIeralutrA. Is. nella parte 0- 
rientale nel porto di Tortoli. Voc. 
gr. Heraslutra, vale a dire Bagni 
di Giunone. Oggi detto i'Isolulto. 

Herculenses Populi. V. Ercu- 
lenses, ad Herculem. 

Hkrcdlis Insula. Is. Asinara, 
V. Al tempo dei Romani quest’i¬ 
sola era abitata, il palronim. sarà 
stato Herculensit: ma propriamen¬ 
te gli Herculenses pupilli erano 
gli abitanti della stazione ad Pier- 
culmi. V. 

IIerculis PorTUS. Cosi era ap¬ 
pellato dui Romani il porlo Mal- 
fatano nella spiaggia meridionale, 
forse perchè in vicinanza vi slava 
qualche Tempio dedicalo ad Er¬ 
cole. 

HeREBANTIUM. Proni, dello Capo 
Falcone, nella Testa della Sardo- 
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gna, a tramontana. Il Fara lo Tu 
derivnro dal fcn. BABÀ (grande) 
attesa la grandezza del promonto¬ 
rio. Sa non è dal green, probabil¬ 
mente è dal feti. UEltEB (notte, 
bujo). 

Berla. Vili, distr. nella dioc. 
di Torres. 

HermÈA. L’isola di Tavolara. 
Il primo nome è dal gr. HERMES 
(Mercurio) Mercurii Insula, da 
qualche Tempio dedicato a questo 
Nume, o perchè è la prima a com¬ 
parire in lontananza dai naviganti. 

Hermeum. Pro in. Capo Marrar- 
giu alla parte occidentale. dell’Iso¬ 
la, vicino a Bosa. Dalla stessa 
rad. della precedente. 

Hgrtis. Vili, distr. nella dioc. 
di Torres. 

Hiadis. Vili, distr. o città di¬ 
strutta nella dioc. di Santa Giusta, 
anzi si dice che sia in stessa, e 
erodasi che sin seppellita nei vi¬ 
cino stagno. Forse dal gr. YADES 
(pioggia) V. Bullctt. archeol. an. 
Vii. p. M2. 

HiERACOjJ. Is. Isola di S. Pie 
tro, dal gr. bracati nisos ( isola 
degti sparvieri), I Boniuni tr«)du¬ 
cendo il signilicato la chiamarono 
Accipilrum Insula, perchè era a- 
Lital.-i dai falconi di caccia. È det¬ 
ta pure Curio Forte, cd è più co- 
nosciutu con questo nome. V. Cur- 
luforle. 

Hilan, li il ante. V. Haute. 
Hippis. Keg, Forse dal gr. Hip- 
pos (cavallo) mandria di cavalli 
V. Ippis. 

Hipsita.ni. Popoli che abitavano 
verso Fordongianos, da cui prese¬ 
ro ii nome, cioè dalle acque ter¬ 
mali che vi esistono, Aquae Hi- ì 
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psitanae. L’antica città prima del¬ 
la colonia Romana era appellala 
Htjpsa. Da ypsos ( alto ), perchè 
collocata allo falde dell’alta mon¬ 
tagna di Gfiirghini. 

IIiRALUTRA. Isola presso Torto¬ 
li. V. Heralutra. 

Hitdi. Vili, distr. nel Meilogu. 

HORTOJACOBf. Vili, distr. | lr || u 
dioc. di Cagliari, il secondo nome 
l’avrà preso dal suo possessore 
Orto di Giacobe. 

Hortomercato. Vili, distr. nel¬ 
la dioc. di Galtelli. Il nome ha 
origine italiana, perchè questa dio¬ 
cesi dipendeva da Pisa. 

( Hup.ACUGU. Vili, distr. nella dioc. 
di Oltana. C’osi trovasi nelle curi, 
antiche del sec. XV. Forse è lo 
stesso che l’attuale Huragugume, 
V. poi ripopolato. 

HuiiOli. Vili, distr. nella dine, 
di Gaiielli. Voc. fon da OR, un, 
luce. V. gii altri nomi che prin¬ 
cipiano da queste voci. 

I 

Iaca. Vili, distr. Voc. fen. Icach 
(lavoro). V. Gioca, Zacn. 

Iaxa. Nur. presso Ghilarsa, no¬ 
me primitivo del fondatore, vale a 
dire, Casa della colomba, del 
bello. Molti siti esistono in Sarde¬ 
gna delti domos de lana, cioè di 
belle. V. Domos de lanes. 

lANNA. Vili, distr. nella dioc. 
di Dulia, e nome di lieg. udla 
Gallina. Dal lai. lanua. 

lAPHA. V. Ha fa, Giace. 

Iara. Pieg. V. Giuria, Giara. 

Ibilis. Vili, distr. nella dior. di 
Sorres, nella reg. di Capulaòbas. 

Ichnusa. Nome dato dai primi 







un 61 IOL 


Greci navigatori alla Sardegna. 
Viic. gr. IXNOS, vestigio di piede. 
per la sua Intra g-ogrulka ili un 
piede: ma non è il nome ilei pri- 
mi die approdarono, perchè per 
giudicare della l'orma d'un parse 
non si fa a primo colpo d'occhio, 
ina è necessario rintaceinrln, nè 
s'incominchi con aver curia. Quindi 
avrà avuto prima altro nome. V. 
Sandoliniis. Cudossenc. Sardignn. 

1da.su Vili, distr. e reg. presso 
Quarto. Nome conolto da Saniti 
Vidranti, V. 

Idicipa, Ideipsa. Vili, distr. nella 
d'OC. di Cagliari. 

IdioHiNZU. Vili, distr. presso 
Plnaghe. Bnpghinzu, vitigno. 

Idólu. Aloni, presso Ariana. 
Cosi appellalo dalla quantità di 
idolelli di bronzo che in un tempo 
vi si scoprirono. L'aulico nome è 
ignoto. 

Ieraco, If.racos. Is. V. lliera- 
cou. Arcipilrttm Insula. 

Ierzu, lEBSU. Vtllag. Ierzu. Icr* 
Zesu, lerze.se. Voc, feti. IARAS, e- 
rediIsi, possessione. 

Iclesias. V. Lglcsias. 

JcUAt.lS. Vili, distr. nella dine, 
di Cagliari, verso il S irralius. Voc. 
coir, da At/ualìs (sito d’aeqiii). 

It.A. Aloni, presso Osidda. V<5c. 
feti. Altezza, elevazione. 

Ilala. Borgata di Tornirà, il 
più piccalo (f i quali si compone 
il villaggio. Voc. fcn. ILAL, campo 
bassi. 

Ilani. Vili, distr. nel salto di 
Orotelli. Voc. feti, ilas allo, sito 
elevato. 

Ilaste. Vili, distr. nel Monte 
Acuto. Dalla stessa radice. 

Ilbònu. Villog. Mono. Ubonesu, 


libanese. Voc. feti. LABAN (bianco, 
pioppi). Il Fara lo deduco da 
BU.v, altezza, elevatezza. 

11.IRSI, IUENSES. Popoli antichi 
che abitavano i monti vicini alla 
B irbargia, clic sono gli hilacnses, 
condoni da Gi>dao. Aioli i pelò 
credono che questi lliensrs siano 
quella colonia dei profughi :■ 1 1'ce¬ 
cidi d di Tioja (’llium). ainveli in 
Sardegna. Queste cola ilio poi si 
fusero, c conservarono il nome 
comune di lliensrs. 

ILIÙNI. Al mi. presso Ussàssai. 
Pare clic fisso cosi npp. l alo per* 
che ululalo dagli Iticnses . Oppure 
da liELION, altezza, moule ultis¬ 
simo. 

Illare. Beg. presso Atzara. 
Voc. feti. Dio vede, o fortezza di 
Din. 

iLLOnÀl. Villag. Illorai. lllnraì- 
estt, Illoraiesc, o lllorncse. La de¬ 
sinenza io ai iodica d'esser di o- 
liglite orientale. Voc. feo. da hil, 
(fortezza, veduta), furtezzu ve* 
dote i > lonlananzo.. 

IlòCUE . Vdl. distr. e salto 
presso Galletti. Forse lo stesso 
clic Logur. V. 

II. va. I-. Oggi \'Isola della Mad¬ 
dalena. il Ninni dà |\ liniolngm 
fenicia LAVA, aggiunta (copulatili) 
perché è aderente all'isola madie. 
V. Sa Ahididcnu. 

IKSARA. Vili, dislr. nella dioc. 
di Atnpniias. 

Iolae. Vili, dislr. nel Cixerro, 
vicino a Villa Mussargli!. 

Iolae \. Cit. Cagliari (MariunJ 
Il quartiere della Mei ina della 
Leopola, conservando il primitivo 
nome del fondatore Jolao. V. Ca- 
laris, Marina, Leupola. 
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Iolae.N’SES Popoli. Popoli della 
moni ugna cosi nppc'lali dal loro 
Con Imiit ri' lu/fio• V. Ilienses. 

l0.\2A. Vili, dislr. e K.g. (ril 
Osilo r Seminìi. La p.imierliia eru 
S. Onirico clic csisic luliorn. 

Josi. Vili, disir. noi (Jixinro. 
Ij’l’iS* Vili, disir. nella dioc. di 
Ci.glinri, dn cui prese il nome la 
regione, o il dipoli minilo Nelle 

rai-leni". 'rovosi Ghippi, Ghippi,.. 

V. Hippis. 

Incarnii. Reg. di Poimdu. Questi 
nomi elle principiimo da ir, /tir 
'miirono Inogi nbitato, cillà, villa’ 
InOiM. Vlllilg. J rg „U . |,. |es|| 

Jrgoletc. Da arn ('emù) e choc 
sorgente. 

<RRU. Nur. presso Nuivi. Nome 
Pnn.M, del fond More. Hir, città. 
<RVI. Heg. presso Bono. 
iRviu. Moni, presso Posada. 

w)w."" u “ 1,1 s "'™ Ji 
|,re, “ d " 

dt "' 

Isalli. Vili, dislr. vicino od 
O.iana Nelle cari. a „t. / sso /,', c 
Isahj. Voc fé». f uoco di Dio 

ISAItLtS. Vili. disi,-, nella dine. 

li ,C " • ForSU ,a Ste!isa lo 

pi cciMlenri». 

isCANU. V. Scarni. 

!seu e. Torri.. d, Bnddusó, da 
? u ,| nome quel gran Nu- 
f’ .0 ,n i*o 1 o questo |'|| n dal0 
n."7" ori l °; fata dell'uomo di 
f ° Ivi era Poppalo ro- 

T 7 1 ’" 1 ri, y |si ’ V - Rodili,sò. 
IsLiiioiiono. Big. di Ausiis. Voc 

Jsil 7 E V ! aTOrs , lore (li s,ovi « li "- 

,8,U< Vl a 8’ Uni. Isilesu, hi. 
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lese. Voc. fen. da ESCEL, bosco 
T-oolMà d'alberi. Oppure da L 
orto, irrigazione. ’ 

Issi, V,ih dtstr. nella Dioc. di 

glia n. Ul 

Ispasuie. Vili, dislr. Ira Sor- 

B ?"' 1 L,,i Alz: "a. Vnc. fen. spaia 
pumura, tuOy 0 ia , 50 . y, .*• 

iiMiora la Chiesa parroceliiale de- 
d . \° ? G,!ico "'o, e vi si ce- 
,ebr " a rts ''* Parroco di To- 
P™ ' : ' ,u " 8 ,ia '« (tiurisdizione 
E ;i capolnego del Mandrolitai' 

Gl' nbiiauii erano sempre in guerra 

?' S ! l,rgn, "‘ s '- L’ultima di»irS,.i„„ e 

? PS ' S,1,u doll’u ? 

ni! Ì 74 o !' 0 dd,a l0U,a ' :a |,uLI,lica 
■Il di! ' r - Di »'- 

ISRIRI. Moni presso Maco mer . 
sciaphar, monte bello 

! “ , d, '7 l0sa * L « Iradizione po’ 

« are e ebe .vi sia accaduto „„ 
fallo di guerra, e ebe ferito a 
morte un principe ivi sia spiralo! 

s'-T ‘' 6 ' , di Sad,li > ,,K|,a 

salila del ponte di ferro di Fiu¬ 
me» dosa. 

Is PRAZZAS. Villag. Las Plassas, 
senza patronimico. Voc. spumi i| a | 
c.is’ello ebe vi innalzar,»,,'. ° ‘ 

lssor.0 Beg. presso Bono. 

'stela.. Vili, ..I tenit. 

“ A,lra vili, dislr. nella 
T‘'g. di Patinila. Voc. fen. scia- 
lai, salai luogo piantato, abbou- 
d’alberi. V. Sudai. 

'stili. Vili, dislr. presso San 
ftLuun dt Sorgono. Vi esiste il 
Muraglie d, questo nome. Voc. fe„. 
h unco di casa di agnelli, o da 
«min/’ s,l ° di pianto, terra di 
alberi, bosco. 
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ÌSULA, Isola, lsulanu, isolano. 
Cosi chiamansì le isole di S. 
Pietro e della Maddalena. V. Carlo 
Forte, e Sa Mudnlma. 

Irmi. Villag. Itiri. 1 1 iresti, Iti- 
rese. In sardo si ngggiunge Can- 
iiedu, da tuia vili, distillila di 
questo nome elle era in vicinanza 
(V. Cannedu), per distinguerlo da 
un nitro piccolo villaggio detto /- 
tireddu. V. Il Noria erede che 
sia stato cosi appellalo da una co¬ 
lonia di Tirii che si fissarono in 
quel sito. Ma è voce feti, da 
HATAR, abbondanza, fertilità. Nel¬ 
la Campania vi era ltri, così ap¬ 
pellata dalla stessa radice. 

lTlREDDU. Villag, llireddu , senza 
pai ioni in. Questo villaggio nello 
dmI ielle: rroimclic è nppell io Ri- 
{iris, ed é pure d'origine orien¬ 
tale, da BATAR, separazione, op¬ 
pure da BTEtlARAS, cusa dello 
sposo. Vi sì scoprono antichità. 

ITZU. V II. dlstr. nella Curato- 
ria di Decimo. Voc. feti. HETZ, 
legna, selva. 

Iuliola. Citi. ani. nella parte 
settentrionale. Cosi detlu forse da 
qualche colonia speditavi al tempi» 
di Giulio Cesare. Il patronimico 
antico è luliolensis, oggi San die¬ 
tro di Mare. 

lUNCÀROtU. Vili, distr. c salto 
nella Gallura. Cosi delta duU’ab- 
bondanza del g unico, juncus. 

Iu.nchi, Giunchi. Vili, distr. nel¬ 
la dmc. di Piangile, che lui ' dato 
nome alla R siane, così della dal- 
l’ulib indniiza dei giunchi. 

ÌUSPICIA. Vili, distr. nella Cu- 
ratona di Scurgus. 

lxt. Moni, nel Gerrei. Forse 
dal gr. /già (salute), perché al 


LAE 

di sotto vi era il famoso Tempio 
di Esculnpio dove fu trovarla la 
fumo-a iscrizione trilingue, verso 
Santiacri. V. Scoperte archeologi- 
che fattesi III i ni io l’olino 1870 
Appendice, ma è più probabile sia 
dalla rad. ESC, fuoco. 

K 

Kabathanos. V. Larassanos. 
Kirra. V. Ghiera. 

L 

Laccar). Vili, distr. tra Tona¬ 
ta ed Al<»ra. 

I.AC'IESOS. Vili, distr. nella dior. 
di Surre*. Da lacas ( concile di 
pietra), 0 dai Ioni i romani che 
vi si scavavano nella rocrin calca¬ 
rea. Forse dal fen* luches , 'en¬ 
demia, o luogo di fieno. 

Làconi. Villag. Làconi. Laconc- 
sn, Laconese. Il Nurra tira I < li- 
nmlogia dai Lacedemoni!! Il Ge- 
snims osserva che umili itomi lo¬ 
cali dell’Africa che principiano in 
L sono una cuiruzione ili HOMI., 
tentarlo', quindi sarebbe Uovi coni 
(alni «ione di Cani), >1 possessore, 
o CONI, fisso, fermo, cioè mansione 
sicura. 

Lacosta. Vili, distr. nella dioc. 
di Ci vii a. Pure che derivi da lo¬ 
custa. 

Lacu Majore. Vili, elisir, pres¬ 
so Licitili. Forse perché stava vi¬ 
cina a qualche lago, o paljde 
grande. 

I.AERRU. Vili g. Lnirro. L>er- 
lesti, Lu> rrese. Vor. f il. da LA1IA, 
lavoro, terra di lavoro. UAH, che 
frulla. Silo fruttifero. 
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I-Ainaru. Vili. disi!-, nella Gal¬ 
limi .* 

Laxl'SÈi. Villiig Lantnii. I.nnn- 
Lanumno. Voc. fen. abita¬ 
zione languida, 

Laùba. Montagna presso Villa- 
salln. 

Upaliga. Vili, dislr. nella dioc. 

ai <.i v11 a. 

Lapaxu. Monte presso Teuloda. 

Vf ‘ - "- MÉan, bianco. 

UrtA. Vili. dkir. nella dioc. 

di (.min. 

La l’i.AJA. Voc. fé ii. La spiag- 
gm il’ (.ligi,en c | le ctuidiire » |>„- 

55: ■" «a delta Litui 

l'initunum. 

L- poi. a. V. Le a polo. 

LaiiA.VKI. lirg pr,-s„ B,Trinili. 

UnsSA.NOS, e Karathanos. 

dioc. ,1, Calia. 

J inenno,,,,,, i„ Ulia p, lg: , m , na 

"• * ■i'T. X||. 

l-AìiU. v. Gii iiiarn [.ani. 

* L c,r V|1 - ... 

Latluas. Ter rii. presso Ala. 

«;ATt»ixa. Vili. disi,-, nella dioc. 

Lattus. Modi, presso Sirroro. 
LaUIias. Vili, disir. nella Gai- 
Mia. Ha lo stesso significato di 
Lurns. V. 

Li*ARU. Reg. presso Ploaglic. 

"" Vi, ' ln camp» i„ cu j sj 

vano molli Nuraghi. Voc. f en . aiu¬ 
to eh Dio. 1 

Lf.apola. Quartiere di Cagliari. 

■ Janna. Così era appellala dui 
fondaiore Giolao, come indica la 
»oce lutea -polis (città di Giolao). 

Jolea ero il primitivo nome di Cu- 
, ai i’ J he P»i dai Cartaginesi f„ 
delia Kurel. V. Calaris. Il nomo 
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che aveva ni tempo dei primi f 0 - 
tneii, s ignora. 

LiCAS. Reg. dislr. di China 
Vili. disi,-, nella dioc. 
‘ “«Jjl.-, oro nomo di moni. 

L l ,|vsn ""lo la coni,„ do. || 

"onio aulico, culmi In vosi nelle 
co; "- auliche è LELI.A, elle sembra 

:r;L L ;r 

l K '-, V,I *"P. Lei I.ejesu e f.r. 
***"’ Lne ; e V 'M-- fon. do LEHE, fa- 
fra. molestia, farse per |« ri- 
, ’“ i ' sal ""- L'aulico oppido ro- 
" ,,, 1 110 * ,!, ' a vici,.onea „l „„ z . 
'*"di dove si vedono ruderi di 
"' m l'i ntnlin nniichi. 

Le^U.XE. Terni, presso Boiotann 
l.l-.t-EOliE. Spiaggia nei mare 
li /VgtltMO. 

Lene, Le.nis. Vili, disia, nella 
dtor. di Cagliari. I)., q„esl,i vili., 
piemie il nome un fiume clic possa 
presso Villoeidro, e scendo nella 
piaour.i per unirsi al Cixerro Vi- 
rl,, , n ulh ' vill « disi!-, vi esistono 
n " l,n """' hi, che appellano Ban- 
gius, tln cui si evince clic vi era 
un oppido Romano miticamente. 

Lesèi. Vili, distr. Forse la 
stessa di Lfifiei. 

Lentis. Vili, dislr. nella dioc. 

(il loiTCS. 

Lentisco. Vili, dislr. nella dine. 

blu,,l ‘ presso China nell'O- 
gliasira. 

Leomissa. Vili, dislr. nel Man- 
(Iroiisiif. 

Acuio BAN,S ' VÌI1 ’ d ' S(r ' ncl Monle 

Lèggilo. Vili, dislr. nella dioc. 
ai lones. 
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Lerno, Leron, Lerrono. Vili, 
distr. nella dine, di Castra, e 
Mmi. nel Monte Acuto. Voc. fen. 
abitazione di canto. 

Lkrrem). Rrg. presso Bouo. 
Dalla stessa rad. 

Lesa. Cit. ani. da cui le Aquae 
Lesitanae nominole da Tolomeo. 
Questa città era presso i bagni di 
Benetutti. Voc. fen. LESA, bitume. 
Nella Pentiipoli vi era una città 
con questo nome per il molto Li 
lume che vi era sparso, e per le 
acque solforiche. Il Nutra vuole 
che sia detto da Lesa che signi¬ 
fica mandorla. 

Lesanis. Vili, distr. nel Gocc- 
ano. Forse perchè slava in vici¬ 
nanza a Lesa. 

LESÈt. Vili, distr. nella dioc. 
di Dulia, e nome di regione presso 
Ploaghe. Voc. fen. dalla stessa 
rad. di Lesa. V. Lisei. 

Licerro. Vili, distr. nella dioc. 
di Cagliari. 

Licheri. Vili, distr. nella dioc. 
di S. Giusta. 

Liessis. Vili, distr. nella dioc. 
di Torres. 

Lilla. Rrg. e Moni, metallifera 
presso Ballau. Da LA1L, notte. - 

LlMBÀRA. Moni, la più alta della 
parte settentrionale. Per la sua e- 
tuttologia V. Baiali. 

LiJJARlA. ls. Cosi anticamente 
appcllavasi l’isola dell’Asinara V. 

Linas e IliNAS. Moni, di Gonos. 
Fauadign. Voc. fen. da ILIN allo. 

Linèris. Vili, distr. nella Ba¬ 
ronia di Posnda. 

Liodìna. Reg. presso Seulo. 

Lisciti. Vili, distr. nel salto di 
Orani, vicino ad Oltana. Dal par¬ 
roco di questo Villaggio si racconta 


LOC 

che un Vescovo di Oltana, abbia 
dimandalo una manta a prestito, 
perché aveva ricevuto un ospite, 
e gli mancava la coperta di letto 
per difenderlo dal freddo per es¬ 
ser d’inverno. Ma sono spiritose 
invenzioni per mostrare la povertà 
degli antichi vescovi. Noi abbiamo 
mostrato che i vescovi di quei 
tempi erana più ricchi degli at¬ 
tuali, anzi di quelli quando pcr- 
ccvovano le decime. V. Storia del¬ 
l’antica Diocesi di Sorres. Cogl. 
1858. p. 90. 

Lisèi. Terr. di Ploaghe. Pare 
voce corrotta da Eliseo, come la 
seguente. 

Liseu. V. Santu. 

Litos. Fimtimcm. La spiaggia, 
o il cordone lillorale Ira lo sta¬ 
gno di Cagliari ed il mare, detto 
La Plaja. V. La Plaja. 

Locèri. Villag. Locèri. Locere- 
su, Locerese. Questo nome ha a- 
nalogia con Locri della Magna Gre¬ 
cia, la qunle trae origine dai Lo- 
cresi della Grecia, che fuggirono 
dalla loro patria. Plinio e Solino 
veramente parlano d’una colonia di 
Locivsi che si trasferirono in Sar¬ 
degna. Locèri è anche nome di 
territorio presso Oliano, e presso 
Sinia. Nell’Etruria vi stavano i 
popoli detti Luceri, celebri nel¬ 
l’epoca della fondazione di Roma. 

Locherò, Lochèle. Vili, distr. 
Oggi Salto di Olzai, diversa dulia 
seguente. 

Locóes, Locòi. Vili, distr. nel¬ 
la dioc. di Gallellì, vicino od Or- 
gosolo e Fonili. Essa villa era tut¬ 
tora in piedi nel 1690, perchè in 
data di quest’anno io conservo u- 
na patente di Uffiziale di Giusti- 




p* *P e *J*ta (la Madrid ad un G. 
Francesco Cossu dal feudaiario di 
2 Ue villaggio, Don Rodriguez de 
Corrugai Silva Mcndoza. 

Locl’LA. Villag. Ldcu//. LocuIcsii, 
Cosi dello dalla quanti- 
la dei Iaculi romani che vi csi- 
slcvono. - Altro vili. disi,-, di que- 
s o nome nella Gallura, c cosi ap¬ 
pellalo per la Slessa ragione. 

fcT'SIi 1 "- 

Loccs Sanctus. V. Log,, Sani,, 
(jODAIS. Villa disi,-, nella dioc. 

vodlT*’ 6 re8Ì ° ne P ' ess0 °- 

LodeZ'. Vl,, ° S ‘ L0dL L ° dcinu > 

Loddai Reg. presso Bnno _ 

L 0 DDU. Vili, distr. in Parie Ba- 
ngadu. 

Lodine. Villog. Lodine. Lodine- 

’ Lw/, ” ese - Tulli questi nomi 
sono originari! dalla rad. f en . lod, 
lott, nascosto, occulto. 

di g 3 mm VÌI 1 * ì is,p * ne,,n d io c. 

dl ? a lclli * "'a Nuoro e Boreali 
oggi delio Locòe, e forse lo smes¬ 
so che Locóes. Nel sec. XV era 
no molo Canonicale. — Altro vili 
dis r. e°n questo nome esisteva 
nell. Nu'ra. Villa L„ Jm . Fo ™ 

Zit!" i" i”"“- »■ p- P “ 

, e d “ Lo 9 i cratere di Vesuvio) 

Loci,Dóno. Reg. e Pruv . L '°^ 

doro. Logudoresu, Logudorese \j 
sono aule opinioni intorno alla 

V " Òre, a, è a Luquido.' P ' X ‘ f ’ "* 5 
ta ,n vicinanza di Oliana. 


LOGUSANTU. Borg. Luogo Santo 
/ 8 us °oieSu, Luogosanlese. È j| 
iocus Sanctus della Gallura, cos 
nominolo perché vi era un homi- 
"o. dov c forano trovali i due 
c«n» Santi di S. Nicolò e Traili 
*l u c sl0 Silo menava viia romi¬ 
ta Saul Antera nel tempo che 
, an onzia,, ° ora esilialo in Snr- 
cgna, e che alla morie di n lle . 
«lo fu elelio Pontefice V «si • 
Pillori Sardi |, 57 P . 

1870. V. AagnónS; 

Loi Vili, distr. nella dioc di 
Galie'li. Forse la stessa che Lo- 

Loittii. Reg. di Monte Alba 

~ ,SC01 ’. d ove si , rovauo 

S 0 l o' un dl acque lermali. 

Lolgòvg. Vii lag. Lollove. Lei- 
ovesu. Lollove,e. Voe. fen. L0L 
salita ripida. 

Lolloveddu. Nome di rione nel¬ 
la emé di Nuoro. 

Lolòtha. Vili, distr. tra Sini- 
sco.la f !» ^Piaggia. Vi sono tanti 
residui di pietre delie case. 

Loaiardona. V. Lunamairona. 

Loncones. Opp. Rom. nella par¬ 
ie setlentr. dell'isola con porto di 
niari, oggi dello Longon Sardo, 
vii, distr. nel Medio evo, « poi 
ripristinala. V. Santa Teresa. 

LONCU. Vili, distr. nella dioc. 

,i°™' V " rso 'o Nona, cosi 
dello dalle case paste in lungo. 

Lope LoPÈ. Vili. disi,-, nella 
d.oc. d, Galtelll. Pravo, de Lope, 
oggi regione e titolo Baronale < he 
assume il Vescovo di Nuoro. Pri¬ 
ma dunque era feudo del Vescovo 
accordalo da qualche Giudice, co¬ 
me S. Pantaleo, e Snelli o San 
Giorgio, e Vescovi di Dolla, che 
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ereditarono gli Arcivescovi di Ca¬ 
gliari, dopo l’unione. 

Lorade. Vili, dislr. nella dioc. 
di Gattelli. 

Lorali. Nur. presso Fonni. No¬ 
me del primo fondatore. Casa di 
Lorali, alto. 

LoRTHANiA,. Reg. presso Bene- 
lutti. 

Lòrthia. Vili, dislr. nella dioc. 
di Ottano, o Castra, nel Goceano. 

Vi esiste la Parrocchia di S. Ga¬ 
vino con tavole antiche. Forse 
l’antica Lesa. V. I Bagni San Satur¬ 
nino presso Bcnelulli. Cagliari 1870 
pag. 29. 

LozzorÀi. Villag. Lozzarai. Loz- 
zoraesu, Lozzoracse. Voc. fen. AT- 
ZAR, luogo angusto, 

Lucocisterna. Nella nnt. cro¬ 
nache Lususisternis. Campo vicino 
allo stagno di Cagliati, verso Ca¬ 
po Terra, dove Giaietto persegui¬ 
tò Ausone, e dove il re Don Al¬ 
fonso di Aragona pose il campo 
nel 1324 per prender Cagliari, 
trionfando dei Sardi e dei Pisani. 

Lcddusìo. Vili, dislr. presso 0- 
rosei. Forse la villa delta SiG- 
lionis, V. 

Lur.UNNÈRt. Vili, dislr. nel tcrr. 
di Bini. 

Lula. Villag. Lula . Lulesu, Lu- 
lese. Voc. fen. LEI., giro a lumaca. 
Anche il Narra dà la stessa eti¬ 
mologia a questo villaggio per la 
sua posizione. Dial. popolare è 
Lùgula. 

LUNAERAS. Vili, dislr. presso 
Alghero, alle falde di Monte Mi¬ 
nerva. Oggi nome di territorio. Co¬ 
si dello dal cullo dato alla Luna 
nel tempo Romano. L’aggiunto fras 
pare il nome primitivo fen. silo, 


MAC 

dirupo, alle falde del monte in 
cui era collocato il Tempio. 

Luna Matrona, (corr. Lomar- 
donaj Villag. Lunamairona. Privo 
di patronimico. Così detto dalla 
dea Luna, l’Asfar/e dei Fenicj, di 
cui vi sarà stato qualche sacrario, 
come negli altri nomi di Minerva, 
hfarlis, eco. Intorno all Astarte ri- 
dorata in Sardegna dai Fenicj. V. 
Scoperte fattesi nell’isola in tutto 
l’anno 1870, pag. 12. 

LUNÀRI. Vili, dislr. nella Tre- 
senta, ni lato del Monte Luna, in 
cui pare che vi sia esistito qual¬ 
che sacrario dedicato a questa di¬ 
vinità di cui ha conservalo il nome. 

Lùquido. Cit. ani. da cui t Co¬ 
puli Luquidonenses. Questa città 
era collocata dove i Romani poi 
edificarono Castra, vicino ad 0- 
scheri, ma i popoli abbracciavano 
tutta la regione orientale e cen¬ 
trale da Posada sino al Morghine 
c Monteferru. V. Ore e Logudoro. 
La voce sembra fen. laciiad, oc¬ 
cupazione, possesso. Il Nurra fa 
derivare questo nome da Lucus 
Dianae! Vi era pure il Luquido- 
nensis Porlus, presso Posada (Lu- 
qnò). . 

Luras. Villag. Lurisincu, Luri- 
sano. Nelle cronache ani. è scrit¬ 
to Lauras, cioè laurus, da cui pa¬ 
re. abbia preso la derivazione. In 
dialetto Gallur. Luris. Il Nurra 
lo deriva da Nurenscs Populi, ma 
questi erano collocali in altro silo. 

I.CSÈI. Moule presso Osilo. V... 
Lcsei. 

M 

Mac.iu. Vili, distr. nella dioc» 
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di Sulcis. Nelle cren. uni. Macium, 
Machìum. Voc. fen. wakom, luogo, 
stazione. Dulia rad. rum, stare, 
sorgere, consliluirsi in un silo. 
Infiniti nomi locali abbiamo forma¬ 
li dalla lettera preformatila feni¬ 
cia M, e dalle allrc comunemente 
delle, emantiche. Ma forse questo 
è dal lat. tnacio, terreno magro 
e sterile. 

Macicò.ncia. Vili, distr. nel Ci- 
xerro. Dalla stessa rad. 

Macopsissa. Oj>p. Rom. .cori', 
da Macomer , e quindi Macomel, 
oggi 

MacumÈLE. Villag. Macomer. Ma- 
cttmelesu, Macomercse. Il nome di 
questo villaggio è pretto fenicio, 
riportato dal Gesenius (Monumen¬ 
ta Pliocnicia) ad voc. nel suo Le¬ 
xicon. App. In sardo ha conser¬ 
vato la desinenza primitiva Maco¬ 
mel (luogo di Dio, cioè lungo il 
più allo), perchè Poppalo si tro¬ 
vava nel principio dell’altipiano dei 
Menomcni. Anche il Nurra spiega 
la voce locus excelsus dalla stessa 
radice. V. quanto abbiniti detto 
di Carel (Cagliari). I Romani lo 
chiamarono Macopsissa, conservan¬ 
do la prima parte del nome pri¬ 
mitivo. 

Madalèi. Nur, presso Foniti. 
Nome primitivo del fondatore. 

Madalena. Is. e Villag. V, Sa 
Mudatemi, Uva. 

i Madili. Nur. presso Gestori. 
Nome fen. del primo fondatore, 
casa del Grande. 

Madròne. Nur. presso Silanos. 
Nome fen. del primo fondatore. 

Casa di Madrone, cioè del gran 
ricco, del magnifico. 

Maenomeni. Moni, che altra- 
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versa l’isola nello suo latitudine. 
Dal gr. Menomenos ( tempestoso 
furioso). V. Orlogr. Sarda Parte 
I- p. 198. n. 2. 

Magali. Reg. presso Serranti. 
\oc. fen. MAGAL, ascensione, elico. 

Magola. Reg. presso Cargeghe. 
Dalla stessa radice, 

Magob. Vili, distr. nella dìoc, 
di Cagliari. Voc. fen. magar, fon¬ 
tana, sorgente. 0 de Maora, così 
detta da qualche caverna che vi 
esisteva. 

MagumÀDAS. Villag. Magomadas. 
M.igumndesu, Magomadese. Voce 
I feti. MAKOM, luogo, CADAS, nuovo, 
cioè oppido nuovo. Nell'Africa c- 
sistono tre villaggi con questo no¬ 
me. Il Nutra lo fu derivare dalla 
stessa rad. makom c adas, ( luo¬ 
go di mirto). 

Magusu. Reg. di Villacidto, 
dalla stessa rad. 

Majorca. Salto nel terril di Po- 
sada. Da major, perchè il più vasto. 

Maiori de Pont. Vili, distr. 
nella dioc. di Tonalità. Trovasi 
pure Maju de Pont, ch’è la stessa. 

Maioria. Vili, distr. nella dine, 
di Dolio. Nel 1596 era Rettore 
un (al Vittorino Serro. Arch. Ar- 
civesc. Voi. A. p. 82. 

M ALASSI!. Vili, distr. nella dioc. 
di Civita. Voc. fen. mai.atz, dol¬ 
cezza, miele. 

Malaterra. Vili, distr. nella 
dioc. di Civita. Cosi detta dall'a¬ 
ridità del terreno. 

Malli. Territ. presso Bono dal 
feti, magal, ascensione, sito alto. 

Mames. Nur. presso Siudia. No¬ 
me feti, del primo fondatore. Casa 
I di Mames, cioè del Robusto, forte, 
i ricco e potente. 
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MamuiIda. Yillag. Mamoyida. 
Manuijatlinu, Mamojadino. Voc. 
fen. WA1M, acqua perenne. Anche 
il Nurra porla questa etimologia. 

AJanai. Aloni, piesso Alacomer 
e Bortignli. Voc. fen. MANAIM, 
montagne alte, che sono quelle 
unite al il ionie San tu Padre: era 
il nome primitivo dato al gruppo 
di quelle montagne, restando ad 
lino. La più alta poi venne dedi¬ 
cata ad un Santo, come difalli si 
esiste la chiesa. 

Manaulache. Reg. presso Bòi- 
tidda: dalla rad. fen. manha, ri¬ 
poso, abitazioni', 

Mandas. Villag, Mandnresu, 
Mandarese. Nelle cron. ani. si 
trova Mandara, da cui ha preso 
il patronimico. Il Nurra lira l’e¬ 
timologia da Mendg , voce egiziana 
colla quale nomiuu v asi il dio Pan: 
oppure da Muntili, voce tirrenica, 
Plutone. Qursl'uliimn pare più 
probabile, se non è dal fen. manhù 
das. luogo della trebbia, aju. 

MandrousAi. iieg. e euratoria 
antica, composto da Mandra e Usai 
Quest'ultimo non è ornile Genti¬ 
lizio, ma di vi'l. (liste, elio ha 
dato il nome al" compartimento. 

Era collocato nella pianura di 
sopra a Sorgono. Questa euratoria 
o feudo era composto dei villaggi 
di Sorgono , cli’ò il capo luogo, 
Tonara, Azzara, Meana. Samu. 
gheo ed Ortueri. Mandra è lo 
stesso che Mandria, luogo di pascolo 
e Li sai è voc. fen, LIT7., alto, super¬ 
bo. Nelle Gioii, ani. Ulizai, Olisai. 

Manèntia. Vili, distr. opp. Boro, 
presso Gliilarza e Fordoiigiaims. 
Voc. Lui. do manto, mansione. 
Ricevasi pure Manentias. 
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Manissa. Vili, distr. nella Dioc. 
di Terralha, sembra corrotto da 
man sio. 

Manstòles. Vili, distr. nella 
dioc. di Sorres. Dalla slessa rad. 
Ma probabilmente alcuni di questi 
nomi clic principiano in MAN, sono 
una contrazione di malwn, rifugio 
abitazione. 

Mansum. Opp. Rom. Da maneo 
(stazione,), o Massa. V. Alasu, 
Elmns. 

Manubri. Vili, distr. presso Ur- 

zulci. Questo ricco villaggio, che 
noi visitammo nel 1847, fu di¬ 
strutto nel 1770 da una guerra 
intestina cagionalo da uno sposa¬ 
lizio tra due famiglie potenti, le 
quali si uccisero a vicenda. Il re¬ 
siduo della popolazione si ricoverò 
in Urzulei. Dii vecchio pastore 
elle io parlai in dello anno, mi 
diceva che il villaggio oltre il par¬ 
roco aveva 10 sacerdoti ed 8 no- 
tej. Ber notaj sentendone quelli 
che si procuiavano mi diploma, se 
appena sapevano leggere e scrivere. 
Nelle ani. cron. sì trova scritto 
Manovri, voc. fen. da MENAR, 
montano, dimora visibile. La de¬ 
sinenza può darsi che sia un suf¬ 
fisso. 

Mara. Molti sono i villaggi in 
Sard gnu cosi appellati perchè si 
trovano collocati in vicinanza di 
qualche palude o lago. Voc. fen. 
HAMARA, silo fangoso, acqua sal¬ 
sa, fungo, tozzo. 0 da MARA, MAR* 
VA, pascolo, sito fresco, luogo 
acquoso. Essi prendono la distin¬ 
zione da qualche accidentalità. Il 
Nurra deduce l'etimologia da mar, 
amaro, salso, o da MARA, spelon¬ 
ca. È da notare poi che il palco- 
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nimico lo prendono lutti dall’anli- 
*oce, ÌWaresu, Marcir. 

Mara Arborei. Villa». Mara 
Arborea. Ma.-esu, Marese. Così 
dello per lo quantità degli alberi 
Diesi pure ViUamar. 

Mara Cai.agónis. Villa». Mara 
calagunis. Maresu, Marese. Così 
dello dalla vili, distr. Calagon 
menzionata dal Fara. Dal f en * 
CHALAC 0,\, possesso, porzione, e- 
redità pingue. V. Calagonis. 

p A " A .' E |‘ ADn * A - Villa». Mara 
di Padria. Mnresu. Marese. Cosi 
de lo, perché è m vicinanza del 
ViUng. di Padri.. 

Marasiu. Reg. presso Gonosnò. 

s "; ssi ' ™d. di Mara, o da 
t/iaras, luogo arido. 

Marra. Vili, dis.r. nella dioc. 
grande^' '^ palude 

MarCeddì. Rag. e-stagno a pò- 
enle verso Terralba, , lt | sil0 
do e sorgeva l’amica Neapolis. 

, f e cro '! :,cl| 3 amiche trovasi Mar 
collina Pieapolis, da un tal Mar- 
cellas, clic forse l’avrà riedificata 
o. fosse possessore di quel vasi,, è 

s’hk* 

Marcusa. Re». presso Seulo. 
lou. esisteva una popolazione 
‘.ca con questo nome. V. Tacca . 

Marcasi, s . Vili distr. nel , er - 

,";r °/' , U ‘?; ,a di cui parrocchia 
I" . aia alla Vergine esiste tuttora 
L ultima voce sembra da gamas 
fosso, valle. jmnas, 

Marganai. Vili. distr. nella 
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d'oc, di Salci., e Moni, vicina ad 
Iglesias. Voc. fen ru-a„ , ® 

o da rapa v "AGAH* luono; 

, " A ° AN > mormorio. Oui è d. 

smentì in ai sono di d. ; 

rioni ale n e . dtfs:, "'nza o- 

riiniaie, 0 fenicia ddl’ 0 i w jmh 

C')" aferesi dell’*, co rae 

Plorai, Lazzorai, Olzai, ccc ì 

nom, d. regioni e dis.rm.i s 'o„ 0 

0,,l “ *P«iaÌB»enle nella p„,. |e 

montuosa dell’isola, anche dcm.ro 

' i P0|)n, “ , °’ cos ‘ Goddorai è uno 
dei quartieri di Fonni, ff r//riV/ '®. 

dov e la pubblica fontana, ccc. 
si n?""° , ; UI ° fr ‘‘1 u, r"i queste de- 

chi ó , d ‘- n ° mi <,piC0nti sordi, 
che aiidie in piccoli distretti se 

clJZr mol,issi,lli e continuati, 
h, " Cl 'rrniorio di Olzai, ,,b- 
.limo notato i seguenti: Argàpiai, 
linai Elia, Estaluzài, Ghedde - 
lsiddorrài, Lcmzàì 

n 0 0 h V .V' . Riddili, Ogocciddài * 

f rl, Udd n 1 ' 0rriii > Palói e Pe- 
hddai. Gin non vede i„ qil ,. sli 

iioini locai, un elemento ma,ufo, 
sta,nenie orientale? 

1 dI™™** 1 ', Rl '«- i«» u™. 

,, su ‘* sa rad. di sopra. 

Marchine. Distr. Marchine 
Morglniicsu, Marghinese. Molti ere*. 
d'.ao che sia così appellato per, |,è 
sta al margine dei Menomai )/ a . 
fj-mcr, Uoriiguli e Silanus eco 
Ma e piu probabile che il nnrae 
provenga dalla stessa radice foni 

d ‘ SOpra - ~ L,)f aliià presso Si- 
''«o con questo nome. 

Margini. Vili, distr. in P arIi 
1 'Jf’ di ' ,,n stessa rad. Margan. 

Marianu Vili, distr. nella dioc. 

' S r " lc '. s - Cosi forse dal pri- 

S&KT * u GMi ’° M " in ° 
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MARINA. Quartiere di Cagliari» 
al mezzodì del Castello. Marina. 
Meriunjti, Marinajo. \. Leapolis, ' 

Idea. ! 

Marmidda . Distr. Marmitta . < 

Martniddcsu, Mnrmillese. La l 11 ' 
ma parte della vore è fenic. da 
MARA, palude, e MILA, misto, fan¬ 
go mescolato. Il Narra, nminclten 
ilo la radice fenicio la deduce da 
UARMITH, moltitudine, perchè ero 
molto popolata. 

Marracano. Vili, distr. nella 
dioc. di Civita, nominata in una 
pergamena del sec. XII. 

MarrarzC. Proni. Marrargio . 
capo marrargio. V. Hermueum 
Promonlorium. 

MarrÈRI. Terrll. di Ornile, e 
di Nuoro, celebre dove accade la 
tragica avventura che il grande 
La Marmora racconto tiri suo I- 
lioerurto di Sardegna, pag. 4G7. 
Voc. feu. AttAR, maledetto, spo¬ 
gliato, valle esecrala. Combina¬ 
zione! L’etimologia concorda col 
fatto accaduto. 

MarròCU, Vili, distr. nella dioc. 
di Snleis. Forse di origine araba, 
per qualche colonia di Manichini 
ivi stabilita che poi spari perché 
di diversa razza. V. lwtoco. 

Marrlbiu. Villag .' marrubio . 
Marruhiesu, Marrubiese . Alcuni 
credono che sia cosi appellato dal- 
l’erha tintoria, marrubio, ma è 
nome Osco, Marruciu, capitale dei 
Marsj, iinlichi popoli della Cam- 
paoin. V. Strabene. C. V, e Pii 
nio XII, o Qui forse sani stata 
stahilila qualche fi.mglin emigrata 
da qualcheoppido dei Marsj, conser¬ 
vando la memoria della loro patria. 
V.Prefaz.p. 9.V. Patuca, Palusca. 
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Marti». Villag. Marlis. Marlesu, 
Martese. Cosi detta da un Tempio 
dedicalo a Marte che sorgeva nel¬ 
la \icinn rollio», delta Munte fran¬ 
ca, dove titllor.i sì vedono t ru¬ 
deri. I popoli vicini si appellavano 
Martenses. . 

MarZANA. Rrg nel Sulcis. Voc. 
feti, da RAZAN, principale, sito di¬ 
stinto. ..... 

MaSAÌNAS. Borgo presso Vtlia- 
rios, Massainas. Mosaitiesu, Mus- 
saincse. Se non è dal feti. M ALIAS, 
dimora, rifugio, deriva da Massa, 
case ili canipagn». Og'ó' 1 è u ""° a 
Villarios, col nome Villarios-mas- 
sainas. V. Villarios. 

MASCARI. Terni, presso Sassa¬ 
ri, e Fiume che coi fluisce a quel¬ 
lo’di Torres.— Alito di questo 
nome sotto Mcana. dal feti. SCtA- 
CHAR Moscai - , mercede, acquisto, 
premio. 

M ASONA. Vili, distr. nella dioc. 
di Cagliari. 

Massada. Vili, distr. nell» dioc. 
ili Busa. l)a Mussa (case di cum- 
pug"a), casa grande. 

Mass ANÌ. Heg. lra Tonnara e 
Sorgono, dalla stessa radice casa 
ricca. Col suffisso. 

Massari Fiume che confluisce 
al Tirso. Voc. feti, da sellar, vor¬ 
ticoso. Voi lice. 

MaSU. Villag. Elmas, senza pa¬ 
tronimico. L’artic. cl è stalo ag¬ 
giunto dag l spaglinoli. Se nini è 
dal fen. mahas, taroro, rifugio, 
dimora, è stato cosi di tto ila man- 
sum, muvsio, chVra la prima sla- 
zioue eli. - orroireva nella via ro¬ 
mana da Cagliari a Su cis. Ma 0 
più proliabile che questo si» una 
, derivazione del primo, rouuifesta- 
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mente fenicio, perchè una crona¬ 
ca racconta che qui in un palaz¬ 
zo esistevano iscrizioni fenicie che 
furono interpretate da un ebreo 
chiamato Canahim. V. Itinerario 
p. 17 a. 

Masùa. Aloni, presso [glesias. 
Voc. fen. lapidicina. Oppure da 
VASAI!A, officina, Incoro, squaglia- 
lojo, perchè (in dal tempo f, nicio 
vi era forse coltivala la miniera 
argentifera. 

AI asudo as. Villag. Masullo t . Ma* 
sudi! su, Masut lese. Voc, fen. met- 
Zl'D\, rifugio, abitazione, oppure 
da MKTZULA. profondità, p.ichè 
il silo è in una vallala. Nell'A¬ 
frica Bizicona vi erano due cinà 
con questo nome, empoij dei Fu- 
nif j* Mtxula, Mexulla. — Si no¬ 
va pure con questo nome un por¬ 
to a ponente del l’isola, /dopo Ca¬ 
po Aitano. 

AJasulas. Vili, elisir, c P.rlo 
ni mezzodì verso il golfo di Porto 
Paglia. Voc. fen. Scala o costa. 

AIatteruvu. Vili, disir. nella 
dioc di Cagliari. Da fìubus (R 0 - 

Te(n). v 

AI atterrei. Vili, dislr. nella 
dioc. di Cagliari. Forse la slessa 
che la preced. 

AJazzàcara. Borgo e reg. nel 
^nlcis. ivi slava l’antica Populum 
noma,ia. Voc. fen. iuatz acar, 
dimora, alloggio angusto, lira 
«'•a villa Cartaginese. NYl ||| Jro 
dei AI acca bei si trova la villa di 
Kethzaccara (casa angusta). Anche 
«ella Numidia vi era un vico dello 
Mazzacca (gola, forra di due monti). 
Aulii lianno lo stesso significalo. 

«Iaurreddd. Patronim. Sulcitano 
voce diminutiva di maurus (della 


Mauritania), forse dal tempo che 

8 Cuni l ,0 P 0li ‘**Ba Ma„ri,»..i n si 
erano sta,izu,ti i„ qut .„n regione. 

Vii lag. Meana. AJea- 
nesii, Meanese. Voc. fen. MAIUAN, 
fonte, per I abbondanza delle sor- 
6''"". Oppure da iuehon. rifugio, 
abituro, die sembro più probabile 
I" aliri sili ddl’isola si irovano 
regioni co,, questo nome, come in 
Classai ed all,ove. Anche questo 
vi Maggio intendeva rinegare il suo 
primitivo noni-: manco male però 
die iidl’uiitivocc lanciò l'aulico 
cd assunse sardo. Quindi j| p .,! 
Iru.wmio sarà da qui innanzi 
Meanasardesu, o Meana sarda? 

Medi as Aouas, Siazione Ilo- 
mniKi. V. A l)h ;isa fi la. 

AIeddaris. Voc. fon. SIEDARA, 
abitazione, luogo popolato. Aioli, 
sono i nomi di regioni co S | 0(1 „ e |. 

1 lon, J h *> Aidomajore, 
in Vano, in Pattuda, ,cc. 

AJedde. Reg. di Oliami, dove 
si trovarono mulii oggetti di „n- 
,ra 1 quali la celebre sia- 
jueitu di Arista i. Forse da Hod, 
bello, suo ameno, glorioso. 

Medusa. Cast. Bill. Piomano, 
i che forse era un carcere, o qnar- 
"rre di soldati. V. Bulini. Ardi, 
a". VII. p. 96. 

AIeiLùGU. Reg. Meilugu. Aleilo- 
ghesu, meilnghtse. Voc. lai. medius 
focus (mezzo luogo) perchè sin in 
mezzo a due feudi di Caput abbas 
e More,. V. Orlugr. Sa, da, Parte 
I- |>«g. 28. 

AIelacharas. Vili, dislr. nella 
Gallura. Voc. fen. MELACI!, metha, 
sale, perdi'era marittima, fabbrica, 
lavoro del sale. Quesia voce com¬ 
parisco in plur. melahoth (saline) 
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nell’iscrizione fenicia della base 
trilingue sarda. 

MelaGHÌSI Reg. presso Neonelli 
Forse dalla stessa rad. terra salsa. 

Il Fara lo deduce da Mcontim 
locus! 

Melaxinu. Vili, dislr. nella 
dioc. di Civita. Nelle carte ani. 
trovasi .li elaxim. V«c. fen. plur. 
del sale, cioè melachim. 

Meli. Salto nella Gallura. Nelle 
ant. carte. Salt de meli, ed era 
metà del vescovo di Civita, e metà 
del Governo d’Aragoua, dal fen. 
melarli, melila, sale. 

Meliana. Reg. nella moni, di 
S. Gregorio. Quasi Ad medianam , 
tra il Sarrnbtt» c Cagliari. 

Merchis. Reg. presso Borore. 
V. fen. merach, cammino, pas¬ 
saggio. 

M stalla. Città ani. e Colonia 
Romana. Così della dai ricclii fi¬ 
loni delle miniere argentifere che 
vi stavano fin dal tempo dei Car¬ 
taginesi, e forse da prima, al tempo 
dei Fenicj. Il nome, prima che vi 
si stabilisse la colonia Romana, è 
ignoto. Vi si vedono le rovine 
d’un gran Tempio, del quale ci è 
pervenuto il disegno in una mo¬ 
neta. V. Anlas. 

MiLts. Villag. Milis. Milesu, 
Mi lese. Voc. fen. MALATZ, dolce, 
cosi dello non dalle selve degli 
aranci, perché questi in Europa 
s’introdussero nei sec. XIV, ma 
dalla coltivazione del miele. 

Anche in Sicilia esiste un villag¬ 
gio dello Milis per la stessa ra¬ 
gione. Il nome dell’isola Malta è 
derivato da questa radice per si¬ 
gnificare il miele di cui i Fenici 
facevano molto commercio. Il Fara 
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ed il Nurra lo deducono da una 
colonia Milese che si stabilì in 
Sardegna! 

Minerva. Vili, distr. e Mont. 
vicino a Basa. Forse oppido Ro¬ 
mano, in cui stava qualche sacra¬ 
rio dedicato a Minerva, come si 
è dello di Martis. Vi è rimasta 
la Chiesa, che serviva di parroc¬ 
chia, Sanili Migali (S. Michele). 

Mi.NDtÀDAS. Vili, dislr. e Reg. 
Prima era appellata Ahmotasa. I- 
gnorasi da che abbia preso il se¬ 
condo nome. 

Mirai. Vili, distr. presso Nule. 

Mocitanu. Vili, dislr. nella dioc. 
di Basa. 

ModdamiM. Vili, distr. presso 
Busachi. Nelle carte ant. trovasi 
scritto Moddanunis e Moddirtnuis. 

Vi esiste tuttora la parrocchia de¬ 
dicata a Santa Susanna, edilìzio 
gotico che risale al secolo XII. 
Nel 1871 nel disfarsi l’altare si 
trovò un astuccio di argento con 
deulro una striscia di pergamena, 
da cui risulta che la chiesa era 
consacrala dal vescovo di Terralba 
Giovanni Rubeo, nel 1. ottobre 
del 1549. 

Mòdolo. Villag. Modolo. Modo- 
lesu. Modolese, dicesi anche Mo¬ 
dulo. Voc. fen. migdal, torre, 
casa. — Altra vili, distrutta con 
questo nome esisteva nella dioc. 
di Delia, tra Ussana e Sesta. 

Moduli. Vili, distr. in Parti 
Olla, dalla rad. precedente. 

Mogouedda. Villag. Mogorella. 
Mogoreddesu, Mogorellese. Voc. fen. 
come la seguente di cui è un 
diminutivo. 

Mògoro. Villag. Mogoro. Mogo- 
resn, Mogorese. — Altri due vii- 

li’ 







laggi distr. di queslo nome esi¬ 
stevano in Sardegna, uno nella 
dioc. di Sorres, MogPris, e l’altra 
nella dioc. di Cagliari, verso De¬ 
cimo Magari . Questa pare die 
fosse collocala vicino allo stagno, 
di rimpetto al Masu, perchè una 
porzione dello stesso slagno che 
confinava al villaggio, ha conser¬ 
vato tuttora il nome di Magavo. 
Quivi sotto le acque, nel J869 si 
trovò una testa di Venere in terra 
cotta con altre stoviglie antiche, 
in mezzo a tante fondamenta di 
case. V. Scoperte, ecc. fattesi in 
detto anno, pag. ||. Si trovano 
molte reg. con questo nome nella 
irexenta ed altrove. Voc. fen ma- 
Hon lume, MAGOR, stanziamento alpi- 
zio Forse deriva da wakor, fonte 
MoGORu. Nur. presso il villa,.* 
d. San, Antonio. Nom^ proprio' 
fen. del primo fondatore. 

Bo^a° LA V,H ‘ dÌS ' r ‘ nel,a dioc - d ‘ 

Molara. Is. a levante, cosi detta 
m l ^ r niine marinaresco perchè è 
quasi rotonda simile ad una mola. 
Qa.v, f u esiliato, 0 yj mof , g 

Ponztano Papa. V. Buccina, e Gur- 
gurai. ’ 

Molari a. Oppido Rom. V. Ma- 
larzn. 

AJolazzò. Fiume di Austis 

RlI “ 0L rJ 0S - Vil1 - dis1 '- P^sso 

Budduso. Nome di altri sili, da 
su indicano che vi siano sparsi 

• itderi dt monumenti antichi, pie¬ 
tre, sepolture ecc. V. Morim-ntu. 

tada° L,NA ' VÌI1 ' d ' Slr ' f,resso Pat * 

■ [ s . Cosi da Tolomeo 

* a|, ' lel,ala di Sanl’Antioco, 
dai Roman. Plumbea , e da P|j„j 0 


Emosis. Il primo nome le fu dato 
dai Greci che significa ■piombifera 
o combina col nome latino. L’A’- 
«os?s poi di P|i„io significa vini'. 

V Salci, 7 Pr, ”'"'" > '•"«*> 

Mmastì». Villng. Dol pop0 |„ 
dici si Murisleni. Monastir, flj u . 
nstettesu, A/onas/i me . Alcuni ere- 
dono che sia stato cosi appella, Q 
da un Monastero che vi esisteva- 
ma ,a , V0C .- è MONACI! ASTAROT,' 
doro d. Asiane: o deriva da mo- 
.ATH, specola. Vi sono nella Snr- 
rgna a"n sii. Con questo „ 0 m e . 
Nella Reggenza di Tunis avvi un 
vdlaggm identico derivato dalla stes- 
, sa radice. 

Montalbu. Monle presso Sini- 
scola Los, detto dall,, roccia bian¬ 
ca calcarea d. cui è composto. Lat. 
Mons albus. Altro di questo no¬ 
me presso il Gerrei, ed altro nel- 
,a reg. di Sulcis. 

Monte. Villag. Monti. Mon.i„ u 
Montino. Molti villaggi della Sar¬ 
degna hanno questo nome, ma per 
distinguersi hanno assunto un’altro 
Predicato. 

Monteagudu. Reg. Monteacuto. 
Montagudesu, Montacutese. Cosi 
detto perchè vi esiste un monte 
ormalo a pan di zucchero, sopra 
del quale sta un castello di questo 
nome. ^ 

Montecarèdis. Vili, distr. nella 

Gallura, 

Montecorongiu. Monle ncll’O- 

gl lastra presso l e rsu 
Montecurtu. Vili.' distr. nella 
dioc. di Bosa. Da curtu ("mozzalo) 
cioè a cono tronco. 

Montefdrcadd. Vili, distr. nella 
dioc. di Ampurias. 
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Montegèra. Moni, presso 01- 
medo. Da jerah, luna. 

Monte Làttias, Monte presso 
Santadi. 

Monteleòne. Villag. Monteleone. 
Monleleoncsu, Monltlconese. Di¬ 
cesi di aver preso il nome dallo 
stemma feudale ch’era un leone, 
che vi esiste tuttora nell’ingresso 
del Castello del quale vi sono ri¬ 
maste le rovine. Eia l’arma dei 
Doria coll’aquila. Questo villaggio 
ora si ha aggiunto il distintivo 
Rocca Doria, e cosi è stalo il piu 
giudizioso di tutti quelli che han¬ 
no avuto la smania di contraffarsi 
col nome di Santi. 

Montemassa. Moni, vulcanica 
presso Plonghc ed Osilo, così det¬ 
ta perchè rassomiglia ad un cu¬ 
mulo di grano (massa). 

Monte Nieddu. Moni, presso 
Pattada. Altro presso Sarroco — 
Altro in Carbonara, — altro in 
Uras, altro in Buddusò, e presso 
altre regioni. Cosi detti dalle folle 
selve di quercia, di elee, e di al¬ 
tre piante che in lontananza li fan¬ 
no comparire foschi. 

Monteòuo. Monte tra Arzana e 
Villanova. Esistono altre località 
con questo nome per indicare che 
sono metalliferi. Mons «uri. 

Monte Pertusu. Collina presso 
Ploaghe, cosi delta perchè vi sono 
scovali molti colombaj romani. Mons 
Pertusus. Una roccia tagliata a 
picco in Monte ferra è cosi pure 
appellata, dai buchi. 

Monte Poni. Moni, presso Igle- 
sias, dove esiste la miniera più 
rinomala. Nelle Cren, antiche è 
appellato Monte paone (Mons. pa- 
yonis), ma il nome non può deri¬ 


vare da pavone, uccello esotico, 
pare che vi sia una radice fenicia 
nella secónda voce, on (ricchezza), 
oni ( mia ricchezza). Pa, po, sito, 
(plaga). 

iMo.nteràsu, Monteraso. Mon¬ 
tagna la più alta dei Menoment, 
dove esiste un cenobio edificato da 
un compagno di S. Francesco. 
Altro moni, di questo nome esiste 
iiell’Ogl astra. — Così detta se non 
da R0S, capo, da rasa, tagliato, 
smozzalo, perchè termina iu pia¬ 
nura. 

Monterénu. Terril. presso Per- 
fugas dove è stabilita la colonia 
della Valle di Coghmas. La voce 
pare alterazione di Moni’ è Rena, 
cioè Monte di Regno, lorse que¬ 
sto territorio sarà stalo feudo o 
proprietà dei Doria, signori di Ca¬ 
stel Genovese. 

Montesanto tèsso. Vili, distr. 
in Parte Buigadu. — Sono molte 
le montagne di Sardegna che han¬ 
no aggiunto il Santu, cosi monte 
Santìi di Pula, Monte Santu dcl- 
l'Ogliaslra, Monte Santu di Tor- 
ralba, perchè nella sommità vi e- 
sisteva qualche Chiesa. In questa 
di Torralba venne edificato il pri¬ 
mo Monastero di Benedettini. 

MONTETINARI. Moni, nella Gal¬ 
lura. 

Monte Telei. Moni, presso Do¬ 
gali, abbondante di caccia di Mu¬ 
floni. V. Tului. 

Monteverru. Moni. Montiferro, 
presso S. Lussiirgio, il gigante dei 
vulcani sardi, cosi appellalo dalle 
miniere di ferro che vi esistono 
Altro di questo nome iicH’Aiiglor.a. 

Montillargo. Vili, distr. V v 
Argo. 
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MONTINARGIU. Vili, d/scr. nella 
'Jcillura. nelle carie ani. Monti- 
"argu, o Montili nrgu y » 
Momtresta Villa*. J/ Wrw f a ; 
Moniresimu, Ufontrcstino. Dicesi 
anclie Cristovolaju, e 67^/,,„„ 
Colonia di famiglie greche, ? e „uo 
da Corsica; poi sparlo, e ,||*i r ,„. 

di £“"• Viir ««. 

fllORES. Villag. J/ ore ,. Morp 
Morcse. Voc f»„ , su * 

ite v “- 

Mommo,.»,. Villag. lUrgongiò- 

«l.n« ricT ”“ r “ 4 8-' 

" 4 “™. 

, ■s-^rss.'s.'n^ 

da \’ t Su,t,s . "dia Narra, ere 

i tetys^-.-w 

=m. , Tv. Lj’ri/"''" 11 
„ “r É - vi..* tfsra 

Morres. Vili, dici- „ . c . . 

i°u^r Asc raMri:fa ' ^ 

WucniAj 


ÌMuMRZa. Villag. Mo . 


. .WUR 

!“ r *. csu « Voc. La, „ 

no ™’ d “." 0 da "« mole' f s °’ 
'•mie che v, s , fabbricavano * 

;fV- 

si' l ,nr,.'r rwi - w 

I el la s,e»»a ragione_v , 

™»™ di Bolo, N *l 

Mttwerefu * M^' 1 '^ ' Muravera • 

h. deriv„ zi ; )n / / rr rW - S ’ ig,,0ra 

vSS:r 

s « ; sWem Villag. v. fl/”;. 
gama. ‘ d ‘ Nura * fle •*> Sa- 
A/urca. Vili, elisir, nella dioc 

Mcrdèu Vili, disir. nel Salci*. 

CÌslio. a,Pe 3,3 dfl,,a 1 uail,,l ù del 

di f Vil ' dis,r - «erri,, 
m UH,. Cosi della dalle pie|rc 

d V* muW dK,| e case 

siel oT' ° aS, ' ,,0lc u,lile ,n ~ 

me e „,,'l7 gle C ° Per " ? ' «Pecial- 
c ente quelle campeslri «ni,e al| e 

• •»*» specie di pronao. Voc fen 
da cui Monastìr V. ' '* 

aiiuu. voc. rom. perchè vi 

di J. ’SH” 
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MUR 

Muros J’Abria. Vili, distr. nc'l 
territorio di Bini. Da arar, forie^. 

Murruaue. Casi. Monreale. Ca- 
stollo e B>rgo presso Saniate. 
Mona Regalis. 

Murta de Porxis. Salto nella 
Gallura. 

MURTAUBTIS. Vili, distr. nella 
Dior, di Cagliari. 

Murtetu. Vili. disir. nella dioc. 
di Ampurias, Lai. Myrletum. 

MuRCSSA. Vili, distr- nella dine, 
di Sorrcs. Voc. feti. MARASC, sal¬ 
to, luogo selvoso. 

Musèi. Villag. Musei. Musrglte- 
sii, Museghese. Nel 1590 era villa 
distrutta c spopolala. Molli credono 
che sia cosi appellalo da Muisè, 
cui una colonia di Ebrei d dica¬ 
nolo la villa dove si stanziarono. 
Da altri si crede che sia l’ana¬ 
gramma di 1ÈSUM, porci,è era un 
feudo dei Gesuiti. Ma c cerio d es¬ 
ser voce fen. MOSCIAV, mansione, 
o mutza, fontana. Al tempo ro¬ 
mano era un oppido, e prova ne 
sia i grandiosi ruderi o fondamen¬ 
to che vi si trovano di pietre smi¬ 
surate, dove si scuoprono oggetti 
di bronzo, spade, e monete. Nelle 
cronache medievali, e negli Sta¬ 
tuti d’iglesias è appellata Villa di 
Prato, dove esistevano forni da 
fondere minerale. 

MUSELLANU, Vili, distr. nella 
Dioc. di Flottghe. Da MUSCEU, a- 
bitazione lontana, 

MustTANO. V. Mussudamt. 

Muso!.EU Molti di questi nomi 
locali si trovano nell'isola. In bili 
in Benetulti, nel Gerrei, ed in al¬ 
tri distretti. Per l’ordinario quei 
sili hanno ruderi antichi, e perciò si 
prede che fossero sepolcri romani. 
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MUSSO. Vili, distr. nella dioc. 
di Ploaghe. Dalla stessa rad, di 
Musei lami. 

MUSSUDANU. Vili, distr. nella 
Fienaig a. Nelle carte ani. si tro¬ 
va Mutilami, ed è la stessa, quel¬ 
la che fu dola in feudo dagli A- 
ragonesi a Pietro Spano per averli 
njntati nella sconfitta data a Ni¬ 
colò Dnriu in Montideone. Da se- 
deh, on, terra prospera, adatta al 
| ascolo c a senimerio. 

N 

Nabci. Reg. e città ani. V. 
Neapolis. 

Narba. Moni, metallif. presso 
Muravera. Voc. feti, torrente gran¬ 
de. ampio, possesso accresciuto. 

Narbolìa. Villag. Narbolia. Nnr- 
holiesu, e Naragoliesu, Narboliese. 
Voc. fen. NAAR, fiume che disecca; 
e forse da NACAR colla trasposi¬ 
zione, orto, irrigazione. 

Narcau. Villag. A arcao. Nar- 
cadesu, Narcadese. Nelle cronache 
ani. trovasi scritto Nalarcatu. Voc. 
feo. da NAAR, torrente, o NACHAL, 
eredità, possessione. 

NaRRÒCCIU. Spiaggia presso Ca¬ 
po Pecora. Dalia stessa rad. 
Narvaru. Vili, distr. nella dioc. 
di Castra. L’atilivoce é dalla stessa 
rad. come i precedenti. 

Nasca, e Nascara. Vili, distr. 
nella dioc. di Torres. Terreno di 
color nero. 

Natalbis. Vili, distr. nella dioc. 
di Suìcis. 

Naulu. Vili, distr. nella dioc. 
di Dalia. Voc. feti. NA1IAL, pos¬ 
sessione, eredità. 

Neapòlis. Citi. ant. a ponente 









di rimpetto al Sardopatoris Fanum. 
Voc. gr. città nuova, forse fon¬ 
dala da qualche aniica colonia gre¬ 
ca. Il patron, ani. era Neapolilae. 
Oggi il lerril. dicesi Nabui. 

Nebida. Villa disir. nel Sulcis. 
Voc. fen. NABAD, luotjo, sito iso¬ 
lato, solitario. 

Negami. Nur. distr. nel Sulcis. 
Voc. fen. NAHM, consolazione, ri¬ 
stato, coi suffisso, il mio riposo, 

Nepos. Vili, dislr. nella dioc- 
di Sulcis. Nome del possessore. 

Nebelie. Territ. di Orosei, dove 
esiste un Nuraghe dello slesso no¬ 
me. Voc. fen. ner, fuoco, abita¬ 
zione alta. Tulli i nomi che prin¬ 
cipiano da tur, nor e nur sono 
d origine orientale, e significano 
fuoco, cioè casa, abitazione, men¬ 
tre l'aggiunta voce segna il distin¬ 
tivo o la qualità. 

NeunÈLI. Villag. Neoneli. Neù- 
nclesu, A eonelese. Voc. feti, abi¬ 
tacolo, dimora eccellente 
Niello. Vili. disi,-, nella dine, 
di Sorres. Nelle carie ani. Nigel- 
lu, dove esiste una bellissima e 
copiosa fontana che eccitò l’estro 
di Frane. Carboni De fonte N igeili. 
Nira. Vili, dislr. di sito incerto; 
NiSSA. Reg. presso Capo Terra 
molto ferace, dui fen. nitz, ger¬ 
minare, fiorire, campo erboso, bo¬ 
rito. Luogo di puseolo. 

Niunoxjs. Vili, distr. nella dioc 
di Dolia. 

Noagra. Vili, distr. nella dioc. 
di I ioaghe. Voc. fen, da gar ru¬ 
scello, o gor, pellegrino. 

Noàli. Vili, distr. nella dioc. 
di Torres. Da A ovale, terra non 
arata, Se non è dal fen. nahal 
fondo, possessione, credila. 


NOR 

Nolen.vero. V. Guorrenu. 
Noli. Vili, distr. presso Fonni 
Dalla stessa rad . il mio fmd 
mia terra, col suffisso. 

NOLOSAI. Reg pressn N eone ’lf. 
Noltza. Nur. presso Meana. No¬ 
me primitivo fen. del fondatore. 
Casa dell esultante. 

Nonnòis. Vili, distr. nella dioc 
ui lorres. 

Nora- Città ani. A ora. Il pa . 
tronimico è Norensis, die trovasi 
in una lapida onoraria del R. JJ,,. 
seo. Presso altri autori trovasi A'w- 
rdani. Voc. fen. Il Gesenio la f a 
derivare da nearà, ragazza. Il 
Nurra da nahar, luogo 'paludoso. 

. 10 cre(, o ebe derivi meglio da 

nor, nvr, fuoco, cioè dimora, a- 
bituzione. Nella Palestina vi erano 
mo, “ loculi presi da questa 
voce, come annunziano quelle pri¬ 
mitive colonie orientali, e sono i 
seguenti, l/interpretazione più ri¬ 
dicola è quella che gli hanno da¬ 
to il Madau, ed altri, cioè che 
abbia preso il nome dal condot- 
liere, Norace, il suo fondatore 
Noracato. Villa distr. nella dio- 
cesi di Tbarros. 

Noraci. Vili, distr. nella dioc. 
di Cagliari, vicino a Nuraminis 
Norabia. Vili, dislr. nella dioc. 
di Cagliari. 

Norcara. Reg. e Vili, dislr. 

V. Nili cara. 

Norchidda. Nome di Nuraghe 
presso Buitei. Casa del Felice. 

Norcui. Reg. di Seulo, la co¬ 
stiera di Flumendosa, dirimpetto a 
Galloni. 

Nord ai. Reg. di Sedilo. 

Nordari. Reg. di Silanos, dove 
cstsle un molino dello stesso no- 
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me, storico e tragico per la stra¬ 
ge die in una notte vi fece uno 
sitai tirai o dì 5 innocenti ragazze 
nel 1852. 

Nordau. Vili, dislr. nella dioc. 
di Saniti Giusta. 

Nordoni. Krg. presso Orani. 

Norghidda. Nur. presso Bultei. 
Nome fen. del primo fondatore 
Luce, casa di felicità. 

Norghiddu. Vii lag- Norghiddo. 
Anche questo Villaggio ha avuto 
In smania di metamorfosizzursi in 
Corbello. Prima era pretto nome 
fen. nor GHID. fuoco, casa fortu¬ 
nata-. ora è aulii)io e bilingue che 
darebbe a pensare ai futuri etimo¬ 
logisti. Il suo antico patronimico 
era Norghiddesu, Norghiddese. 0 
ra sarebbe Norbellesu, Norbellinu, 
ed in italiano, Norbellino, il primo 
però era più bello! 

Norghio. Moni, presso Irgoli. 

Norteddi. Font, in Bono. 

Norule. Vili, distr. nei salti di 
Oliana. Dimora alta, 

Norzo. Rrg. presso Aritzo. Luo¬ 
go arido , secco. 

Nudurei. Vili, distr. di silo in¬ 
certo. 

Ncghèdc. Villag. Nughedu. Nu- 
ghedesu, Nugliedese. Esistono due 
villaggi di questo nome, uno nella 
dioc. d’Ozieri, che si ha innestalo 
un Santo, Nughedu San Nicolò, 
ed un altro nella dioc. d Oristano 
che ha fatto connubio con Santa, 
Nughedu Saula Vittoria. Non sa¬ 
rebbe stalo più naturale denomi¬ 
narsi dal capoluogo, Nughedu Ori¬ 
stano, e Nughedu Ozieri? 

Nughes. Villag. Nuchis. Nelle 
ani. carte Nugos. Nel Patron, ha 
scangiato il g in c. Nuchesu e Nuchi- 
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sinu. Nuchese, Nuchisinu. — Altra 
vili, distr. nella Reg di Cixerro. 
Tanto questo che il precedente ha 
preso l’etimologia dalla quantità 
degli alberi di noci. 

Nule. Villag. Nuli. Nulesu, 
Nulese. Voc. fen. NAHAL, posses¬ 
sione, predio. 

Nulgis. Vili, dislr. nella dioc. 
di Cagliari. 

Nulvara. Vili, dislr. Territ. 
presso la Gallura. 

Nclvi. Villag. Nulvi. Nulvesti 
Nulrese. Nelle ani. carte Nugu Ibi. 
Voc. feti. Possessione aggiunta. 

Noni. Villa distr. nel territ. 
d'Alghe io. 

N ORO. Ciit. Nuoro. Nuoresu, 
Nuore se. Volgarmente dicesi A'ù- 
goro, ed ha così conservala la 
vera voce manifestamente orientale 
Nugor, luce, fuoco, dimora. Il po¬ 
polo è quello i he dà tenacissima 
vita alla terra col uorne antico. 

Nuos. Vili, dislr. nella dioc. di 
Dolio. 

Nora. Vili, distr. nella dioc. 
di Terralba. 

Nera. Città antica nella Nur- 
ra, da cui ha preso il nome la 
contrada. V. Nurra. Tutti questi 
nomi provengono dal fen. NOR, 
NUR, fuoco, dimora, e questo 
solo basta per chiarire le colonie 
antiche orientali, stabilitesi in Sar¬ 
degna. Le voci aggiunte sono le 
distinzioni che avevano anticamente. 
L’antivoce era il nome geiii-rico di 
casa, cioè casa grande, casa fab¬ 
bricata, coperta, ecc. V. i n. Nu¬ 
raghi di Sardegna, Cagliari 1867. 
— Recentemente questa spiega¬ 
zione, ammessa da tutti i filologi 
che parlarono di questi Nuraghi 
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è siala impugnala dal ce- 
e dolio filologo Prof. Giov. 
Ficchili, facendo derivare 11 nome 
<lu murus, per la morfologia del 
sardo romano Muracem (Muraglie) 
dalla qual,là materiale e barbara 
dell 'edilizio, e sarebbe, mucchio 
di pielie, di sassi, muracelo. V 
Dell origine della voce sarda Mu¬ 
raglie. Congeliure Eiimnlogiebe _- 

Ani della lindo Accademia del'e 
he,cure di Torino Voi. VII. pag. 

859. Dispensi,. 7. Magg. Giugno, 

I'uracapra. Vili, elisir, nella 

° ; ; h . ,, “ rros - Esisteva passalo 

il ponte di Oristano, 

NURACHALE. Reg. di $cano, e 

“ | 0 ™. tì ll ' ?" vas '° Nuraghe, vicino 
°l liunii! Luzana. 

dioe Un , A n? A - Vi,L dis,r - nella 
d">c. di Dalia presso Trexenla, Nur 
achar, ( luogo sterilej. 

r , RACH ‘; Vi,ln 8- Murachi. Nu- 
rachesii, JSurachcse. Cosi dello per 
eccellenza. “ 

Noraci Aurhas. Vili, dislr. nel 
Camp, d Orisi,ino. 

Aoradda. Villa*. V. Nurallàu. 
Nuraghe. Questo vocabolo dolo 
a 4 mila e più monumenti sardi 
tion ha bisogno di spiegazione, nur, ' 
fuoco, casa, abitazione, hag, gran- 
ae, stabile, fissa per dislinguerla 
/! ,en,0l ‘i'> capanne provvisorie 
«ci popoli nomadi. V. Nura, e 
prefazione pag. !2 . I nomi poi 
«gguinli ai Nuraghi sono quelli dei 
Primi possessori, o foudalori, che 
se dei 4 mila e più ch’esistono 
c fossero venuti i primitivi nomi 
si avrebbe un vocabolario di nomi 
propri fenicii. Molti di essi si tro¬ 
vano nei gentilizi,' sardi sino al- 
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l’epoca presente, dei quali si no- 
«•ebbe formare un vocabolario ono- 

ZT t' l,UÌ ( " Usli "«"•I co 

ogrnhci della Sardegna proVM( j® 
sera da Murache (muraceio, n ,uc- 
cb J ili pietre), come vuole il c |, 

I Fl«U. bisogni nltlic ^ 
he lulta la Sardegna sarebbe s , a 

,a un " lu ; < ; llio pietre e di ro¬ 
vine. V. Naia. 

Ncragi.es. Vili, dislr. nella dioe 
di Cuna. * 

Nuraghi de Pisciie. Vili, dislr 
presso Oristano. 

Nuraghi Triganu. Vili, dislr 
nella dio*:, di Dosa 

Nuragis Vili elisir, nella dioc. 
di D din presso il Gerrei. 

Nuragùga. Reg. e spiaggia nel 
Sulcis presso II golfo di Ùilma, 
Nuraglgume. ViJIag. Nura ' 
jume Mi, riig„gi,niesu, Nuragulu- 
mese. Casa Nuragh, agam, stagnan¬ 
te, o allegra. e 

Nuràcus. Villa*. Nuragus, A’„. 
ragus. Senza patron. 

L j^"AJ. Vili, dislr. nel lerrit. di 

Nuraigh Villa dislr. nella dioc 
di Dolio, h orse la stessa di sopra 
lyuragis. 1 

Nurallàu .Villa*. Nurallao. 

,rallaesu, e Nureddaesn, Nural- 
laese. (Casa di Dio), o casa di 
Aliai, nome proprio. 

NurÀminis. Vii lag". Nuraminis. 
Atiraniiiiesu, Nuraminese. Dal feti. 
(Casa fedele^, del credente. 

Norapegis. Vili, dislr. nella dioc. 
di Cagliari. 

Muraria. Vili, disir. nel Sar- 
ral)us. 

Nuraxi. Vili, dislr. nella dioc. 
di Lagliari. 
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NurAxinieddu. Nuraxinieddu Vii- i 
lag. senza patronimico. 

Nuhcaru. Vili, distr. nel dipar¬ 
timento di Doria presso Alghero, 
dove ha conservato il nome un 
nionte. (Casa incendiala). 

Nurchis. Vili, distr. nella dioc. 
di Torres, nella reg. della Nurra. 
Nurciu Reg. presso Gadnni. 
NURCORO. Vili, dislr. presso Bono 
Nube. Vili, dtsir. nella dioe. di 
Torres. Da questa villa, fondala 
foise sopra l’aotica ciuà primitiva, 
pare abbia pieso il nome mila 
quella vasta contrada della Nurra. 

NURÈCI. Villag, Nureci. NlliecesU, 
Nurecese — Nume di regione pres¬ 
so Mandas. 

Nureigh. Vii!, distr. in Parie 
Valenza. 

NURENTULU. Reg. e grotta vicino 
a Gadoui, dove si trova un depo¬ 
sito di carbon fossile. 

Notti. Moni, presso Buddnsò. 
NURIDDA. Nur. presso Tuili. 
Nome primitivo del fondatore. Ca¬ 
sa del diletto. 

Nurighe. Vili, distr. nella dioc, 
di Sui rei, vicino a Cheremule. 
Dieevusi anche Nurigkes, dov'esi¬ 
stono ruderi di alta antichità. Ca¬ 
sa grande, distinta. 

NuttlS. Vili, distr. presso No¬ 
ra. Era appellata pure, Pauli Nu- 
ris, forse perché vi era vicina qual¬ 
che palude. 

Nuritzi. Reg. in Selegas, in 
cui avvi un Nuraghe dal quale ha 
preso il nome. Casa forte. 

Nurra. Reg. Nurra. Nurresu, 
Nurrese. Questo vasto distretto ha 
preso il nome dalla primitiva cit¬ 
tà cho vi esisteva di questo no¬ 
me. V. Nura. 
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Nurri. Villag. Nurri. Nurresu, 
Nurrese. Questo villaggio inalzato 
sopra un vulcano estinto, pare 
bhbia preso il nome del medesi¬ 
mo NUR, fuoco, coll’affisso Nuri, 
Casa mia . Tutta la collina è pie¬ 
na di Nuraghi che formavano una 
vasta popolazione. 

Nurru. Territ. d’Orosci, dove 
trovasi un Nuraghe di questo no¬ 
me. Tralascio di registrare gli al¬ 
tri nomi di regioni foneticamente 
simili per non accrescer la mole 
del vocabolario, e p<r non tediare 
i lettori. Queslo'bssli per provare 
che tutte hanno l’impronta semitica 
delle primitive genti che le abi¬ 
tarono. 

Nursi. Vili, distr. nel Sulcis. 
Sembra voce sabina, ma meglio 
dalla rad. nur. 

Nuxis. Villag. nel Sulcis. Nu- 
xis. Nuxesu, Nocese. Così detto 
dagli alberi di noci che vi prospe¬ 
rano. V. Nughes. 

NymPHAEA. lns. Il Fara crede 
che sia lo scoglio che trovasi di 
Iimpello al Porlo Frisano nella 
parte settentrionale. Ma sicuramen¬ 
te è l’isola vicina alla Maddalena, 
così è notala dal Della Marmora, 
Gli Sparagi. — Altra isoiella di 
questo nome nel mare di ponente 
in Capo Caccia, delta Foradada. 

Nvmphaeus Portcs . Si crede 
che sia il Porto Conti di Alghe¬ 
ro, dov’esiste la celebre grotta, il 
nome antico l’ha preso da Nym- 
pha, il moderno da una famiglia. 
V. llitier. Trad. pag, 410. 

0 

Occana. Vili, distr. presso Nuoro. 







fen. ACAN, basso, sito poco 

curato. 

Occòa. Vili, disir. nella dioe. 
di T.irrrs in Fluminargia. 

Ochila. Vili, dislr. presso liiri, 
dove esistono residui antichi, e la 
chiesa di S. Pietro, l’antica Par- 
roclria. 

Oc.er Reale. Dislr. V. Guilcier. 
Octava. Vili, dislr. nella Dine, 
di iorres, e prima stazione Ro¬ 
mana, così delta, perchè distava 

8 miglia da Torres. Ad Oeiavum 
Lapidem. 

° CT ‘- V :' 1 * dislr - "*"« dioc. 
di Cnslra. V. Olii. 

Odateu. Vili, dislr. nella dioc. 
di Ampurias. 

Oddèu. V. Boddcu. 

Godine. R eg . di Piiinuri, al- 
•ovest di Cuglieri, dove erano 
stanziati j popoli Giddilitani. V. 

Orm D n m, V VÌI1 ' dÌS "’* 6 re6, P rfisso 
roteili. Vi esistono bagni termsli 

conoscimi fin dal tempo dei Romani. 
Nelle carte ani. Ollini 
Offudè. Vili, dislr. nella dioc. 
di Galtelh. Si trova pure Offudn. 

Ogiano. V. Aggianu. - Oggianu, 

V. Otgianu. 

Ogliastra, V. Oliaste. 

Ogoro. Nur. presso B-natutii. 
Nome fen. del primo fondatore. 

Gorilla. Cit. ani. fondala da 
grillo uno dei duci ventili con 
jiolao. Era stia dov’oggi è Ossidda. 

11 patromm. era Ogrillensis. Dice¬ 
va. anche Ogrille. V- Osidda. 

ULAI. Reg. presso Neonelli. 
Olabthi. Vili, distr. nel campo 
di Bolotana. Casa di terra. 

Olbane. Vili, distr. nella dioc. 

, ' 1 ! en ‘ 0hel > « e "i°rio 
^casa fabbricato). 


l«n°en IA ‘ ^ a "‘’ f ° ntla ' a Gifl- 
Tutti "liT, COl ° nÌa di Tes P' a di. 
voce 

questo nome, :^ l Sra C, M l aC- 

boia. Il suo p ìlIro „ è n " . L, ‘ 

Olòeas, ad OlLsis'. Fu 

r?—s- v. «, è: t 

finalmente Terranova, V. 

Gleba Vili, distr. e curai, nella 
dioc. di Usellus. 

Oléri Vili, dislr. (ra Gavoi e 
Uvodda, i quali villaggi si d.vi- 
nero t temtorii. Fu distrutto nei 
pnm. del sec. XV. Voc. fen 
tiOEL, temono, abitazione, come 
il precedente. 

OlessÈne. Reg. presso Sedile. 
Palla slessa rad. di hoel. Terra 
malagevole. 

„ ° LEV )' ™- di *'-- e salto di 
Bndduso. Dalla stessa rad. 

n Vil1 - dis,r - "oll’Ògliaslra 
Palla stessa rad. o daOLIHA, altezza 

OlìANA ViHag. Ol.ena. Olianesu’ 
Ulienese. \ oc. fen. helion, altis¬ 
simo, dall’altissima rupe alle di 
cui falde 6 collocalo il villaggio. 
Nelle carte ani. si trova Altana. 

«cg. presso Torpè, da cui 
prende il nome un bel Nuraghe. 

I resso Dono nome di u na val¬ 
lala, perchè sia sotto una punta 
di roccia mollo elevata. 

Olionnara. Moni, presso Scano. 
Olisai. Vili, distr. presso Neo- 
nell. Casa elevala. 

Olla. Vili, distr. e dipari, dello 
Parti Olla. V. Dalia. 

Olladiri. Moui. presso Molla¬ 
si ir, dove sorgeva il Castrum Ba- 
ratilis, di cui è nna corruzione, o 
da olla (pignatta). 
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OLLA). Collina nella catena della 
montagna di Sinia. 

Ollasta. Reg. Ogliaslra. Olla- 
stimi, Ogliastrino. Da questa voce 
hanno preso il nome molti villaggi. 
Non è dunque dalla quantità degli 
olivi selvatici che abbiano preso 
raftlivnce, ma è da Astaroth, di¬ 
starle, la Diana dei Fenirj, per 
il cullo che gli antichi Sardi pre¬ 
stavano a questa Divinità, di cui 
un Tempio esisteva nel Capo Sani’ 
Elia di Cagliari, come consta da 
un'iscrizione votiva. Nell’Africa 
Tingitana occorrono simili nomi di 
località che richiamano il cullo dei 
Fenicj prestato alla medesima. Cosi 
pure nella Spagna che fu coloniz¬ 
zala da Fenici e Cartaginesi. 

Ollasta Simaxis. V il lag. Di¬ 
lania Simaxis. Ollastinu, Ollasimo , 
cosi dello per distinguerlo dagli 
altri col primo nome. 

Ollasta Suellis. Vili, disir. 
nella Dioc. di Suelli, patria del 
celebre pittore del sec. X\ l, An¬ 
drea Lusso. * 

Ollasta Useddls. Vi 'lag. Ol¬ 
lasta Useddus. Oìlastesu, Ollastinu, 

Olla stese. * 

Ol.LI ASTRA DF. S AM ASSI. Vili. 
dis.tr. ricordala in carte del scc. XUi. 

OloÈ. Fiume di Burgos. 

Ol-OES. Terr. di B «Intana. 

OlòFA. Cast, nel Monte Acuto, 
e Borgo. Tutti dalla stessa rad. 

OLOLLÀt. Vilbig. Oloilai. Oiol- 
laesu , Ololiaese . Voc. fen. 0- 
LOHOL, te.nlorio, dimora di Dio, 
grande. 0 col suffisso, e sarebbe, 
la mia dimora per eccellenza. 
Se non è voce duale come sì è 
detto dei nomi in ai. 

Olòlyig A. Moni, presso Buddusù 


ORA 

da cui stilla la fontana della sa¬ 
lute. — Olòrviga, cast. 

OLOMÈNE. Cast, e borgo nella reg. 
di Pai lodo. Casa fedele. 

OlovA. Opp. Rom. nel salto di 
Buddusò dove si trovano residui e 
frammenti di stoviglie, e monete 
auliche. 

Olovotiio. Font, di Nule. 
Oltazòris. Villa distr. nella dioc. 
di Torres. Voc. fen. Dimora forte, 
sicura. 

Olzai. Villog. Olzai. Olzaesu. 
OIzhcsc. Voc. fen. UOEL, tentorio, 
dimora del mio pellegrinaggio. 

Omu. Molte colline si trovano 
con questo nome, tra le *l ua *i 
quella che domina Villacidro. Pare 
di origine latina domus. 

Onanì. Villag. Onani. Oniacsu, 
Unaniesu, Onuniese. Voc. fen. HON, 
ricchezza, abbondanza, per il pa¬ 
scolo mollo abbondante, ed adat¬ 
tato al bestiame ch’era la ricchezza 
degli antichi. Il Nutra lo deduce 
da UON, fortezza. 

OnÈvola. Vili, distr. c rcg. di 
Anela. Dallo stessa rad. 

Oniài. Villag. Onnifai, Onia- 
jesu, Onnifaese. Dalla stessa rad. 

OnivèRI. Villag. Orni feri. Oni- 
veresu, Onniferese. Dalla stessa 
rati, come il precedente. 

Onnai. Reg. di Boloiaiia. 
Onnella. Reg. di Pnulilatino. 
Oppia. Distr. che abbracciava i 
lerrilorj di Arderò e di altri villaggi. 

Oradllu. Vili, distr. nella dioc. 
di Sulcis. Tutti questi nomi mor¬ 
fologici clic principiano da «OR, 
luce, fuoco, come NOR, NCR sono 
j oiiemali. Sono mollissimi quelli 
di regioni che tralascio, di ica¬ 
strare per brevità. 
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Oracia.na . Vili, dislr. nella 
Gallura. 

Oralle. Nur. presso Samugheo. 
Nome fen. del primo fondatore. 
Casa di Ornilo, cioè Luce di Dio, 
luce, del grande. 

Or ani. Villag. Grani, Oranesu, 
Oranese. Voc. fen. HOR, luce, fuoco, 
che sarebbe lo stesso che ncr. 
Tulli questi nomi di villaggi e di 
regioni che principiano da quesla 
voce HOR, UR, hanno un impronta 
orieniale, e sono gli slessi nomi 
dei primi popolatori della Sardegna. 

OnAXlS. V. Araschisi. 

Orbia. Vili, dislr. nella rcg. di 
Orosei. oggi detta Putlurile. 

Orceddi. Vili, distr. nella dioc. 
di Ottona. 

Orche. Reg. presso Bini. Era 
opp. rom. perchè vi si scuoprono 
oggetti di antichità. 

Orchi. Reg. presso Benelutti. 

Ore. Curai, che trovasi cosi 
menzionala nelle Garle antiche, 
Ore, Dorè o Logu d’ore, da cui 
è venuto Logudoro V. il quale è 
una corruzione di Luquido, Lttgui- 
donensts, V. Nelle carte antiche 
trovasi Dorim, del Giudice Comi- 
da dicesi, fuit juighe super ambos 
tocos Doniti et Arboree. 

Orèna. Vili, dislr. nella dioc. 
di S. Giusta. 

t OrÈNE. Nur. presso Norbello. 
Nome leu. del primo fondatore. 
Casa di Orene, luce di grazia. 
OrÈO. Monte presso Smiscola. 
Ùrfili, Orfilo, Orfida. Vili, 
dislr. e reg nella dioe,. di Gal- 
telll. Era celebre al tempo dei Ri¬ 
sani per il buon vino e gagliardo 
che prodttceva. 

Orgauddai. Saffo in Sanile. 
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Oroueri. Vili, dislr. nella rea 
di Bini. 

OrGODòli. Nur. presso Anela. 
Nome fen. del primo fondatore. 
Casa del grande. 

Orgòi. Vili, dislr. presso Oro¬ 
sei al di là del fiume Cedrino. 

Orgoullai. Reg. nel Mandro- 
Inai, e nome di fiume. 

Obgonisi. Reg. presso Neonelli. 
Orgono. Nome di Nuraghe in 
Ghifarza da cui ha preso il nome 
la r gioite. Casa di orti. 

I c ^ r, ll. dislr. presso Alà. 

Forse la slessa che Orgueri, o Or- 
gheri. 

Orcòsi. Nur. presso Ghilarza, 
nonv del primo fondatore. 

Orguèri. Vili, dislr. nel Monte 
Acuto. V. Erguri. 

Orgur-. Nur. presso Mamnj, oda. 
Nome primitivo feti. 

Oridda. Reg. presso Dontus No- 
vas, selvosa e metallifera. 

Origiana. Vili, dislr. nella Gal¬ 
lura V. Aagnana. 

OrisòNI. Reg. di Gottos Funadiga. 
OtttsSA. Vili, distr. nella dioc. 
di Stilcis. 

Oristanis. Cit. V. A lisi a nis. 
Oiiitza. Reg. presso Riolu. sia- 
zione, terra fiorita. 

Orixola. Moni, presso Alghero. 
Ormèa. Vili, dislr. nella dioc. 
di Cagliati. 

Ornètu. Vili, dislr. nella reg. 
di B.inveiti, presso Padria. 

Oroe. Reg. in Orosei. 

Oroèra, Rocca elevata presso 
Florioas. 

Oroinas. Vili, dislr. nella dioc. 
di Suelli. 

Orolìa. Fonte abbondante dj 
Gotofai. 
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Oròniu. Vili, dislr. nella curai, 
di Nuraminis. 

Oroteddi. Villog. OrolelU. Oro- 
leddfsu, Orolellese. Nelle auliche 
ero». Ortilli. Voc. fen . Silo, pro¬ 
tetto, riservato. 

OuoRÙ. Moni, presso Buitei. 
Orosai. Rcg. di Boriigali. 

OrosÈI. V illag. Orosei. Oro- 
scinu, Oroseino. Voc. fen. da HOR, 
luce, stazione; o da heretzait, 
terreno grasso, oleoso, fertile. 
Orra. Moni, presso Bono. 

OrrÀi. Vili, dislr. presso Olol- 
lai. Slava in piedi nel sec. XV. 
ORREDDO. Reg. presso Bololann. 
Orri. Vili, dislr. nella dioc. di 
Cagliari. Nome di rcg. e di moni, 
presso Siliqua. Voc. fen. HOR, lu¬ 
ce, fuoco, abitazione. Lo slesso 
significalo hanno i seguenti. 

ÒRRIA. Borgo nel villog. di San- 
lu Idu. 

Orria. Vili, dislr. nella dioc. 
di Ampurias. Ve n’ernno due Or¬ 
ria manna (grande) ed Orria pie- 
cinna ('piccola. Negli Abruzzi vi 
era una cillà con questo nome, e 
neila Cananea molli nomi geogra¬ 
fici hanno origine dalla slessa ra¬ 
dice di Orri. 

OrròLI Villag. Orroli. Orrotesu, 
Orrolese. La Iindizione è che sia 
sialo cosi appellato da orroft (quer¬ 
cia), perchè era attorniato da que¬ 
sti alberi, come lo sono Clierchi, 
Nughes, ecc. del Logudoro. Ma 
noi crediamo più probabile sia 
derivalo da HOR come gli alili. 

Orrolò. Vili, dislr. presso 0- 
sidda, che ha preso il nome dal 
Nuraghe che vi esiste. 

Orroule. Terrii. presso Dor- 
gnli. 
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Orru. Moni, c Reg. presso Nur- 
bolia. 

Orrui. Vili, dislr. presso Gavoi, 
forse la slessa di Orrài, V. 

Orsai. Reg. dell'anl. feudo in 
Parie Ocier Beai presso Ghilarza. 

Orsana, Vili, dihlr. nella dioc. 
di Gattelli. 

Orsiddai. Reg presso Bini. 

Orsù. Vili, dislr. nella dioc. di 
Dulia, Cui al. Seurgus. 

OrtaoÈSUS. Villag. Orlacesus. 
Ortacesaju, Oriacesajo. Dal popolo 
si crede che derivi da Horlus, 
Horti Caesaris! È più cerio che 
tragga l’origine da Hor come gli 
alili. R Nurra lo deduce da Cor- 
picenses Populi: ma questi erano 
stanziati in diversa località. Nelle 
ani. carte si trova Orzochesus, 
quindi la vera etimologia sarebbe 
da Ortz lìesc, cioè terra umida, 
sito paludoso. 

Ortachis. Reg. presso Bololana. 
Ortana. Reg. di Bono. 
Ortegana. Reg. verso Lode, 
dove Mons. Della Cabra nel 1644 
accordò al Parroco di Lode, Giuv. 
Pan Arca, di erigersi la chiesa di 
Sant’Anna. 

Orteine. Nur. presso Benetutti. 
OrtigiàDA. Villag. V. Boiiigia- 
da. Forse il vero nome antico è 
Ortigiada, da HOR, come gli altri, 
luce, casa. Nel lib. dei Maccabei 
si Irova il nome di uu oppido Or- 
tliisiada. 

Ortiocoro. Vili, dislr. presso 
Bono. V. Borlioeoro. 

OnTiXEDnu . Vili, dislr. nella 
dioc. di Cagliari. Pare dal Ialino 
Ilorlus Caedri. 

Ortoiacob. Vili, dislr. nella 
I rcg. di Nora. Dal possessore. 
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Ortomuratu. Vili, dislr. nella 
Gallura. Nelle ant. carie Orto - 
nutrico. 

OutovÈne. Moni, presso Nuoro. 
Da hor. dimora, c thoven, thè- 
ven, erba, fieno, si rame. Luogo 
abbondatile di pascolo. 

Ortuèri. Villag. Ortueri. Orlue- 
resu, Ortueiese. Da hor, casa di 
fortezza. 

Ortuile. Vili, dislr. presso Bini, 

Buhe™ iISE ' VÌII ‘ dislrut(a presso 

Ortuló. Reg. presso Bnddusò 
Onuuxu. Vili. disi,-, nel Cam- 
po di Bnloiann. 

OnÙNE. ViIlag. Oruni. Orunesu, 
Orunese. - Vili, dislr. presso Al- 
«'•ero. non- ani Casa di afflizione-. 

0 do on. ricco, fenile. 

Oruscula Nur. presso Bono da 
cui lia preso il nome il territorio. 
Luce d intelligenza. 

Orusèi. Móni, dirimpetto a Snelli. 
Drusfe. Reg. presso Piangile, ri¬ 
cordala in curia dei Vullom- 
brosam di Sulvennero 

Orvèi. Vili, distr. nalla dioc. 

<ll Disarmo. 

Orvìle. Vili, dislr. presso Ter¬ 
ra nova, dov’è la chiesa di Santa 
Omisi h . 

Ohvinas. Vili, dislr. presso Se- 

m*sle||e. 

. . 0av, «' R '-g. di Bono, dove si 
rullarono i Regi, respinti dai Bu- 
nesi nel 1796. 

Orvitoro. Reg. di Bono. 

Osalla. Punta o cala Imorale 
nella spiaggia di Orosei. Nome di 
regione. Rifugio. 

Ùschir,. Villag. Uscitili. Ose li i- 
resu, Usc/urese. Dal gr. osuiros, 
fortezza. Oppido fondalo forse dalla 
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colonia di Giolaodopo Olbia. Anche 
! 11 ! Wa eviene su questa eli- 
niologia. — Reg. presso Torpè 
dello stesso significalo. 

OsÈA. Gin. ani. presso Flum*n- 

,6 ' U *. V ° C - fpn - "OSA, rifugio 
protezione, il Nuca poi deduce 
etimologia da HAZA, calore, o 
2AITH, oliva, olitelo, oglio. 

Oselboa. Vili, dislr. in Usci- 
lus. 

Osidda. Villag. Osidda. Osid, 
Ostdde.se. Voc. gr. cosi delio 
dal suo fondatore Ogrille di cu i 
è una corruzione, lauto rinomalo 
nelle antiche Cronache. 

Osile. Villag. Osilo. Osilcsu, 
Ostlesc. Voc. fen. oz el, fortezza, 
presidio di Dio, cioè alto, furie. 
borse deriva pure ad o z linai 
(fortezza di Baal). Nell’Africa Bi- 
zaceiia vi era una stazione appel¬ 
lala Ustla Usala che ha la s.'ssa 
radice. Nelle carte ani. trovasi 
senno Osolo, Ozolo. 

OsiM. Villag. Osini. Osinesu, 
Ostnese Dal fen. fortezza 
ricca, doviziosa 

Osoddèo. Nur. presso Abbasanla. 

' ° C ‘ J e , a 'r dd fondatore, 

casa del forte e potente . 

Osolì Moni, presso Tonara. 

Ossi v.llag. Ossi. Ossesu, Os- 
sese. Dalla stessa rad. oz, la mia 
forlezra, il mio rifugio 

H. eTm Vil ,l-, di “" Di»,, 

d. Gal lei li. Dalla sies.Mi rad. 

Ostia de monti. Vili. disi.-, nel- 

Angioini. tra cosi della perchè 
v era un oppido Romano all'im¬ 
boccatura del Thermus. 

Osu Reg. di A. bus, che ha 
preso il nome dalla ciiià di Osea. 
Osule. Nur. presso Fonni. Nome 
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primitivo del primo fondatore. Forza 
di Pio (grande). 

OrctANU. Vili, distr. nella Dioc. 
di Civiih. E rimasto il nome al 
pruio di Terranova, dello Pratot- 
giorni, o Fraleggiali a. perche np- 
pt*l Invasi anche Uyy tanti. V. Da* 
troj-gianu. 

Othaca, Othoca . Citi. ani. 
il patron, é Olhacenses che stan- 
ziuvano vicino al Tirso. E poiché 
lungo il liume vi piantarono limili 
alberi, perciò la reg. prese il nomo 
di Arborea. Voc . fon. OTtliC, 
ATHIC, aulico, durevole, forte. 

OrniLA. Vili, disir. nel lenii, 
di Bi ti. 

OttÀnA. Citi. atjl. e poi vesco¬ 
vile, oggi villag. Ollorta. Onanesu, 
Ollanese. Dal volgo pronunziasi 
col ih greco, c nelle carte ani. 
Ozana. Voc. fen. OZ, fortezza. Il 
Fara crede che abbia preso il nome 
da un capitano dell'esercito di 
Dario Olanesl 

Otti. Vili, distr. nella dine, di 
Castra presso Oschiri. — Nome 
di reg. presso Lei dalla stessa 
rad. del precedente. 

Ottianu. Reg. e contrada, così 
appell.it» dal volgo quella di Co¬ 
reano, V. Stando però a questa 
pronuncia avrebbe la stessa eti- 
niol. fenicia di Oltana, ma è da 
preferirsi quella di GOCEAM), V. 
Ottieri. Cit. V. Ut*ieri. 

Ottila. Reg. presso Ploaghe. 
Daha stessa rad. 

Otti lai. Reg. presso Bolotana. 
Dalia stessa rad. 

Ovodda. Villag. Ovodda. Ovnd- 
desu, Ovoddese. Voc. fen HAVOTH, 
ville, campagne. Si hanno molti 
luoghi nella Palestina con questo 
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j nome Avoth jair, ecc. Ville sel- 
I vose. Il Nnrra lo fa derivare da 
Oboda. divinità che adoravano gli 
Arabi!! V Cairo, Giarra. 

OvoddÈ. Villag. altrimenti San 
Teodoro. Reg. dalla stessa rad. di 
HAVOTH. 

Ozastra. Reg. Oglinstra, Oza- 
slrmii, Oyltaslnno. V. Onusta. 
OziERI. Gli. V. Ulliel-i. 

p 

Parale. Vili, dislr. pressa Ploa¬ 
ghe, nella regione della Riu toriu. 

Paberilis. Vili, distr. n< Ila dioc. 
di Bn-b. Voce Sarda, maggese 
Pabillònis. Villag. PubiUonis. 
Palvllone.-u, Pabillonese. 0| p. Rom 
da Pnpiliones, caslrum (|>ail glioni). 

Pabude. Vili. dstr. e nome di 
moni. Vicino a B dot ina, dove e- 
sisteva un casiello di cui non tie¬ 
ne conio la storia Da questa lo¬ 
calità sono state trasportate le pie¬ 
tre squadrate di Ir.ichite rossa per 
ornare la ehi. sa di S. Bachisi» e 
la Parrochia di B dolana, così pu¬ 
re i portoni delle rase. 

Pachia. Proni. Così era appel¬ 
lalo dagli antichi il Promontorio 
dello Cupo Aliano. 

Paderios. Vili, dislr. nella dioc. 
di Suleis. Se non proviene da 
Pagus elle slava Ira (ine rivi, sa¬ 
rà una corruzione di Bau de rìos, 
cioè guado dei fiumi. 

PÀDRIA. Villag. Padria. Patiiie- 
su, Padriese. Dal lai. Patria. Que¬ 
sto villag. è fabbricato sopra l’an¬ 
tica lillà Gurulis Vetus della qua¬ 
le abbiamo dato una diffusa storia. 
Memoria sopra l'antica cnià di Gu¬ 
rulis Vetus. etc. Cagl. 1807. 
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P.M.ÀI. Moni, di BoJolana dove 
il Delhi Marniera collocò il segno 
trigonometrico.— Altro in Bnrti- 
guli, che fa seguilo ni monte San- 
tu Padre. Voc. fen. pala, mera¬ 
viglia o altessa. V. Pelau. 

PaLAMOR. Vili, distr. alle falde 
di .Monieferiu. 

PALMAS. V illag. Palmas. Palma- 
resu, Palmarese. Esistono due vil¬ 
laggi con <|uesio nume. Palmas 
Arborea per distinguerlo da Pai- 
mas del Sulcis. — Nelle dioc. di 
Cagliari esistevano altre due ville 
con questo nome, ed altre due nel 
Campidano di Simnxis, Palmas de 
ponte e Palmas majore. Tutte a- 
vevano preso il nome dalla quan¬ 
tità delle Palme. Quella del Sul¬ 
cis era un oppido Romano presso 
monte Tului in cui sorgeva un 
castello medievale. 

Paluca, Palusca. Vili, distr. 
nella dioc. di Cagliari, vicina a 
Sdargiiis. Forse stanza degli an¬ 
tichi Falisci che abitavano in Sar¬ 
degna, i quali mandarono un voto 
alle divinità della loro patria, o 
terra di cui erano oriundi. V. Sco¬ 
perte Archeologiche sarde an. 1870 
p. 40. 

Palvicus, da cui i Palciccnses 
Populi nell'Ogl iastra presso Perdas 
de Fogli, nominati nella tav. E- 
slerzili. Forse da baal, eteus Baal. 

Palvirde. Villag. presso Alghe¬ 
ro. Vaiverde. 

Pa.nana. Vili, distr. nella dioc. 
di Gallelli. 

Pannuga. Opp. Rom. dove tro¬ 
vasi la Chiesa di S. Gregorio pres- 
60 la montagna di Sette fratelli. 

Parasone. Vili, distr. nella dioc. 
di Cagliari. Forse dal fen. pha- 
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RAZON, borgo, pagus. Se non è 
da Baratone, nome di Giudico che 
l’avrà edificata. — Reg. presso 0- 
stdda. 

PARASDLI. Vili, distr. nella dioc. 
di Dulia. 

ParUJ. Reg. della Gallura. Voc. 
fen. PARAD separazione, terra se¬ 
parala dall’isola vicina Maddalena, 
S. Stefano, ecc. Forse da parach, 
fiorire, campo fiorito. 

Pardli. Vili, distr. nella dioc. 
di Sulcis. Altre località esistono 
con questo nome, tome Pardu 
Bangius in Orlucesus, Pardu lon- 
gu, ere. La voce è cori - , di prativa. 

Parinoianu. Vili, distrutta nel 
Sulcis. 

Parmianu. Vili, distr. nel Sulcis. 

ParrÈDES. Reg. metallifera pres¬ 
so Armuogia. 

ParsiLLA. Vili, distr. nella dioc. 
di Gattelli. Voc. fen. da PARAS, 
divisione, porzione. 

Parte, Parti. Così appellansi 
molte vaste regioni o curatorie, 
cosi Parte Barigadu. V. Baiigadu. 
Parli Ippis V Ippis. Parli Mon- 
tis, la reg. di Arbus.f Par/t Odor 
Reale, Parti Olla. Parti Valenza, 
ecc. V. nelle voci aggiunte. 

ParugiùnIS Vili, distr. presso 
Sanlara. 

Paslles. Reg. in Parte Olla. 
Dal fen. pas, abbondanza, esul¬ 
tante. 

Patroggianu. Reg. di Terrano¬ 
va cosi delio da Prato e Oggiano. 
Vili, disir. V. Otgiunu. L'Angius 
vuole che sia una corruz: di Pra- 
tum Olbianum, il Narra che pro¬ 
venga dal Dio Ogenut 

Pattàda. Villag. Pattada. Pat- 
ladesu, Pattadese. Nelle antiche 
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ernie Bathada, che indica d’aver 
origine fen. beth IIAD, casa di 
fortuna, domicilio fortunato. Si¬ 
mili nomi si Irovano in molle lo¬ 
calità. Uno nel .Monte di Scano. 
Altra Vili, distr. presso Bini: al¬ 
tra in territ. di Rotolano, altra in 
Lei, eee. ed in Silanos nome di 
un Nuraghe. 

Pattargia. Nome di fontana in 
Tresnuraghes. 

Pau. Villag. Pau. Pauesu, Pau- 
ese. Voc. Lai. Pagus (borgo). — 
Altro vili, distr. nella diocesi di 
Cagliari. 

Pauli. Villag. Pauli. Paulesu, 
Paulese. Con questo patronimico 
vengono appellali gli abitanti di al¬ 
tri Villaggi che hanno preso il no¬ 
me dalle vicine paludi con un di¬ 
stintivo, che sono i seguenti. 

Pauli Arbarèi. Villag. Pauli Ar- 
barei, cosi dello dai molti alberi 
da cui era attorniato. 

Pauli Gerrèi. Villag. Pauliger- 
rei. Così detto dalla reg. Gerrei 
in cui trovasi collocato. V. Gerrei. 
Ora questo villaggio ha ripudiata 
l’assunta voce, e si ha accollato il 
santo Titolare San Nicolò, forman¬ 
done San AT colò Gerrei. Il patro¬ 
nimico però è sempre Paulesu. 

PaulilÀTINU. Villag. Paulilatino. 

Si crede cosi appellato da una pa¬ 
lude vicina, oggi prosciugata che 
era in color di latte (lattimi). Ma 
era oppido Romano, e quindi è li¬ 
na corruzione da Palus a Balere. 

Pauli Nuris Villag. distr. V. 
Nuris. 

Pauli Pinni. Villag. Pauli Pini 
Cosi appellalo., perchè vicino al vil¬ 
laggio di Pirri. 

Paulis. Villa distr. presso Pa- I 
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dria. Esiste la Parrocchia detta S. 
Pietro Faulis. V. = Si hanno al¬ 
tre vili, distr. di Paulis nella Nar¬ 
ra, nella curai, di Coros, ed altrove. 

Pauli Sizzanos. Villag. Pauli 
Sizzanos. Cosi detto da una vicina 
palude.— Vili, distr. V. Sizzanos. 

Paurissu. Vili, distr. nella dioc. 
di Cagliari. 

Pavi. Vili, distr. in Parte Ippis. 
Ve n’erano due in Parte Ippis su¬ 
periore, ed inferiore. Corruz. da 
Pagus. 

Peberilis. Vili, distr. nella dioc. 
di Bosa. 

Peddìu Vili, distr. nella dioc. 
d’Ottana. Gli ultimi abitanti si ri¬ 
tirarono in Sanile, dove esiste un 
vicinato di questo nome. Beth., 
casa misera. 

Pedra de Sali. Vili, distr. nel¬ 
la reg. di Nora. 

Pedra Feurra. Vili, distr. nel 
Campid. di Oristano. 

Pedrargiu. Vili, distr. nella dioc. 
di Sulcis, cosi delta dalla quanti¬ 
tà della pietra, petrarium. 

PedraS de FOGU. Vili, distr. 
presso Sorso. 

Pedras Fittas. Monoliti nel 
territ. di Teli, segni di adorazione 
dei primi popoli Sardi. V. Memo¬ 
ria sopra alcuni idolelti di bronzo 
ecc. Cagl. 1866, p. 19. 

Pedresu. Cast, vicino a Terra¬ 
nova. Forse dalle molte pietre. 

Pi'.DROSA. Vili, distrutta presso 
Ploaghe. Badde Pedrosa. 

Pelai. Fiume presso Gairo. Voc. 
fen. plur. pelaghim, sorgenti, rivi, 
ruscelli. 

Pelaja. Vili, distr. nella Baro¬ 
nìa di Posada. Voc. fen. PALA, al¬ 
lessa. 
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PÈLAU. Monte nel Meilogu, in 
cui s’inspirata il Poeta Francesco 
Carboni. Dalla stessa rad., se non 
è da pelagli, perchè monte abbon¬ 
dante di sorgenti e ruscelli. 

Pensa. Vili, elisir. ne.lla dioc. 
di Sulcis. 

Pebdafitta. P.eg. ncll'Ogliastra, 
cosi delta da un sacro monoiite. 

PerdalianA. Altissima roccia iu 
Bnrbargia Seulo. Dal fen. LABAN, 
bianco per esser calcarea. Prima 
sarà stata chiamala Liana, e poi 
aggiunto Perda. 

Perd.ARGIUS. Vili, distr. nel Sul¬ 
cis. Forse la stessa che Pedrargiu. 

PEnDAMAiòni. Reg. nell’Ogliastra, 
cosi delta da una gran pietra, sopra 
della quale gli abitanti facevano sa¬ 
lire il Feudatario per giurare onde 
conservare i loro diritti, allorché 
andava a prender possesso dei feudi, 
o di visitarli; e nel caso che non 
volesse prestare il giuramento, lo 
respingevano colla forza. 

Pehdas de Fogu. Vii lag. Perdas 
de fogu. Foghesu, Foghese. Ha 
preso il pntronim. dall’ultima voce 

Perdaxus. Borgo nel Sulcis. V. 
Perdargius. 

Perdèdu. Vili, distr. nella dioc. 
di Sulcis. 

PÈRFCGAS. Villog. Perfugas. Per- 
fnghesu, Perfughe.se. Forse da Per - 
fugae, cioè fuggitivi, che iu lutino 
indicherebbero i Balari, V. 

Perlau. Vili, distr. nella dioc. 
di Sulcis. 

Pèrsica. Vili, distr. nella dioc. 
di Ampurias. 

Pesu. Vili, distr. nella Dioc. di 
Sulcis, oggi Borgata, senza patro¬ 
nimico. Voc. f L it. PAS abbon¬ 
danza. 
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Petrafgurra. Vili, dislr. nel 
Cainpid. d'Oristano. 

Petrargiu. Vili, distr. V. Pe¬ 
drargiu. 

Petrasterrida. Vili, distr. nella 
dioc. di Cagliari presso Teuladu, 
cosi appellala dagli strati della 
pietre siluriano. 

Petrètu. Vili, distr. nella dioc. 
di Cagliari. 

Phausania. Citi. ani. V. Fau- 
sania. 

Phi.nto.ms. Insula. L’isola di Ca¬ 
prera. S’ignora da chi abbia preso 
il nome, forse nome proprio del 
primo abitante. Anche il Nurra 
tace sul proposito. Oggi è storica 
per il soggiorno dell'eroe Giuseppe 
Garibaldi. 

Piaghe. Villag. Ploaghe. Pia- 
ghesu, Ploaghese. Iu dial. Sassor. 
Piubagga, Piubagghesu. L’antica 
città di Plubium, cosi delta dall’an¬ 
tico fondatore Plubio, poi città 
Vescovile Pluvaca, cosi detta dal 
suo restauratore, o dalle molte 
pioggie alle quali era soggetta. V. 
Testo ed illustrazioni, eoe. Fonda¬ 
zione dell'antica Plubium. Bulle!, 
un. IX p. 125. Il Nurra deduce 
la voce Plubium da impluvium, 
attesa, dice, la scarsezza delle acque. 
Siccome però il sito era abitato 
(in dai tempi preistorici per le 
tante ascie, e suoniceli di pietra 
e di selce che vi si scoprono, cosi 
crediamo sia il suo vero nome fe¬ 
nicio da palegh, divisione, squar¬ 
ciamento di terreno, di lava, perchè 
occupa il cratere vulcanico recente, 
forse, dell’età dell’uomo. 

Pianarza. R g. Planargia. Voc. 
lai. Planarìum, perchè è una vasta 
pianura. 
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PlCHINORIUM. Vili, elisir. V. Pkt- 
tinnri. 

PlMENTÈL. Villag. Pramanlellesu. 
Pimentellese. Forse corruzione di 
Flumen. Ma si dice che sia nome 
gentilizio di chi lo fondò. 

PlOLANAS. Vili, distr. nel Sulcis 
di cui i Vescovi d'Iglesias s’iuti- 
i ola vano Baroni. 

Pira domestica. Vili, distr. nei 
Monte acuto. 

PlRESSE. Vili, distr. menzionata 
dal Nurra, ch’esisteva in Porlo Pi- 
rastru, il quale pare abbia preso 
nome da quella: ma Pani, voce è 
fenicia paras, cavallo, sito per il 
pascolo di cavalli. Silo di fi ulta, 
erba, ecc. 

Pirri. Villag. Pirri. Pirrrsu, 

P irrese. Dal gr. pir, fuoco. Ma 
meglio dal fon. Pir (frullo), silo 
di frutta, il mio giardino, col suiF. 

PlSANAI. Vili, distr. nel Sulcis. 
Forse ha preso il nome da qualche 
colonia o famiglia di Pisa. 

PlSCINAS. Vili, distr. nella dioc. 
di Sulcis, Piscinas, oggi ripristinato 
in villaggio, senza patronimico. Era 
un oppido romano, perchè i lavo¬ 
ratili della miniarli de ù arenas 
nel tracciar la strada vi scopersero 
molte sepolture romane. 

PiTìnùri. Vili, distr. nella dioc. 
di Basa. Nelle Cron. antiche è 
della Pichinori, Pickinorio, e Pa¬ 
lmare dal suo antico fondatore. 

PlTUXtS. Vili, distr. nella Dioc. 
di Cagliari. 

Plaja. Voc. Spago. Spiaggia, 
a ponente di Cagliari, cordone lil- 
lorale. V. Litus Finilimum. 

Planu de Salto. Vili, distr. nel 
Sulcis. Molle sono le regioni di 
questo nome, perchè stanno iti pia* 
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mire o altipiani. Esse prendono la 
denominazione dai vicini villaggi, 
da qualche produzione naturale, e 
da qualche chiesa, o da qualche ] 
fatto. Il più singolare è uno dello 
Piami de sanguini tra Sanl’Audrea 
e Silius, perchè In terra comparisce 
rossa, crescendovi una specie di 
acetosella. Il volgo crede che quel 
terreno sia cosi rosso dal sangue 
d-l serpente che ammazzò San Gior¬ 
gio, alia stranezza confondendo S. 
Giorgio Martire con San Giorgio 
Vescovo di Suelli! 

Ploaoiie. V. Piaghe. 

Pulmini, Pluminus. Vili, distr. 
degli antichi Giudici Cagliaritani. 
Era nel territorio di Quarlu nella 
reg. oggi detta Piumini. Avvi un 
sito dello sa domu de su Giugi, 
dove si trovano ruderi d’intonaco 
antico, frammenti di marmo e dì 
mosaici. Anticamente era una casa 
o villa Romana, poi casa di cam¬ 
pagna dei Giudici di Cagliari. 

POGLINA. Vili, distr. presso Al¬ 
ghero. 

Poli. Vili, distr. nella dioc. di 
Cagliari. 

Polterisca. Vili, distr. nella 
Bacon, di Posada. 

Pompu. Villag. Pompa, privo di 
patronimico. Dal gr. POMPOS, com¬ 
pagno. 0 dall’Etrusco POME, secon¬ 
do il Mazzocchi, pubblico mercato, 
come dice di Pompei. 

Poni Moni, mineralog. presso 
Iglesias. V. Monieponi 

Popuasinus. Vili, distrutta nel 
Sulcis. 

Porticenses (Populi). Patron, de- 
g'i abitanti di Sipicius Portus. V. 
Sipìcius. . 

Portuscpsu. Villag. c porto. Por- 
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•uscusesu, Portoscusese. Da scia- 
CHas, abbominazione, forse per es¬ 
ser poco sicuro. 

Porto Torres. Villag. Porto 
Torres. Il pulroiiimlco lo prende 
dall’alno quartiere di S. Gaviuo. 
V. San tu Bainzu, Turres. 

Posàda. Villag. Postida. Posa- 
dinu, Posadino. Da Posada, voce 
spagn. cioè fermata, alloggio, stan¬ 
za. E un villaggio fortilicato col 
suo castello detto della Fava. L’an¬ 
tico nome che avrà avuto etrusco 
è perduto. 

Pramentel. Villag. V'. Pimentel. 
Premo.nt. Vili, distrutta nel 
Sulcis. 

Pronosu. Vili, dislr. presso 
Alà. 

Poblium. V. Plubium, Piaghe. 
Pobulena. Monte vicino a Ploa- 
ghe. Possesso di Pullulo. 

Pubulos. Reg. e Bagni termali 
antichi, cosi detti perchè innalzali 
du Arrio Publiese, e dedicati a 
Pubulu suo padre. V. Testo, ecc. 
fondazione della Città di Publium, 
Bulle!. Arci), an. IX, p. 147. 

Plddiarvu. Vili, dislr. nel territ. 
di Bini. 

Pula. Villag. e promont. nella 
parte merid. Pula. Pulesu. Palese. 
Vec. fen. PALA, dwisione, separa¬ 
zione, perchè separa i due mari. 

Il più sicuro però sarà da phul, 
promontorio, e questo sarebbe l’an¬ 
tico nome che gli diedero i primi 
navigatori che approdarono fondan¬ 
do la città di Nora. Potrebbe an¬ 
che derivare da Bui terra ferace 
di trulla. — Nelle cronache aulì- 
che medievali il villaggio è appel¬ 
lato Castrum de Pula: perchè vi 
slava un castello distrutto dai Sa- 
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raceni, del quale sino ad oggi s ; 
vedono le vestigia. 

PlIPOLUM. Cit. ani. o opp. p l0m 
nel Sulcis. Da populus (pioppo) 
per la gran quantità dei pioppi’ 
Prima però di questo nome che 
gli avevano messo i Romani, ave- 
va il nome fen. Mazzacara, V. 

Purcs. Vili, distr. nel Sar- 
rabus. 

Pesi. Vili, distr. nell Ogliastra 
Forse la stessa che Sazi, V. 

PUSMA. Vili, dislr. nel Sulcis 
Voce fen. pus MAliti, abbondanza 
d'acqua. 

Pusuinos. Popoli antichi nomi¬ 
nali da Abramo Orlelio nella sua 
Sardinia autiqus. Anversa 1608. 

S ignora la loro ubicazione, forse 
nell’Ogliaslra. V. Pusi. Cosi pure 
s’ignora il silo di altre due città 
che nomina, cioè AGRAVLE, e char- 
MIS, che pure hanno un significato 
fenicio, il primo di agricoltura, j| 
secondo di vigna. 

PUTtviGÀRi. Villag. Pultìfigari 
Pulihgaresu, Putlifìgarese, da P u - 
leus, o dagli alberi di fichi che 
aveva attorno. 

Putu.Majòre. Villag. Pozzomag . 
giore. Pulumajoresu, Pozzomag- 
giorese. Lai. Puteus major, dai 
molti pozzi clic vi esistono tuttora. 

Puturile. Reg. di Orosei, dove 
esisteva una ani. villa detta Òrbia, 

V- Molle regioni esistono col nome 
di Pula, così appellate dai pozzi 
antichi quando erano abitate. 

Puzòlo. Vili, distr. nella Gal¬ 
lura. Prima era oppido Romano, 
perchè vi si trovano molti oggetti 
di antichità. Nelle carte ani. Pu- 
tulo , forse du Puteolos, come il 
fazzuoli vicino a Napoli. 
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Quadam. Vili, disti-, nella Garon. 
di Posada. Voc. fifa. kedem, antico, 
o dimora posta a oriente. 

Quarto. Villag. Quartu. Quar- 
tesu, Quarlesc. Questo villaggio si 
ha associalo una Salila, Quartu 
Sant’Elcna. Il patron, riesce troppo 
lungo Quartusantelenesu. Antica¬ 
mente era una stazione Romana, 
Quarto ab urbe lapide, perché di¬ 
stava da Cagliari 4 miglia. Nelle 
Carle aut. è disi itilo Quartu Do- 
minico e Quartu Glosso. 

Quartucciu. Villag. Quartuccio. 
Quarlucciaiu, Quartuccese. È un 
dim. di Quartu, quasi sobborgo 
di Quartu. 

QUERCtll. Vili, disir. nella dioc. 
Torres . Si trova scritto anche 
Querqui, così dello dalla quantità 
degli alberi di quercia. V. Cherchi. 

'Quindili. Vili, distr. nel Cixerro. 
Forse la stessa di Guidandalu, V. 

Quirra. Cast. V. Gliirra. 

Quitero.ne. Vili. distr. nella dioc. 
di Torres. Si trovano nitrirsi li nel 
Logudoro con questo nome. V. Cin¬ 
turone. 

Quorre. V. Guorrenu. 

R 

Raigvtìli. Reg. presso Alghero, 
dopo Monte Doglia, in cui si creile 
sorgesse l’aulica città di Tilium 
di cui è una corruzione Ruinae 
Tilii, dove si vedono residui di 
antichi ediiìzj. 

RaSTHADI. Vili, distr. nella dioc. 
di Cagliari, verso il Sarrabus, di¬ 
strutta nel sec. XV dui Pirati. 
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Rebècu. Villag. Rebecu. Rehec- 
chesu, Rebechese. Voc. l'en. rebech, 
grasso, saginato, perchè ha un 
campo molto fertile, e grasso. 

Remfellos. Vili, distr. presso 
Siniseola, vicino a Capo Cornino . 
La campana della parrocchia tro¬ 
vasi ora a Siniseola. La voce sarda 
significa Ribelli, forse quel villaggio 
avrà avuto origine da famiglie di 
fuorusciti? 

Renai. Terr. nel Sulcis. Voc. 
fen. rliana, verde, campo verde. 

ReQUISO. Vili, distr. nella dioc. 
di Gultellì. Appellavasi pure Re- 
squion. 

Revu. Vili, distr. nella dioc di 
Sulcis. Voc. feti. RAVA, sito ac¬ 
quoso, irrigato (terra irrigua,). 

Riòla. Villag. Riola. Riolesu 
Riolese. Anticamente forse Orrida 
da OR, luce di Dio, Casa, grande, 
Se non è dal lat. arsola• 

Riostrutta. Vili, distr. nel 
Sulcis. 

Ripurui. Vili, distr. nel Campid. 
di Milis. 

Risula. Vili, distr. nel territ. 
di Alghero. 

RiU Antas. V. Anlas, Arriu. 

Romàna. Villag. Romana. Privo 
di patron. Forse da qualche ft- 
miglia romana ivi aulicamente stan¬ 
ziatasi. Romana gens. 

Ronandia. Reg. verso Torres e 
Sorso, così appellata nel Medio 
Evo, perchè abitata da popoli ro¬ 
mani che discendevano da Torres. 

Roseddu. Foni, in Sassari, molto 
abbondante, Rosello. Il Pinlus lo 
deduce da ROGEL ebr. che significa 
squisito : ma la fontana nomiuula 
nella Bibbia, vicina a Gerusalem 
(Jos. XV, 7) significa tintore (fullo) 
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Meglio dal laliuo lìosetum dall'ab¬ 
bondanza delle rose naturali che 
ti prosperano in tutta la valle. 

Ruacenses. Popoli nominati da 
Tolomeo, che abitavano la parte 
orientale verso Oliana e Dorgaii. 
ma s’ignora il nome della città da 
cui hanno preso il nome, come è 
accaduto di altri popoli. Sembra 
nome messo dai primi popoli 0- 
rientali, cioè Ruach, vento, sili 
ventilati, moutagne ventose. 

Rudas. Vili, distr. nel territ. 
d’Alghero. 

Ruinas, villag. Ruinas, privo di 
patron. Nelle carte ani. Oroinas, 
da OR, luce? —■ Altro villag. distr. 
col nome Ruinas nell'Ogliaslra. — 
Altro nel monte di Desulo. — Altro 
nella curai, di Ocier Reale. La 
voce è latina, cioè rovine, ed in¬ 
dica che famiglie posteriori siano 
andate ad abitare oppidi romani, o 
città più antiche che erano giù in 
rovina. 

Rcraria. Porlo ed isolotto, 17- 
sola rossa. 

Rusarbos. Rag. di Gonos Fana- 
diga. Voc. fen. Rose, capo, arbus, 
monte.' Capo di monte. 

S 

Sabazzu. Opp. Rom. presso Si¬ 
liqua. Voc fen. sabatz, sito di 
legna, circondario selvoso. 

Sabièu. Reg, presso Punente!. 
Sabòcu. Fiume di Neapolis, la 
cui acqua incanalata era portata in 
città. Aveva preso il nome dalla 
collina che partiva. Voc. fen. selva. 

Saboddus. Villa distrutta presso 
Scrnimanna. 

Sabùco. Vili, distr. dov’asisleva 
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un monastero di Cassinosi. In al¬ 
tre carte Sabuclo. Se non è da 
salmcus e sambucus, è dal fenicio 
selva folta, complicata. 

SaccÀrgia. Vili, distr. presso 
Lodrongiaoos. Alcuni credono che 
abbia preso il nome da Vacca var- 
gia: ma ha origine dal fen. sa- 
CHAR, chiuso, campo serrato, at¬ 
tesa la località ch’è una valle fer¬ 
tile, attorniala da roocie vulcani¬ 
che in modo che la pianura rima¬ 
ne chiusa da ogni parte. In mezzo 
sorge l'antica e bella chiesa dedi¬ 
cata alla Vergine, che rimonta al 
Sec. XII, innalzata col monastero 
del Giudice Costantino di Torres, 
che v introdusse una colonia di Be¬ 
nedettini dell’ordine dei Camaldo¬ 
lesi. 

Sacgr Fluvius. Rio di Pabil- 
lonis che sbocca nello stagno di 
Marceddì, vicino all’antica Neapo¬ 
lis. Fu chiamalo Sacro, forse per¬ 
chè era vicino al celebre Tempio 
di Sardo Padre. V. Sardo pa- 
toris. 

Sàdali. Villag. Sodali. Sadale- 
su, Sadalese. Vi era un’altra vili, 
distr. collo stesso nome nella cu¬ 
ratoria di Seurgus, nella dioc. di 
Golia, mentre il primo appartene¬ 
va alla dioc. di Suedi. Tutti i no¬ 
mi locali sardi terminati in ali pro¬ 
vengono dall’antico EL, dio: quindi 
SADEL, ausilio grande, fortezza 
grande. Oppure da sad, campo, 
perchè posto al termine della gran 
pianura del laccu col suo nome. 

V. jaccu. Può anche {riscontrarsi 
l’etimologia in sciatal, piantato, 
irrigalo, attese le copiose e sor¬ 
prendenti sorgenti. Nella Numidia 
avvi un oppido omonimo. 
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Sadelli. Vili. distr. nella Barb. 
Senio. Dalla slessa radice. 

Sadongus. Reg. presso Alghero 

SadOÀni. Vili, disir. presso Car¬ 
bonara. Dalla slessa rad. SAD, cam¬ 
po fertile. 

Saeprus. Fiume, il Flumendosa. 

Il Nurra trae l’etimologia dal fon. 
SCEPHAR elegante, bello, decorum: 
ina per il ripido corso, c per i 
frequenti annegamenti è il più 
brullo dei fiumi di Sardegna. Da 
Abramo Ortelio è appellato Ilierus. 

Safani. Vili, distr. nel Sulcis. 

V. Zafani. 

Sàgama. Villag. Sàgama. Saga- 
mesu, Sagamese. Voc. fen. AG AM, 
acquitrino, palude per l’abbondan¬ 
za delle acque. Oppure da Samag. 
colla trasposizione dell’ m, voluttà 
attesa la fertilità del suo suolo. Al 
tempo dei Romaui era un ricco 
oppido. 

SÀgoli. Vili, distr. nella dioc. 
di Galtelll. Voc. fen. da SAGHEL, 
ricchezze. Sito di abbondanza. 

Salalòi. Moni, nel salto di Dit¬ 
ti. Dal fen. Salai (elevazione),^ o 
da Salav, abbondanza. 

Salamatil. Nur. presso Senno. 
Nome fen. del primo fondatore. Ca¬ 
so di Agnello pacifico. 

Salànes. Vili, distr. nel Sul¬ 
cis.—Territ. presso Urzulei. 

SàLANIS. Vili, distr. nella dioc. 
d’Orislano Voc. fen. SALAN, luogo 
spinoso. 

SaldosA. Vili, distr. presso Ploa- 
gbe, nominala nelle cronache, forse 
la stessa di Cantarti Laru. 

Sale. Vili, distr. nella dioc. di 
Cagliari. 

Saughèra. Città. Alghero. Sa- 
lighercsu, Algherese. Citta fondata 
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dai Doria, poi ripopolata dagli A- 
ragoilesi. Si dice di aver preso il 
nome dalla quantità di alga marina 
di cui abbonda la spiaggia. Viene 
in conferma la voce sarda s'ali- 
ghera, cioè silo di alga. Ma ve- 
risimilmenlc la prima voce è fe¬ 
nicia alahg, sale, luogo di saline, 
come Algeri nell’Africa, e Malaga 
nella Spagna. La voce sale si tro¬ 
va nella base trilingue del Gcrrei. 

Sauon. Vili, distr. nella dioc. 
di Cagliari, nella parte merid. di 
Pula. Dalla stessa rad. di Salanis. 

Salis Vili, distr. nella dioc. di 
Sorres. Dal fen. Salita. 

SALLAI. Reg. presso Mandas. 
Da salai, regione elevalo, ciglione. 

SALSAL1S. Vili, distr. nella dioc. 
di Cagliari. Voc. fen. scialscel, 
scala, salita. 

Salvènnero. Vili, distr. nella 
dioc. di Plonghe. Nella carte ant. 
Salvenore. Si crede che il vero no¬ 
me sia San Venero, ma nella pri¬ 
ma voce si riscontra la rad. fen. 
salva, abbondanza. Questo villag¬ 
gio venne distrutto nello scorso 
secolo da bande elle lo saccheg¬ 
giavano con frequenza. Vi esistono 
mura delle case, e la parrocchia; 
la campana $d altri arnesi sacri 
furono portati in Ploaghe. In vici¬ 
nanza sorge il celebre monastero 
di S. Michele di Salvennero, dei 
Vallombrosani. Esiste la chiesa, e 
parte delle muraglie del vasto con¬ 
vento. V. la storia, nel Bullet. 
Archeol. an. IV, p. 115. 

Salzais. Is. Secondo il Fara è 
t’isola di Molare, la Buccina dei 
Romani. V. Gurgnrai, Buccina. 

Sa MadALENA. Villag. ed isola, 
La Maddalena. Madaleuiuu, Mad- 
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(Ialenino. Dicesi anello ìmlanu, 
come gli abitanti di Carlo Forte. 
Nel paese si ha per tradizione, 
che S. Maria Maddalena, dopo la 
morte di Cristo, sio passala, e di¬ 
morata in quest’isola, e perciò sia 
stata cosi appellala. Essa dunque 
era abitala Gii da quel tempo, e 
molto prima, perchè vi si scoprono 
oggetti antichi, sepolture e monete 
puniche. Dai Romani era appellata 
llca, V. — Altra vili, dislr. nella 
Dioc. di Cagliari. 

Sanassi. Villag. Samassi. Sa- 
massesu, Samassese. Nelle auliche 
carie Semassi. Voc. fen. semesc, 
sole. Sono ben noli i nomi orien¬ 
tali di questo significato citati nella 
Bibbia, Semes, Ensemes, (f,,nle del 
solfi), Bethsemes, (casa del Sole), 
fin-semes, (citta del sole), ecc. 

SamazzÀj. Villaggio, Samatzai. 
Samazzaesu, Sainatzaese. Dalla stes¬ 
sa rad. 

Samèstene. Nur. nella pianura 
di Campeda presso Macomer. Nome 
fcn. del primo fondatore, casa di 
grazia del Sole. 

Samude. Nur. presso Osilo. Nome 
fen. del primo fondatore. Casa di 
Samude, cioè del disperso. 

Samugiièu. Villag. Samugheo. 
oamugheesu, Samugheese. La tra¬ 
dizione popolare è clic abbia preso 
il nome da unn chiesa di San 
Michele, in Spagn. San Miguel : 
ma I origine è pura fen. samacii, 
fermo, luogo sicuro. 

Sana, e Sanai. Vili, dislr. nel¬ 
la dioc. di Dolia. 

Sanche. Vili, dislr. nella rea. 
del Slarghine. 

Sandaliotis. Voc. lat. della Sar- 
degna, pianella . V. Ichnusa. 
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SanGRAMA. Vili, distr. nella ree 
di Bonvhei. res> 

Sanrcchei. Vili, dislr. nel Sulcis. 
sansa. Nome di molte reg. nel- 
I isola, ordinariamente dove esisto 
no sorgenti termali. Cosi i„ fio 
norva, in Semestene, in T iesij in 
Siliqua ed altrove. Voc. corr. da 
salsa, cioè acqua o terra insipida 
salata. Salmastra. 

San Simpliciu. Vili, distr. nel¬ 
la reg. di Guspini. 

SantÀdi .Villag. Santadi. Santa- 
desu, Santadese. - Reg. nella Fra¬ 
sca, così delta perchè vi slava il san- 
luario di Sardo Patore. Forse anche 
nel Sulcis esisteva altro Santuario, da 
cui ha preso il nome. Altri cre¬ 
dono che sia Sant'Ada, come tro¬ 
vasi nelle carte ant., e che sia u- 
na corr, di Sant’Agata. 
Santaelena, Sant’aleni. Vili 

dislr. nel Sulcis. 

Santa Giuliana. Vili, distr. nel 
oulcis. 

Santa Giusta. Villag. Santa 
Giusta Sanili Giustesu, Sangiu- 
stese. Citi. ant. Vescovile. V. Eden 
Santa Ittoria. Villag. Santa 
vittoria. Bittorinu, Vittorino. 

Santa Maria Aquas. Vili, distr. 
vicino a Sardara; dov’erano le .4- 
quae Neapolitanae, V. 

Santa Vittoria. Vili, distrutta 
nella dioc. di Bosa. — Nome di 
moni, in Esterzili, e presso Neo- 
neh. Queste avranno avuto un no¬ 
mo dai primi immigrali, ma sono 
stai, seppelliti da quello delle 
oante. 

Santa Vittoria de sa Rocca. 

V. Santa Ittoria. 

I Santa Maria. Nur. e vili, distr. 
i presso Osidda. Il primitivo nome 
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ilei Nuraghe è scomparso coll'edi- 
(icazionc della chiesa. 

Santa Maria Madalena. Vili, 
dislr. nella dioc. di Cagliari in 
fondo alla Plaja. Era un opp. No¬ 
mano, perchè vi esistono ruderi 
antichi. V. Sa Madalena. 

Santa Tiresa. Villag. Santa 
Teresa. Tiresianu, Teresiano. Pro¬ 
priamente è il villag. di Longones. 
V., odi Longon sardo. Ma oggi ha 
preso il nome rlalla Regina Maria 
Teresa, moglie di Vittorio Ema¬ 
nuele I. fondando la villa nel 1812. 

Sant’Elias. Vili, distr. nel Sul- 
cis, dov’è rimasta la Parrocchia ro¬ 
tonda in forma di Moschea — Al¬ 
tra vili, distr. presso Pallada. — 
Promont. V. Galala. 

Santiaci, San Giacomo. Reg. 
presso San Nicolò Gerrei, dove fu 
scoperta la celebre iscrizione tri¬ 
lingue in una base di bronzo. Vi 
esisteva un celebre Santuario de¬ 
dicato ad Esculapio fin dal tempo 
dei Fenici. Era poi un oppido Ro¬ 
mano perchè vi esistono molti ru¬ 
deri e vi si scoprono monete. 

SantrOXI. Reg. dell Ogliastra do- 
v’erano collocali i popoli Galillenses. 
Cosi dello forse da qualche San¬ 
tuario. 

Santu Ainzu. Villag. San Ga¬ 
vino. Bainzinu, Baingino. V. Por- 
lu Turres. 

Santo Andria frius. Villaggio 
Sant'Andrea Frius. Saut’Andriesu, 
Sant'Andriese. È fabbricato sopra 
una ricca città. Vi era un Tempio 
di cui si è scoperta la lavissa da 
cui si sono estratte migliaia di vo¬ 
ti in stoviglie, in bronzo ed in oro. 
Per l’Etimologia V. Frius. 

Santu Antiògo. Villag. Sant' 


Antioco. Santantioghesu, e più u- 
sato, Antiochesu, Antivchcse. Ivi 
stava J’antica Sulcis, V. 

Santu Antoni. Villag. Sant’An¬ 
tonio, privo di patronimico. 

Santu Asili. San Basilio. San- 
tuasilesu. San Basitesi. 

Santu Eaingiu Morreali. Villag. 
S. Gavino Monreale. Sanluingesu, 
Sgntoingese. Sosi detto, perchè il 
villaggio è collocalo alle falde del 
castello di Monreale. 

Santu Cristòvolu. Villag. San 
Cristoforo. Crislovolaju, Crisiofo- 
lajc. V. Montresla, Greghinu. 

Santu Cukianu. Vili, distr. nel¬ 
la dioc. di Civita. 

Santu Efis. Vili, distr. nel 
salto di Orune. Il santo ha caccia¬ 
to il nome antico. È distrutto da 
molti secoli, perchè dalle fonda- 
menta delle case distrutte sorgono 
delle elei secolari. 

Santu Gìuanni de Suergiu. Vili. 
San Giovanni Suergiu. Senza pa¬ 
tronimico. Cosi dello dai soveri. 

Santu Giulianu. Vili, distr. nel¬ 
la dioc. di Cagliari. — Altra vili, 
distr. nel campid. di oimaxis. 

Santu Idu. Villag. San Vito. 
Santuidesu, Sanvitese. 

Santu Lenardu. Vili, distrut, 
nella dioc. di Bosa. San Leonar¬ 
do. Eretta poi in commenda. 

Santu Liseu. Vili, distr. c Moni, 
tra Osidda e Nule che chiamano 
Casteddu Santu Liseu. Ma non vi 
sono tracce di castello, bensì è u- 
na roccia granitica che ne ha la 
figura, c forse vi era nella som¬ 
mità un Nuraghe. 

Santu Lussurzu. Villag. San- 
tulussurgio. Lussurzesu, Lussur- 
gese. San Lussorio’ 


7 







98 


SAN 

Santo Marco. Vili, distr. nella 
dincesi di Oitnna. 

Santu Martino. Vili, disir. nel¬ 
la dioc. di Gallelll. 

Santo Pantaleo. Villag. San 
Pantaleo. Pariinllesu, Partiollese. 
Il patron, lo prende dalla contra¬ 
da Parti Olla, la quale, sebbene 
consti di tre villaggi Sicci e Ser- 
diana, pore a quello solamente si 
dà il patronimico della regione. 
Era citta ve-covile. V. Dolia di 
cui è corruzione Olla. Questo vii- 
leggio ora si è ribattezzato, man¬ 
co male però che Ita ritenuto l’an¬ 
tico nome, aggiungendo solo di Ca¬ 
gliari. 

Santo Pf.oro. Vili, distr. nella 
dioc. di Snelli. 

Santo Perdo Pula. Villag. San 
Pietro Pula. Senza patronimico. 

Santo Sistu. Vili, distr. nel 
territ. di Siniscola. 

Santo Sperau. Villag. San Spe¬ 
rale, così usato alla spagn. Spe- 
radesu, Sansperalese. Desso è fab¬ 
bricato sopra un oppido cartagine¬ 
se. Non vi si fanno scavi clic non 
trovano sepolture, monete puniche, 
ed oggetti d’oro. 

Santo Stefano. Vili, distr. nel¬ 
la dioc. di Civita. — Nome anche 
d’isoln. 

Santu Teodòru. Villag. San Teo¬ 
doro. Senza patron. 

Santu Vero de Congius. Villag. 
San vero Congius Senza patron. 
Cosi detto da una villa distr. vi¬ 
cina delta Congiu, V. Nelle car¬ 
te ani. è detto Santu Vcru Sima- 
xis per esser in vicinanza a que¬ 
sto villaggio. 

Santo Vero de Milis. Villag. 
San [ero Milis. Sauteresu, San- 
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verese, Santerese. Cosi appellato 
per esser vicino al villaggio ed 
alla selva di Milis. 

Santo Vidrano. Vili, distr. nel- 
la reg. di Quarto. Oggi Su ldanu. 
Santo Zefirinu. Vili, distr. nel 
oulcis. 

Sapolld. Vili, distr. nella dioc. 
di Cagliari, Dal feti, sciapal, sito 
basso, umile ('valle). 

Saracca. Vili, distr, presso Gon- 
nesa che prese il nome da un Nu¬ 
raghe. Voc. fen. da sorek, vite, 
uva. 0 da sciar, principe. 

Saragnc. Vili, distr. nella dioc. 
di Civita. Era appellala anche Sa- 
ragni. 

Sarai, Sirai. Borg. e Moni, 
nel Sitlcis. — Reg. presso Usellus. 
D,i sciar, prencipe. È un monte 
isolato che nella punta aveva un< 
antico castello. 

Sarais. Nnr. presso Guspìni. 
Nome fen. del primo fondatore, 
Casa di Sarais, cioè del Principe 
ardente. Molti nomi di Nuraghi 
principiavano da questa voce, che 
ora sono perduti, avendo preso 
quello dai possessori, o da altre 
accidentalità, come Boes dai buoi, 
figus, pira, da alberi ecc. 

SaralÀ. Nome di ima torre nel- 
la spiaggia di Terlenin. Dal fen. 
SCIAR ALA, prencipe alto. Dai ro¬ 
mani era detto Saralapis. Il Niir- 
ra dà l’etimologia feu. tzar ALIA, 
luogo angusto. 

Saralàpis 1 Città ani. Oggi Sòr- 
vaia il territ. della città, "ed è lo 
stesso che Saralà. 

Sarcela. V. Scicela. 

Sarcerei. Reg, uell’OgliasIra. 
Sargidanu. Moni, cd altipiano 
sopra Laconi. Il Nurra deduce l’«- 
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limologia da sarag luogo tortuoso. 
e fa\orilo pei ladri! Per vtllag. V. 
Arcidanu. 

Sarcopos. Opp. anlico presso 
Muravera. L’atlual nome della reg. 
Sarrabus si crede una corruzione 
di quello. Il Nurra propone la voc. 
feti. SARPACH, purgare, squagliare 
per le miniere che vi esistono. Il 
patron, anlico era Sarcopilani Po- 
pulì. 

SÀRDARA. Villag. Sardara. Sar- 
daresu, Sardarese. Voc. fen. SARAD, 
rosso, dal color dell’argilla. Il \ i- 
dale dice d’esser voce lai. SARDI 
ara! Nelle vicinanze di questo 
villaggio si crede che T. Manlio 
Torquato, dopo presa Cagliari, ab¬ 
bia attaccato battaglia contro Am- 
sicora, che gli era venuto incontro, 
e decise la sorte dei Romani. 

Sardasai. Reg. tra Esterzili e 
Sudali. 

Sardigna. Isola e Regno. Sar¬ 
degna. Sardignolu, Sardu, Sardo. 
Cosi appellala dal condottiero Sar- 
dus. Voce ibrida fen. SARD HIN, 
cioè Sardi Ìnsula. Il patron, an¬ 
tico è sardus, sardianus, 'sardous, 
eardiniensis. Sardegna ebbe un 
nome dai primi navigatori che la 
scopersero, o dai popoli autoctoni, 
ma è seppellito nelle tenebre. 1! 
nome greco lcnusa è posteriore. 
Sardo non è nome favoloso, ma 
non si può stabilire il tempo che 
diede nome all’isola, se pure questa 
non l’abbia dato a lui. Il famoso 
Egittologo Cav. F. Chabas nella 
sua opera sui Geroglifici Egiziani, 
pag. 67, riporla che i Sardi fin 
dall’Epoca di Ramesse 11, ouattor- 
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dici secoli prima della nostra Era, 
prestarono il loro servizio agli 
Egi/.iatlf, e che il geroglifico SllAR- 
DANOl), sia l’espressione degli a- 
bilnnli di Sardegna, come popolo 
marittimo del Mediterraneo, e con¬ 
fermando quest’identificazione, con¬ 
chiude = Les Sardes semini, dans 
le monde entier, la italioti doni 
le noni remouterait à l’anliquilè 
la plus reculé'i (1) = Per il no¬ 
me di Sardo si veda la figura 
delia stJlua messa nel frontispizio 
col suo nome fenicio Sardijialer, 
che si crede d’esser simile a quella 
che i Sardi mandarono al Tempio 
di Delfo, secondo Pausauia, e dopo 
che dai Sardi gli fu decretata l’a¬ 
poteosi. V. Sardopaloris Fanum. 

Sardopatoris F anum . Oppido 
rom. presso Capo Frasca, cosi ap¬ 
pellato perchè vi stuva un Tempio 
dedicato a Sardo Padre nel sito 
dove poi i Cristiani edificarono una 
chiesa a San Giorgio. Dell'antico 
oppido vi souo rimasti maestosi 
ruderi. 

SARDOSA. Vili, distr. presso Al¬ 
ghero. Argilla rossa. 

SaròNI. Reg. presso Villacidro. 

Sarrabus. Reg. Sarrabus. Sai*- 
rabò, Sarrabese. Il Sarcopos, Sar- 
rapos, e Sarropos antico V. Sar¬ 
copos. Il patron, ant. sarcopitanus. 
Voc. feti. SCIARAB, ardore, pianura 
infuocata dal sole. Anche gli Arabi 
appellano così l'eUcllo die fa il 
sole nelle pianure infuocale col¬ 
l’illusione dell’acqua. 

Sarrvla. Re.g. presso Tertenia. 


V. Saralà. 

SARRAfOS. opp. ani. V. Sarrabus. 


;1). V. Ètudes sur l’auliquilc hisloriquo d’après Ics sourees ègyplienncs, et 
4os mouuments repulés próhisloriqucs par 1*. Ghaba*. Chalon 1872) 
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SAnnòcu. Villag. Sarroc. Sar- 
>■00116511, Sarrochese. Voc. fen. 
Sciamar, grappolo, perchè il ter- 
reno è Diluitalo alle vili. — Rag. 
d'Illorai alla quale ha dato il nome 
il Nuraghe dove si vedono molle 
sepolture di Giganti con muraglioni 
ciclopici. Presso Ai bus vi è altro 
Nur. con questo nome Sarecc:. 

Sarrui. Vili, dislr. nei salii di 
Fonni, nella reg. abitata dagli an¬ 
tichi Ruacenses, di cui ha con¬ 
servate le radicali. 

Sartara. Stazzo nella Gallura. 
Sartis. Vili, distr. nella Curai, 
di Coros. 

Sartpène. Vili, distr. nella Gal¬ 
lura. lutti questi nomi principianti 
da sari, dipendono dalla rad. SARA l 
abbondò , silo distinto in pascolo, I 
vino od altro. 

Saróle. Villag. Sanile. Saru- 
lesu, Sarulese. Voc. fen. sciare!., 
prencipe grande, popolazione grande 
S ASSAI. Vili, distr. nella dioc. 
di Civiiu — Alila nel Gerrei alle 
falde d*>l Castello di questo nome. 

I^el 1570 era in piedi, ed uuilu 
al parroco di Pauli Gerrei, perchè 
• n quell’anno l’arciv. di Cagliari 
Francesco Perez accordava al par¬ 
roco G. Angelo Milia di celebrare 
una messa in Pauli e l'altra in 
Sassai. 

Sassalis. Vili, dislr. nella dioc. 
di Sorres. Voc. fen. sciascial, 
luogo di dilello. 

Sassu. Sassiltu. Reg. presso Chia- 
ramonti ed Ozieri. — Stagno in 
Oristano, dalla stessa rad. 

Saccgu. Vili, distr. presso Be- 
net u ili. 

Sauri. Reg. presso Aizara. Dal 
fen. SAUBin, porla, due porle. Un 
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opp. omonimo era nella Fenicia. 

Savuraw. Vili, distr. presso 
Quarti'. Oggi reg . della Suidranu. 
V. oanlu Vidrauu. 

Savòla. Vili, distr. nella dioc. 
di Usellns. 

S.iZZERl. Cit. in dial. Cagliari!. 
V. Talari. 

Scala, Scalar. Vili, distr. nella 
dioc. di Torres presso Osilo. 

Se AL’ E PLANO. Villag. Escala- 
plano. Scalapianesu, Escalaplanese , 
cosi detto dal terreno piano ed 
insensibile quasi a scala con cui 
vi si ascende. 

Scannu. Vili, distr. ntdla dioc. 
di Cagliari. Voc. fen. SCAN, MISCAN, 
dimora, abitazione, cora’è il se¬ 
guente. 

Scanu. Villag. fyano. Scanesu, 
Scanese. Questo villag. ora si è 
innestato con Monteferru al di cui 
pendio è collocalo. Quindi si dirà 
Scanomonteferresu, che a dir il 
vero ci vuol troppo fiato. 

Scapitami. Popoli antichi stan¬ 
ziati nel Gerrei, forse nella pia¬ 
nura della Casteddu, ma s'ignora 
la loro capitale che doveva esser 
verso Villasalto dove si scoprono 
molte antichità. Alcuni li hanno 
confusi coi Sarcopilani, V. 

Scaru. Vili, distr. nella Dioc. 
di Cagliari. Voc. fen. SCAR. agri¬ 
cola, luogo d’agricoltura, di se- 
mioerio. 

Sciamànar. Vili, distrutta nella 
dioc. di /linpurtas. 

Sacci. Vili, distr. nel Cixer- 
ro. Forse da sig. V. Sigerru. 

Scolca. Villag. Escolca. Scol- 
chesu, Escolchese, V. Escolca. 

Scopéti). Vili, distr. nella dioc. 
di Galtelll. — Altra dello stesso 
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nome nell:» dioc. di Civita, la di | 
cui parrocchia era dedicala a Sant’- 
Elena e S. Constammo. Voc. fen. 
SCIOPHET, giudizio, luogo del Giu¬ 
dice, dove si faceva giustizia. 
SCOVEDU. Villag. V. Escovedu. 
Scrocca manna. Moni, in San- 
t’Anlioco. Dalla slessa radice di 
Sarrocu. Sciarak. 

Scuso. Borg. e porlo in faccia 
a S. Pietro. Scusesu. Scusese. V. 
Portuscusu. 

Sea. Vili, dislr. V. Cea. 
Sebatzu. Vili, dislr. nella dioc. 
di Suleis, e titolo Canonicale. Voc. 
fen. sClABAZ, terreno varialo. 

SÈBERA. Moni, la più alla del 
Suleis presso Teuludu, cosi delta 
perchè si separa dalle altre punte. 

Sebòca. Vili, dislr. in Parli 
Olla. Voc. fen. sito di molla selva. 

Sebòcus. Sebogus. Vili, dislr. 
nella dioc. di Dolia, diversa dalla 
prima. Dalla stessa rad. 

Sabollas. Vili, dislr. nel Sili¬ 
ci. _ Altra dello stesso nome in 
Parie Valenza. Nello carie ani. 
Sebèles. Voc. fen. SCiBOL, biada, 
spiga. 

Sedaunu. Vili, distr. nella dioc. 
di Cagliari. 

Sèdilu. Villag. Sedilo. Sed'lesu, 
Sedilese. Voc. fen. sehed, ed el. 
ajuto, luogo vasto, campagna pia¬ 
na, «li grand’estensione. 

Sedine. Villag. Sedini. Sedine- 
su, Sedinese. Nella Palestina vi 
era la città di Setin, da dove Gio¬ 
suè mandò gli esploratori. Voc. 
fen. campo vasto: 0 da saad, ri¬ 
fugio, ajuto. 

S EDDO ri. Villag. Sanluri. Sed- 
duresu, Sanluress. Nelle carte ani. 
Salluri Sanitari, c Santa Luti. 


SKG 

Ignoro l’origine. Stando alla voce 
sarda verrebbe da sadar, torre, 
abitazione ordinala. Ma siccome il 
dd radoppiato in sardo viene sem¬ 
pre dal doppio II, così la prima 
voce doveva esser Salluri, Saluri, 
Salari, Solarium, forse delio dal 
sale che in abbondanza produceva 
lo slagno vicino. Tulli ricordano 
l’ordine barbaro che si dava ai 
villici di farlo calpestare dai buoi, 
perché non se ne servissero, col 
danno delle povere bestie. V. Del¬ 
la Mormora. Din. pag. 272. 

Secale. Vili, distr. nella Reg. 
di Parte Olla. Voc. fen. V. Se- 
golais. 

Segabìu. Villag. Segario. Sega- 
riesu, Segariese. Nelle carte an¬ 
tiche Scgarinu. Così appellalo per¬ 
chè è intersecato dal fiume, sa 
pure non è dal frn. SEGAR, tem¬ 
pestoso, o la prima voce non sia 
da sig, scoria, perchè se ne tro¬ 
va nell’alveo del rivo. 

Segatos. Vili, dislr. nel Campid. 
di Milis. 

Segocciu. Vili, dislr. nella Tre- | 
I xenta, ma forse ^ la stessa della 
precedente. 

Segogus. Vili, distr.nella dioc. 
di Dolia. Forse la stessa di Segale. 

Segolais. Vili, dislr. nella dioc. 
di Dolia. Voc. fen. seghel. ric¬ 
chezza, peculio. Il Nurra deduce 
la voce da Siculenses! Oggi esiste 
la parrocchia Santa Marta de Se¬ 
galai, vicino a Senorbì, dov’esi¬ 
stevano belle tavole antiche. La 
facciata gotica della chiesa è de¬ 
gna d’osservare. Questo villaggio 
era in piedi nel 1556, perchè il 
Vie. Generale Nicolò Canelles, poi 
vescovo di Basa, mandava per pa- 
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gsre L. 55,18.6 per donativo del¬ 
lo Sfamatilo. Era villaggio dist in lo 
da Smorbi, perché nel 1583 il 
vie. Gnu. Giov. Ferrer fece un or¬ 
dinanza ai curali di Snelli, Orio- 
cesus, Setolili e Smorbi per pre¬ 
scolare i conli della Parrocchia. 

Segulesu. Reg. pressu Buddusò. 
Voc. fen. dalla stessa radice di 
Segniate. 

Segurisi. Vili, dislr. nella dioc. 
di Sulcis. borse da sachar, mer¬ 
cede, parie. 

. Seicu. Vili, dislr. nella dioc. 
di Sulcis. Voc. fen. seich, arido, 
secco, asciutto. 

SelÀrgids. Villag, Sciargios. 
oclarginu, Selargino. Da solarium. 
perchè nel tempo dei romani a- 
' eva vicine le saline. Forse ivi 
erano i depositi di sale. 

Selasi. Reg. in Villan. Tulo 
presso il fiume, nella salila. Da 
SCELES, scala. 

SÈLEGAS. Villag. Selegas. Sele- 
gbcsu, Seleghese. Voc. fen. SELAG, 
rupe, pietra, luogo di pietre. Nella 
Numidia vi era un oppido di questo 

nome che aveva lo stesso signi¬ 
ficato. Il Narra gli dà il significalo 
•di splendore. 

Selegio. Vili, dislr. nella dioc. 
di Cagliari. Dalla stessa rad. 

Selichentimj. Vili, dislr. nella 
reg. di Osilo. 

Séi.imìs. Vili, dislr. di sito in¬ 
certo. Voc. fen. sceliji, salute, 
sito sano e salutifero. 

Sella. Vili, distr. in parte 
Ocier Reale. Da sela, ombra, si t0 
ombroso. 

Semanar. Vili, distr. nella dioc, 
di Jones. Torrente. 

Seméstene. Villag. Semestene. 
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I semeslenesn, Semestenese. Voc. fen. 
Scemesc, sole, silo dove batte il 
sole, per esser una vallata ben 
riparala dai venti. — Nome di 
Nuraghe in Bortigali che l'ha dato 
alla regione. 

Se.miste. Nelle carte ani. Se - 
mtsc/ig. Vili, distr. nel campidauo 
d Oristano. Dalla stessa rad. 

Sena. Vili, dislr. nella Re* 
di b igulina. 

Senega. Reg. presso Seni. 

Seneche Villag. Sencgbe. Se- 
negbesu, Sencghcse. — Vili, distr. 
nella Dioc. di Dolia. Nome di 
Nuraghe presso Suni clic l’Iia dato 
al territorio. Nome di moni, presso 
• ule. Molli sono i nomi epicorici 
sai'di che principiano da questa 
voce. fen. SCIN, dente, perchè sono 
colline o giogaje che hanno la fi¬ 
gura di eresia dentellata. Il monte 
Smai, fu appellato così perchè a- 
veva la cresta dentellata, e cosi 
può dirsi di altri sili. V. Sinnia. 
Senero. Vili dislr. presso Guasila. 
Senes. Vili, distr. nella dioc. 
di Dolia presso Mandas. È rimasto 
'I nome al ter. il. Plana de Senes. 

Monte presso Siniscolu, Monte 
Senes perchè ha la cima dentellata 
ed acuta. 

Senìs. Villag. Sente. senza pa- 
Iron. — Nome di monte presso 
villasalto.. Monte Sente, e Xenis 
dietro la montagna di Sinnia, così 
detto, perchè si presenta a coni 
dentellati come aguglie, simile al 
monte di Sette fratelli presso Quar- 
lu. Dalla stessa rad. 

SennenòSis. Vili, dislr. nella 
dioc. di Cagliari. 

Senneriisu. Vili, dislr. nella 
Dioc. di Cagliari. 
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Sennèriolo. Vii lag. Setter iolo. 
Scnneriolesn, Seneriolese. Dalla 
stessa rad. di sctN. 

Sénngru. Villag. Scnnorl. Sen- 
neivsu. Sennorese. Dalla stessa rad. 
SCIN, SCEN. 

SenorBì. Villag. Senorbi. Se- 
norbicsu, Senorbiese. Il popolo 
crede che, sia una trasposizione da 
serboni. Ma è meglio che sia stalo 
cosi detto da SCEN. corneali altri. 
La collina dove esisteva un Nu¬ 
raghe, è un cono in forma di 
cresta, o dente. 

Sentis. Vili, distr. nella Dioc. 
di Cagliari. Dal lai. senlis, pru¬ 
naio, spine. 

Separa. Vili, distr. nella Dioc. 
di Cagliari, cd altra in quella di 
Dolia. Hanno la stessa etimologia 
di Cepara, Zepara, V. 

Separassi]. Vili, distr. nella 
dioc. di Cagliari. Dal fcn. SEP, 
clivo, HARAS, selva densa: /oppure 
peggiorativo di Separa. 

Septepalma. Vili, distr. nella 
dioc. di Torres. Septem palmae. 

Serassc. Vili, distr. nella dioc. 
di Dolia nella Curai, di Seurgns. 
Voe. feti. SEHAS, luogo di radici 
o di sterpi. 

Serbaric. Borg. nel Sulcis. 

SercÈLA. Vili, distr. nella dioc. 
di Terralba. Voe. fen. SARAK, 
SCIOREU, grappolo, uva. Forse è 
lo stessa di Sèrzala nella reg. di 
Gonos Tramazza, dove esiste l’an¬ 
tica parrocchia di Sun Duolo. Nelle 
carte ani. Sarcela. 

Sercelè. Vili, distr. presso La- 
nusei. Voc. fen. colle due seguen¬ 
ti, da sciorek, (luogo di vili). 

Serchi. Vili, distr. nella Dioc. 
di Dolia. Dalla stessa rad. 


Sercolais. Vili, distr. nella dioc. 
di Dolia. Dulia stessa rad. 

Serdiàna. Villag. Serdiana. Ser- 
dianesu, Serdianese. |Dulla stessa 
rad. di Sardara, V. 

Serdis. Vili, distr. in Parli 
Moulis. Dalla stessa rad. 

Serghiddài. Nur. presso Olzai. 
Nome primitivo fen. del fondatore. 
Casa di Serghiddai, cioè del Pa¬ 
drone, principe fortunato. 

Seris. Villa distr. nel territ. di 
Bini ed Osidda, voc. fen. SCIA- 
ratz, terra fertile, che produce. 

Serpeddì La punta più alla del¬ 
la moni, di Sinnia. Dai fen. sarap 
sarapà, luogo abbondante di ra¬ 
moscelli. Forse dal serpillo. 

Serramanna. Villag. Scrraman- 
na. Serramanncsu, Serramanaese. 
A prima vista pare che questi vil¬ 
laggi abbiano preso la denomina¬ 
zione da serra (pendio), ma sic¬ 
come esistono in pianura, così si 
può dire che abbiano un origine 
orientale SARRA, principato, silo 
di dimora principale, abitalo. 

Serraòna. Vili, distr. uel territ. 
d’Alghero. 

Serrai. Vili, distr. nella Dioc. 
di Sulcis. 

Serrenti. Villag. Serrcnti. Ser- 
rantesu, Serrentese. Dalla stessa 
rad. di Serramatina. 

Serri. Villag. Serresn, Serrese. 
Il mio edilizio, la mia abitazione. 

Sèrzala. Vili, distr. tra Sar¬ 
dara e Gonnos Tramatza in cui vi 
è rimasta la Parrocchia, cd era 
prebenda unita a Sardara, e fu 
distrutta dai Saraceni nel secolo 
XVI, come consta dall’iscrizione 
che vi si vede nella facciala. A. 

V. ABBILE i\l DXV FULT ISFAT- 





SEK 

T A SA VILLA DE VRAS np 
AMNVS DE TVRCVS ET DE MO- 
fVS ET FVJT CAPITANV DE 
MOKVS BARBAROSSA. == Altra 
Serzala, vili, dislr. nella Trexcn- 
m presso Senorbi. Voc. fen. dalla 
iles sa rad. di Scris. 

Serunkle, 0 Huru de coloras. 
Vili, dislr. nella reg. di Bini. 

Sesanos. Nur. presso Bnsa. No¬ 
me fen. del fondatore. Casa di 
St SCI fi 08) C10Ò Gìylio 

(dif,®).'*"- “■*»> 

Sessèi. Tenii. sotto Gairo mol¬ 
lo ferace. Da S CES, diletto. pi a - 
cere, consolazione Sii« ,11 ■ 

contentezza. U ° della mia 

co^ fì' ,la8 ‘ Senza P alron| mi- 
co. Upp. Rom. cosi detto per la 
distanza di 6 raiglia e!le S is J a 

SrTTi' 3 ' *’ ^ exl ° a b nr be lapide. 

Nun?T LMI - n Vi "- distl '- “‘"a 
Aurid. Septem Palmae. 

S™,,. ViIlag. Set timo. Set- 

■ra on’n Se rf t,mese - Anche q U e St0 
„ B opp - che aveva p'-^o 

nome dalla distanza della capi¬ 
tale, Seplimo ab urbe lapide. Ora 

c e “ ess0 so "° ^ protezione di 
San Pietro, Settimo San Pietro 

S:,;' p,ir ™- “ ri *«•»•»<»- 

Setzili. Roccia presso Aritzo. 

,, Sedeo ’ lu °8° da sedere, per¬ 
che a cono tronco ha la figura di 
uno scanno, sedile. 

se S Voe V r llag ' f-“*• Seuesu > *««• 
se. Voc. fen. solitudine. 

w EULD v VÌI, r g ' SeÙl °• Se " lesu > 
Seu ‘ ese - Voc. fen. sciAL, volpe. 

W Villag. Seuni. Scunesu, 

Pennese. Dicesi anche Seuneddu, 

perche e piccolo villaggio. Il Nur- 
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ra!o deduce da siun, che iti lin¬ 
gua punica vuol dire « 

Meglio però da scehan 
allneeie -^ehan, tranquillo, 

alloggio, casa tranquilla. 

Sl-esu''sL S ^Ie S Vt"TnÌc e .r 

RAK, vite, sito di vigne ’ 

Sezzu. Villag. geizu .'Senza na 
•ronini. Forse da sedes lai. „ Ja, 
fon. TZEL, ombra. 

Siala. Reg. di Terranova. Voc 

f cu- SCEAL, Volpe. 

SiAMAJÒRt. Villag. S'amaggiore. 
Siamaggioresu, Siamaggiorese For- 

feo - luo80 asciuii <>. 
j. ondo. Ala secondo l’Angius è 

' ■ <: ° r, 'Uzione di via, cioè via 

sS 1*’ 6 C0SÌ 16 al,re - * vi Pos- 

sa \ a la via romana. 

Siamanna. Villag. Siamanna. 

Si a ni annesti, Siamannese. Cioè «, 
ma manna (grande,). 

za S 't^ CÌA v Villag - Sia P iccia - sen- 
ViSnT V ‘ a PÌCC0,a ’ ^ da 

| S ' A Santcluce. Vili, dislr. pres¬ 
so <1 Campid. d'Oristano. P 

Siana. Reg. e vili, dislr. in A- 
ne a Ja q, 1# | e ha preso j, „ ome 

■ ^uraghe che vi esiste. Da sci» 
dulie, cioè collina frastagliata. 

^bari. Vili, dislr. nel Sulcis. 

V ° • fen. Sibar, ajuto. La mia 
speranza, col suff. 

Sibelles. Vili, dislr. nella Cur. 

e '* errU ù P alla rad - Sibolesiu. 

Sibiri. \ ,11. distr. in ten it jj 
Gonos Fan «diga. Forse la stessa 
della precedente. 

Sibina. Vili, distr. nella Tre- 
xenla presso Seurgus 
SiBtÒLA. Vili. db'.;, nella dioc. 

1 o ia, vi esiste la parrocchia, 

1 nome si «cede derivalo da 
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Jolao : ma è voc. fen. da SCIBOLETII, 
spiga, come la seguente. 

Sibolesiu. Vii!, dislr. nella dioc. 
di Stilcis. Voc. fen. come la pre¬ 
cedente sc.iBOLETtl, spiga, campo 
adatto alle spighe, alle biade Si 
diceva pure Sihilesa. 

Siaci. Villag. Sfeci. Siccesu, 
Sicccse. Voc. fen. steli., irrigazione, 
perchè abbonda di sorgenti. Un np- 
pidu di questo nome era nell’A¬ 
frica Zigitania. Il Vitlali lo dedu¬ 
ce dai popoli Cidi! Ora questo 
villaggio si è messo sotto la pro¬ 
tezione di San Biagio, cioè Sicci 
san Biagio, quindi il suo patro¬ 
nimico sarà da qui innanzi Sicci- 
sanbiagese, e buon viaggio! 

Siculesi. Siculenses. Popoli an¬ 
tichi che abitavano la striscia del 
mar Tirreno al di qua del Sar- 
rahus, nella gran pianura di Ca- 
slindas e Camisas. Si crede che 
sin una colonia degli antichi Sicani, 
ivi stabilitasi da tempi remotis¬ 
simi. S’ignora la loro capitale, 
forse Chirra. Questa regione, se¬ 
condo il Peyron, comparisce nel¬ 
l’iscrizione fenicia della famosa base 
di bronzo del Gerrei. 

Sidda. Moni, presso Tertenia. 

Siddi. Villag. Siddi. Siddiesu, 
Siddiese. Voc. fen. TSID, dico, 
costa, perchè collocalo in pen¬ 
denza. 0 da tASAD, fondo, predio. 

SiDUANU. Vili, dislr. nella dioc. 
di Dolia. Predio ricco. 

SlETTEFUENTES. Vili, dislr. nel 
Monte Forni. — Altra villa dislr. 
presso Olinedo. Voc. spagn. così 
detta dalle sette sorgenti che vi 
sgorgano tuttora. 

Sifilione. Vili, dislr. nella dioc. 
di Gabelli, nella rcg. di Orosei: 


forse l’attuale Luddusio di cui e- 
siste la parrocchia. Nelle carte an¬ 
tiche è delta Villa Sifilionis, ed 
è storica. Dal Fara è menzionata 
Si filili. Voc. fen. SCIAPHAL, pia¬ 
nura, sito depresso. 

Sigerrij. Vili, dislr. e reg. nel¬ 
la Diocesi di Sitici?. Nelle carte 
ani. è appellala Sigerri. l’allual 
Cixerru, Xixerru. Voc. fen. SA- 
GAR, luogo chiuso, appartato da 
altri. Ma più verisimile che la pri¬ 
ma voce sia dal fen. SIC, scorta, 
feccia di metalli, perchè tutta quel¬ 
la regione è coperta di scorie rhe 
rimontano al tempo degli stessi 
Fenici! che vi coltivarono miniere, 
secondo Diodoro Siculo. Oppure 
da messe. V. Cixerru. 

Siculi. Vili, distr. nella dioc. 
di Sulcis. Nelle carte ani. Sigulis 
e Silice. Voc. fen. SEGVL peculio, 
eredità. Se pure non è da SIG. 

Silàna. Reg. presso Urzulei. V. 
Salanes. 

SiLANOS. Vili, distr. nella dioc. 
di Gabelli. — Altra vili, dislr. 
nella Dioc. di Ampurias verso Laer- 
ru. Voc. fen. SILAN, sito pieno di 
spine, luogo spinoso. 

Silanus. Villag. Silanos. Sila- 
nesu, Silanese. Dalla stessa rad. 
Sebbene di questo si voglia che 
sia stalo dello dal lai. silanus, da 
una maschera che aveva in una 
fontana da cui fluiva l’acqua pe¬ 
rennemente, lo che è probabile, 
perchè Silanus era opp. romano 
per le tante monete che vi si tro¬ 
vano con altri oggetti. Forse dai 
Romani erano conosciute le sue 
cave di marmo. 

Sili. Villag. Siili. Siliesu, Sil- 
liese. — Nome di moni, e reg. 
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presso Gonos Fanndiga. Voc fon. 
scil, luogo di tranquillità-, o da 
TZIL col suffisso, ombra, il mio 
tugurio. Il mio riposo. 

SiLiGAS. Vili, distr. nella dioc. 
di Sulcis. Voc. feu. SELAG, rupe, 
luogo sassoso. V. Selegas. 

Sìligo. V illag. Siligo. Silighcsu, 
Silighese. Dalla stessa rad. 0 da 
selegh, neve. Più probabile dalla 
prima radice. 

Silinu. V :l|. distr. nella dioc. 
ili Tharros. Dalla rad. di Silanos 

Simonis. Vili, distr. nella Gal 
Idra. Dalla slessa rad. 

Siliqua. Villag. Siliqua. Sili- 
qnargiu, Siliquese. = Nella Mar- 
mdla e presso Uras e Curcuris, reg. 
di questo nome. Voc. fen. SALACfl, 
estensione, pianura. Il Narra la 
deduce da Siculensses cb’erano stan- 
ziaii in altro silo. V. Siculenses. 

Sius. Fiume nella reg. di Ca¬ 
stel Sardo. 

SiLlSAf. Vili, dislr. nella dioc. 
d^i Snelli, ira Desulo ed Alzana. 
Voc. fen. sit.SEl., scala, perchè col¬ 
locala in un pendio. Nelle carie 
ani. Sili sé. 

SlLius. Villag. Silius. Silicsu, Si - 
/lese. Dalla stessa radice, perchè si¬ 
tualo in una scala, o pendio di 
una collina. 

Silos. Nome il più antico della 
citta di Sulcis, fin dal tempo della 
sua fondazione. V. Sulcis. 

SlMAGIS. Tre ville dislr. si tro¬ 
vano di questo nome. Simagis gios- 
su, nella dioc. di Oristano. — Si- 
maqts San Giuliano, e Simagis 
Santa Maria nella stessa Diocesi. 
Dalla stessa rad. di Simaxis. 

Sìmala. Villag. Siinala. Sima- 
iesu, Simalese. Voc. fen. semel, 




idolo, per eccellenza di qualche 
J empio che vi sarà esistilo. 

Si.MÀXts. Villag. Simaxis, Sima- 
fihesu, Stmaghese. Nelle carte ani 
r""? fA *'*’ e Simaxis Marginai. 
Dal fen.sCEMESC, sole, ardore, come 
damassi. V. 

StMBlLIS. Vili, distr. nella dioc. 
di Cagliari. La stessa che Simbilia 
Simbiritzi. Vili, dislr. nella Dioc.’ 
di Cagliari, vicino allo stagno dì 
questo nome. 

SiMieri. Vili, distr. nella Tre- 
xenta, tra Senorbi ed Ortacesus 
dove esistono le fondamenta della 
pai rocchio, N. S. d'Ilri, in vicinanza 
avvi un Nuraghe dello di Simieri 
che ha daio il nome alla villa ed 
alla regione. Dal fen. SCIAMAR, cu- 
slodia, conservazione. Questa villa 
di Simieri è rinomata nelle antiche 
donazioni falle a S. Giorgio dai 
Ijiudici di Cagliari. 

SlMius. Vili, distr. Reg. e por¬ 
to presso Cai bona ra, da scemes 
sole. Ora quella ha preso il nome 
moderno di questa. V. Carbonara. 
Villasimius. 

SlNA. Moni, e reg. presso Sa¬ 
gama. Voc. fen. scin, dente, per¬ 
chè le pietre sono a taglio acuto 
cioè dentellate e frastagliate. 
SiNDALAI. Reg. presso Bnlotana. 
Sindìa. Villag. Stadia. Sindiesu, 
Sindiese. Questo coi seguenti, tul¬ 
li traggono l’origine da scin, dente 
dirupo. Sito accidentato. 

Sinesu. Vili, distr. nella dine, 
di Dolia. 

Sini. Villag, Smi. Privo di pa¬ 
tronimico. Dal popolo si pronunzia 
contralto Sii e Si. 

StWGOHHi. Vili, distr. sotto il 
Campo di Bolotaua, 
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Sinis. Reg. alla parie occiden¬ 
tale d'Oristano, la di cui capitalo 
era Tharros. 

Siniscòla. Siniscola. Siniscole- 
su, Siniscolese. Dalla stessa rad. 
SCiN. Il Nurra deduce l'etimologia 
da liSCHOL, fuoco, o grappolo. Il 
volgo lo corrompe in [uniscolu, e 
Finiscolle, e credono alcuni che 
sia così appellalo, perchè sta col¬ 
localo a piedi della montagna, qua¬ 
si a dire Finis colle, della collina! 
Ma vertsimilrnciite la montagna, 
Monte Alba, per le cime acule e 
brulle avrà dato il nome al vil¬ 
laggio. Tutto dirupo. 

Sinnai. Vili, elisir, presso Orn¬ 
iti. Esistono le pareti della Par¬ 
rocchia dedicata a Santa Giulia. 

Sìnnia. Villag. Sinnai. Sinniesu, 
Sinnaese, Sinniese. L’autore della 
vita di Ónroco dice che questo vil¬ 
laggio fu chiamalo cosi dal monte 
Sinai dagli Ebrei che vi si stan¬ 
ziarono, corneale fuit nominarla 
dae sos Hebreos qui prima la ha- 
bilarunt. V. nuovi codici d’arbo¬ 
rea, ecc. 1860, pag. 48). Anche 
nel villaggio corre questa tradizio¬ 
ne: ma la sua etimologia è da ri¬ 
cercarsi nella suddetta voce SCIN, 
comune ai sili in vicinanza a^ di¬ 
rupi ed a ciglioni di pietre. E chi 
sa che quella brulla e frastagliala 
montagna, formala di punte come 
dculi, che dal popolo si appella 
Sette Fratelli non abbia avuto que¬ 
sto nome primitivo, e poi esteso 
a questa località’? Può esser an¬ 
che dal feti. SIN A, rovo, luogo 
pieno di sterpi, terreno acciden¬ 
tato, come fu appellato per questo 
motivò il celebre Monte Sinai del¬ 
la Palestina. 
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Sinncri. Vili, distr. nella dioc. 
di Cagliari. 

SinoavÈi. Vili, distr. nel mon¬ 
te Acuto. Dalla stessa rad. di Se- 
norbì. 

Sinzias. Vili, distr. nella reg. 
di Casliadns, la di cui parrochia 
era S. Pietro, di cui esistono le 
fondamenta. — Altra vili, distr. 
nella Dioc. di Saula Giusta. 

SiPlCtl’S POttTUS. Porlo di mare 
presso Tortoli. Il Fara lo ritrae da 
SAPHAC, spongia, dalla quantità 
delle spongie marine, appelluvasi 
pine Supicius Porlus. 

Sipous. Vili, distr. nella Dioc. 
di Cagliari. Ve n’erano due con 
questo nome, Sipolis superiore, e 
Sipolis inferiore. Voc. fon. corr. 
da SCIBOLET, spiga, luogo di 
biade. 

Sipontis. Vili, dis'r. nella dioc. 
di Cagliari. Nella Calabria vi erano 
gli antichi popoli Sipontini. Forse 
qualche famiglia di là emigrata si 
era stabilita in questo silo del mar 
Tirreno, verso Castiadas dove sor¬ 
gevo la villa, a somiglianza dei 
Falisci. V. Paluc». 

Sirai. Moli, nel Sulcis V. Sarai. 

SlRQijlS. Vili, distr. nella dioc. 
di Torres in vicinanza di Sassari. 
Ricevasi anche Sirchis. Da SARAli, 
vile, grappolo, vigna. 

SlRCtNA. Vili, distr. nell’fi¬ 
gliastra. 

SlRCULAi. Reg. presso Diri. 

Siria. Vili, distr. nominata dal 
Vidale nella dioc. di Tharros, e 
dice d'esser cosi della da Osiride! 
Nome anche di un vicinalo di De¬ 
stilo. Dal feti, sciar, dimora, abi¬ 
talo. Tugurio. 

Siricu, o Sirici. Vili, distrutla 
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nella Dioc ili Sulcis. Voc. fen. 
sciorek, vile. 

SiniDDO. Reg. di Bòllida, mollo 
fertile, e propizia alle vigne, dalla 
stessa rad. collo scengio del d. 

SmiGAttiu. Vili, distr. nella dioc. 

di Cagliari, dove oggi ò la chie¬ 
sa di San Basilio. Da SARACH, si¬ 
to fertile, lussureggiante. 

Siris. Villag. Siris. Siresu, Si¬ 
rese. Fen. sciarasc, radice, luo¬ 
go di sterpi, di spino. 

StRissi. Nur. presso Tuili. No¬ 
me fen, del primo fondatore. Ca¬ 
sa del Nerboruto, del forte. 

SlBlU. Vili, distr. nella Dioc. di 
Cagliari. Dalla stessa rad. di Si¬ 
ria. 0 do Sir, spina. 

SlRÒNE. Font, nella Planargia. 

Siròto. Vili, distr. sito incerto. 

SiRRl. Borg. nel Sulcis. Voc. 
fen. Mia dimora, il mio ricovero. 

SlRVts. Vili, distr. iiella dine, 
di Cagliari. 

Sisali Vili, distr. Forse la 
stessa di Salsalis. V. 

SiSÈKV. Vili, disir. nel Gerrei. 
Voc. fen. giglio. Terra di gigli. 

SiSIDDU. Reg. presso Piliiiuri 
dove stava la pietra terminale di 
due popoli antichi Giddiliiani ed 
Eutichiani. V. 

Sisifi*. Spiaggia nel golfo di 
Orosei. Dalla stessa rad. di Sisrnu. 

Sìsini. Villag. Sisini. Sisincsu. 
Sisinese. — Collina di Beiietutli 
formala di punte pietre granitiche 
come denti. Dal fen. SCIN dente, o 
dalla rad. di Sisenu. Avvi un nu¬ 
raghe dello stesso nome per la 
qual cosa pare sia una derivazione 
del fen. seson, dimora tranquilla, 
godimento, ossia contentezza della 
mia caso, col Miffi-so. 
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Sisors. Vili, distr. dioc, Dolio. 

Sisst. Reg. del Sulcis presso 
Nuxis. Dal fen. sits. fiorilo, cam¬ 
po, terra fiorita. 

Sisterna. Vili, distr. ir. Pani 
Olla. Lai. Cisterna. 

Sll’RGUS. V. s< UI*£US. 

Sii'his Vili, distr. nella Dioc. 
di Cagliari. 

Sizzanos. Vili, distr. dioc. di 
Usellus. Nelle Cron auliche Sit- 
zanum. — Per villag. V. Pauli Stz- 
zanos. 

Soccomerru. Vili, distr. nella 
dioc. di Su li-is. Voc. fen. SOCOTH. 
padiglioni. Cusn alia, visibile. 

Soddi. Villag. SoddK privo di 
patron, da sod società, unione di 
casa, o di uomini. 

Soeprus. Fiume. V. Dosa. 
Sogus. Vili, distr. nella Beg. di 
Nuraminis. di lla stessa rad. 

SotANA. Villa distr. nella Dioc. 
di Sorres. 

SoLANA. Vili, distr. nella Dioc. 
di Cagliari. V. Fen SOLAN, luogo 
spinoso. Pieno di sterpi. 

Soeàvas. Villag. Solanas. Sola- 
nesu, Solanese. — Nome di spiag¬ 
gia nella marina di Carbonara. 
Forse vi esisteva la vili, distr. di 
Solatia. Dalla siessa radice. 

Sol arussa. Villag. Soiarussa. So- 
larnssesn, Solarussese. L'ultima vo¬ 
ce significa estensione. 

SoLÈMiNts. Villag. Stleminis. So- 
leminesu, Soleminese. Il Nurra lo de¬ 
riva del fen. SELEM, ombra, luogo 
ombroso. Probabilmente proviene 
da SCIOLEJ1 retribuzione, possesso 
ered'tà ricca. 

Solene. Reg. in Macomcr. 

Solgoi.ita. Vili, distr.nella Dioc. 
di Gallclll. Pietra lunga. 
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Sono. Vili, distr nella Dioc. 
di TerraIba, 

Sous. Vili, elisir, nella Reg. 
di Canales. 

Sollay. Vili, elisir, nella reg. 
di Torpè. Tulloi'a vi esistono le 
pareli della parrochia dedicala a 
•S. Francesco. Il villaggio fu di¬ 
strutto intieramente dai Turchi nel 
see. XV. 

Soli.e. Vili, disi r. nel lenii, 
di Utili. O a celebre reg. per In 
colossale <|u rcia abitala dal poela 
Lucca Cubeddu. — Altra reg. 
di questo nome in Osìdda, dote 
del parroco. Voc. leu. SCIALAI., 
preda, o ila snllc, esaltazione, alto. 

Soli.!. Vili, di>ir. nel Campiti, 
di tMllis dalla slrssn rad. la mìa 
preda, lenula, col suffi-so. 

SOLONOS. Vili dislr. nella Dioc. 
di Cagliari, dalla slessa rad. di 
Silnnos. 

SoitABiLtS. Città niit. nella parte 
più elevala della Sardegna, vicino 
a Foniti. Voc. fen. tzor baal, 
fortezza di Baal, rifugio, pietra. 

Sgrana. Vili, distr. nella Nurrn. 

Sohefa. Vili, distr. nel Monte 

Acuto. 

.SòRGONU. Villng. Sorgono—Sor- 
gonesu. Sorgonese. Da tzor, for¬ 
tezza, abitazione ricca. 

Sorolo. Nur. presso Biroli no- 
pr.del foudalore. Casolare del forte. 

SOROVENE. .Nnr. presso Lodine. 
Nome leu. del fondatore, Casa di 
Sorovene, del figlio di fortezza. 

Sorba. Sorres. Città ani. ve¬ 
scovile. Dalla stessa radice, per¬ 
ché era collocala sopra una roccia. 

Sorradìle . Villag. Sorradile- 
Sorradilesn. Sorradiltse. Voc. feti. 
Fortezza elevata. 


Sorrai. Vili, distr. in Parte 
Barigadu, presso Neoneli. Mia for¬ 
tezza, col suffisso. 

Sobri ai. Vili, dislr. nella dioc. 
di Gattelli. 

Sorrotta. Reg. di Lula che ha 
preso ii nome da un nuraghe. 

Sorrui. Vili, dislr. nel Sur- 
rabus. Da tzor, fortezza. 

Sorbii vu. Vili, dislr. nella Dioc. 
di Cagliari. Voc. fen. Fortezza 
granile, elevala. 

Sonvo. Vili, distr. di silo in¬ 
certo, Tulli questi nomi che prin¬ 
cipiano da sorr provengono dal 
fen . TZOR, i ifiigin, fortezza, rouie 
Ito delio. V . Balda Sorris. 

Sosso. Villng. Sorso, Sossincu, 
Sorsinco Ani. Città e capitale dei 
Poputi Sossiimles. Dal fen SOS, 
svs, cavallo , forse perché produceva 
buona razza di cavalli. 

Sotenissa, Vili, dislr. nella 
Gallura, o Gmiinis. 

SpASULÉ. Vili. V. Ispasulè. 

Spasulknu . Vili, dislr. nella 
Dioc. di Tbarros. 

SpecianU Vili, distr. nella Dioc. 
di Doglia. 

Spelonca. Vili, disir. nella Dioc. 
di Ampurias. Voc. lai. spelonca 

Spinai.ba. Vili, elisir, nelCampid. 
di Milis. Lai. spina alba. 

Spinioro. Reg. ira Senno c 
Sennnriolo. 

Sporlatu. Vi! lag. Esportato. V. 
Esporltiu. 

Stampasi. Qunrt. di Cagliari. 
Stampare. Slampaxinu, Stampavi - 
no. Si dice d’aver preso il nome 
da un Quartiere di Pisa, ma è più 
probabile d'aver preso il nome dui 
coloinbuj romani che vi esistevano 
nel pendio della roccia. 
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Stelai. Vili, disir. presso Nule, 
e Nur. che ha dato il nome alla 
regione. Era opp. rom. perchè vi 
si Irovarono sepolture da dove si 
estrasse Ira le altre cose una bella 
urna cineraria di bronzo, con can¬ 
dele ed altro. — Altre due ville 
dislr. collo stesso nome, in altri 
sili, voc. fen. piantagione, terra di 
piante. V. Istelai. 

Stelaya. Vili, dislr. nella Gal¬ 
lura. 

Stellaius. Vili, dislr. nella dioc. 
di Gattelli. 

Stertilis. Vili, dislr. nella dioc. 
di Dolio. Pare sia nome derivalo 
da astaroth, greggia, pecore. 

Stirsala. Vili, dislr. nell’Oglia- 
slra, da cui è venuto Slrtsaili. V. 
Villa N. St rissili. 

Stolu. Vili, dislr, in Parte Va¬ 
lenza, da salai, piantagione. 

Strai. Villa dislr. nella dioc. 
di Suleis. Trovasi anche menziona¬ 
ta Strua, eh’è la stessa. 

Strana. Vili, dislr. in Parte 
Olla., verso Trexenta. 

Strisaili. Vili, diIr. nell'Oglia- 
slrn. V. Stirsala. Nelle carte out. 
trovasi Slrnsìlli. 

Suani. Vili, dislr. in Parte Olla. 
Subì. Vili, dislr. nella Dioc. di 
Galtelli. Da siub, il mio riposo, 
col miITisso. 

Subisa. Vili, dislr. presso Igle- 
si#s. Forse da sabath. riposo. 

SuÈl. Nur. presso Norbtllo. No¬ 
me pr. del fondatore, casa, foco¬ 
lare del dignitoso. 

Sucum. Vili, dislr. nella Dioc. 
di Santa Giusta. Voc. fon. SCIACAM, 
porzione, o agro, possesso. 
Sucuronis. Reg. di Macomer. 
Sueddi, Giltà ani. Vescov. oggi 
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villag. Snelli. Sueddesu, Suellese . 
Voc. fen. trovandosi un simile op- 
pido nella Palestina, e nell’Hispa- 
nia Rtìtica, da cui i populi Suelen- 
ses, nominati in una iscrizione dal 
Reicesio. Il Gesenio trae l’etimo¬ 
logia dal fen. SCtUAL, volpe, per 
la gran quantità delle volpi che i 
primi coloni feniej vi trovarono 
Suf.léri Reg. presso Seulo. Dal¬ 
la slessa rad. del precedente. 
Suidranu. Villa. V. Savitrani. 
Suina. Nome di molti ruscelli. 
Forse da shan perché scorrono 
tranquilli, diversi dai torrenti: 

Suluis. Città ani. e reg. V. 
Surcis. Nel primo tempo della fon¬ 
dazione si appellava Silos. Il Nur- 
ra deduce l’etimol. fen. da selic 
termine, separazione: o da sctu- 
LCAN, mensa, tavola, perché ha 
la circonferenza piana. 

Sulconir. o Surr.onis. Reg. di 
Bololunn, opp. Romano perchè vi 
sono sepolture scavate nel macigno 
Voc. fen. Vigna ricca, generosa. 

SULLA. Vili, disir. nella Baro¬ 
nia di Posada. Dicevasi anche Sul- 
Idi, il di cui salto è stato sempre 
pomo di discordia tra OvudJa e 
Posada. Aulicamente era prebenda 
canonicale di Civita. 

Sulsis. Città ani. verso Tortoli 
dove è il villag. di GiiasoI, Girasols t 
da cui i popoli Sulsitani, o Subi¬ 
tala. Voc. fen. salg, pietra. 

SulÌI. Vili, dislr. presso Scano 
e nome del Nuraghe che vi esiste. 
Era prima oppido Romano, perchè 
vi si scoprono monete ed oggetti 
romani. Del feu. isaha, ombra, 
silo ombroso. 

Sulumèdu. e Solumedu. Villag. 
Olmeto. Sulumedesu, Olmelese. Cosi 
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appellato dalla quantità degli ol¬ 
mi. 

Su Masu. Elmas. V. Masu. 

Siimibr i. Vili, dislr. nella Dioc. 
di Duglia. Forse Simieri, V. 

SuNE. Villag. Suni. Sunesu, Su- 
nesc, Voc. fen. SCIN dente. Più 
probabile da thson, sito adattato 
al pascolo delle pecore. 

Su.nexI. Vili, distr. nella Dioc. 
di Dolio. È nominala in una carta 
del sec Xll. 

SURACHE. Vili, dislr. nella Gal¬ 
lura. Nelle carte del sec. Xll è 
nominala Suragiu. Voc. feu SVRAK. 
vite, grappolo, vigna. 

SllRCiS. Città ani. Reg. e villag 
Sulcis. Surcilanu, cioè delle Regio¬ 
ne o contrada; per il patron, del 
villag. V. Sanl’Antiogu. Sulcis si 
crede d’origine punica fondalo dai 
Cartaginesi; ma siccome vi esisto¬ 
no molli Nuraghi in vicinanza, è 
certo ch’era abitato prima da co¬ 
lonie fenicie, quindi l'etimo è da 
SELHAC, pietra, o SELACt), prospero, 
fecondo. Il primitivo nome era 
Silos, e sarebbe nel senso di silo 
principale, come esisteva nella Pa¬ 
lestina una regione di questo nome. 
Poi fu appellalo Solchis, Sulcis. 
Dai Greci l’isola si appellava Jl lol- 
ybodes, cioè piombifera, e dai Ro¬ 
mani seguitò a chiamarsi insula 
Plumbea, non perché vi siano esi¬ 
stite miniere di piombo, ma per¬ 
chè ivi si esercitava il commercio 
del piombo che si estraeva dalle 
miniere del continente sardo. 

Suris. Vili, distr. in Parli Olla. 
Voc. fcn. radice, sterpo. 

Surlango. Vili, distr. di sito 
incerto, nella parte merid. 

Surlècis. Vili, distr. nella dioc. 
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di Dolio, verso il Gerrci. Dal fen. 
TZVR, pietra, fortezza. 

Surradiu. Vili, distr. nella dioc. 
di Torralba, vicino a Marrtibiu, 
dove gli ultimi abitanti trasmigra¬ 
rono, spinti dalle orde saracine¬ 
sche le quali si annidavano nel ma¬ 
re di Marceddì. Voc. fen. fortez¬ 
za elevala, alla rupe. 

Surrasce. Vili, distr. nella Gal¬ 
lura, menzionata spesso nelle do¬ 
nazioni di gli antichi Giudici. Voc. 
fen. sito di sterpi. 

SiiRRUDDò. Moiit. vicino a Bono, 
dove si ritirarono i Bonesi per far 
fronte ai Regii che l’assediarono 
nel 1796. Dalla stessa rad. 

SuSALÈI. Città ani. propriamen¬ 
te Vico, Ficus Susaleus. rinomato 
da Tolomeo, verso Carbonara e 
Cala Pira. Voc. fen. scelscel sca¬ 
la, o da svsel, luogo ilare e di¬ 
lettevole. Il Nurra lo deriva da 
sctosctAN, giglio, campo di gigli. 

Sussarì. Vili, distr. nella dioc. 
di Torres presso Osilo. Si diceva 
anche Sàssula. 

Sustana. Vili, dislr. nella dioc. 
di Sorres. Vi è una sorgente di 
acqua termale. Da SYS» cavallo, 
silo adattalo al pascolo di cavalle. 
0 da SUS, allegrezza, contentezza. 

Susu. Vili, distr. nella reg. di 
Figulina. Dalla stessa rad. 

Suzi. Vili, dislr. nell'Ogliastra. 
Dalla stessa rad. 
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Taccatu. Vili, dislr. nella dioc. 
di Cagliari verso il Sarrabus. 

Taccorì. Reg. presso Seulo. Vi 
era un oppido rom. perchè vi 
si scuoprono oggetti antichi. •— 
Taccori, Reg in macomer. 
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Iaccu. Rcg. presso Ulussni. Da 
questa voce sono nominate molte 
Pianure nelle Barbogie, cosi Tac- 
cuitara, Taccuelicci, Tarai e Su¬ 
dali, Tacca Marcata, Taccuini, 
laccuedornotti , Tacca de Sarò, 
presso Cossoine, Tacca manna’, 
Tacca?,canna, tee. Sono piccoli 
«H'piani, come indica la stessa vo¬ 
ce fon. TAC, pianura. 

T ad asine. ViTiflg. Tadamnì. Ta 
uosiiiiesu, Indnsunese. Voc. fen 

BETH ASCI AiS. aita vìrm * • 

.. - l,lsa r >cca, pingue. 

Molti di questi nomi locali die 

principiano da ta, te sono una 

sincope di Belh (caso). 

Taebba. Reg. di Norbello, e 

toni, dove fu assalita la Diligenza 

nella notte del 2 Gennaio 1869 

lungo la stradone. 

Taphros. V. Thaphros. 

Jailos. Vili, fi isti*, presso Sor- 

res, dov esiste I antica parrocchia 

u* oant Antonio. 

Talalo. IS’ur. presso Sorgono. 

A °" ,c fe "- del primo fondatore. 

1 ALISI. Reg. nel terr. di Sini- 

scola verso la miniera. 

J amala. Reg. in Macomer. 

Iajiula. Vili, dislr. nella Nnr- 

ra ' ~~ ^l'ra dello stesso nome 
unii Ogliaslra. 

Talèsi. Vili, distr. nel salto di 
oudduso. 

Iamùli. Reg. presso Macomer, 
dove si trovano vicino al Nuraghe 
dell’istesso nome, sci grandi pietre 
coniche, tre delle quali mammellale 
segno manifesta del culto di A- 
starte. — Reg. nella Nurra, da 
cui prende il nome una piscina, 
forse ivi stava la vili, disi.- di 
Tannila, V. Voc. f e „. tagmvl, 
dono, retribuzione, concessione. Ma 
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più probabile da Belli hamuli, ca- 
sa d, lavor", silo dt | lavoro, come 

og.-,i dicono gii a^rienlinrì ; 
rmln,-.. c- !, a ,lcol| ori, su lau- 
t ado, zu. Si non c |,e molti dei 

nomi corografici che principiano Ut 
t sono una contrazione del Bc'/i 
fenicio, casa, dimora, stazzo 
Ta.mmar.spa. Vili, distr. nella 
Ul “-d»"»" 1 - ta»a». 

AMUILE Reg. presso Dono. Dal¬ 
la stessa rad. di Tamùli: vi sla 
un INur. dello stesso nome 

o v "'- dis " : - 

fANlGA. Vili, distr. nella Dior, 
di iorres, presso Sassari. Voc 
... casa - luogo di delizia. 

Jaras. Reg. nella Gallura, beth 

ARAS, sito, casa di pastori. 

JARATES. Popoli antichi che a- 
bit a va no la regione dove trovasi 
bassan, di cui è una corruzione. 

'• Talarl - R Nurra deduce l’eti¬ 
mologia dal gr. Tara Ics, cioè aspri, 
agresti. Meglio sarebbe dal f en 
Taras, case di pastori, unione di 
stazzi Nel dial. ceni,-. |,a conser¬ 
valo I antico nome Tatari, in dial- 
nierid. Sazzeri. 

Taratura. Punta di scoglio pro¬ 
minente nel monte di Basa. 

Taresinu. Vili, disir. nella dioc 
di Civita. 

Tarrus. Città V. Tharros 

Tataus. Vili, distr. „T a ' rcg. 
di Colotana. 

Tatari, ìataris. Città capii, 
del Logudoro. Sassari. Talamo, 
Sassarese. Prese il nome dagli an¬ 
tichi popoli Tarati, e Tarateseli* 
abitavano questa regione. V. Ta- 
■ates. 

Taulara. Is. Tavolarci. L’an¬ 
tica Hermaea, V. Forse così della 
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dalle rocce della cima, (agliate a 
f.’ggia di tavole: ma è più proba¬ 
bile che sia il nome primitivo leu. 
prima dei Greci, thoaleth, ver- 
me di porpora. V. Teulada. 

Iaunes. Vili, distr. nella Dioc. 
di Torres Voc. fen. TAIINA, fico, 
sito di fichi. 

1 averna. Vili, dislr, nella dioc. 
di Torres. Nelle carte ani. trovasi 
Tavcrnes, Tabernes. Voc. Lai. V. 
Arislella. 

Teccu. Rog. di Bari. Pian ura 
vulcanica, dove si fanno le mole. 
Dalla rad. di Taccu. V. 

TeddÈI. Reg. presso Seulo. 

Tègula. Città ant. Tegulenses, 
Tegulini Populi, nel capo estre¬ 
mo merid. V. Teulsdu. 

Tej alone. Moni. nell'isola di 
Caprera. 

Telargio. Vili, dislr. nella dioc. 
di Civita. 

Telesèri. Il terzo borgo di To- 
nara, dopo 1 oneri. Casa felice 

Telti. Opp. Rom. ora reg. ver¬ 
so Terranova. Voc. ferì. forse da 
TAL, rugiada. 

Tèltoro, Vili, dislr. presso Bud- 
dusò, e forse opp. rom. per la 
quantità dei frammenti di stoviglie, 
e per i pozzi clic vi esistono. 

Tempiu. Città. Tempio. Teinpie- 
su, Tempiese. Nelle carte antiche 
Templi, cosi appellato dal Tempio 
che vi. esisteva sacro ai Gemini, 
Castore c Polluce. V. Gemellas. 

Temus. V. Theraus. 

Terchillà. Reg. presso Osidda. 
Voc. fen. lavoro di Dio, ottimo, 
eccellente. 

Tergu. Vili, dislr. Era oppido 
rom. perchè vi si scopersero og¬ 
getti antichi ed iscrizioni, tra le 1 
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quali quella di Egriliano, ch’era 
SCRIBA CER. Nelle calte antiche 
trovasi scritto Jerico, e Jericon, 
voce manifestamente fenicia JERACH, 
luna per la conformazione topogra¬ 
fica delle colline a mezza luna. V. 
Gericu. Vi era un celebre mona¬ 
stero di Vallomlirosuni. 

1 erquiddo . Vili, dislr. nella 
Dioc. di Sorres. Nelle carte ani. 
lerquillo Da tzer, fortezza chiusa. 

Terralba. Città ant. vescovile 
oggi villag. Terralba. Tarralbesu, 
Terralbese. Lat. Terra alba, per 
la qualità della creta. IlVidali as¬ 
serisce che qui stava la Turubulis 
major, come in Torralba la Tu- 
rubulis minor! Questo villeggio sa¬ 
rebbe stato più ragionevole di ac¬ 
coppiarsi qualche distintivo per non 
confondersi con Torralba, mentre 
ad altri villaggi é saltato il ticchio 
di farlo senza il bisogno. 

Terrasiagna. Terra ferma. Cosi 
nelle carte ant. appellasi il Con¬ 
tinente, o Terramangia, cioè ter¬ 
ra grande per incontro dell’isola. 

Terranòa. Viilag. Terranova. 
Terrauoesu, Terranovese . Prima 
era città greca fondata da Giolao, 
colla colonia dei Trspiesi, che la 
chiamò Olbia (felice). Poi fu ap¬ 
pellata Fausania, V., indi Civita, 
V. Ora questo villaggio andet'à a 
riprender l'umico lustro, perché 
vi metterà capo la ferrovia sarda. 
Esso però si ha aggiunto un nuo¬ 
vo distintivo con uno sproposito, 
cioè Terranova Pausania, nobili¬ 
tandosi col nome del celebre sto¬ 
rico Greco Pausania, invece di 
Fausania, da Fausano sardo, che 
fu il restauratore. V. Fausania. 

Ierrasèo. Villag. o borgo nel 
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Suleis. Terraseo. Terraseghcsu, 
Terrascghese. Lai. Terra secala, 
cioè lavorala. 

TÈrrazoppu. Vili, nel Sulcis. 

Turni. IL g. nel lerrii di Gergti. 

Teiibiula. Vili, disir. nel lenii, 
di Alghero. 

TertenIa. Villng. Ter tenia. Ter- 
lenicsu, Terleniese. Nelle carie ani. 
Tarlavi. Si crede che sia cosi ap¬ 
pellalo dui Dardani, ma è dal /Vii. 
TZAR, fortezza, perchè si trova in 
una cosla. 

Tetti. Villng. Tetti. Teiicsu, 
Tellese. Si ha per tradizione che 
fosse cosi appellalo della Dea Tlie- 
lis di cui vi era il santuario: ma 
pare più dal lai. teda (case): se 
pure non sia un nome predo fen. 
da Belli, casa, casa mia, mia di¬ 
mora. Col suffisso. V. Bini. 

TeULÀdA. Villng. Teulada. Teu- 
ladinu, Teuladino. L’anl. Tegola 
V. Il Nurra derivo questo nome 
dal fen. THOALATII, verme, coccino, 
murice, perchè i Fenicii vi pesca¬ 
vano queste conhiglie da cui estrae¬ 
vano la porpora, di cui facevano 
gran commercio. È più probabi¬ 
le che ('etimologia venga da thea- 
EATH, canale, perchè vi passa 
un canale. Nella Libia vi è un 
oppido simile Theulaih, dello stes¬ 
so significato. 

Texile. Roecia isolala dirimpetto 
ad Ariizo. — altra in Beivi. V. 
Svizili. 

ftiAMis. Vili, distr. nella dioc. 
i 1 erraIba, dove sorgeva un ce¬ 
lebre monastero di Vallombrosaui. 

Bah amas, casa sicura, forte. 

Thaphros. Voc. gr. ebe vuol 
dire passaggio o fossa. Cosi dai 
Greci era appellato lo stretto di | 
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Bonifacio, tre la Corsica e la Sar¬ 
degna. Dai Latini FretumGallicum 
. Ma forse hi vera elitnologia è 
da a pii r os (schiuma), come si ve¬ 
de quando il mare è agitato, e 
piova ne sia la catastrofe della 
fregala Francese La Seminante. 
La schiuma del mare copriva to¬ 
talmente l'isolo!lo Lavezzi contro 
di cui s’imbattè terribilmente, sen¬ 
za clie si salvasse un sol uomo! 
(V. Iliner, p. 715). 

Tharra. iliarros, Tliarrus. Cit¬ 
ta ani. molto celebre per gli sca¬ 
vi che vi si sono praticali in que¬ 
sti ultimi tempi, ila cui sono ve¬ 
nuti fuori mollissimi preziosi ogget¬ 
ti. Si dice die sia siala cosi chia¬ 
mala dulia fondatrice Tharra, o- 
riundu dai Fenicii (Bnllet. an VII. 
p. 177): ma il suo nome è pu¬ 
ramente fenicio, da tarasc, pos¬ 
sessione, o da THAR ROSO, capo 
visibile, nitido. Il Narra lo dedu¬ 
ce da THVR, mercato, negozio, o 
da tiiirosc, mosto. Nell’Africa esi¬ 
steva una città appellata Tbarras. 

Themus. Fiume di Boss, men¬ 
zionato da Tolomeo. Se non è dal 
gr. Tliamas (il meraviglioso) è 
dal fen TU ama torbido, impuro, 
non Limpido. 

Tiiermus . Fiume, oggi detto 
Coghinas. V. Voc. gr. thermos 
(calido), dulie acque termali die 
'i esistono, ruseiile lo stesso fiu¬ 
me. V. Dulia. 

Ihyrsus. Fiume d’Oristano. Fu 
così appellalo dalla pianta che vi 
nasce e galleggia, di cui si adornava- 
uo le Baccanti mettendole nel fu¬ 
sto detto thyrsos: il suo patron, è 
Thyrsinus, come ad Othoca nelle 
carte auliche Thyrsina Othoca, per- 
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die stava alla sinistra del fiume, dove 
oggi ù Oristano. V. Raccolta Per- 
gam. ecc. p. 237. 

TìaNA. Villag. Tiana. Tianesu. 
Tianese. Si crede che provenga da 
l'inia, una delle principali divini¬ 
tà etnische, o da Diana per qual¬ 
che Tempio a lei dedicato. 

Tibijla. Città ani. la più setten¬ 
trionale dell’isola. Il patronimico, se¬ 
condo l'iscrizione del R. Museo, è 
Tibullesius , ma si trova anche 
Tibiilniii popiili presso i Geografi 
antichi. Il Murra lo deduce da 
tabal immerse , perché la città 
si trovava immersa tra due seni. 
Forse è da tebel, luogo abitabile. 

Ticii.LU. Vili, dislr. dove slava 
Un Monastero di Benedii tini. 

TiD'SCOLU. Reg. in S«ulo. 

Tilidianu. Reg. nel Mcilogu. 
rinomata nella carte amiche. 

TlÈSI. Villag. Tiesi. Ticsinu, Ile¬ 
sino. Voc. feti, betiuezi, casa dalla 
mia fortezza. Nelle cron. ani. TiEZi. 

Tifis. Vili, dislr. nella reg. di 
Coros. Voc. fcn. taphets , terreno 
p.ngue, grasso. 

Tilisai. Opp. Rom. presso Ula, 
dove si ritrovano oggetti e monu¬ 
menti Romani. 

TiLlUU. Città ant. nella parte 
sellentr. Dal fon. tii.ei,, luogo 
ombroso. Il Nurra lo vuole da ta- 
lal, tumulo, aggere. Il suo patron, 
è Ttllimts con doppia II, come 
Tibullesius. 

Timades. Vili, dislr. nella dioc. 
di Thairos. 

Timidòne. Moni, presso Porto 
Conti d’Alghero. 

Tmnliu. Villag. Tinura. Tinu- 
resu, Tinurese. Forse dal fenicio 
tenyr, fornace, dalle fornaci che 
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vi stavano. Se pur non è da lUth 
Nur, casa di fuoco, focolare. Molli 
nomi locali orientali che princi¬ 
piano da T sono una contrazione 
di Deth, casa, dimora, abitazione. 
Nelle cron. antiche trovasi Sin- 
nura. Così verrebbe da sctN, dente. 

lini A. Moni, presso Orane, e Reg. 
presso Oristano. — Altra presso Ro¬ 
so, altra presso Bono, altra pres¬ 
so Plooghe. Se non é dal nome 
di un arboscello spinoso, sembra 
dal leu. tziria, propugnacolo. 

TtRlANl. Moni, presso Macomer. 
Dalla stessa radice, e Nur. dello 
stesso nome da cui l’ha picso la 
regione o montagna. 

Tiritiri. Reg. presso Sedilo. 

Tirsu. Fiume. V. Thyrsus. 

Fiscale. Vili, dislr. nel terril. 
di Oliami. 

Tisiddu. Moni, presso Ulassai. 

Tissi. Villag. Ti ssi. Tissesu, fis¬ 
se se. Voc. fen. BETtl ASCI, casa, 
abitazione salubre. In carte anti¬ 
che trovasi Fusis, ma lo credo er¬ 
rore di copista. 

Fissili. Vili, dislr. nel lenii, 
di Ghilarza, oggi è occupalo d illa 
Regia Tanca. Vuc. fen. casa, dimora 
bassa. Insalubre. 

Tiza, e TiZZA. Vili, dislr. nel¬ 
la Dioc. di Cagliari. Forse da tith, 
fango, terra fangosa. 

FodorACHE. Vili, dislr. nella 
dioc. di Sorres. Essa venne di¬ 
strutta da peste nel 16Ó2, come 
dall’iscrizione in lingua sarda. V. 
Bullel. arci), an. I, p. Ilo, Pare 
dal fen. Belharach, casa, abitazione 
disposta in lungo. 

Ì’ÒGURC. Territ. di Gonos Fa- 
nadiga. Belhagar, casa pellegrina. 

Fola. Reg. tra Ardala e Mo- 
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res. Dui fon. tal, rugiada, luo¬ 
go umido. 

Tolara. Vili, distr. dov’cra un 
monastero di Benedettini. Dalla 
stessa radice. 

i OLLANIA. Vili, [distr. nell'O- 
gliaslra. 

Tolostrai. Villa distr. nomina- 
ta sovente nelle antiche donazioni 
dui Giudici, fatte alle Chiese. 

Tolovai. Vili, distr. nel ter.it . 
di lioJolona. 

TOLOVrscu Reg. presso Tiana. 
ro.NA [!A . V il lag. Tonara. Tona- 
resu, Jovarese. Il P. p. lci(]c0 Guj . 
su vuole che sia cosi appellato da 
O.ove Tonante!! La tradizione po¬ 
polare e che abbia preso il nome 
tU °\?*’ m “ la voce è fen. tuo- 
fj , ’ nibb,a ’ c più proha- 

b le. secondo il Narra, da tinar, 

» upe, scoglio. 

Ton. Ò t N a ERI ', C °" e a P icco presso 
, ,. ei al,ro Pwsso Setti, cosi 
fletto dalla stessa radice di Tornea 
Toner,. Borgo di Tonara, così 
dello, perché è collocalo sotto lo 
stesso Jòneri. 

fONNAl. Opp. Romano presso 
lonara dove si trovano molli og¬ 
getti antichi. ° 

iOKNOLU. Rag. presso Seulo. V. 
Jarcu. Donnolù. 

Tonsa. Vili, distr. nella Dioc. 
di oorres. 

Tùpkra. Vili, nella Trexenla 
ToRBENGENTtLts. Vili, distr. nel- 
,e D 1 l0 ‘‘- * Dalia. Pere «bilia prc 
s " ,l ." oinc (| al Giudice Torbeno 
Cile vi avra portato la colonia. 

TOREStNU Vili, distr. nella dioc. 

(i C.v.ta v ' e n'erano due, una 
•b-ta Majw, t e l'altra Minori 
lare sorgessero sopra l'antica Tu- 
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Tonni. Villo*. T orpi . Torpe|n 

° r ? e .T Nel,e C8rle anl - «covasi 
ipé. Voc. fen. casa, ricovero, f ot - 
lezza del principe. 

Tonni'. Vili. 11,,,. pretM Gt| . 
7 ,) ! Cl11 è ctn.asto il nome u | 
erri torio. D.c.-si sia stato distrut- 
1,1 “agli stessi abitanti di Galtelll 
avvelenando la pubblica fonte, on¬ 
de impossessarsi dei loro terreni. 

' * b“n Dalla stessa rad. 

I orralba. Villag. Torralba. V 
lura va. — Altro vi|| sg . distr. di 
questo nome presso Nora 

ORREctu Vili, distr. nella Cal¬ 
lida, forse lo stesso che Toresivu 
'I ORTOLi. Villag. Tortoli. Tor- 
lol-esu 7 or,olisse. Nelle carte ani. 

1 or neh. Gli autori Bulichi sardi 
credono che sia una conuzionedi 

/ ortus j hi debn an|icll| - Jlien$es> 

V. tare inolio probabile. 

, ABI. Opp. Rom. presso Sa- 
mtiglieo, perché vi si trovano iscri¬ 
zioni. corniole, ecc. Forse da tha- 
t ap , idolo. Più probabile da betii, 
Rari > ,a ,,lia casa grande. 

Radine. Opp. romano tra Ploa- 
S'ie e Chiaramonti, nominato nella 
fona di Pluhium. V. Teslo ed il- 
ustraz. ecc. p. 79. Dalla stessa 
ianice. Casa ricca. 

Bacasi. B '*rg. nel Sulcis, for- 
se dal lai. Tres Casas. Nelle Carle 
ani. Jracasas . 

T lt adori. Nur. presso Narbolia 
Ramazza. Villag. Tramazza. 
i rainazzesu, Tramazscse. Cosi dei- 
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lo da qucslo arboscello, lamarice, 
che vi nasce spontaneo. 

Tresneraghes. Villag. Tresnu- 
raghes. Tresmiraghcsu, Tresnura- 
gliese. Cosi dello perchè nell’alea 
del villaggio vi erano Ire Nuraghi, 
uno dei quali esiste tuttora. V. 
Duonuracliis. L'antico e primitivo 
nome è ignoto. 

Trexenta. Reg. Trecento. Tre- 
xentesu, Trecetite.se. Così appellato 
da trecento uppida. o borghi che 
esistevano in quella vasta e fertile 
pianura, nella quale ovunque si 
scavi si trovano ruderi, inouelc ed 
altri aggeli antichi. 

TriÈi. Villag. Triti. Trieesu, 
Tneese. Forse da TARA, umidità1 
o de Beth, casa della mia prov¬ 
videnza. Col suffisso. 

Trigami. Vili, disir. nella dioc. 
di Bo.-a. V. Nuraghi. Cosi detto 
poiché il territorio produceva mol¬ 
to gì ano. 

T RINGHILI. Vili, distr. nel terril. 
d’iglesias. lira opp. Romano, per¬ 
chè vi si trovano molti monumen¬ 
ti Romani. 

Trocai. Reg. presso Neonelli. 

TrOGODòri. . Vili. distr. nella 
Dioc. di Dulia, forse così appella¬ 
la dal Giudice Torgotorio che vi 
avrà immesso la colonia. 

TrOEDòES. Villa distr. nella stes¬ 
sa Diocesi, f use nome corrotto 
della precedente. 

TruschÈdu- Villag. Villanova 
Truscliedu. Bidd.moesu, Viilanove- 
se. Anlicanienle era rinomata città, 
V. Etruscula. 

Tuuvine. Opp. ant. V. Trabine. 

TuiLI. Villag. Ttiili. Tuilesu, 
Tuifose. voc. fcn. thel, immigra¬ 
zione, gente avveiiiticcia. 
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Tui.a. Villag. Tuia. Tulcsn, Tu¬ 
fose. — Nome di reg. nella N'urra 
che lo prese da un Nuraghe. Dal¬ 
la stessa rad. di Tota, V. 

Tulessana. Vili, distr. d’ignoto 
luogo. È nominala nelle antiche 
carte, ed esisteva fino al 1621, 
perchè nell'opera del Vargas, nel¬ 
l’indice dei riscattati dalla Rurberia 
io quell’anno vieti nominalo un tal 
Petrus Manca sardus oppidi de 
Tulessana. 

Tijlighe. Vili, distr. presso lliri. 

Telo. Villag. V. Biddanoa Tulo. 

Tglui. Vili, distr. nella Dioc. 
di Sulcis. — Moni, presso Dor- 
gali. — Altra moni, dello stesso 
nome presso Palmas in cui sor¬ 
geva un antico Castello. Voc. feu. 
dalla stessa rad. di Tuili, V. 

Tunis. N'ur. presso Narbolia. 
Nome primitivo del fondatore. 

Teralva. Villag. Torralba. Tu- 
ralvesu, Torralbese. Voc. lat. Tur - 
ria alba, nome recente che può 
rimontare al tempo romano, men¬ 
tre nei tempi preistorici era abi¬ 
tato, ciocché si rileva dai Nuraghi 
vicini, e dalle sepolture antiche 
scavale nella roccia. Questo vil¬ 
laggio poteva modificarsi il nome 
per non confondersi con Terralba. 

Terben. Vili, distr. nella curai, 
di Seurgus. Forse dello da Tur- 
beno Giudice di Cagliari che vi 
avrà portato gli abitanti. 

Teróbole Minor. Opp. Romano 
nel golfo di Arzaclieua. Pare clic 
ve ne fosse uu altro, cioè major 
per distinguerlo da minor, sebbe¬ 
ne i Geografi antichi non ne fac¬ 
ciano menzione. V. Toresinu. Il 
Narra lira l’etimologia da TVR, 
munte, c BVL, stretto, oppure ru- 







* Mo: « l>'ù probabile clic sia 

( ' u ® AA '-. cioè Tzor Baal fortezza 

mutile di Ha al. 

Turrks, TuBtìiBUs. Cillà aulica. 
Porto Torres. V Santu Bainzu. 
L fianco pairònim. « Turritanus, e 
I>« Tolomeo é nominala 
1 urns Ltbijsonis per le molle mi¬ 
ri ila cui era circondala, e si cre- 
‘ e fon , d:, j a llil Ni cole. Il Nurra de- 
dUce 11 hàytonii da passa, dm. 
se, perche la chi j s i estendeva si¬ 
no al ili la del fi, ini0f 

lOBRI. Vili,,,. Turri. Turresu 

fi”' ~ 'ili. tlislr. nell 

M Dioc. di Dulia, Lai. Turri* 
(forre;. Nome pure di lenii. 

TUM'OHB. Vili, disir. c regione 
nella dioc. di Torres 

1 urritanus fmjvios. Hit, Taia- 
^su. biume di S. Gavino. Fiume 
ebe sbocca nel Po„| e romano di 
selle loci presso Torres. 

Tumuli. Keg. presso Bono. 
rOBTANA. Vili, elisir, nella dioc. 

«i lorres. 

Tusio. boni, in Senno. 

d, n7r u”'- Vi "- d,5,r - " el 'erri.. 
d * B "''- , Voc - r «'>- ‘la Bell, araci,, 
casa di lavoro. 
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Ualla. Moni, presso Asuni ric- 
co di mine, ale. Da ala, salita, 
silo, luogo atto. 

Uo-v Vii lag. Uni. Udesu, Unse. 
voc lai „ rfus (paludoso umido). 

U;m - Moni. |iresso Villa Mas- 
sarg.a. 

Bei astra. Vili, elisir, nella dioc. 
oi 1 barros. Sembro con uz. di 0- 
glmsira, V. 

Brolo. Vili. disi,-, nella Dioc. 
oi Gal teIJi. 


Uouuari. Vili. V. Agoragnu- 

Nede r Vllfag ‘ U ' a - Ul, ■ s,, • Ulsse 

col a r ,l "' ,,0 „:" , W si è innestalo 
Il Uta r ‘>«. q«Mi il suo 

nói A niC ° f SiUà U ^>se f u. Ula 
lm à "° m « fcu. da ala, aliezza 
silo atto. ‘ 

Ulassai. V llag. Ulassai. (Jlas- 
saesu, Ulassaese. Nelle carie ani. 

.u/ 3a , Voce fé,i. ALATI, ardore," 
caldo che molesta. 

Bussa. R,g. presso Senio. Dal - 

la «lessa rad. 

di S U 'n V,ll ‘ ,IÌS ! r> D,n c . 

, bu , elll > presso Cbiira ,,riro.|i a . 
sfa. Dalla stessa rad. di Ula 
Uluiirne. Reg. di Ozieri. 

Bloìki. Vili, elisir. nella. Dioc. 

, ''««bari v rso il Sai rebus. Lai. 
ulmus. Cosi di-iia dagl, olmi 
Ilosdfe. Vili. disi,-, nel Mon- 

oii Uicevasi pure Bitt lift 

BOJia Iraspnsizioiie. 

Blusuthe. Vili. disi,-, nel icr- 
ni. d, Bali. 

UitfiA Marte. Vili, dislr. nella 

UiiHufa. 

B.valis. Vili, dislr. e Cura.. 
neHa Du.c. di Civita. Ve n‘erano 
p Ue . Unah «"«. ed (Inali Passa. 
p sl “PPeBalo forse dal Giudice 
furiale che le avrà popolale. 

BiN.AM. Villag. V. Onani. 

Bni. Moni, o collina vicina a 
, 8 ’ voc. fan. mia ricchezza. 

B-MNe. R.-g, presso Ozieri, dal¬ 
la stessa rad. 

Buanno. Vili. disi,-, nella Dine. 

‘Il Civita. Nelle Carle ani. Villa 
Urannu. Voc. fen. da UH, fuoco, 
casa grati, ricca, graziosa. 

Cras. Villag, Uras. Uresu, U- 
lese. Vili, dislr. in parlo 0- 
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cier Reale. — altra vili, dislr. 
vicino a Snrdara, clic venne sac. 
cheggiata e disutili» da’ Turchi 
nel 1515 come dall'iscrizione di 
Serziilti. V. Da ur, focolare. 

Urasalf. Reg. di Pii inori. Voc. 
feti, dimoia sana. Tulli i seguen¬ 
ti nomi clic prim ipiano da Ur so¬ 
no orienlali, come quelli ili Or, 
fuoco, luce, casa, focolare, dimora. 

Uraspa. Villa disir. ni-lla Nurra. 

Uratki.es Vili.rtiiir. in Sulcis. 

Urchksiana. Nur. presso Anela 
nome primitivo del fondatore. 

Urche Reg. pressoi bagni termali 
di Ht-iiclotti. 

Uucc. Nur. presso Menna. No¬ 
me fen. del primo fondatore. Casa 
del viaggiatore, del soccorritore. 

UltCEN. Vili, distr. presso Orista¬ 
no, dove oggi è la chiesa di S. 
Nicolò. Vi era un monastero. 

Urgolo. Vili, distr. nella Gallura. 

Urguri. Vili, distr. neU’Oglla- 
stra. Casa della mia pellegrinazione. 

UrIGO. Reg. presso Sedilo. 

Uri. Villag. Uri. Uresu, Urese. 
— Moni, vulcanica presso Osilo. 
Tutu questi villaggi, o nomi di 
regioni che principiano da UR, 
come più volle si è accennalo, 
ed OR, luce, fuoco, casa, hanno 
origine dai primitivi fondatori, che 
vi si stanziarono. V. Ornili. 

Urigu. Nur. presso Bipoli. No¬ 
me primitivo del fondatore, casa 
del fuoco, focolare grande. 

Urissa. V. Orissa. 

Urrà. Villa distr. presso Alà, 
dove trovasi In chiesa di Saul’E- 
lias — Salto di Buddusò. 

Urradili. Collina nel lerrit. di 
Guspiui, dove si trovauo ruderi 
romani, diecsi anche Cùcuru Ur - 
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rali. Nenie di Nur. ila cui I ha 
preso In collina. 

Urrele. Font, di Nule. - Nur. 
presso Benedilli. Nome feti- del 
primo fondatore. Casa grande. 

Urri. Vili, distr. nella, reg. di 
Ghilaizn. La mia dimora, il mio 
focolare, col suffisso. 

Urrieli. Nur. presso Nurecei, 
nome fen. del primo fondatore. 
Casa di Dio. Cioè grande. 

UnSA. Vili, distr. nel Sulcis. 

Urtan. Reg . nella Dioc. di 
Civili». 

Urticu. Moni, presso San Lus¬ 
surio. Punta la più alla. 

Uruli. Vili, distr. presso Po- 
sada. Casa, dimora alla. 

UnuviAR. Vili, distr. nella Gal¬ 
lura, nominala nelle antiche do¬ 
nazioni dei Giudici del sec. XD- 

UrziilÈ. Villag. Ursulei, senza 
patron. Voc. fen. HERETZ Et, ru¬ 
pe altissima, precipizio, perchè 
trovasi sotto una rupe tagliala a 
picco; o da liti, urlzel, città om¬ 
brosa, per romlna die la stessa 
alla rupe dava alla dimora. 

UsANiS. Nur. e vili, distr. pres¬ 
so (Licitili. Era opp. rum. 

Useddus. Villag. Usellus. Use- 
desu, Useller e. L’antico Uscllts, città 
ani. e Col. Romana. L’antico pa¬ 
tron. era Usellitanus. ed Usellensis. 
Foise derivato - dal fen. ÌIESCEL, 
piantagione, alberatura, come vuo¬ 
le il Nutra. Nell’ Arabia vi era 
una tini dalla stessa radice, ap¬ 
pellala Uzal, Usai. 

CSGRANA. Vili, nella Gallura. 
Usine Villag. Usimi. Usinesu, 
Usinese. Nella carte ani. Uzini, 
da ws, fortezza ricca. 

Cssana. Villag- Ussana. Ussa- 
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di Civita. Dalla stessa radice di 
Berre. V. 

Vessu. Vili, dislr. nella Dioc. 
di Oltana. 

V estaris. Vili, distr. nella dioc. 
di Cagliari. Dicevnsi anche Vestare. 
Era opp. Rom. Se non così detto 
da qualche Tempio dedicato a Ve¬ 
sta, forse n. feti, casa di Aris. 

\ ialossi. Vili, distr. nellaNurra. 

V igniolas. Vili, distr. nella Gal 
lura, nominata nelle antiche dona¬ 
zioni. V. Viniola, 

VlLLÀLBA. Vili, distr. nella dioc. 
di Ampurias. 

Villa Albargius. V. Albarg ; us. 
Questi nomi locali che principiano 
in Villa, V. Bidda. 

Villa Assum. V. Assum. 

Villacidru. Villag. V. Bidda- 
xirdu. La tradizione popolare è 
che famiglie dei vicini villaggi si 
siano qui ricoverati all’ombra di 
un annoso albero di cedro. Fole. 

Villa de Casas. Vili, distr. 
nel Sulcis. 

Villa Inter rios. Vili, distr. 
tra Tonara e Desulo, così delta 
perché stava inter duos rivos. 

V ILLALONGA. Vili, distr. nella 
Dioc, d’Arborea. Così della dalla 
sua estensione in lungo. 

VlLLAMAJORI. Vili, distr. nel Sar- 
rabus, dove oggi è la chiesa di S. 
Priamo. Era una città od opp. 
romano molto ricco, perchè vi si 
scoprono monete ed oggetti roma¬ 
ni. — Altra vili, distr. nel cam¬ 
po di Bolnlana. 

VillamAr. Villag. Villa Mara, 

V. Mara Arborei. 

V illanova Nora. Vili, distr. 
nella Dioc. di Cagliari. V. Nora. 

Per i Nomi italiani di Villanova, 
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V. sotto il nome di Bidda col 
rispettivo aggiunto. 

Villanova Sigerro. Vili, distr. 
nella Dioc. di Sulcis. V. Sigrrru. 

Villanova Trusciiedu. Villag. 
V. Truschedu, Etruscula. 

Villa Pardu Vili, distr. nel 
Sulcis. Villa «li Prato. 

Villa perucciu. Villag. Villa- 
perucciu. Perucciesu, Vtllaperuc- 
ciefe. Da pero, diminuì. 

Villa Petreti. Borgo presso 
Mttravera di cui attualmente forma 
un appendice. Pare che sia da noine 
gentilizio. 

VlLLARfOS. Villag. nel Sulcis. 
Villarios, senza patron. Oggi si è 
unito alla borgata di Massainas, 
col nome di Villarios Masainas. 
Leg. 6 maggio 1866. 

V illascemo. Vili, distr. presso 
Guspini. 

Villaserva. Vili, distr. nella 
Dioc. di Sulcis. 

V illastruba. Vili, distr. nella 
Dioc. di Sulcis. 

V ILLATRONA . Vili, distr. nel 
Sarrabus. 

ViLLAVerri. Vili, distr. nella. 
Dioc. di Civita. Forse Ferri. Più 
probabile da Ber, pozzo. 

V iNDtcutNORt . Vili, distr. nella 
Dioc. di Sorres. 

V inia. Vili, distr. nella Dioc. 
di Civita. Trovasi coll’eggiunto di 
Major, da cui deducesi che vi fos¬ 
se altra villa col predicalo di 
Minor. 

VlNIES. Vili, distr. nella Gal¬ 
lura, nel campo dello Campu de 
Viniet. Forse abbracciava le due 
Vini a. V. 

Viniola. Città ant. ed Isola. 
Vignola, isola di Vignola, nella 
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rarle seltcniiionale. Il patronim. 
ani. ero Viniolensis. 

V iniòlis. Ciiià, o opp. nella 
parie orienlale verso Dorgali . 
Oiiesla nelle carie, ani., per" non 
confondersi colla prima, età della 
pure tìiniolìs. Cosi delle ambe 
dalla quantità delle vili, e per il 
buon vino che vi si fabbricava. 

Lai. I svea, focus vinearum 
Vitiiite. Vili, disia, nella Gal¬ 
lura, ricordala col nome di Corte 
nella ani ielle donazioni dei Giudi¬ 
ci. Il nome di Corte si dava alle 
ville regie. Lai. Vi,is. 


Xìxerru. Vili, disir. 
Cixerru, Sigerru. 


rcg. V. 


Zaca. Vili dislr. nella ProV. 
d Oristano. V. Giara. — Tcrr. 
nel Sulcis. Verisimilmente voce 
feti, da zacmah, vetro. L’arte ve¬ 
traria^ fu esercitata in Sardegna 
da. r cincii che vi tenevano un 
emporio. In nessuna parte d’Etiro- 
P« si trovano lami vetri ornielli 
«onie nella lombe sarde. Presso 
hantadi e la montagna di Capo 
eira si trovarono i forni e molle 
scorie. 

Zaccaria. Reg. di Ploaghe. Mo¬ 
ine leu. ZACAR, ricordo, memoria 
vi stava un Muraglie ora distrul- 
! J chc Pare abbia dato il nome 
In quel silo si trovarono anche ormi 
di pietre, del tempo preistorico. 

Zakani. Vili, distr. nella reg 

il . Su,cis - V °r- manifesta.,,c„fé 
enitia SAPhan, sorcio, o coniglio. 
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così detta per l'abbondanza dei 
coniglt. Dalla stessa radice i Fé- 
" ,CI c, " ani °ron 0 la Spagna per la 
quan.'tu de conigli clic vi trovaro- 

7vV, fan ’i |,lur ’ S «r^nim. 

Zafaranu. Heg. presso Tculada, 
opp. Romano, perché vi si trova¬ 
rono molti ruderi. Se no,, è cosi 
appellata dallo zafferano clic p r ,>. 
duceva, sarà Voc. f e „. zaphvr, 
uccello ,, nto di uccelli, o da sephar, 
bello. Silo ameno. 

Zaliai. R.g. nel. Marnimi,sai. 
voc. feti. da ZAt.Att, prospero, luogo 
sano. Lieta dimora. 

Zahamonte. Villag. Chiaramonti. 
Zaremoutcsu, Chiaramonlese. Co¬ 
si appellato perchè è collocalo so¬ 
pra una collina da cui sì gode 
un bell’orizzonte, Clarus mons. 
nella sommila vi era un castello 
creilo dai Doria, 

Z.4RAU. Moni, presso Torralba. 
voc. fen. dalla stessa rad. di 
Zaini, V. 

Zairi, Aloni, di Gonos Fanadiga, 
da cui scende un fiume dello stesso’ 
nome. Voc. fen. Zair, ventoso, per 
il moine, o piccolo, relativamente 
agli alni fiumi. 

Za dóni. Iieg. di Gonos Fnna- 
diga. Dalla slessa rad. 

Zeddiàna. Zcddiana. Zeddiane- 
su, Zeddianesc. Molle carie ani. 
trovasi Celle tana. Voc. lui. Celta 
borse è il Cellarium oppjdo V. 

Zei. Vili, distr. nella Dioc. di 
1 erraiba dov’è la chiesa di San 
i icolo, eli'era la Parrocclna. Voc. 
fen. Zeit, oliva, aglio, silo di 
ohm, olicelo. 0 da tzech, luogo 
arido, asciutto. 

Zeppar a. Villag. Zeppava, Cep- 
para, privo di patron. Per Feti- 
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mologia di questa voce V. Ceppa- 
ra. — Rcg. in Gonos Tramazza. 
— Zeppava e Zepparedda sono 
due ciglioni sopra la Giara della 
Marmilla, in cui si vedono i ru¬ 
deri di Nuraghi. 

ZerfalIo. Villag. Zerfalio. Pri¬ 
vo di palrnnim. Nelle carte ant. 
trovasi Cerfallinum. Dal fen. SCIA- 
RAPH, arido, bruciato, sito arso. 

ZlMlALES. Reg. di Paulilalino. 
dove fu trovato un ripostiglio 
di monete puniche. Voc. fen. 
tzama, erboso, campo di yermo • 
glio. 

ZtppiRt. Mont. vicina a Villaci- 
dro, dove esiste la miniera detta 
di Acqua Cotta. Dalla stessa rad. 
di Zeppar a, V. 

Zirigcs. Opp. Romano, e dicesi 
pure Ruina Zirigus, presso Baru- 


mini. Da zarag semente, luogo 
alto al scminerio. 

Zorcu. Opp. Romano nella rcg 
di Villasallo dove si scoprono mo¬ 
nete ed altri oggetti antichi. Voc. 
fen. propugnacolo, sito fortificalo. 
0 da sarach, terra fertile. 

Zuaddias. Nur. presso Narbolia. 

Zu.NlESU. Reg. presso Bono, che 
ha preso il nome dal Nuraghe. 
Dal fen. zun, alimento. 

Zura. Reg. tra Osidda e Bud- 
dusò. Dalla rad. di Zuri. 

Zuras. Nur. presso Abbasanta. 
nome primi!, del fondatore. Casa 
di Zuras, cioè del custode di fuoco. 

Zuri. Villag. Zuri. Zuresu, Zu- 
rese. Voc. fen. tzvr, pietra, luogo 
sassoso. Difesa, sicurezza. 

Zurradili. Vili, dislr. V. Sur- 
radili. 


FINI-; 
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ELENCO DEGLI AUTORI 

Citati nel corpo del Vocabolario 

Abramo Ortelio. Sardinia antiqua. Anversa 1608. 

Bollettino Archeologico Sardo, ossia raccolta di monu¬ 
menti antichi in ogni genere di tutta l’Isola della Sarde¬ 
gna. Cagliari 1855 •— 1864, Timon. 

Cherubini Francesco. Vocabolario Patronimico Italiano. 
Milano 1806. 

Cozzolini Andreas. Exercitationes Miscellaneae. Neapoli 
1771. Ursini. 

Della Marmora Alberto. Itinerario della Sardegna. N. 
Traduz. Cagliari 1863. Alagna. 

Fara Ioiian. Franc. De Chorographia Sardiniae. ex 
recensione Victorii Angius Karali. Typis Monteverde. 

Gesenius Guil. Scripturae Linguaeque Phoeniciae Monu¬ 
menta. etc. Lipsiae 1837. 

Maltzan Barone Enrico. Rcise auf der Insel Sardinien 
nebst einem unhang uber die phonicischen in schriften 
sardiniens, Viaggio nell'isola di Sardegna con un appendice 
suHe iscrizioni Fenicie sarde. Lipsia 1869. 

NuRRA Gianpaolo. Mss. voi. due. della R. Biblioteca di 
Cagliari, uno dei quali tratta della storia Civile e Corogra¬ 
fica della Sardegna 1685, nella Biblioteca Baiitleana. Il 
Nurra mori a Firenze ed i suoi Manuscrilli furono tras¬ 
messi alla Biblioteca della famiglia Albani di Roma, da 
cui con grandi cure li riscattò il Ballle 

Vitali Salvatore Annales Sardiniae Florentiae 1639. — 
Propugnaculum Triumphale. Mediolani 1643. 

WlNER Georgius. Lexicon Manuale Hcbraicum et Chal- 
daicum. Lipsiae 1828. 
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INDICE 

DELLE OPERE E MONOGRAFIE 

STAMPATE 

DAL COMPILATORE DI QUESTO CATALOGO (I) 


1. Orlografia Sarda nazionale, ossia Gramalica della lingua Logu- 
dorese paragonala. Volumi 2 in 8.° con una caria idiomografìca della 
Sardegna. Cagliari, 1840 Stamp. Reale. 

2. Annotazioni al poema islorìco di Girolamo Araolla, Sa vida, su 
martiriu et i sa morte de sos gloriosos marlires Gaoinu, tìrothu, la - 
nuariu. Cagliali, Tip. Reale 1840, in 8°. Trovasi col testo anche nel 
voi. 2° della slessa orlograiìa Sarda in appendice. 

5. Bibbia Mnemonica cum pelbrevi summario. Karali, ex Typ. 
Archiepiscopali 1841, in 8°. 

4. Annotazioni Bibliche al poema lslorico-Sacro del Can. Melchior¬ 
re Bore, Sa Jerusalem Yicloriosa. Cagliari 1842, Tip. Arcivescovile, 
voi. 1 in 8°. Di quest’opera si sono falle due edizioni 1842, ■— 43: 

(1) N. lì. Tulle questo opere, accelluale quelle dei uumeri 1?, 21, 26, 
27. 30, e scg. notale coli’aslerisco, sono siale stampale a proprie spese del- 
l'autore. 

Le copie sono lulte esaurite. Se qualche librajo o editore volesse ristarli* 
parie per suo coulo, o unite, o isolale, io gli cederei la proprietà, e gli fa¬ 
vorirei per originale le mie copie stampale, corrette e da me postillale, coi 
legni intercalali. 
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6(1 aUra 1865 dalla Tip. Timon a speso di C , , „ 

nostra insaputa, e contro la proprietà letteraria- an ° ^ Can0 a 
5 Lettera intorno a tre Sonetti Logudoresi 'sulla «e r 
secondo i tre Carmi Latini di Francesco f ar hn • r- SS ‘ Eucnris,ia < 
8° con annotazioni filologiche. I soneiii , jngllar ‘ '•Sia, in 

Em. Marongio. Arcivesc. di Cagliari. S ° n ° C ° mposìzio " i d «ifuMons. 

8 “ ri, °r rr t - ^ ««. 

Archeologico Sardo Anno I. «PPendice nel Ballettino 

8. Lettera sopra un epitaffio Greco sul marmo del R M 
Cagliari, 12°. Cagliari 1849, Tip. Arcivescovile tJ•° ^ 

appendice dei Bulle.. Archeologico Sardo, an li con -” 51 ^ 

9. Lettera al Gen All» incisione- 

Sardi, 1 voi. in 8» Cagliari 1851, ^ MÌ ' Ì,8rÌ 

rr* ,iwi " m r* 

10. Notizie sull antica città di Tharros, in 12° Cagliari 1851 T- 

fin»-.*:rs. T i- 

::'z:z!Tz 'lz se f 2, Tip - 

* 12. Vocabolario q flrr i n i, ,• ' , appendice con incisioni. 

Cagliari, 1852. Tip. Lioaal’."""’’ 

lo. Proverbi Sardi paragonali. Cagliari 1852 un voi in 4» T 
Pine unito al detto Vocabolario. ‘ 4 ’ T,0V8S ' 

££r^»' sì z,*zx 

< u ’ L L T .? Ì c '°7 a "'* n,i "’ ' sl *" r ' •''■n'» ghelos sardonios 

rm d.i’vi ifdd , !!i" ri BS!r N “ i ” , '' : ,ro ” !i 

5 .i. di s e z:, r “ir ? % v ~ 



ri 1854. Tip. Nazionale. Trovasi puro in append. all’an. VII del Bui. 
Archeologico citato, con Tavolo ed incisioni. Si è falla la terza ediz. 
accresciuta e corredala duna nuova Carla nuragografica. Cagliari Tip. 
Arciv. 1867 di pag. 104. 

18. Bulletlino Archeologico Sardo, ossia Raccolta di dilli i monu¬ 
menti dell’fsoja di Sardegna: in 8°. Periodico mensile con Carla antica 
della Sardegna, litografie, ed incisioni nel teMo. Cagliari 1853-1864. 
Ebbe già X anni di vita. Edizione di soli 150 esemplari. 

19. Guida del Duomo di Cagliari. 1. voi. in 8° 1856. Tip. Timon. 

20. La storia di Giuseppe Ebreo raccontala nella Genesi dal Capo 
XAWVIIl al XL\ colla versione sarda, con note e parafrasi in sestine, 

1 voi in 8° con Tavola. Cagliari 1857 Tip. Timon. Di questo si è 
latta un altra edizione in lusso in Londra, a spese di S. A. il Prin¬ 
cipe Luigi Luciano Bonnpartc. Londra 1862. 

21 . Il Vangelo di S. Matteo volgarizzalo in dialetto Sardo Logudo- 
rcse (Tmpensis Ludovici Luciani Bonnparte,) Londra 1858. 

22 . Notizie Storielle-Critiche intorno all'antico Episcopato di Sorres, 
ricavate da un autografo MSS. del secolo XV con tre tavole, 1 voi. 
in 8° Caglimi 1858. Tip. Timon. 

2 o. Testo cd illustrazioni di un Codice Cartaceo del secolo XV con¬ 
tenente le leggi doganali e marittime del porto di Castel Genovese or¬ 
dinate da Nicolò Doria, c la fondazione e storia dell’antica Città di 
Plubium 1 voi. in 8» Cagliari, 1859. Tip. Timon. La 2' parte della 
fondazione c storia di Plubium trovasi riportata in append. al Bullel. 
Ai elicci, anno IX con lav. c fac. simile. 

24. Catalogo della Raccolta archeologica Sarda del Cau. Giov. Spano 
da lui donata al R. Museo d'antichità di Cagliari, 1 voi. in 8° con 
incisioni nel testo. Cagliari 1860. Tip. Timon. 

25. Guida della Città, e dei contorni di Cagliari, 1 voi. in 8° colla 
pianta della Città, veduta, ed incis. nel testo Cagliari 1861. Tip. Timon. 

26. La profezia di Giona volgarizzata in sardo Logudorcse (Tmpensis 
Ludovici Bounparle) in 16 Londra 1861. 

27, Il Cantico de' Cantici di Salomone volgarizzato in dialetto sardo 
centrale del C. G. S. (Imperi-is Ludovici Luciani Bonuparle) in 16° 
Londra 1861. 

28. Illustrazione di una base votiva in bronzo con iscrizione trilin¬ 
gue Ialina, greca, c fenicia, trovala in Pauligerrei iti Sardegna, con 

9 
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append. di Amedeo Peyron, in Torino 1862 Slamp. Reale. Trovasi 
inserii!, nelle Memorie della Reale Accademia delle scienze di * Torino 
Serie li. voi. XX. ‘• 0 ’ 

29. Canzoni popolari inedite in dialetto sardo centrale, ossia Lo"u- 
dorese, volumi 2 in 16°, sloriche e profane, c sacre e didattiche Ca- 
giiari 1863 Tip. della Gazzetta Popolare. Si è fatta la 2* edizione 
corretta cd emendata dalla iipogr. Arcivescovile 1866. (I) 

* 50. La Profezia di Giona, volgarizzala in dialetto sassarese (i m - 
pensis Ludovici Luciani Bonaparte) in 16° Londra 1863. 

* 51. Il libro di Ruth, volgarizzato in dialetto sassarese (impensis 
Ludovici Luciani Bonaparte) in 16 Londra 1863. 

* 52. La storia di Giuseppe Ebreo ecc. in dialetto sassarese ( I m - 
pensis Ludovici Luciani Bonap.) Londra 1863. Edizione in lusso. 

oo. Il Cantico de’ Cantici di Salomone, volgarizzato in dialetto 
sassarese (Impensis Ludovici Luciani Bonaparte) in 16° Londra 1865 

54. Mnemosiue sarda, ossia Ricordi e memorie di varii monumenti 
anticln con altre rarità ecc. in 4 gr. Cagliari Tip. Timon 1864. 

oo. Cenni Biografici del Conte Alberto Ferrerò Delia-.Marmora, ri¬ 
tratti da scritture autografe pel Can. Giov. Spano, in 8- Cagliari con 
ritratto. Tip. Arcivescovile 1864 

56. Canzoni Popolari inedite in dialetto Sardo centrale, ossia Logu- 
dorese. Appendice alla parte prima delle Canzoni storiche e profane. 

I voi. in 16“ Cagliari Tip. della Gazzella Popolare 1865. 

o7. Catalogo della Raccolta Archeologica Sarda del Can. Giov. Spa¬ 
no da lui donata al R. Museo di Cagliari. Parte 2 1 Monete Medaglie. 

I voi. in 8° con tavole ed incisioni. Tip. Arcivescovile 1865. 

58. Memoria sopra alcuni idolelli di bronzo trovali nel villaggio di 
leli, c scoperte archeologiche fattesi nell’isola in tutto l’anno 1865. 
Cagliari Tip. Arcivescovile. 1866. in 8°. Con tavola. 

o9. il Vangelo di S. Matteo volgarizzalo in dialetto sardo sassa¬ 
rese del Can. Giov. Spano, accompagnato da osservazioni sulla pro¬ 
nunzia di questo dialetto e su vari punti di rassomiglianza che il me- 
desimo presenta colle lingue dette celtiche, sia nei cambiamenti iniziali, 

(I) Nel 1871 si è fatta la 3 edizione, coi mio permesco, dal sig. Gae- 
tano Alereu Lane a sue spese, ma la stampa fu riveduta da me, con aggiunto 

«i altre canzoni del Pisuroi che mancano nelle altro. Cagliari Tip. del Coni- 
«lercio 1871. ° ' 
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sia nel suono della lettera L. del Principe Litici Luciano Bonaparte. 
Londra 1866. 

40. Nolizie storiche documentate intorno a Nicolò Canelles della cit¬ 
tà di Iglcsias, primo introduttore dell’arte tipografica in Sardegna. Ca¬ 
gliari Tip. Arcivescovile 1866. in 8°. 

41. Memoria sopra l’antica città di Gurulis Velus, oggi Padria, a 
scoperte archeologiche fattesi nell’isola in tutto l’anno 1866. Cagliari 
Tip. Arcivescovile 1867. Con tavola. 

42. Canzoni Popolari Appendice alla Parte seconda delle canzoni 
sacre e didattiche. Cagliari Tip. Arcivescovile 1857. in 16°. 

45. Cenni sulla vita del Teologo Ant. Manunta di Osilo, prebend. 
nella cattedrale di Cagliari. Tip. di Ant. Alagna 1867 (con ritrailo,). 

44. Tavola di bronzo trovala in Esternili ( Sardegna ) illustrala dal 
canonico Giov. Spano, con appendice di Carlo Baudi di Vesmc. Torino 
Stamp. Beale 1867 — Memoria della R. Accademia delle scienze di 
Torino. Serie 11. toni. XXV. Con facsimile, e Carla antica della 
Sardegna. 

45. Memoria sopra una moneta finora unica di Nicolò Doria, conte 
di Monleleonc, c Signore di Castel Genovese, e scoperte Archeologiche 
fattesi nell’isola in lutto l’anno 1867. Cagliari Tip. Arcives. 1868. 

46. Storia e descrizione di un Crocione antico in argento del Duo¬ 
mo di Cagliari, e di altre opere sarde di oreficeria antica. Cagliari 

1868. Tip. Arcivescovile, in 8°. 

47 . Itinerario dell’Isola di Sardegna del Conte Alberto Della Mar¬ 
mora tradotto e compendiato con note. Cagliari Tip. Alagna 1868. iu 
8 ° con ritratto, carte e vignette nel lesto. 

48. Storia e descrizione dell’Anfiteatro Romano di Cagliari. Cagliari, 
Tip. Alagna, in 8° con tavola, 1868. 

49. Abbecedario Storico degli uomini illustri Sardi, scoperti ulti¬ 
mamente nelle Pergamene, codici ed in altri monumenti. Tip. Alagna 

1869. 8°. 

50. Itinerario antico della Sardegna con Carla Topografica colle in¬ 
dicazioni delle strade, città, oppidi, isole, e fiumi, Cagliari Tip. di A. 
Alagna 1869. in 8°. 

51. Memoria sopra una Lapida Terminale trovata in Sisiddu presso 
Cuglieri, e scoperte Archeologiche fattesi nell’isola in lutto l’anno 
1868. Cagliari dalla Tip. di A. Alagna. 1869. in 8’. Con tavola. 
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52. Storia o Necrologio del Campo Santo di Cagliari_ 

di A. Alagna 1869. in 16. 

5o. Catalogo dello monete dei Reali di Savoia, re di Sardegna die 
fanno seguilo al Catalogo delle monete antiche del medagliere Spano. 
Cagliari Tip. di A. Alligna 1869. 

54. Memoria sulla Badia di Bonarcadu, e scoperte archeologiche fat¬ 
tesi nell’isola in lutto l’anno 1869. Cagliari Tip. di A. Alligna 

1870. 

55. Storia dei pittori sardi o Catalogo descrittivo della privata Pi¬ 
nacoteca del Can. Giov. Spano. Cagliari dalla Tip. di A. Alugna 1870. 
in 8“. 

56. Acque Termali di San Saturnino presso Benelulii. Cagliari 1870. 
Tipografia A. Alagua. iu 16° — Aequp minerali di Sau Martino: Po¬ 
polano. 1869. 

57. Canzoni Popolari inedite in dialetto Sardo centrale, ossia Lo- 
gudorese, Seconda Serie. Cagliari 1870. Tip. del Commercio in 16, 

58. Memoria sopra l’antica Cattedrale di Oltana, e scoperte Archeo¬ 
logiche fattesi nell’isola in lutto l’anno 1870. Tip. del Commer¬ 
cio in 8°. 

59. Paleoelnologin Sarda, ossia l’età preistorica segnata nei monu¬ 
menti che si trovano in Sardegna. Con una tavola. Cagliari 1871. Tip. 
Editrice dell’Avvenire di Sardegna, iu 8° gr. 

61. Scoperte Arrheologiche fattesi in Sardegna in tutto l’anno 1871. 
f ‘ii appendice sugli oggetti Sardi dell’esposizione italiana in Bologu i. 
Cagliari Tip. del Commercio 1872. 

61. Proverbi sardi trasportati in Lingua italiana, Nuova Edizione 
corretta ed accresciuta di altri 500 e più proverhj. Cagliari Tip. del 
Commercio 1871. in 16”. 

62. Necrologia del Sig. Antouico Pinlor di Bolotana. Cagliari 1871. 
Tip. del Commercio, in 16°. 

65. Canzoni popolari inedite in dialetto sardo centrale. Terza Serie. 
Cagliari 1872. Tjpogr. Alagna, in 16°. 

64. La Storia di Giuseppe Ebreo raccontata nella Genesi. Dramma 
Sardo Logudorese con note. Cagliari 1872. Alligna. 

65. Memoria sopra l’antica Cattedrale di Gal tei lì c scoperte Archeolo¬ 
giche fattesi nell’isola in lutto l’anno 1872; Cagliari 1875. Tip. Alligna. 

66 . Operette spirituali composte iti lingua Sarda Logudorese del 


sac. feol. Salvatore Cossu Rettore Parroccliiale di Ploaglie. Opera po¬ 
stuma colla sua Biografia. Cagliari 1872. Tip. A. Alagna. 

67. Sopra due rare monete sarde della Zecca di Bosa. Periodico di 
Numismatica e Sfragistica per la storia d’Italia. Adiio V. Firenze 1873. 


Di prossima pubblicazione, Emendamenti ed aggiunte allTlinerario 
del Conte Alberto Della-Rlarmoray ed Appendice alla Guida e dintorni 
di Cagliari. 

















